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AL  LETTORE 


(jhe  (u  abbia  a  grado  il  Commentario  della  Vita,  e  delle  Ci- 
pero doll'Omero  dei  Filosofi  Naturali  ricco  a  notizie  di  molli  Som- 
mi, a  di  quello  rarissimo  di  Lorenzo  Bellini,  io  non  dubito  punto; 
perché  le  coae  inedito  di  questi  Uomini  grandi  cotrovi  sparse  non 
li  potranno  apportare  ebe  un  ineslimabil  piacerà,  se  hai  in  pre- 
Ijio  la  Medica  Scienza,  e  se  coltivi  le  lotlere. 

Che  poi  tu  faccia  ad  esso  lieta  accoglienza,  quanto  all'ossero 
stalo  ila  me  redatta,  noi  so.  Sappi  però,  che  sempre  indegno  mi 
sono  reputato  di  mettermi  a  scriverò  di  un  Uomo  «ingoiare,  e  per 
eccellenza  d'ingegno,  e  por  candore  di  animo;  e  mi  è  cadula  più 
vallo  la  penna  per  essermi  conosciuto  insufficiente  od  accompa- 
gnare collo  mie  paralo  i  rapidi  voli  di  quell'altissima  mente,  più 

more  di  essere  considerato  soverchiamente  ardilo  in  por  mano  ad 
un'Opera,  che  benché  lcllcrariarmenle  trattata  ratvolgcsi  nullaroeno 


su  cosa  al  lutlo  a  me  peregrine,  il  timore  Ji  cadere  por  fievolezza 
sotto  l'accollatomi  po-n,  u  di  inni  ssrìiiiir  Ui  ilei  ih  dignità  nello  spor- 
ie  lo  coso  pertinenti  al  grand'  Uomo,  fu  violo  dalla  imperiosa  circo- 
stanza di  essere  divenuto  io  possessore  di  alcuni  rari  suoi  mano- 
scritti,  c  dalla  riversile  iilfivmne,  die  loro  Lo  preso,  per  avermi 
essi,  leggendoli  e  tiin-iiiluriiinluli,  sì  pur  In  stile,  elle  per  le  ma- 
terie soventi  volte  fuor  di  me  stesso  rapito,  e  s)  strettamente  a 

ro ,  e  con  immenso  piacere  ,  od  ammirazione  accompagnalo  nelle 
altissimo  speculazioni  della  natura,  non  mi  lia  patito  l' animo  di  per- 
mettere, che  altri  traiti  di  questo  Vanto  della  patria  nostra,  abban- 
donando lo  sue  antiche  >L'[iiùi:c ,  clm  son  pur  frullo  dello  mie  ri- 

clogio  al  Sovrano  Anatomico,  si  giacquero  inerti  fino  al  Settem- 
bre 4844,  perdio,  povero  corno  sono,  ed  oppresso  sotlo  il  poso 
di  una  numerosa  famiglia  non  poteva  pensare  alla  stampa  di  una 
Opera  di  graie  dispendio  sull'incertezza,  elio  i  cultori  delle  Scienze, 
e  dello  Lettore  mo  no  sapessero  grado,  e  ne  facessero  acquisto, 
ma  sempre  crelibc  iiullamono  l'affetto  por  asse,  e  sempro  saldo 
nella  mia  deliberazione  di  tenerle  in  serbo  per  tesserne  una  vita, 
quando  la  fortuna  me  lo  avesse  consentito ,  andavale  a  quando  a 
quando  riverentemente  leggeudo ,  benedicendo  sempre  la  buona 
ventura  di  quella  sera ,  che  in  una  casa  di  questo  castello  mi  porse 
alla  vista  una  Itttera  autografa,  che  fu  scala  al  ritrovamento  di  un 
monte  di  scritti ,  i  quali  poi  da  mo  riordinati  per  assenso  di  un 
mio  Amico,  elio  no  venne  in  possesso,  furono  acquistali  dai  Go- 
verno, o  nella  Felsinea  Università  collocati.  Poteva  io  quindi,  pa- 
dre, per  cosi  dire,  di  questa  carta,  raccoglitore  dello  notizie  di  que- 
sto Occbìo  d'ilalia,  come  lo  chiamano  gli  Oltremonti,  commet- 


Di  j  lizcJ  I:  ■ 


torlo  od  altri,  io  cultore,  benché  debolissimo,  della  lingua  nostra, 
e  non  dar  di  piglio  ad  un'occasione,  die  mi  fu  porla  da  un  gen- 
tilissimo Spirito,  dm  dopo  avere  benignamente  ascoltato  un  mio  di- 
scorso, o  sul  meditato  lavoro,  e  sulle  mio  fortune  m'incoraggiò , 
e  mi  disse:  Scrivi?  Mainò.  Vedeva,  che  il  Sa\io  Leno  avvisava.  Nei 
casi  avversi  nulla  esservi  di  più  dolco  ,  ebo  il  considerare  la  glo- 
ria de'  nostri  maggiori ,  e  lo  loro  utili  opero ,  dimenticarsi  fra  le 

nostri  compagni  d' esigilo,  frammezzo  alle  altissimi'  n^r.ivii'lii.i  d.:l- 


concepiia:  =  Ilo  avuli  i  duo  primi  fogli  stampati  del  lavoro  Mal- 
pigbiano.  Un  po' no  ho  lello  a  stento  io.  Il  più  mi  6  sialo  letto. 
Gran  parte  ho  perdalo  di  visla.  Per  concetto ,  per  ordine,  per  i- 
slile  non  potrà,  cb e  ottener  plauso  =.  Parve  da  queste  espres- 
sioni, ebe  non  gli  fosse  disaggradito  il  principio  della  mia  fatica, 
ed  è  questa  una  consolazione ,  che  mi  è  rimasta ,  porebé  il  gra- 
dimento del  Benefattore  è  dell'Opera  del  boneGcato ,  qualunque 
ella  sia,  lo  scopo  precipuo,  e  una  soddisfazione ,  ebo  mai  la  mag- 
giore. A  significazione  solo  di  questa  compiacenza,  ebo  prova  una 
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anima  riconoscente,  non  per  iattanza,  no,  ho  resa  pubbliche  le 
sue  parole.  Perchè  hai  a  sapere,  o  Lotterò,  cho  ei  mi  voleva  o- 
(jui  bone.  Non  credere  quindi ,  cho  sieno  desso  a  considerarsi  in 
ordine  a  me.  In  ordine  ad  altri  il  suo  dello  sarebbe  un  evange- 
lio. Qui»  fui!  dura  ilio  aiti  noUliltlle,  ani  probitalt  ,  ani  uplimamm 
arlium  studio ,  aiti  innoanlia ,  avi  lilla  lalidis  onere  praeslanlior  l'I  ? 
E  perche  queslo  mio  Mecenate,  di  già  ammiratore  caldissimo  di 
questo  grand'  Uomo ,  di  già  posseditóre  della  famosa  sua  villo  a 
Corlicella,  di  già  custode  delle  sue  ceneri  nella  propria  Cappella 
di  S.  Camillo  nella  Parrocchiale  de'ss.  Gregorio,  e  Siro,  quel  me- 
desimo, che  con  patrio  zelo  a  mio  avviso  curò ,  che  i  manoscritti 
trovati ,  i  quali  correvano  pericolo  di  cadere  in  mani  straniere,  ri- 
manessero in  patria,  mi  avea  incoraggiato  al  lavoro,  io  mi  tro- 
vai astretto  da  un  obbligo  ili  mettere  ad  esecuzione  l'antico  divi, 
ssmonto.  Nel  fare  però  la  storia  della  Vita  di  un  sommo  Letterato, 
sapeva  bene,  o  Lettore,  quale  ora  il  dover  mio.  i'or  fornirlo  a- 
versi  a  prendere  commciamculo  dall' esser  vorace.  Tale  spero,  che 
mi  troverai  ,  essendoché  non  ho  mai  voluto  dir  menzogne  per 
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venti  mi  iinilaro  la  sua  moderazione  da  aversi  noi  vero  in  esem- 
pio, od  a  schifale  iiLliumiiieuili  vizi  do' suoi  avversari.  So ,  che 
Y  obbligo  mio  è  questo.  L'ufficio  delle  lettere  è  di  curaro  il  per- 
fezionamento morale  dello  specie.  Lo  so.  Deve  lo  genitore  far  gli 
uumiiii  migliori,  e  con  oppoiluno  riflessioni  dar  loro  salutevoli 
ammonimenti,  parchi  s'innamorino  alla  virili,  ed  adempiono  a- 


quindi  per  v 
Bada  import 


tro,  non  in  un  solo,  ma  in  un  centinaio  di  specchi  videsi  rap- 

giugnero  rispetto  allo  scopo  ,  che  debbono  avere  lo  lettere,  di 
rendere  cioù  l' uomo  miglioro ,  che  io  nel  corso  del  mio  Com- 
mentario ho  benai  detto,  elio  oggi  in  tanta  civiltà  manco  [a  pra- 
tica della  morale  filosofia;  ma  intendi  Lene  lo  spirito  delle  mie  e- 
spressioni.  Mi  sono  inleso  di  dire,  che  questo  elemento  della  ci- 
vili* non  è  perfetto,  che  ii  manco  ancora ,  e  mutilo,  tutti  cioè  gli 
uomini  non  essere  costumali,  e  probi.  Che  sieno  oggi  gli  uomini 
migliori  di  quelli  d'  uno  volta  sema  comparatone  veruna ,  io 
tengo  per  fermo;  giacchi*  essi  hanno  mollo  amore  pei  suoi  simili, 
molta  cariti,  hanno  virtù,  hanno  religione.  Si.  In  generalo  ciò  si 
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una  gabbiata  di  pazzi ,  una  società  di  impostori ,  di  fedifraghi ,  di 
ladroni,  dì  scellerali.  Molli,  è  vero,  di  questi  purtroppo  vi  sono 
e  ira  i  primi  forse  quelli ,  elm  lo  dicono  ;  e  questi  ho  fatto  segno  di 
biasimo,  c  a  loro  lio  bandita  la  croce.  Ha,  grazia  dì  Dio,  tanti 
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commino  dello  lotlere ,  a  cui  ho  voluto  risparmiare  la  fatica  della 
ricerca  di  cobo  spellanti  a  Medici,  ed  Anatomici,  onore,  e  lustro 
della  Storia  della  Lelleroiura  Italiana.  Agli  aviatori  poi  rfeffe  cose 
auliche,  e  patrie  credo  di  non  over  fallo  costi  discara  a  metterò  in 
giorno  quei  particolari j  che  in  fallo  degli  uomini  sommi,  che  per 
uu  benigno  risguardo  della  Divina  Provvidenza  ci  sono  siali  quag- 
giù conceduti,  c  mandati,  da  colw  eie  sanno  inestimabilmente  si 
pregiano.  1  Letterati  ancora  crederci,  che  ino  ne  avessero  a  tener 
obbligo  per  lanlc  notizie  intorno  al  famoso  Lorenzo  Belimi  Ac- 
cademico della  C.ru-i'i ,  ijlnii.i  della  Medica  Scienza  e  delle  Italiche 
Lolle  re ,  del  quale  ho  recalo  sessantasei  epistole,  brevi  alcune,  la 
più  parte  lunghe  ,  bolle  tulio  oltromodo ,  e  mai  più  stampato.  Quanti 
nuovi  vocaboli,  quanli  bei  modi  di  diro  dì  vergine  conio,  non  o- 
Yranno  a  Irnrsi  da  esso  por  inserirli  nel  Codice  di  lingua  no- 
stra CI  ?  Olire  a  ciò  credo,  che  coli' aver  raggranellato  tulio  che 

donli  si  sia  in  qualche  molo  illustralo  il  Secolo  XVII  della  Sto- 
ria Letteraria  della  citili  di  Bologna.  Molti  particolari  in  questa 
Collezione  si  hanno  in  ordine  ad  uomini  Grandi  Bolognesi ,  che 
altrove  non  sannosi.  Essa  è  ordinala  cronologicamente,  e  com- 
prende lutlo  che  contengono  lo  molte  Biografie,  che  di  lui  han 
tessuto  scrittori  di  conio,  in  cima  ai  quali  sono  a  porsi  il  Fonluz- 
zì,  il  Manfredi,  il  Porla  I ,  il  Tesla ,  il  Ite,  il  Berloloni.  Dal  pri- 
mo sono  minutamente  parlicoUriizali  gli  accidenti  della  aua  vita , 
dall'  allro  sono  recalo  notizia  ignoralo  dal  primo.  Gli  altri  con  pro- 
fondila di  malerio  trattano  dello  sue  opore.  Il  rimanente,  che  io 
qui  non  accenno,  sono  pedissequi,  e  rifonditori  dolio  cose  dagli 
antecessori  scrilte.  Chi  ha  erralo  ,  chi  ommesso ,  chi  falsalo.  Ve- 
drai adunque  in  questo  Commentario  raccolto  tutto  ciò,  che  sape- 
vasi  prima,  ma  vedrai  cocleite  lo  antiche  notàio ,  o  allo  nnlicho 
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aggiunte  le  nuovo ,  od  io  copia.  Con  questo  ai  son  chiariti  diversi 
fatti  rilovanli  della  vita  di  lui,  si  «  sparsa  luce  su  corti  punti,  che 
rimanevano  oscuri ,  e  dalle  lettere  sue  li  si  farà  aperto  il  dolcis- 
simo carattere  dell'incomparabile  Autore,  cho  verissimo  appare  da- 
gli specchi,  cho  dell'animo  suo  nello  suo  lotterò  presenta  agli  Ami- 
ci. L'uomo  in  osso  apro  il  cuore,  apro  i  più  cupi  recessi,  o  latebre 
dell'animo  ni  suoi  famigliari.  I  piii  occulti  sentimenti  disvela,  e 
ignudo  apparo  agli  occhi  dell'amico  sema  velame,  senza  mantello, 
sema  maschera,  sema  visiera.  Rispetto  per  ultimo  al  paese  nativo 
nulla  ho  pretermesso ,  nulla  quanto  riguarda  ai  suoi  studi ,  alle 
suo  vicende,  ai  benefizi  recati  all'umana  generazione,  agli  avve- 
nimenti tutti  della  sua  vita  letteraria  e  privata,  onde  appagare  al 
tutto  la  curiosità  del  Biografo.  Egli  stesso  ha  bene  scritta  la  pro- 
pria vita,  alla  quale  io  ho  attinto,  come  ognuno,  può  immaginarsi, 
ma  egli  in  essa  restringasi  solo  alle  sue  opero ,  e  agli  oppositori 
di  esse.  Della  privata  vita  poco  è  toccalo.  1  Corrispondenti  suoi 
sono  molti,  o  tulli  Anatomici,  e  Naturalisti,  e  in  un  medesimo 
(parlo  di  alcuni]  letterati  di  gloria  Italiana.  E  da  lutti  questi  ho 
tratto  puro  notizie,  c  cose  da  illustrare  la  Vita  del  mio  Eroe;  e 
coso  da  renderò  importante  ai  dotti,  e  gradita  ai  Nativi  del  suo 
paese,  ai  quali  mi  sono  inteso,  nel  trattare  di  una  loro  precipua 
Gloria ,  di  dare  un  testimonio  della  mia  stima.  Se  ciò  ubbìa  ben 
fallo,  o  tutto  abbia  bene  raccolto,  collegato,  e  descritto,  secondo 
il  debito,  che  mi  corre ,  o  1'  ordine ,  e  lo  scopo  ,  che  mi  sono  pre- 
fisso, ala  a  te  a  dirlo ,  o  Lettore.  Sii  discreto,  o  vivi  felice. 
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di  homo,  la  lil.crlù  delle  rcpuhbliclut,  1  viaggi  dell'Oricelo,  Il  tommec- 
cto,  H»  tulio  Clio  In  scossero  ed  Ingrandirono,  l'eco  quindi  un'  aurora 
l'Hiarissima  elio  promise  liei  giorno.  Le  scuole  di  Salerno  e  di  Boi  ogni,  di  Jlo. 
dicina  l'una,  l'altra  di  e.iiiri.iinnloiiza,  contribuirono  olla  sua  celebrili.  Arnan- 
le  come  della  sua  Ubarli ,  cosi  vaga  di  nuoti  allori,  non  Invili  Irò  tortoli  di- 
lanialo dallo  disunitosi  imperiali  e  ramine,  ma  ricoverando  co'  diritti  del 
regno  anclie  quelli  di  signora  e  maestra  delle  arti  ,  delle  lettere  e  delle  scien- 
ze, sollevo  il  capo  gioiosa  di  vederi;  in  fiore  gli  studi  clic  ella  aito  propaga- 
lo. Ha  pareva  clic  avessero  sempre  a:l  inira  1  r . ■  t-i L  n.l.voli  da  superare  In- 
nanzi ebe  all'  eccellenza  |M  sipmi  i^eiun::i-.v.t.  Superstiziosa  era  ancora  l'e- 
ducazione, servile  e  barbara.  Gli  Arabi  e  i  Greci  cran  ferventi  si  nello  elu- 
nazione non  secondo  la  realtà,  romii  collcgatlsl  fra  di  loro  molli  Tessenti,  oc 
cesi  della  brama  dtl  s:ipcr  vero,  amanti  it.-liYligf  tizi  e  delta  grazia  ,  ritorna- 
rono il  buon  gusto  nelle  Iilt.re  c  nelle  urti.  Ila  le  scienze  erano  l'eri  pale  [ielle, 
e  tale  puro  la  filosofia,  I  cultori  della  quale  lascinvansi  aggirare  di  leggeri  da- 

levò  come  solo  di  mena  alle  tenebre  ed  iusegnarc  11  modo  di  studiare  Ilio 
snlia  nel  gran  libro  dell'  universo ,  e  lolso  ogni  stiperei  Ili  Olio  ,  iolso  nani  de- 
vozione all'  autorità.  Si  Vida  allora  il  gaudio  p.!i'  iscritto  sul  vqllo  a  questa 

nazioni ,  ceco  la  stradi  della,  verità.  Tulle  le  scienza  allora  all'  esperienza  si 
appoggiarono.  E  se  la  Medicina,  di  cui  Ilo  a  parlare  in  quest'opera,  dai 
nuovi  lumi  sITallo  giovamento  ne  ricevette  ,  elio  scosse  il  giugo  dell'  empi- 


felli  dello  stagioni ,  vaiolate  le  qualità  del  terreno  ,  le  posizioni  dei  luoglii , 
lo  Influenzo  della  prossimità  dello  acque  ,  dello  emanazioni  palustri,  dappui- 
thi  ebbe  scorte  le  sorgenti  dello  maialilo  proprie  di  ogni  nazione  nel  genere 
di  vita,  negli  alimenti  ,  nelle  bevande  ,  negli  esercizi  ,  nelle  ablludlui,  venne 
essa  a  mano  di  filosofi  sistematici,  clic  in  cambio  di  osservare,  come  aveva  In- 
segnato questo  iioui  prodigioso,  argomenta  va  uo ,  discorrevano  introducendo 
come  leeero  Anassagora  ,  Eraclito  ,  ]>laloue  anioni!  dello  scetticismo  ,  le  i- 
pulesi  anclie  nella  Medicina.  Per  buono  ventura  ,  egli  è  vero  ,  soprarrivò 
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Arinoli;!',  ;r  1,'  int,i'in>,  chi-  niellili  i  il.  nuli  il.1;V.[t.'ricr,;.i,  ivnili:m;.!ii  , 

ntu  tli  animali  viventi,  .'liti  giungevano  da  vari  riaesi  ,  ma  le  infinite  s 
litio  fapegnimno  olio  Iraduziuni  ed  ui  commenti  ,  0  fu  trascurala  l'Oli 
liouc.  Una  vìa  pili  diretta  presero  Leriit  K  fiii'lr.rn  eil  KroiiJ.),  cii!iciu>. 


Cina  quando  dalla  Grecia  (ere  a  noma  [raglilo,  [vi  qualche  passo,  é  a  lene- 
re  per  fermo  ,  le  ferini  dare  r  i  Asrlspiailo  col  ricondurre  la  Icrap etilica  alta 
prisca  semplicità,  c  scoprire  il  rapinilo  che  iiiiisrc  gì:  cifrili  collo  cause,  e 

ili  e  pneumatici,  appena  si  annoverarono  buoni  osservatori  un  liuto  ,  nn  So- 
nino, un  Areico,  un  Celio  Aureliano,  un  Celio.  Slanloche  Clauiiio  [".aleno 
di  Pcrsaran,  il  Varronc  dei  medici,  sebbene  abballesse  quasi  l' impero  delle  sel- 
le ,  spiegasse  eli  usi  sublimi  dei  visceri  ,  investigasse  le  cagioni  dei  malori  , 
trascuri  non  per  Ionio  di  dichiararlo  ,  0  scriltor  vano  e  mordace  badò  più  pre- 
irono  degli  Aradi,  I  quali  creduli  ed  amami  del  maro  ligi  toso  e  devoli  a  Gale- 
no tennero  per  ben  ielle  secoli  la  signoria  delie  ani  e  delle  Ielle™ ,  e  aite- 
guardò  qualche  heoe  facessero  coli'  introdurre  una  chimica  più  universale,  fa 
distinzione,  delle  acquo  minerali  ,  multe  preparaiiont  medicinali  ,  0  ponesse- 
ro In  vigore  I1  applicatone  dell'  acqua  fredda  per  la  cura  della  pesle  e  di 
altre  maialile ,  e  descrissero  fedelu.cnlc  molli  sconcerti  morbosi .  con  lolla 
quello  i  settatori  loro  furono  ftfvi 
caldera  fa  face  del  vero  filosofar 
vanzamenli  the  fere.  I.a  citlà  1|>[ 


del  vero  si  pillarono  per  vie  non  mai  in  prima  cjpcrluienta 
s'  impacciassero  Ira  i  dumi  dell'  ardua  inlraprcsa  ,  ad  essi  pure  slam  debito, 
ri  di  averci  inscenalo  a  non  adoiiarc  riccamcnle  lo  auliche  opinioni,  ma  n 
rlvocarc  ceni  cosa  od  esame.  Alici  si  volsero  ad  invescare  V  indole  c  In 
•  irla  dei  regolabili ,  dai  minerali  e  dei  Tirali  siccome  adoperarono  e  il 
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14  asolili  (Tifi,  snìi-nil.i  CI--1H .  -  e  1 1  -  -  M,  Jj  i"in.i.|i|i,.  lijlin  ili  Un  rio  In  ni  meo  Mal- 
pighi  diluì  ino  ili  Rolocna  abiianiu  nella  Panwebli  di  S.  Lorenzo  iti  l'orla 
Slicra  a  D.  Giovanni  u  Carlo  fratelli  fieli  di  Bartolomiueo  Doli'  Ara  por  li- 
te o,800.  Por  loslamcnw  poi  ili  0.  Giovanni  Dall'Ara  ilei  2  totUmbm  USI 
a  rngllo  ili  Filippo  Renami  pervenne  in  signoria  il.Qll  ertili  iioliursali  Anlo- 
Dlo  e  Domenico  frollili  !  1. 1  riunii  iti  li-li  ili  Fran.i'seo  a  ili  Margherita  Dall'Ara 
sua  sorella  e  perciò  suoi  nipoti.  In  sili'.illa  filisi  l.i  f.iini'lia  Uarberini  ili  Cre- 
Talcoro  fu  messa  in  possessioni?  di  questo  predio,  c  il  Capilano  Francesco 
Anlonio  Uarberini  lifii.]i..|i  iililulorn  ili  iliifiln  infilali'  ili  S.  Maria  dai  pove- 
ri lo  lascio  cogli  altri  suol  fonili  In  amminislraiiono  a  Ira  creili  fiduciari  , 
Tra  il  cui  novero  essendo  lo  pure  compreso  ,  per  testamentaria  disposizione  . 
ilccome  maestro  pubblico  ili  Ialino  lettere  ,  Lo  polulo  osservare  fra  gli  alli 
dalla  pia  aiicnda  i  cilali  islrunKnli. 

Venula  la  famijljj  <h  Jlarco  Ant.™  in  ilei  U.ilpijlii  art  aliilaro  nel  Iitojo 
del  Casamento  (I010J  ,  quando  il  llSliuolo  Marcello  annoverava  Eli  anni  doli- 
ci dell'  eia  sua  ,  fu  questi  commesso  alla  cura  del  maestro  di  Minili ,   a- 

lo  lo  crclibo  nelle  i-k'incnlari  ilisrijilinc.  Il  padre  si  era  di  eia  tramutalo  in 


le  tjuali  liuti  l'amimi 
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Indivisi  erano  ancora  I  fra  le]  Il ,  ed  nnllc  la  Ingresse  lo  molle  famiglie. 

Icndcro  Iran  qui  Ila  me  ale  al  suol  studi,  né  di  altro  sapersene  Ma  rio  non  fu 
potalo  mandare,  ad  elicilo.  Commise  quindi  [a  cose  ad  un  suo  lio ,  (('ritor- 
no a  Bologna  e  ripiglio  (1650)  gì1  Intramessi  esercii!  dando  studiosa  opera  al- 
la metafisica  elio  gli  restava  od  apparare  sotto  il  magistero  del  patirò  Col- 
lardo Bel  Ioni  della  compagnia  di  Gesù  ,  ebe  dottamente  ne  leggera  la  calle- 
dra.  Venula  a  capo  e  frolluosamenle  di  queste  litiche  gli  fu  forza  di  recarli 


.10  idlt  ruu,lit  H.oj.il  !,>,[,»□ 
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a  giorni  posti  ogni  selliiiiana,  venivano  a  rinvergare  come  a  contro  co- 
mune tulle  le  persone  |>ÌLk  perito  nella  scienza  ;  e  ili  già  Incidevano  cadave- 
ri Eli  animali  vivi  quamlii  il  tlollor  Giambattista  Capponi  soggetto  erudilìsst- 
ino  e  nolo  ahbaslania  alla  letteraria  repubblica,  quando  il  Hollqr  Crislufo- 

lodo  di  medicare  usalo  lino  a  quei  (Empi  a'  era  formala  una  oralità  medica 
conforma  gl'inscguamenll  il- Ippucrale ,  e  segui tllon  di  questi  ne  (eco  il  llal- 
pìgbi.  Non  Ijailó  teli  all'  opinione  Ji  coloro,  pei  quali  lolla  lo  co»  nuove  han- 
no  vista  di  falso,  e  non  per  allro  loro  disr incelano,  so  oon  perche,  corno  ben 

re  lo  alimi,  noo  possono  patire,  cha  ai  repnll  perdula  la  loro  opera  ,  e  cho 
saltano  io  alla  slima  quelle  dollrina,  alle  quali  oial  non  pensarono.  Non  giu- 
dicò quindi  essere  I'  autorità  legge  suprema  ,  e  meno  quando  la  ragione  le  e 
rcpuguanle.  Non  d  fio  Danieli  le  avvisava  Marcel  lo  giovano  di  ingegno  sveglialo, 
e  capevolo  di  ogni  più  Eccellente  forma  di  spirilo  ,  o  non  mulo  consiglio,  av- 
vegnaché le  analomiclio  eser.  ita  rioni  guidato  dalla  nuovo  teorio  e  lo  pratica 
medica  in  tal  mudo  insinuila  gli  pjrd.risicro  ben  tosto  odio  e  malovolcoia. 
Si  i  dello  come  a  ijuesli  lampi  fosso  la  pili  parlo  dei  medici  schiava  ancora 
della  delirine  degli  Arabi .  come  la  medicina  radesse  al  suolo  ancora,  e  co- 
ma si  bandisse  la  truce  addosso  a  chi  negava  ad  Aristotele  ventrali  une.  .Non 
vedevan  costoro  conio  i  l'eri  pai;  liei,  e  Galeno  medesimo,  avvegnaché  ricerca- 
tori della  verità  fattisi  capiparle  di  delirine  diverso  in  loogo  di  sublimare, 
avesser  deinersa  la  medicina,  por  fallo  che  (in  dalla  caduta  dili" impero  Ro- 
mano SÌ  era  dissemina  lo  Jicr  lui  lo  qucll'  iin/iim.li:  eiii[iirismo,  cho  gli  Arili 
avovsno  accresciuto  e  c„n. ter  iato  sino  a  quei  lempi.  Per  la  quoto  cecili  non 

bile  costoro  filosofi  più  di  nome,  cho  di  follo  tenaci  del  loro  proposito  vollero 
seguire  sema  avvedaci»  Galeno  ed  altri  amichi,  e  |che  più  é)  quelli  di 
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giovano  Malpigbi.  Indnrnr)  poro  ni  levarono  contro  di  lui  questi  fallarci  iella- 

consolala  e  interrogala  nello  suo  più  misteriose  (uni ioni  ,  sejuivasl  ad  HI- 
minare  il  corpo  umano ,  la  sua  uru.irii/jnziiTie  ,  v  v;iuri  crn  il  latrare  di  qoe- 
sli  cani.  Elibe  perù  a  SOITcrire  muleslie  per  parlo  del  Uellor  Giovanni  Agosti- 
110  Cucchi  professore  di  medicina  indi'  irnivcriilà  ,i;  il  •j.jnli}  suscitava  conlro 
di  lui  I  sgoi  scolari,  I  pressori,  gli  amici.  Fra  quelli  11  rollar  Ovidio  Mon- 
Ulluil  (S) ,  uomo  quasi  di  onolgeiio  sapere  ,  non  manco  per  dar  pailura  alla  y 


regi  le  minacce,  clic  lurongli  fallo  porli n  della  vita,  per  le  quali  Tu  ailrollo  a 
Bua  reo  li  rscla  col  far  passare  uffici  al  Dollor  Cucrlll.  Prego  iiolndl  il  Scnolo- 

guilicasic ,  esser  vero  hensi,  che  egli  dissenna  a  quanlo  alle  delirine  da  segui- 
re ,  e  al  metodo  di  medica  curarono  da  praticare,  ma  essere  d'  atira  parie 

debile  di  ogni  goni  pruno  ,  memore  di  quel  dello  di  S.  Agostino  diligiti  ho- 
niinol,  blUrftUl  amiti.  Ma  quella  moderazione  ,  che  addimostrava  ed  aveva 
realmente  Malpigli!  noi  rad  ol  «rema ,  con  uiavano  culi  menta  gli  empirici  nel- 
la loro  senile  old.  I>i.li'inluv:irMi  ani  ri:  i.i—p/ione  di  riverenra  dagli  «Uri. 
ed  essi  nui  amavano  di  premere  chi  .nir.lin'iava  ad  crserii  a  volo  cora'oqoi- 
lo  e  mostrava  di  dare  alla  scicma  che  imprendeva  a  proIuslSTC,  un  luslro,  ed 
un'  utilità  che  mai  la  maggiore.  Sia 

■  -Non  regloDlan]  di  lor,  ma  guarda  o  passa,  s 


■ 
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DARTI  IOLOSIAEUS  MASSAI!  ICS 
NON  l'iars  LAUREASI  P1IIL.  ET  MED. 
SED  1UKTA  SA  PIENTI  AM 
UTR1USQUE  COLLEGI!  1UBAR  SINGULAIIE 
POST  ACUTISSIMA»!  AUCTO  IIO\OI!AII10  LOGICAI; 

POST  P1IVS1CI  ORDINARI!   llENl/S   EGREGIE  OU1TL.11 

Ali  supuaohi.inarlui  :.h.-:ìi  -  est  catiii-.iuìah 

UT  ITELLM  Mi: .MIO  l.l  MTI  KNl'.ini  IIII'POCllATES 
PATRJTAUCHIGYIINASII  UIC  MI  ATI- M  ATIVCTISUS  SOi'TESI 
EKOTOlE   1LU  ri.LSUl-AM    CYMJIEIIIOS  OFFUNDENTE5I 
VEL  EDITO  SCillI'TO  ALI.lLlll.Mi;  l'KOl'UCSAVIT 
C  VI  11  .-  V  liL'AK  Al'UHIAMll  KlTUAViT  FACINORA 

lapis  si  isìuensau  in  M01.D1  i:xci',i:3Ci'.hi:ì 

AD11UC  ANGUSTIA  LAIlOlìAltET 
M  IR  AH  E  YIATOR 
CAPUT  UN  DE  Al.ll  SALUTE»  EXITALRIEBANT 
NECEU  SL'RIECTO  SI  DI  CORPO  IH 
VIOLENTA  DESTILT.ATIONE  CONSC1V1T 
AT  NOMEN  INVITA  MORTE  PERPETUE»!  TIVET 
CIIORUS  ANATO  SI1CUS 
FONDATORI  ET  COR(Pl(AEO 


Altri  oncomìi  ginsla  il  eoslomo  Egiilano  teca  pel  Massari  Ciamttallisla  Cap- 
poni ben  disposti  e  dipinti  in  una  mlsllca  colonna  a  ctiìaroscnro  dal  Talenta 
pennello  Jet  Cantili.  La  funebre  oraiicne.  poi  fu  rccilatn  e  pubblicato  dal  Dot- 
tor Carlo  Fracassi! ,  il  quali  seppe  con  raro  cloqucon ,  e  commovi  meniti 


epa  1»  morie  del  Massari  gli  scolor!  suoi  e  Iti  Ili  nudi 

10  ormo  sue  postarono  esponi  olio  pravo  orli  ili  quelli,  elle  si  oppi 

11  progressi  dell'anatomia,  dear  insolenti  Aristotelici  ebo  inorgoglii 
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clic  non  tono  vestili  delle  medesime  passioni  che  i  concittadini ,  hanno  plot- 

degne  piuttosto  di  risa  dn  di  risposti,  a  basterebbe  solamenie  con  somma 
etUcacla  porvi  quelle  prove,  con  le  quali  evidentemente  si  cnnvlnceod  liaml- 
nrm.  il  cavarsaogue  non  esser  Dovili  ,  ma  insegnala  da  Galocoecc..  le  qua- 
li  prove  con  ogni  squisitezza  si  trovano  osila  risposta  del  signor  Capponi.  Mi 
se  poi  egli  Intendo  di  scriverò  alla  comune  cittadinanza  di  liologoo  per  per- 
vadere Il  vulgo  delle  calunnie,  elle  si  fanno  alla  verità  ,  In  questo  caso  io 
non  avrei  a  male,  cuc  si  masse  qualsivoglia  industria  per  porre  in  derisiona 
nn  uomo,  che  eoo  le  sue  sciocchezze  offende  i  virinosi  e  meritevoli  ,  ed  in 
questo  caso  ini  ridurrci  nnchc  a  far  la  risposta  in  forma  di  cgmmedio  Intro- 
ducendo I  salili  personaggi  ridicoli  ,  che  in  gualche  accademia  censurassero 
queir  almanacca,  della  qual  cosa  lo  u'  ho  vlsln  un  esemplo,  che  operò  più  che 
cento  altre  apologie,  che  si  stampano,  sopra  certa  coolroversla .  che  nacque  an- 
ni sono  a  Roma  fra  t  medici  .  c  spuria]!  di  qoella  citta  sopra  il  balsamo  ve- 
ro o  non  vero,  e  Pietro  Cestelli  ebe  fo  primario  del  nostro  siodio  di  Mes- 
lioa  stampo  una  commedielli  ,  dove  si  agito  [ulta  questa  disputa  dai  solili 
personaggi  dello   commedie  Pantaloni  .  Zanni.  Medici,  Spellali.  Armeni  ed 


darei  in  uno  di  questi  due  estremi  ,  cine  0  trattenermi  ni 
rietà  dottrinala  ,  o  pur  nell'altro  estremo  del 
mio  sarebbe  al  primo.  Tuttavia  lor  signori  con 
meglio:  Intanto  devo  ricordasi!  che  non  abhln 
ni  »!  Imo  Principe  Leopoldo.  Circa  lo  stampare 
reme  ,  ella  non  abbia  dimenili  che  possa  ri us 
ri  la  risposte.  SI  che  determinino  lor  signori 


o  veduto,  ami  ni  meno  sapulo,  el 
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al  poi  mura,  che  vuol  die  servino  por  pestello  per  unire  squisitamente,  la  poi. 

l'armi  rte  vi  ila  qnalchn  difléremi  dal  postar  della  pana  con  gli  Islrumenll 
e  modo,  col  i|1ialo  si  (a  .  dall'  orditura  ,  o  moiln  ili  operare  ilei  polmoni.  Fi- 
gurisi V.  S.  (ha  in  un  gran  condotlo.  che  vi  acorra  l'acqua  da  un  fianco 
«la  inserito  nn  cannello  per  il  quale  venga  continuamente  somministralo  in- 
chiostro ,  io  comprendo  benissimo,  clic  neh'  islessn  condotto  largo  Dan  si  fa 
squisitamente  la  di  siri  bulinilo  delle  minimo  pani  ralla  nero  per  lutti  i  luoghi 
drll'teqin  .  ed  intendo  bene,  che  per  conseguir  questo  effetto  noi  n'  abbiamo 
due  esempli  assai  factll  .  1  chiari,  nno  sarebbe  lo  scommuovere  i  fluori  eoo 
moli  Incuoiar*  nelle  suo  parli  ,  agitandoli  con  qua  In  Ila  e  occhia  In  o  cosa  5  Imi- 

lenulo.  In  virtù  del  quii  si  potrebbero  ottimamente  mescolare  le  particele 
dell'  inchiostro  coir  acqua.  Ha  so  allei  credesse  poter  ronseguire  il  medesime 
mescolarne nlo  con  far.  che  il  condono  grande  si  ramificasse  In  molli  e  molti 
caniletl!  in llil Issimi,  non  legno  necessiti  f  unirsi  meglio  in  parti  dell'  iuctiiu- 
ilru  eoli'  acqua,  impori'cebe  supponendo,  che  nel  condutto  lurso  vi  sia  nu  tal 
apazio  d'  acqua  pura  non  ancor  loccata  dall'  inchiostro  ,  questa  andrà  od  in- 
oliarsi Id  molli  di  quei  canali  solili  issi  mi.  che  Irovn  alla  suo  dirittura;  dova 
che  un  altro  murrino  di  canali  verranno  occupali  dil  siilo  iiirliiuslro,  o  ben- 
ché altri  poi  pestasse  e  premesse  i  detti  canali  sottili,  tuttavia  osscudu  alcu- 
ni pioni  solo  d'  acquo  pura  ed  altri  aolo  il'  inchiostro  non  potrebbero  In  vir- 
tù della  delta  coroprosiiono  unirsi  ,  eccello  se  fossero  in  tal  maniera  intrec- 
ciali detti  canalini,  che  quelli,  che  si  porlaou  dalla  deslra.  sempre  andassero 
alla  sinistra  ,  u  quei  di  sopra  sotto  ecc.  eoo  elogelo  Intricato  In  forma  di  la- 
birinto, assai  contrarlo  alla  somplfrlll,  con  la  quale  suol  nperar  la  natura,  a 
poi  Dualmente  bisogna  ,  che  s' alcorano  un  canaletto  d'acqua  pura  ed  uno 
d' inchiostro  in  un  altro  vasetto  comune,  e  poi  quivi  pestali  possono  unirsi  , 

rtltìsslmo,  e  facile  ,  imitando  cerne  >'  e  delio  In  un  vaso  largo  le  U ue  parti 

dell'animalo  per  couni^oir  ali,  .li.'  ri'yuc  i  ene  con  tanta  facilita  polca  opera- 
re.  Ila  questo  discorso  mi  persuasi,  che  altro  fine  più  recondito  ed  altra  opB- 
untone  più  arcana ,  e  meravigliosa  taeela  la  natura  con  un  Instrumeoln  lauto 
arlilicloso  quate  sono  I  polmooi:  finora  olirò  a  quella  anticaglia  rifiutala  del 
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rcrà.  Cosi  li  a  folto  il  Collido  lo  nelle  occhioni ,  cosi  il  Barisi  Ino,  e  limi- 
li ollri,  si  che  per  ora,  quando  V.  S.  dod  giudicai  si  I  ri  melili ,  io  si  ira  Mei 
UOUf  pubblicare  qucsl'  epistola  già  falla  cou  lo  suo  figuro,  cou  qualche  brevi; 
iinnu  union  col  I  « ,  e  coli  V.  S.  sarò  assicurali!  di  non  perder  la  sua  Idibdi  io- 
ne ,  e  dall'altra  pano  ci  sarà  qualche  ]">co  di  nmifin  ila  |>ensare  ,  sperimeli, 
lare,  c  specolare  inlornu  allo  con  dubbioso,  e  la  riverisco  par  lino  alTelluo- 
samonlc  insieme  col  signor  Marinili ,  drilli  e  fraCBMali.  -  D.  S.  Vorrei  sa- 
pere, se  costi  hanno  avuto  ciclo  sereno,  elio  gli  abbia  concesso  osservare  In 

qualche  noliaia,  mi  furi  sommo  Talora  parteciparla.  =  Muco  appresso  la  tras- 
missione di  questa  letier:i  ri. «velli:  il  lum-Jli  il  modello  della  seconda  episto- 
la. Eff\  rispose,  0  fu  II  ■ii  roano  1001  commendandola,  ed  aprendo  la  sua 
opinione  sul  gonliamenlo  dei  polmuni.  che  culi  diro  dipendere  dalla  dilata- 
zione del  torace,  si  fa  giudice  delle  (essilura  dei  vasi  interni  del  polmone. 
t  dello  stile  ancora  della  disi,  nari  un  e  Licevn  ,  ecco  lo  sue  parole  ,  que- 
sta su  [lituana  la  sua  iratissima  del  15  eoli'  Ineluso  modello  della  seconda  sua 
epistola  ,  la  quale  ho  ammiralo  per  le  meraviglie .  che  alla  caalienc ,  e  non 
dotilo,  che  debba  a  V.  S.  ragionar  gloria  e  lama  non  ordinaria,  accordi* 
in  questi  principii  e  ne'  nostri  contorni  avrà  piuttosto  a  sentire  derisioni 
elio  iodi  .  ma  »n«j7oan!i  nini  ti  debbo™  Annoti  a  /or  polla  aitale»,  lineile 
si  stanchino  ,  perché  poi  i  medesimi  mossi  dall'  automi  degli  uomini  buoni 
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scita  instalo  ,  perché  lei  avrà  modo  dì  pnnn  quel  suo  bslllssliao  concetto 

re  a  V.  5,  rimo!  Le  ridi  nm  a  Ili,  <e  f„,.i  ,r  .1,1  ,-innrla  io  qualche  canto 

m  di  questa  sui  Spillali,  Cornili!  concetta  a  degli  uomini  [ilintii,  che  nei  pai 
Ianni  s  alibi  i  n  Tare  qualche  grandi!  npermione  e  Inoro  per  ra  Rina  re  il  san- 
ane, e  (Inora  non  si  sa  olirò,  se  non  un'onlnnc  di  parlirelle.  ed  Lin'aHr.i  m:i- 
nifellura,  che  si  chinine  ferinentaiionc  ,  la  quale,  benché  non  il  sappia  il  Bo- 
llo, come  si  faccio ,  lutlovla  non  ba  bisogno  di  Hata  gran  macchini  di  cana- 
li solili  issi  mi  ,  qnali  sonn  noi  polmoni ,  potendoci  Tare  ollimameoio  la  frrmen- 
lailone  ,  e  mescolamento  di  parli  nei  vasi  larghi  e  sputai.  Io  dall'altra 
parlo  sono  «ndalo  girando  per  ledere  .  «e  in  sllre  occasioni  dove  la  natu- 
ra udopra  simili  oliali  «Itili  .  0|n>r.i  .(iialnlic  rasa  jlravaganle  manifesta  al 
senso,  ed  ho  snello  quello  meravigliosa  operatone  .  che  si  vedo  negli  in- 
nesti delle  piante ,  e  mi  figuro  un  di  quegl'  innesti  stravaganti  ;  sopra  nn 
tronco  di  limone  vidi  io  a  Roma  innestata  una  vile,  e  un  gelsomino;  adun- 


solliliisimi  dei  vasi  di  qnel  piccolo  legnctlo  del  gelsomino  ,  0  Vito  appena 
solcalo  ,  muli  per  cosi  diri!  natura  .  «V  amaro  si  la  dolca ,  di  pingue  si  fa 
acjuoso,  perde  qnell1  odore  di  prima:  scordasi  affailo  l'operaiioon,  che  dn- 
vea  prima  fare,  cil  aci[iii-la  una  amia  fonia  ed  a  Ili  tu  di  ne  d' operare  forman- 
do foglie,  Bori  e  frulli  di  ligure  .  colori  ,  sapori  od  odori  ,  foto  cado  diversi 
da  quelli,  che  duo  dita  sono  ili  ijutl  silo  i:»li  sapea  c  poteo  fare.  La  cosa  co- 


de! vasi  del  gelsomino,  e  della  rilc:  adunque  quando  in  ogni  modo  vengono 
spinte.  0  si  Iti  taso  in  virili  della  lor  naturai  virlù  di  muoversi ,  «  fona  che 
si  scompongano  e  si  adattino  alla  flgurn  di  quelle  hocchcllo,  per  le  qoall 
debbono  entrare  conforme,  se  lo  Intendessi  una  compagnia  di  soldati ,  cho  con 
bella  ordinanti  va  camminando  per  una  trincera;  dovendo  poi  penetrar  per 
alcune  lincile  fallo  nella  muraglia  assediala,  è  pur  necessario,  che  quel  pri- 
miero ball'  ordino  si  diir.iulga.  e  se  ne  acquisii  un  altro;  cosi  appunto 
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ossi  con  leu  sono.  Egli  paragona  qucsli  qffe  Ili  doli'  aria  sul  sangue  allo  mani 
di  gn  fornaio,  cho  iiqpasla  la  farina ,  e  ilio  forma  uno  inasta  di  pasta  omo- 
genea. Simili  quid  in  ilei  eMmiui,  dm»  girino  in  tritumi  utmjiiitgiYiir,  VI  «lira 
un  fiati!  miircamus  entra  tuildAniu  Bau.  Li  deduzione  di  un  lai  uso  noi] 
è  già  una  ini  magia  ai  Ione.  Ei  co  ile»  va  le  prave  dall'  ana  Lumi  a  comparala,  e 
nessuno  ha  saputo  meglio  di  lui  leggero  nel  libro  della  natura.  ]  medesimi 
usi  allribniscc  alla  placcala  in  ordino  ai  vasi  sanguigni,  elio  assegna  ai  pol- 
moni, CI  insegna,  cho  Io  palpitazioni  di  moro  debbono  sopravvenire,  quando 
iliicsla  azione  ó  turbala ,  e  die  la  marie  deve  sopraggl ugnerà,  quando  tale  a- 
ziooe  e  Inlertnessa.  Ili  tulio  ciò  traila  nella  primo  lettera.  La  secondo  versa 
sul  medesimo  oggetto,  ma  singolarmente  sulla  descrizione  delle  anastomosi 

le  parlleolarilà ,  perche'  ora  una  sola  arteria  si  sparlo  In  più  Tene  distinte, 
ora  una  sola  vena  pare  comunicare  fon  piii  arlerie;  I  rami  sanguigni  for- 
mano digerenti  angoli.  Questi  particolari  sono  esposti  colla  pili  grande  chia- 
rezza ,  o  Malpigli!  ne  trae  giustissime  co  nseguenze.  Deduce  che  una  simile 
anastomosi  si  trova  nello  oltre  parli  del  corpo,  l'ulti  questi  oggetti  rappre- 
sento ,  corno  abliiam  dello  ,  in  figuro  ,  la  quali  sono  beasi  fallo  seni'  arte  , 

e  nessuno  meglio  di  lui  poteva  ri  Ira  ria. 

Questa  XMperlj  fu  presa  a  disamina  e  tosto  e  dappoi  :  e  Tommaso  Rar- 
lolino  primo  degli  esteri  ne  confermi  il  fallo  bensì ,  ma  foco  autore  della 
vera  sostanza  dei  polmone  Cornelio  Ab-rjogetando  (1)  e  no  dà  a  lui  lutla  la 
lodo,  ila  tiù  e  falso,  ornu-  Ila  i!;iii:i/r.i1n  MlIi^In  Jl.  Ili:  SUO  Opere  pOSlUOlO  , 

a  senio  Cornelio  solo  accennata  la  cosa  con  dubbio  od  dm  uri  li.  Anche  Pao- 
lo Sarpi,  e  poi  Andrea  Cisalpina  indicaruoo  la  clrcoUilUBB  del  sangua ,  ma 
Il  suo  vero  inventore  fu  Guglielmo  llarveio.  Fraocesco  Glisson  e  Tommaso 
Cornelio  da  Cosenza  fecero  essi  pure  menziono  dello  irritabilità  ,  ma  viene 

mento  è  meritevole  della  romuleo  dazione .  o  della  gratitudine  degli  nomini 
pia  ili  dii  la  accennò.  Il  merito  dell'  inventore  non  e  riposto  nello  scoprire 

te  scrive  MalpìgUi  nello  citato  opero  ,  urlium  ti  rnpuWin»  fimAHc-n'àui  rurì- 
milonrur;  hat  naoious  suum  «neranlur  audorsm,  non  qui  isniioi  cent™  propajnuit 
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innestata  nella  Bua  prima  lellera  del  polmoni ,  che  cioè  i  pesci  fossero  forniti 
dalla  calura  delle  branchi  a  (irte  di  respirare.  Quelle  essere,  dice  Uolpighl,  I 
veri  polmoni  del  paci ,  e  ciò  confermare  gli  «perimenti  di  altri  uomini  in- 
tigni. aTa  a  olio  iato  all'  Bullo  il  negare  la  respirazione  ai  pesci ,  e  ad  esil 

I  polmoni  ,  quando  il  Malpigli!  prora  ad  eliderne  tulio  il  contrario?  Le  ba- 
lene, i  delfini,  e  slmili  pesci  hanno  un  solo  membranoso  polmone  scoia 
branche ,  e  per  lo  contrario  qua'  pesci,  a  cui  mancano  I  polmoni,  sono  muni- 
ti di  branebo  ,  od  altro  che  ne  faccia  I'  ufficio.  Che  poi  i  ventosi  follicoli 
servono  per  la  rospirailono  ù  falsìsiitno,  e  la  loro  struttura  (u  già  dal  Fra- 
cassati dimostrala  ad  altro  uso  ordinala  ancho  a  sententi  del  Boccili  e  del 
Pcralto.  Gli  oppositori  delle  opero  del  nostro  aulore  non  poteano  taulD  oscu- 
rarne la  dovuta  common  dailnne,  die  famosi  uomini  mollo  di  piti  non  la  ris- 
chiarassero. Oltre  Tommaso  ilarloliol,  Il  Trusloo,  Il  Willìs,  anche  Needbam, 
fientcrhroeek ,  gli  autori  della  scuola  Dorgundica  ,  Blancard  ,  ed  alici  Lumi 
del  secolo  si  levarono  a  difesa  di  essa.  E  loroando  in  via  diremo  contese,  cui 
risvegliarono  lo  nuove  esperienze  e  la  nuove  leerleho  fra  gli  studiosi. 

Quanto  più  venivano  In  fama  le  dottrine  del  teoretici,  quanto  piti  cp  rea  vasi 
di  dilatare  la  riformo,  che  si  era  fatta,  del  metodo  di  medicare,  tanto  pia  arden- 

II  ai  face-vano  le  persecuilonl  dei  vecchi  prolcssori ,  e  coramcllevano  ribalde  e 
nequitose  opere.  E  già  detto  ,  clic  fra  i  nemici  dei  ricordici  avea  gran  presa 
Ovidio  Ho  a  lai  bau  1  e  soverchiava  ogni  ostacolo  per  far  trionfare  gli  Empirici. 
Ora  costui  Ionio  veono  scaldandosi  in  queste  materie,  che  ltcru  ed  aperto 
avversatore  delle  nuove  dottrine  ,  e  pieoo  di  bile  conico  gì1  looovalori  giunse 
perfino,  cosa  clic  appena  puil  credersi,  ad  indurre  i  dottori  del  Gionaslo  e 
i  suoi  compagni  del  collegio  medico  a  costringere  I  laureandi  a  giurare  di 
difendere  lo  dottrina  di  Aristotile  ,  Goleno  e  lppocrale.  Leggi  prepotente  for- 
mula di  giuramento  slesa  dallo  slesso  lloul albani,  e  che  il  Malpigli  conservò 
autografa  presso  di  so  (I}.  /arata  di™  iottrmam  eum  ir  trtnftthirum  .  ri  ds- 
fltmmm  «se,  fune  pBttfM  ;jrarlejitur  in  Arcbir^mnasio  BonomW,  oliane  in 
studili  fuinniis  isrunilum  eos  anelerei  u  lol  iniestis  iam  ojqjroSulos  ,  qui  ri/Jiaiiutr. 
el  uWarnrufi  pir  C.paAiaiar dm  .fori  ir;/,  ti;  il  jìrsfrHurilnJ  >>!'"'  projiontmtiir,  A- 
riUotrlrm  itemp.,  Calmum,  ZfippMrot™  Me.  afjue  rorundem  principia  (1  conclusfo- 
nes  ewni  ani  diami  a  jnepiam  prò  toro  fui  posi;  numauam  prrmiirunim.  Que- 
sto barbarico  comandamento  fu  però  abolito  dopo  lo  morto  del  Jioulalbanl , 
e  i  prudenti  padri,  e  1  dottori  collegiali  lasciarono  libera  agli  sludenll  la 
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maniera  di  filosofare.  Cruciavano  il  cnor  pacifico  del  Jlalnljlil  le  guerre,  che 
guerregglovan  continuo  1  nemici  del  razionalismo,  i  quali  da  lutto  cose  ira- 
niano appicchi  p=r  non  rimanersi  un  momento  dallo  offese; 


rendevano  saldo  ed  impavido  II  nostro  anatomico.  Incolpabile  in  ogni  cosa 
mostravasi  sempre  uguale  a  so  stessa  in  un  medesimo  tenore  di  dolcezza  e 

Ionici  a  Tiso  operlo  gì'  invili  io  vereconda  me  me  Io  mo  lice  B  lavano.  ilommn- 

solavasi  del  gradimento,  cui  vedevo  apporlarc  ne'  veri  capienti  le  suo  (alieno, 
e  le  guerre  dell'  invidia  gli  giovavano  ad  accenderlo  v  lem  maggiorai  ente  a  pili 
grandi  operazioni.  Beo  più  si  dolse  ed  all'anima  l'affettuoso  Slancilo,  quan- 
do Inlecmù  con  pericolo  l'amatissimo  suo  maestro  Dottor  Andrea  Mariani  per 
febbre  aduli  ii  ima  ,  e  pia,  quando  poco  appresso  venne  allo  eiremo  do' prò- 
lioii  imi  giorni.  Di  arando  animo  e  di  gran  conforto  gli  era  slato  questo  sno 
secondo  maestro,  0  di  grande  amoro  lo  aveva  amalo  mai  sempre.  Levò  no 
pianto  dirotto  cooie  fu  spento ,  a  ne  serbò-  di  poi  clerna  in  pollo  la  ricordan- 
za ,  la  ricaoDseenza ,  la  Estimazione.  1>ii--v.[>  i!.il>'Km:imm  insegno  la  buon* 
pratica  medica  ,  insegni!  il  metodo  sicuro  ,  e  prudenle  d'  Ippocrale  nel  cura- 
re i  malori  fugiind'l  'Il  J1..I  .jr;;]  rinvimi;  :h;1l  ultimi  Lanpi  pec  quanto  polo 

la  barbarie  degli  arabi  e  do' Ialini;  o questi  gravi  «severi  stndi  seppe  ratte m- 
perara  coll'amenlli  della  poesia  (1).  Per  questo  duplico  forni  mento  congiunto 
alle  doli  morali,  che  l'adornavano,  fu  in  lode  in  Bologna  e  fuori;  e  fu  ama- 
tissimo dal  sovl  ,  dai  buooi  ,  ed  in  iipecie  dai  suol  discepoli,  che  gli  voleva- 

tuo  una  tempora  di  cuore  tenera  a  delie»  la.  Tulio  li  dui  In  uno  a  SI  al  pi- 
gili no  W  corrotto  e  pianto ,  e  ne  conserva  tuttora  memoria. 

disamine  col  Dotturi  Carlo  Fracassali  e  Silvestro  BonUglInSll.  Si  occupi  e- 
IlandlD  di  rispondere  al  Borelli  nel  novembre  del  IGGt  intorno  od  una  infe- 
ttissima epidemia  di  febbri,  che  a  quel  giorni  a'  era  gitlalo  in  Pisa,  eie  Mitra 
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Principi  no  pagò  pravo  scotio,  scadendo  dilli  grazia  s  dalla  protezione  di 
polenti  soggolli.  Inondo  pento  mnlaro  alilo  medicando  con  sagacia,  e  levan- 
do via  la  violenta  dei  rimedi  proposll  ,  o  cosi  pala  comperarli  l'affollo  e  la 
slima  della  nobili!. 

Seguitando  fraltaolo  i  sooi  eludi  anatomici  o  Olici ,  gli  renne  ralla  nua 
osservaiione ,  la  quale  lo  invoglio  a  consacrarsi  all'  anatomia  dilli  jiiaals. 


seolierì  di  casa  considerando  alle  piante  ,  quando  in  passando  solla  di  no 

percosso  gagliardamente  nel  vello.  Egli  sfilzatosi  il  carpi,  e  scavezzatolo  a 
mezzo  ti  vide  per  eolio  nue'  filamenti,  che  per  lo  luogo  vi  sono  distesi ,  esa- 
minali i  quali  oculalamenlE  conobbe  poi  essere  dessi  1  canali  di»'  aria,  o  lo 
Iracdei  della  pianw.  Ciò  partecipò  a!  Donili,  il  quale  cosi  gli  riscrisse  in  da- 
ta dal  17  aprile  IGIjJ,  =  l,a  ringrazio  della  replicala  osparienia  dello  fistolo 
dell1  aria  nello  piante.  La  ho  anch'  io  falla  ,  ma  però  la  vista  non  mi  aitila, 
lo  però  credo,  che  situo  lo  stesse  fistolo,  che  portano  l' umore  ,  e  l'aria,  e  non 
dilTorentl.  fin  tanto  che  l'esperienza  non  dimostra  altrimenti.  —  Egli  vide 
queste  atre  dolale  di  claslicilà  ,  e  Fatte  a  guisa  di  spire ,  lo  quali  abban- 
donato a  so  slesse  coli'  avvicinarsi  dello  loro  voluto  formavano  nn  tubo  mol- 
lo somigliante,  come  gli  parve,  a  quo*  canali  dell'aria,  cho  già  aveva  cono- 
sciuto Investire  tifiti  i  ciinikciuoli  d.  ^l'  inselli.  Di  qui  trasse  argomento  di 
la  l'  anatomia  ,  o  fisiologìa  delle  piade.  E  cume  no  pomo  dal- 


l' 01 

gno  al  gran  Galileo  li  leoria  della  cicloide  ,  e  dei  pendoli: 
per  coso  la  palpitazione  In  ooa  rana  scorticata  al  momento, 
macchina  elettrica  una  scintilla,  confermo  in  Luigi  Galvani 
monti  Intorno  a  un  fluido  ncrveo  d' delinca  natura  ,  e  ne 
Illudine  di  Importantissime  ed  inaspettato  deduzioni  :  cosi  ni 
boro  mosti»  a  Uolpighi  in  nn  orto  di  Messina  tolta  la  scio 
fisiologica  delle  piarne,  A'tiffw  ix  nnliouir,  il  diro  collo  i 


(l|  Jklbi  ieìMi  iloji,  li  L.Lsi  minti  -  B.jlu,i.  lif.  d.ilk  V«l|"  iris. 


dell'  idih  )6C3 


L'.  :  M.r:2  ■.'  J  il1; 


UE'  BMTI  OTTICI  1604 


compiacque  dulia  Malpighìana  scoperta  ,  e  il  confermi  In  quella  (lima ,  die 
aveva  di  già  concepita  di  questo  valoroso  aggiornici),  fin  di  esondo  leggeva 
udì.]  sua  università.  Il  liorclli  racconta  il  fallo  nella  sua  Apologia  che  na 
fóce  quest'anno  medesimo  =  Le  sere  passale,  sono  suo  parola,  Il  Serenlssi- 
tuo  Gran  Duca  diijm  aver  veduto  tagliare  alla  sua  presenza  un  gran  pesce,  elio 
li  chiamava  volgarmente  Uccio,  luogo  intorno  ad  un  braccio  e  meno,  gei 
qnalc  si  nolorono  non  pocho  curiosila,  i.i  i-(iiii[:i;ni[i:t  di  veder  lo  struttura 
del  nervo  ollico  di  dillo  pesce,  elio  il  trovò  con  nostra  meraviglia  ossero  una 
larghissima  membrana  nervosa  ,  e  lenirà  gentilmente  ri)  Ire  Ila  con  plcgolino 
limili  a  quelle,  elio  usano  nello  pelinole,  di  manieri  elle  essendo  dello  nervo 

scado  questi  Slesia  meravìglia  pel  mi  orarne  n  le  Itala  ossecrila  a  Messina  la  alalo 
passala  dal  signor  Idratila  Malpigli!  ne'  pese!  Spili ,  nei  Tonni  a  pesci  l'agri, 
trovaronsi  presenti  In  anneri  di  S.  ».  altri  signori  letterati  ,  I  quali  11  po- 
sero prima  a  cercar  la  slrullura  dell'alleo  nervo  ollico  non  taglialo  da  lini , 
c  TT'oreiiiijU  dalla  di'llriua  antica,  clic  il  nervo  fosse  un  aggregalo  di  fibre 
nervoso  circondate  da  ona  membrana,  vedendo  nel  dello  nervo  gli  nugoli  dello 
piegature  gli  delle ,  si  persuasero  quelle  esser  flore  ,  e  cosi  franca  melile  lo 
pronunziarono  t  dopo  li  qual  coutun  confessione,  mostrammo  noi  la  prepara- 
tone deTallro  nervo  ollico  disteso  in  una  falda  ,  ed  insieme  i  disegni  di 
quello  del  pesce  Spada  mandali  dal  signor  Slalpighi  con  la  suo  Icllcro  scritta 

ro  giungesse  uuova,  poi  si  ulularono  d'opinione,  e  di  più  dissero,  che  per 

essere  tal  nervo  tenero,  e  di  sosmiuii  iiii.lnlliiei:,  [,icil  ile  poteva  col  collel- 

lo  essere  spianato  io  quella  forma  ili  membraoa,  c  cou  gran  frauchciza  dis- 
ino esser  Iole,  scoia  perii  over  voluto  vederla  ,  ed  osservarla  diligentemen- 
te ,  il  che  so  Bvcsseco  (allo ,  non  I'  avrebbero  dellu.  Dopo  tre  giorni  quei  me- 
desimi signori  letterati  mostrarono  a  Sua  Alla»  un  libro  di  IUrtnlommeo 
lìuslaclilo....  =  Ma  parchi  questa  apologia  i  aitai  lunga,  e  qli  ne  e  sufficien- 
te, soliamo  11  cenno,  rimettiamo  i  curiosi  alle  open  postume,  (1)  giacebi  io 
esse  fu  per  intero  di  nuovo  alampala.  Ne  sarà  grato  però  la  concbiusiogo  che 

lodi,  ringhiandolo  per  averci  manifestalo  uoa  verità  e  mostratala  a  tulli 
liberameule  ,  ebe  pud  esser  grande  e  copiosa  materia  di  filosofare.  ^  [1  11) 
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medesima?  =  Per  lei  ,  ella  ilice  ,  abbiamo  Impililo  di  porre  0  nostro  pro- 
avendo  molle  attenenze  ,  mollo  qualità,  occullu  do'  corpi  ci  é  nato  ancora 
li ì li  rannidala  In  liciiigiiilii  ,■  la  i„>tfiu.n  ili  [Ilo  =. 

Il]  coerenza  1111  adunalo  consiglio  si  rote,  alle  mani  dapprima  la  leiluj- 
jinf,  e  Ite  rinvenne  la  ma  struttura.  Trovò  planilo  lo  e  vasi  Dell'occhio  del 

Con  IKUii  del  1B  giugoci  1601  ciò  la  nolo  si  torelli ,  il  quale  rispose  lo 
■libila  guisa  II  13  luglio.  =  Trovoml  due  lellcre  di  V.  s.  ,  una  del  18  del 
passato  per  la  Dot  la  .  un'  nllra  dei  SS  venula  con  le  galere;  la  seconda  lei 
■era  del  signor  Flcdt  Don  c  uè  stampala  Di  cuuiposla,  e  credo,  che  larderà 

parrai,  cho  qui  si  osservasse  Dell'  dccìiìo  del  pesce  spada  ,  o  cosi  per  ombro 

the  par  elio  componga  la  Ionici  retina,  non  si  noli)  veder  litne,  perche  era 
marcio,  e  guano,  si  elio  aspeiiiarno,  che  V.  S.  ce  no  cliiarisca  con  lo  espe- 

iu  qualche  lingua  di  lino  ,  poi  gli  soggiungerli  parli  cola  rmente  II  mio  parere 
intorno  questa  sua  epistola  ,  ed  Insieme  mi  fari,  prcslnr  il  Cassc.iu  e  gU 
«li.,  ,:,  :|„tv„.  che  vi  ho  .rovaio  di  nuovo  intorno  a  questa  malcria.  =  Lo 

Io  questo  menu  palpigli!  dlessl  a  tuli1  uomo  id  indagar  t  ino  itili  papi'/' 

grandi  di  lingua  ,  0  di  rosa  analoga  ,  come  alcuni  animali  lerreslrl  e  volali, 
li ,  ed  ossero  suo  avviso,  che  non  gustino  colla  lingua.  Agglugne,  che  era  in- 
teso a  stendere  un  trattalo,  e  che  il  Fracassati  pure  gli  avea  maodalo  due 
lettere  in  proposilo,  l'or  lo  elio  era  cosa  onorevole  per  lutti  e  tre  di  pub- 
blicare le  fallo  osservazioni  su  del  medesima  oggetto.  Poco  poscia  entrò  ad 
osservare  il  cernilo  dei  pfKi ,  a  loro  vasi  sanguigni  ,  e  ciò  partecipa  al  Ba- 
relli, il  quale  in  ordine  ai  vasi  sanguigni  (  IH  agosto  )  dice  cho  Delle  tarta- 
rughe di  mare ,  pesci,  «celerà,  Il  cuore  de' quali  ha  un  tol  ventricolo,  Il 
sangue  non  si  reca  tulio  ai  polmoni,  ma  solo  un»  patte,  spiegandolo  colla 
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ed  è  (orza,  che  verso  i  cantoni  vi  sii  qualche  ilrultura  differente,  lo  qoalo 
si  dotava  cercar  da  V.  S. ,  e  noi  faremo  anello,  elite  diliger™  ,  anche  nello 
liofila  umano  ,  ora  che  comincia  a  rinfrescare.  V.  S.  creile  di  leder  più 
chiaramente  questo  coso  nella  lingua  di  cavallo  :  sappia,  che  non  è  cosi,  noi 
no  abbiamo  tagliala  una,  o  poco  si  pui  osservare.  Klla  por  la  prima  non 
è  aipra,  come  quella  da' turni,  ma  e  a^ai  liscia  simile  alla  nostra.  Che  pos- 
san  dalli  (lutti  nervosi  servir  di  ditola  por  maudar  fuori  saliva  ,  io  non  lo 

che  V.  S.  trovasse  qualche  cosa  pascolare,  o  ma  l'avvisasse,  perché  è  co- 
ca, che  serve  a  me.  Sii  piace  che  V.  S,  voglia  unir  tulle  questo  sud  osser- 
vazioni o  in  un'  epistola  ,  o  in  un  transitilo  doro  i  Ueno,  che  V.  S.  scriva 
per  le  mlrnt.lll  osserva  di. ni  ralle  liti  lineilo  dei  pesci  ,  e  nei  nervi,  che 
terminano  od  cervello  c  negli  ocelli.  Circa  il  signor  liellini  egli  ai  dislendc- 
ni  assai  a  riferirò  ed  esaminare  tulio  quello,  che  è  sialo  scritto  in  qucalu 
materia  ,  0  circa  1'  osservazione  parlerà  tempro  con  quel  rispetto  o  revercn- 
la  tale  ,  che  ai  deve  a  un  pari  di  Y.  S. ,  ad  io  mi  sono  «internalo,  che  cali 
taccia  questa  fatica  per  fargli  acquistar  riputazione  ,  e  rinlurraro  Io  emula- 

scrillura  di  V.  S.  per  poter  poi  alla  venuta  del  signor  fracassali  consonare, 
c  determinare  il  più  olile,  o  meglio  per  tulli  gli  amici.  Dispiacenti  che  V. 
S.  sin  trovogllalo  dal  dolor  di  capo;  al  signor  ttononi  saluti  per  mia  parto, 
e  dicagli,  che  già  mori  il  signor  Antonio  Girolaml  ,  e  Clio  de'  auoi  interessi 
io  vi  veggo  poca  speranza,  perche  qui  non  si  trede,  che  egli  sia  per  tornar 
a  risa.  Del  Mauro  Cordato  debbo  dirgli  ,  ci»  egli  so  no  0  ito  a  Coituulinopoli 


licro  quei  dugenlo  scudi.  Per  qttcsl»  volta  non  Iscrivo  al  signor  Catalano 
non  avenilo  ricciolo  sue  lettere  ;  lo  saluti  da  parlo  mia ,  e  cosi  anche  il 
signor  li.  Iacopo  ,  e  a  tulli  gli  emìci.  Al  signor  b.  Carlo  Cregori  assicuri 
V.  S.  esser  questa  la  prima  lellara  sua,  che  io  lio  ricevuto  ;  [a  risposta  del- 
la quale  V.  S.  ilari  in  propria  menu,  e  procuri  di  servirlo,  elio  e  cava- 
liere di  garlio.  l.a  riverisco  per  fine  caramente,  come  fo  II  suo  signor  fra- 
tello. —  Firenze  13  settembre  1064.  _.  Aveva  il  llaipigbi  risvegliala  la  so- 
lerzia del  Fracassati ,  o  dell'  ingegnoso  Bellini ,  il  qualo  u  talli  e  noto  come 
non  fosso  tanto  solenne  scrinerò  della  Italica  lingua  ,  quanto  dento  filosofo  ; 
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lare.  Questa  ma  operetta  venne  in  giorno  nel  16GS  (Olio  II  titolo  di  Cala 
trfman  imiUhU  [Iturf*!iuum.  (  Hononint  ififii  in  ja  ),  La  descrizione,  che 
di  11  Bellini  della  lingua,  È  ti  fatlatncnlo,  simile  a  quella  del  SI  alzili  ,  die 
si  può  tenere  per  firmo  essersi  egli  al  modello  di  essa  intornialo.  Afferma 
ebo  I'  organo  del  gusto  non  6  posto  ni  nello  carne,  nò  nelle  membrane,  nù 
nei  nervi  tlella  lingua  ,  nò  nelle  glandolo  chiamale  omicdaliae  ,  conio  ha  crc- 
dulo  Warlbon  ,  ma  in  quello  piccole  cminenio  monto  di  filamenti  nervosi , 
(he  si  trovano  sopri  la  lingua  di  lutti  gli  animali.  Sulla  Une  del  Trottalo 
evvi  una  Ietterò  nella  quale  narra  a  Malpigli  li  ci  rem  lonze,  Clio  lo  determi- 
narono a  Inlroprcndcrc  la  sua  onero  Hlf  orjano  i/tl  (usto.  Da  qui  ebbe  tn- 
mincianienlo  1*  ami  ci  i  io,  che  tra  il  Malpigli!  e  il  Dottili  i  Intercesse,  o  che  duri 
lontana  quanto  la  l'ila  loro.  Non  coli  Inlraiveonc  di  quella  del  Gorelli ,  che 
come  vedremo  presili  s'  infranse. 

Il  Fracassali  slam pA  egli  puro 'nel  lC(i3  la  sua  csercilaaione  epistolare 
Intorno  olla  lingua  f  Cnrcifalio  «pillottai  di  linsua  ai  banani-  Alfkimwm  ilo- 
i-illuni  —  Sommisi  lS6S.).  11)  egli  era  Più  presto  erudito  elio  osservatore. 
Descrivendo  la  struttura  dilla  lieti],!  parla  it.-ll,:  na]iillc  nervose,  come  arca 
fatto  llolpfghi ,  e  dice,  elio  I  nervi  in  esse  vanno  a  terminare,  ma  per  tino 
digressione  poco  a  proposito,  si  estende  diffusamente  sulle  c  rista  II  Inai  io  ni. 
lu  essa  dice,  che  I  sali  sono  le  parli,  che  irrilanu  le  papille,  e  da  questa  ir- 
li lai  Ione  nasce  lo  senso  ilo  no  ilei  gusto. 

Intanto  11  Halpiglil  avea  di  gli  data  felice  opera  alla  dichiararono  dd 
componimento  del  «cerilo  ,  o  Io  avea  di  già  assorellalo  al  giudi  li  o  del  Bo- 
ccili, lì  lo  pronto  lo  lettera  relativa  di  risposta  =  tomo  mi  aveva  smino 
la  nuora  dall' indisposi  rione  di  V.  S.  ,  cosi  mi  ba  rallecrolo  I'  arriso  del  mi- 
glioramento datomi  dal  signor  Catalano  .  c  confermalo  dalla  Icllera  scritta 
di  propria  mano,  beneho  stia  in  letto  .  Attenda  ella  a  riaversi  e  slare  alle- 
gramente per  poter  poi  continuare  I  suol  studi  ed  osservazioni  intorni!  al 
carrello  ,  circo  II  qual  soggetto  il  Willii  (I|  non  dice  cosa  di  momento  , 
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e  in  Ano  concbiudc,  che  è  uni  SO 


ha  rifiutalo  le  opinioni  ilei  grandi  uomini ,  quando  si  dilungavano  dallo  vi- 
rila. CombaUS  vivamente  il  sentimento  di  Iterarlo)  intorno  a  molli  falli  di 
anatomia.  Conlro  di  lui  sostiene,  che  II  Berto  ottico  non  termina  colle  estre- 
mila del  ventricoli  aoleriorl,  ma  che  il  estende  sino  al  largo  prolungamelo 


divisi  io  un  uran  numero  di  litri  corpi,  che  banno  la  liguri  d'un  grano 
d'  ma ,  a  terminano  tutti  con  rami  ficai  Ioni  vaioloso  .  Accerta  ,  che  questa 
struttura  non  ai  riscontra  solamente  nell'  uomo  ,  ma  la  slessa  ò  la  struttura 
ilei  fegati  dei  pesci  ,  c  di  molti  altri  animili  d'  una  classo  differente.  Onde 
poi  ti  esserti  più  agevolmcnla  questa  strulluro  insegna  di  Initllars  a  mollo 
rifresu  i  v.iji  sinsiiipui.  afiioclié  ni.ir.Jlini  fuori  il  nnjuc,  the  essi  pojMri'j 
contenere.  Lunga  e  la  descrizione,  chi  egli  ne  fa,  ludica  la  loro  posizione,  e 
distribuirne;  e  pretende,  che  lo  estremili  del  vasi  leiminino  col  I oboli  :  ad 

■inguini  nulm  muorimi  y.rny.iiijiui'.  licit  rli'a  .ri.'ri,  Mmli  (ijrjirndliUlHr.  Aggiu- 

gne,  ebc  la  loro  figuro  é  la  medesima  di  quella  dei  [oboli  dei  polmoni.  Cìa- 


intcrstizl  litorali  sono  mollo  piccioli  ecc.  Vero  È,  elle  quesla  strutturi,  non  é 
assolulamcnle  la  medesimi  negli  Baimeli,  che  negli  uomini,  ma  quesle  sono 
,  che  accordano  i  Malpigli  ili  ii:ii:uirrr  urli.!  sui  .i|>inir.r^  . 


8i 

che  trovasi  innestala  fra  lo  opero  di  quali*  illutlre  professore  (1)  .  Egli  4  so- 
prattutto commendevole  per  le  iniezioni  a  vari  colori  ,  die  lia  falle  nel  ca- 
nali I  più  delicati.  Combatte  il  sistema  ili  fflllis  sulla  dif(erenia  delle  fon- 
aloni  distribuite  al  nervi  de!  cervello  ,  e  a  quella  de!  cervelletto  ;  prslcndo 
avere  scorerlo  II  canale  della  vescica  natatoria  del  pesci  :  da  dettogli  sulla 
limitari  della  lingua  del  vitello  c  del  cane,  descrive  te  papille,  ebe  rivesto. 
□  □  quest'  organo  muscoloso  ,  o  di  cui  la  lingoa  del  pesci  0  ,  secondo  lui  . 
sprovveduta.  Dentilo  le  nperc  del  fracassìi  appetto  a  lucile  de!  Malpigli) 
appaiano  deboli  ,  meritano  pero  di  essere  commendate  per  la  esaltala  con 
che  lia  saputo  descrivere  ,  e  per  la  novità  delle  Idee  ,  che  vi  ai  trojan  per 


ora  aveva  conio  candidalo  a  di  MuL-re  lesi  |>„t, Mirko  di  medicina  e  di 
Ila.  Tale  Michele  Lipari  desideroso  di  essere  Investilo  di  questo  urr  e  vo- 
ti moderni  per  darò  il  crollo  alle  dottrine  dei  Neolerici.  Stampò  quindi 
;  tesi  contro  la  circo!  ari  oli  e  del  sangue  ,  ed  altre  moderno  scoperte  ;  ed 
invitare  il  Hai  fighi  e  il  Dottor  Domenico  Catalani  valoroso  medico  ilcj- 
s  ad  argomentare  io  ijuesla  pubblica  cimi  le  unione.  .Si  ricusarono  ambi 
andò,  clic  cose  si  gravi  non  si  potevano  entro  si  breve  (ormine  discu- 
e  clic  alla  dislesa  ne  il  vi  di  In:  ni  «rotili  dispulalo  fuori  di  ogni  strepilo, 
ìpurc  anche  pubulicamcnlc  io  iscritto,  Hate  arma.  Mi  «"on- 
dimi,  gli  dissero.  IVon  esser  dicevole  ancora,  aggiunse  Sia  Ipiglii,  a  professore 
primario  porsi  In  agone,  ove  1  giovani  soli  cola  solevano  c-sperlmenta rsi ,  dì 
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■Iter  conio  di  sturare  a  contendere  ripidamente  di  cosa  il  rilutami  p 
e'  pochi  arguTuetui ,  che  [a  nalura  di  jiffalla  deputazione  richiede.  Dio. 
Ha  disiando  II  Lipari  alla  malpigli  lai)  a  ripulsa,  e  la  dispula  ,  dia  Kg< 


li  in  quelle  materie.  Ma  ognuno  alla  il 
limile  effcilo  colale  Francesco  Maria  1 


alio  dottrine  del  «colerici.  Richieda  periamo  il  Malplgbl  di  una  ieri 
to  appagalo.  Non  in 
erlo,  ma  si  profer 


nome  .i.i  I  i  lihtL  r:il  :  i  -.0 1  o  :  0  .;ìimi  ir  ni  in,:iiij..iiii  V: .;  d  ir.  ira  in  Slidiùaram  in- 
lonial  /iinHi'fts  erodicanj ,  1»  monatti  ix  forum  perorili!  njitifauftl  dottrini!  ini- 
matrji-ti  ,  imo  ciolrntu  morie  inorinnlur.  /Indori  tfcliarlt  fjparo  Mulinimi  «e. 
[ndcgnarooo  lutli  'nielli  ,  che  vedevano  diritti)  in  qucsle  raccende  alla  orni- 


vende  a  grado  egli  lo  scrìvere  ron  le  n  iroso ,  ma  questi  non  vi  si  poli!  indur- 
re.  Allora  Malpigli!  ssliclto  dalle  reiterate,  0  calde  islamo  ,  ami  dai  coman- 
da  me  mi  del  Senatore  Tuctari  in  poco  più  d' ollu  giorni  ebbe  via  via  appa- 
recchiata una  risposto  sotlo  il  nomo  di  Placido  /■aiiadopoll  udiloro  un  lempo 
del  Colslann,  e  sua,  nella  quote  si  rollavano  con  saldo  ragioni  gli  argo 
menll  tulili  di  quei  nBbuloni,  che  si  avvisavano  di  aver  lena,  e  polso  da 
fiaccare  ed  abbattere  l'emulo  nerboruto  ,  il  quale,  sol  che  girasse  attórno  per 

scrittura  dell'Avellino,  o  la  risposta  del  yialpiglil  furono  trasmesso  al  Doni- 
li, e  inlorno  a  db  molle  lellare  eoossrvo,  dello  quali  non  riporlo,  che  le 
particelle,  che  più  rilevano  =  Ho  ricevalo  dna  lellare  sue  tulle  Insieme  del 
16  e  SS  di  luglio.  Con  la  primo  è  venuta  la  serillura  del  Lipari,  la  quale 
Ieri  si  lesse  in  presenta  de!  signor  Fracassati  e  Bollini,  e  lutti  siamo  siali 
di  comun  parere,  che  non  rncrìli  risposta,  ma  dispreiio  0  derisione;  c  cosi 
gliene  scriverà  il  signor  Fracassati  ;  e  V.  S.  s'assicuri  e  ;i  persuada,  ebo  quo- 


rumerò  hanno  fallo  per  l' l'urani  Pisa  13  febbraio  tOK]  =  In  allrc  poi 

non  pare  mollo  famrirr  il  i[i<a;in>  il;  [iiiljMic.ire  questa  rfspasla.  Si  allarga 
in  censure  di  siile  ,  e  in  commendatone  del  mollo  di  scrivere  del  Del  lini  , 
di  cui  ha  una  slima  considerevole  ,  e  a  segno  lalc,  che  Fracissati  scriveva, 
al  Halpighi  ai  91  aprilo  ICfw  =  Il  Borelli  predi»  il  Ilei  lini  por  il  maggior 
Ingegno  the  sia.  È  fallo:  o  di  quei!)  materiate  no  Sfrissi  un/ alita  voll.l ,  ma 
non  hu  amia  risposta  :  e  desiderava  sapore,  sa  il  Borelli  mal  vi  abbia  «rillo 
alcuna  cosa,  perche  non  nmslra  più  queir  affano,  avendo  ilisguslo,  che  jlan- 
pi,  Nun  voglio  diro  II  resto  perdio  sono  cose  odiose  =  Cominciava  di  gii  a 
freddarsi  anche  l'offe! ione  per  Malpigli,  forit  invidia,  clic  al  cuor  Eorcllia- 
no  sì  ara  appigliali.  Fallo  sia,  che  il  llilnigbi  appresso  lili  difficoltà  o  con- 
Iraddltloni  non  istampò  la  sua  risposla,  coi  lascio  apparecchiala  soliamo 
per  Io  opero  postume.  In  realla  In  casa  trovasi  por  oslsso  nucsla  dalla  ,  pro- 
fonda ,  ed  erodila  scrinerà.  Manoscrilla  perù  quo  e  coli  discorse  e  fu  Iella. 
Giunta  II!  ila  Cappucci  medico  ripentissimo  ,  lauto  famigliare  a  Tommaso 
Cornelio  ,  e  a  Leonardo  di  Capua ,  il  quale  dopo  avere  fotta  a  napoli  con 
somma  loda  In  medicina,  e  dopo  di  essersi  riparato  a  Crotone  negli  animi 
beeI  dalla  sua  vila  par  consacrarsi,  dimessa  la  pralica  medica,  ad  db  olio  . 


rioni  ,  ni  o«iTiMz.niii  nni  iji.ieni  .  riie  nitrii  imenle  .1  convengono  a  V.  S. 
le  lodi ,  e  la  gloria  di  un  «cupida  Cu/ilio;  ina  (Idia  risposta  appena  d'una 
mia  lettura  tio  potuto  godere,  essendomi  con  veni!  lo  trasmetterla  a  i.alarei- 
ziro  al  signor  Pio  Battista  Abili  un  de'  nostri  ;  da  che  devo  Riceverla  ben 

meritaveno  qooJto  frasebcrie  altro,  'lie  la  lingua  del  fuoeo  ad  esaminarlo, 
ma  la  piaccvDlena  del  ano  senio  rispleudi:  .nulli!  in  questi  scbcrii.  Per  se- 
cando a  ma  paro  non  mancarle  ni"  al'  'ie-IUuieiui  nete.-irii  [icr  uscir  onore- 
Tolmentc  in  pubblico:  e  por  lino  non  dissimulerò  con  lei  un  mio  featimeo- 
tu  ,  clou  ebe  contro  qutili  idolatri  drll'  unric/ntù  wsawar&ili  ddle  toro  ÌQuoianze. 
ealiinniolori  nV'osKi  inerii  .  lame  volle  laccioli  di  temerarietà  ,  non  e  ormai 
più  dovere  si  abbi  la  longanimità  dei  Slolpichi.  dei  Catalani,  ma  la  licenza 
dei  Paracelsi,  e  degli  Klmongll,  giusta  il  proverbio  molo  nodo  maini  runstii. 
Onde  lo  dico,  ebe  lo  «ritto  di  V.  S.  altro  di  malo  non  hi,  io  non  the  a 
corto  bastone  per  un  arrogami  cotanto  lunga.  =  Tnlo  preilosa  amicizia  li) 
fu  opera  del  Visconte  Rumo,  a  consiglio  del  inalo  Ylalpighi  a  quello  trasmi- 
■e  la  ina  opera  apologetici  con  giunta  meo  lo  alla  dissertazione  Ai  rollo.  (Jae- 
ita  coltivò  poi  tino  alla  morte  provocandola  e  man  lenendo  la  viva  con  conti- 
nue lettere;  ed  egli  ilessD  dice  tale  rurrlspundoma  averle  molto  fruttificalo: 
giovamento  scieuliiko,  e  in  pari  tempo  cooiorlo  dolcissimo  alla  sua  mente  0 
al  suo  coore  in  ogni  tempo  avertili  appurlalo,  fi  di  vero  qual  cesa  più  pro- 
CllcYole  può  esservi  di  un  amico  ,  che  soppia  ,  e  qual  cusa  più  eira  in  un 
medesimo  di  un  amico,  ebe  ami?  Oli  In  questa  vita  tristissima  con  velila 
appellala  valle  di  lagrime  qual  consolazione  può  darsi  maggiore  di  questa  1 
Nessuna.  Dosa  è  iucspliiMiiilc.  l'eliti  i  [insali  tempi,  che  nnn  ebber  penuria 
d'amici  siffatti:  miserabili  i  nostri,  che  no  dilcllano.  So  Mal  pigili  sciaurala- 
meulB  ebbe  da  un  la»  a  sperimentare  la  perfidia  di  uomini  parto  ambliioil 


is:' r-  -'  .,s.-'c-' 


parie  ingrati,  vili  esseri  indegni  cerlanicnlo  di  ecioro.ll  t  legacci  del  callo- 
menlo,  quali  11  furono  un  Cuecbi  ,  un  i-Tonlalbanl  ,  uo  Lipari,  Da  Avellimi, 
uno  Sbaraglia,  un  Ubi,  beo  Sili' litro  ebbe  modo  da  Indolcire  ogni  amaro, 
ed  alleviare  ogni  poso  col  soave  rijlDro  di  pa rifai ilil mi  amici  ,  ebe  ai  mo- 
slrarono  slrelli  d'omor  granile  inverso  di  lui,  aprendogli  l' incili  mali  il  tesoro 
di  un  cuor  tenerissimo.  Tali  furono  il  Fracassali,  Il  Bellini  ,  il  Ben  Del  io  oli , 
il  Cappucci,  ed  aliti  molli,  ebe  con  piacere  avremo  occasione  in  legnilo  di 

cessi,  come  adoperi)  l' Avellinf  conlro  il  Mafpigbi.  Il  incredìbile  quanto  costui 
fosse  iniquo!  Il  preterissimo  scrilloro  delle  vile  dei  ciliari  anatomici  Bolo- 
gnesi .1/ieAeie  «cilici  (1|  a  ragiono  fa  le  maravisllo,  come  alcuni  invidi  del 


Mfiionenti'i  S.  11.  —  Untarti  furiai»  czctlkiUiuimi  Jiulkomice  curo  a  quo  nun- 
auam  pnrolaro  (wtuftli ,  puMiiam  Jane  ««perii  (jjiitolom  :  mirar!  lamrji  d«t- 
no,  MaHm  ne  aniiimiIi-rrHi  ,  me  II; ssa™. limo  mnfiMrum  fnjimwn  ,  JluWli'jm 
liuin  io  epillola  ai  .Uri  Vienimi  rise  ri-ji.tliewurBm  ,'  onci  libi  dolor™  ne"  af- 
ferei, sed  ouumaam  iocrejiiilem  tolujjluKm ,'  ad  haac  le  amen!iam  noluro.  offe- 
rii, tolunloi  cicrait,  furlana  urml.  Non  lo  prese  vereog  na  di  convenire  ad 
usd  si  improbo  le  paiolo  della  Catilinaria.  lYoslrorum  liominum  incHtoro  er  io 
tolcnlìam  ab  ca  ,  ipta  vuln  Immusn  <l'ii.i;.!iiir  .  roulfum  disfarà  Qriilraris ,  leio 
eoefo  errati  i7unmplurfmi  eniei  lajiinirisiimi  rxiilere  entranti  tiri,  qui  hanc  noti- 
lijsiiFiaro  «  eiemplura  rollili  mundi  «roein  dejiularttnl,  patta  "fai  eroi  juleouam 
fcworti  denegati  :  illuslriisimum  narojm  { awiotuorei  omino  ;  eemiiem  Polallnum 
loonnem  Baplljlam  Cottesi™  ,  oc  (fium  P<lmm  foilellum  Bomnmiro  ab  eorum 
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posi.  p.  32).  Altre  opposizioni  fecs  \\  jiinl  sulla  ifnitfura,  •  l'aio  dii  frnua, 
ma  queste  furono  disciollc  dal  ctonissimo  Giovanni  Rollìi  (I)  sognilo  dappoi 
ilal  Wepforo  sfosso,  dal  Mangel,  c  dal  [lolliol  quanto  alla  struttura  del  reni. 
(Jucsla  fu  esposta  in  una  lettera  dal  Malpigli!  poi  nel  IG88,  e  da  lui  confer- 
mala nelle  opere  postume.  [1  Merio  perù  propose  all'  Haider  olirà  strutturo, 
c  l'Haider  adori.  Questa  uullamcno  fu  bene  accolla,  ma  fu  apposla  noia  al 
Malpigbi  od  ni  Dellini  di  essersene  arrenati  il  ritrovamento,  o  pretcndeano  ri- 

le  Horsli  detrae  oli"  ime  ni  Ione  del  Bellini.  Altri  esteri,  e  professar!  deir  Uni- 
versità ne  predicavano  comi;  Inventore  Bartolonimeo  Eustachio.  Asserivano, 
che  (incili  avea  insegnalo,  elio  i  reoi  erano  glandolo,  ed  esser  composti  di  ca- 
naletti. Cosi  protese  il  IViIl.jr  f.'in/iiwo.'iisio  Staruafùi,  il  qtiolo  divenne,  coma 
se  ne  è  fallo  conno,  il  più  fiero  nemico  del  suo  illustre  Compaesano,  dap- 
poiché fu  crealo  |.iofe;s.,™  .Iella  mile-ima  scienza  noli'  Università,  autore  <ll 
due  epistolari  dispulaiìonl  3d  un  amico  D<  v«™i»um  «uAcenn  ««dio,  di 
die  a  suo  luogo  sarà  falla  mentane:  e  cosi  pure  replieù  il  Mini  non  mal 
sazio  di  contrapporsi  nel  teatro  Anatomico  in  occasione  di  dissezioni.  Malpl- 

dcll'  asserto,  o  difendendo  anclic  il  Dellini  In  ordino  alla  struttura  dello  reni. 

de  pure  distesamene  mite  iiKueinif,  firenileii  j.it  iillimo  a  parlare  della  mil- 
za, che  la  ilice  compiila  ili  iii'ilt,.[iliei  ,-.-1 1 .■  [Li-  imi, imbuti  a  un  favo  di  api. 
Ciò  confermi  il  Biasio,  il  Rarlolinl,  e  Io  Stenone:  e  le  opposizioni  contro 
l'oso  delta  mitia  furono  ribattuto  at  pari  di  quello  contro  II  polipo  del  cuo- 
re ,  primo  autore  delle  cjM.ili  fu  il  kirkrinjiio  nel  suo  Spicilegio  Anatomi- 
co (S).  E  penili  si  abfiia  un'  idea  di  questo  suo  importante  lavoro,  ne  place 
seguirlo  nelle  suo  osscrvarioni.  E  prlmaraenle  sul  fesalo  afferma  essere  desso 
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con  ordine  presso  elio  eguale  mila  sua  esposizione.  Indica  In  tulle  prime  gli 
Autori,  die  hanno  lavoralo  su  quella  materia,  anilina  9  accinta  monte  1  loro 
latori,  e  dà  loro  quel  valore  0  quel  peso,  che  meritano.  Si  stendo  sul  siste- 
ma del  Wllil,  cooicché  non  sia  sempre  in  accordo  con  lui.  Io  ho  trovalo, 
d.eo  egli,  eie  la  swlaou  corLcak  del  cervello  era  on  cooipovlo  di  pireole 
glendole,  ebo  (ormavano  .oli»  toro  rinomo*  de.  enidon.  contornati,  coese  gli 
lDl«|ioi.  Uso  terminano  «in  ono  «..non  biancastra,  che  oon  e  ebe  dui 
uolone  i9l  ocril.  tj  sua  figura  e  evaie,  e  se  ella  semina  qualche  volta  in- 
golfa, do  derive  dilla  c ompn-Mlo ne.  < he  ciascuni  di  use  toflre  delta  glan- 
dola collaterale.  La  perle  esunloie  e  (licitila  dalli  p>a  madre,  e  dsl  vasi 
langoigoi.  «In-  i-i»-rii..Mi  octli  s.s'.i  uà  la  |ii.r  ,:r:.-:  >:c  arila  alleila 
a.  adatta  ad  uoa  Ghia  bàineuln  midollare  .  rbe  ba  analoi.a  eoi  canale 
«crelorln  dello  cere  g.eodolc.  Ter  (arsi  meiU"  tmendee  Melpigbi  paregona 
la  struttura  del  cervello  a  quella  di  una  melagrana  ,  vi  trova  I  grani ,  e  gli 
steli,  clic  II  sostengono;  trova  ancora  nel  frullo  della  palma  una  rassomi- 
glianza colla  soslansa  do!  cervello.  Fgli  non  appoggia  il  san  dello  sulla  ina 

levando  la  pia  madre,  si  distruggono  i  grani  glandolasi.  11  nostro  Anatomico 
Indica  molli  messi  per  iscoprirc  la  propria  struttura  di  un  organo  cosi  esten- 
de! cervello  ne  i-  1i.rriKil:i,  iif  .illr;  -i  Ironire  in  derise  parli  di  queste  vi- 

deserlilone.  e  le  scioglie  in  un  modo  il  più  saggio,  e  le  trac  la  più  parlo 
dalle  opere  ili  Warllion  .  che  ha  formalmente  negato,  che  il  cervello  Tossa 
una  glandola.  Tulle  le  glandolo,  continua  Malpigli!,  sono  irrigale  dn  un  gran 

coli  della  glandolo,  penetrano  nelle  sua  propria  cavila.  Malpigli!  riprende 

escreforii  di  queste  glandolr,  dice,  elio  sono  lllamcntl  biancastri,  e  attornia, 
che  essi  sono  una  cavili  dopo  una  esperìensa,  clic  fia  fallo  sui  nervi  del 
breccio.  Egli  ha  osservalo,  che  dopo  avere  Insilalo  questi  nervi,  scorreva  una 
gran  quantità  di  liquore  linfatico.  Quesla  prnva  non  e  la  migliore  che  possa, 
allegare  in  favore  del  suo  senlimenlo  !  i  cordoni,  che  ha  tagliali  sono  formali 
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capsula  del  Glissonlo  .  dcultii  hm  luilralfj  tanj uinefs  tmis  ti  nirrti  occorri! 
rmitóltroMI  mtmiruna  oun-etfatn  a  nullo,  ouoj  sciata,  nuc  lugue  dacripta:  quoc 

capsula  ilei  poltri! .  /fuse  «orinili  Wfl  06  uiliriori ,  fi  propria  Umis  Iniiuimli 

sangue  li  accumula,  e  no]  qoalo  1  nervi  sembrano  bspare;  *  perforalo  di 
Dopo  questi  lavori  Malpigli!  La  potalo  facilmente  determinare  ,  quale  era  la 

prava  ,  elio  essa  abbia  un'alira  struttura;  ci*  accade  anche  nei  polmoni; 
baila  soUiarc  a  pili  riprese  n eli' arteria,  difendere  la  milia,  t  farla  dissec- 
care per  vederne  la  membranosa  slrullura.  1j5  figura,  l' estensione  dulie  ccl- 
lelle  è  difficile  a  de  le  ito  taire.  Malpigli!  assicura  solamente,  che  esse  comuni- 
cano fra  di  loro  ,  e  ebe  osse  hanno  analogia  con  quello  dei  polmoni  dello 
testuggini:  esse  sono  ricoperte  dal  vasi  sanguigni.  Creile  ancoro,  clie  queste 
celleno  sieno  formate  da  un  prolungamento  del  sena  venoso,  tome  quelle  dei 
polmoni  sembrano  esser  prodotte  dalla  estremili  dei  bronchi,  e  dice,  che  tul- 
li questi  dellagli  sono  dedotti  dall' esame  il  più  riflessivo  delle  parti  :  con 

in'i  il.-,  'li  faranno,  dice  egli,  molle  obbiciioni,  0  vi  sarà  alcuno,  che  mi 
dirà  ,  che  0  impossibile  d'  aver  osservalo  lami  falli  Importami  sopra  un  vi- 
scere, di  cui  tulli  gli  aiiiiu'iuin  il.ll'  niilidiiis  hanno  Invano  leniate  di  ni- 
Iil|  |,.,iv  l  i  iirnllura.  SI  Irovnno  nella  milea  ,  dice  II  nostro  Musico  Aulorc  . 

ni  d'uva,  e  quesli  sono  in  numero  infili  ili.  I  più  piccoli  hanno  una  figura  ovale, 
e  la  loro  granderia  è  quasi  slmile  a  quella  delle  glandolo  dello  reni  ;  Il  loro  co- 
loro soslania  sembra  membranosa  ,  ed  è  molle  e  friabile  .  Iji  loro  cavi- 
li perù  non  può  ve  Jet, i,  lieliclii  ih  ila  presumersi,  ebo  ve  ne  sii  una,  Biac- 
chi la  glandola  si  avvalla  ,  dopa  ebe  vi  si  fa  un'incisione;  Il  loro  numero 
6  prodigioso,  ed  essi  sono  posli  nelle  cellette,  di  cui  ahlilam  dala  la  descri- 
vono. Essi  sono  sospesi  per  meno  di  prolungamenti  membranosi  di  quelle 
medesime  cellette:  i  vasi  sanguigni  serpeggiano  sopra  di  essi,  coma  l'oliera. 
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dissimo  desiderili,  agallandolo  perù  per  quel  poco,  che  ini  j' aspetta  di  Faro; 
io  la  prego  a  (ai  più  presto,  elio  si  può,  o  mandarlo  olla  luee  con  ogni  sol- 
lecitudine per  «edoro  un  poco ,  dove  ba  da  ire  a  parare  quella  faccenda  ,  o 
chi  oblìi  da  rotiamo  al  di  sotto;  e  in  quanto  a  me  o*  mi  par  di  vedere  il 
Todre  Angoli  molto  imbrogliato  ovendo  il  llorclli  ,  che  lo  travaglio  con  la 


lioni  elio  io  devo  al  nostro  signor  Domenico  (  Cambi)  non  6  ordinaria  qned- 
la  d'arerai  aperto  strada  alla  conoscenza  di  voi,  e  del  signor  Cappucci  ga- 
lantuomini di  tanto  garbo  c  giudico  ,  che  è  quel  fornimento,  che  in  poche 
leslc  si  ritrova  =  .  Ilice  qoi  ollimameute  II  Malpigli!  .  Il  giudliio  e  la  pla- 
ccvoloizo  de' modi  sono  doli  elio  di  rado  forniscono  le  menti  ancho  svogliato 
dogli  uomini.  Quonll  reggiamo  od  ospcrimentiomo  aver  inaigitg,  ma  non  giu- 
dizio ,  Non  molti  sodo  gli  uomini  d"  alto  sapere  ebe  nbliianu  r  aureo  forni- 
mento della  bella  doto  del  senno  .  E  costoro  ,  cuorum  animili  pnvcrinojur  il 
inolia  ,  non  sono  cerlamento  ulill  al  tivilo  consocio.  Seguiamo  il  malpigli! 
=  lo  lessi  lo  duo  rostro  ecrilluro  in  risposta  ai  trionfo  oilupjroio  di  Calmo, 
e  vi  giuro  con  ogni  schidiona  ,  cho  mi  piacquero  al  maggior  segno  ,  od  iti 
molte  cose  ho  avuto  fortuna  di  locoolrar  1  voslri  stessi  pensieri  .  Quella  poi 
volgare  i  riuscita  del  lutto  di  mio  gusto  ,  perche  con  molto  garbo  riveduto 
i  conti  a  quel  fanatico  sciagurato  ( i'  AccìUni  )  .  Intorno  poi  a  quelle  cose 
die  registralo  nella  min  rìiposla  hanno  ovulo  fortuna  di  piacervi,  desidera- 
vano un  poco  più  lunga  diceria.  Vero  $  ebo  intorno  gli  umori  v'ho  fallo 

signor  Bellini  (  accenno  la  federa  fatino  do  noi  sili  riparlata  )  nella  quale  si 
compiaci  II  signor  Avellinl  sono  nome  del  Lipari  trattimi  i  al  solito,  e  sver- 
gognatamente insultare  il  signor  Bellini,  ì  libri  del  quale  non  è  degno  nem- 
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meno  di  leggere  =  .   Ed  a  ragione.  Il  Bellini  poteva  dire  come  ilice)  di  sé 
Cicerone  rulla  Toscolane  rollio  moni  per  ora  oinim ,  e  di  quel  superbo  e  mi- 
naccevole Encelado  li  può  dira 

,,  Or  tu  cbl  &e',  ctic  vuoi  sedere  a  scranna 
„  Per  giudicar  lontano  mille  miglia 
,.  Con  la  veduta  corta  d  una  spanna? 
Ha  non  ci  divediamo  dalla  couliuuailone  della  teucra  Malpighiana  = 
Quelli  illustrili  imi  signori  Senatori  si  sono  compiaciuti  di  farmi  la  Ricon- 
dotta con  molto  dioioilraiioni  n'  atlcllo,  avendomi  obbligato  f  aaimo  all'  ul- 
tlmo  segno  ;  e  perette  si  avvicina  l'  citato  ,  e  il  viaggio  0  aHsai  lungo ,  per 
tanlo  dopo  il  possesso  Jet  signori  Giurati  nnovl  spero  esser  Leslo  alla  par- 
toma,  e  ridurmi  in  Bologna,  dove  itarù  con  ausici!  attendendo  I  vostri  co- 
quali  benché  lardi  puro  capiteranno  sicure  ;  e  con  tale  occasione,  se  vi  com- 
piacerete comunicarmi  le  difllcolli.  cho  aiolo  sopra  quelle  cosucce  mie  stam- 
pale, mi  sarà  sommamente  caro  per  aver  motivo  di  disingannarmi;  ed  De- 
correndo anche  ritrai  (armi.  Riceverete  l'Inclusa,  quale  m'onorerete  Imiirla 

sesta  adunque  che  non  e  turpe  cosa  l'errare  ,  mi  servirò  delle  parole  di 
Viuccnio  Houli,  ma  l'ulularli  nell'errore,  quando  a  palese.  E  noi  che  ver- 
so di  lui  siamo  un  nonnulla,  camminiamo  Torse  inllo  suo  vestigia;  No,  pur 
troppo.  Torciamo  per  tuli' allra  strada  ,  confermando  col  nostro  operare  II 
delio  di  Medea  presso  Ovidio 

,,  rate  Hitliora  jiroSooKS,  dtltrtora  ircuar. 
L'  allra  leliera  del  Malpigli  è  direna  al  Cappucci,  ed  è  cosi  esprcsia  = 
Continua  V*.  S.  ad  obbligarmi  con  [e  affettuose  cortesie  espresse  nella  uma- 
nissima sua ,  c  col  regalo  delle  medaglie  invialcmì  quali  godro  ;  c  saranno 
un  porpeluo  pegno  dell'  affollo  sao.  Consegnai  al  signor  Don  Bernardino  il 
trionfo  Mirice  ristampalo  qui  sol»  nome  di  Veneti*  con  una  leller*  al  si- 
gnor Bellini,  che  é  il  compimento  dallo  Imperi  Ine  use,  le  quali  per  csier  tan- 
to evidenti ,  e  portale  sciagurata  meo  le  senta  sale  e  desiseli*  mi  pare  non 
meritino  risposta  ,  ni  conslderailono  alcuna,  lo  sul  princìpio  aveva  dottato 
quelle  quattro  ciarle,  elie  hanno  avuta  la  sorto  di  non  dispiacere  a  V.  S-, 
ma  bo  divisalo  di  non  pubblicarle.  Questo  illustrissimo  Senato  per  l'oso  an- 
tico ,  che  ha  di  favorire  i  forestieri ,  ai  è  compiaciuto  farmi  nuova  condolla 
con  cnndiiioni  mollo  onorevoli  n  tal  legno,  ebo  !'  animo  mio  resta  oppresso 
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buso  egli  loro  mostratali  all'  apparenza.  Tassali  col  buoni  cittadini  i  conve- 
nevoli ufUcl  penai  ben  lotto  ad  acconciare  lo  suo  raccendo  domestiche,  e  non 
andò  a  molli  giorni,  che  die  a  (al  consiglio  una  scorsa  a  Crevalcorc,  ove  era 
la  piò  parlo  de'  suoi  parcnli ,  o  de'  suoi  bBni  ;  e  per  la  seconda  volla  fu  da' 
suoi  paesani  Intornialo,  riferito,  o  salutalo  siccome  un  vero  lume  e  splen- 
dori della  (erra  natale.  E  In  cITcllo  clii  nobilita  la  patria,  se  non  il  merito  o 
la  Tini?  I  titoli,  lo  dignità,  le  onoranze  lenza  di  essi,  che  sono?  Fumo  In 
cere,  schiuma  In  acqua,  tutla  pula,  rljr  il  vrntn  disperdo.  \on  e  nobile,  cLc 
il  sapiente.  Che  si  compunta  in  .pietu  il  Jlaljiijlii  in  ordine  allo  sue  coso 
famigliari  non  e  noto  a  quest'anno.  V'era  chi  Ira  le  mollo  famiglie  dei  Hai- 
pigili  avea  dato  uno  storpio  agi'  interessi  .  c  turbala  quindi,  ed  era  di  osta- 
colo ad  un  de  ter  ni  in  ali  io  componimento.  Itilornù  a  Ilolognu  Marcello  .  e  lj 


del  Malpigli!  eli  scr 
mn  di  rivedere  V.  ì 
illuminare  questa  ni 


verso  questa  citta,  perdio  essendo  scoria  la  prima  terziaria  senza  leggervi 
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nella  primi  callrdra,  manchiamo  in  cifrilo  non  scoia  special  ditello  di  glie- 
la sua  narlenia  i  ed  io  caso  (  Il  che  non  crediamo  )  risolvesse  ollrimcnlc, 
no  partecipi  le  siici  ridili]/ inni  ]i  .1-  provvedere  lucilo,  che  suoleremo  OJif  urin- 
ilo .  ilio  o  nuanlo  doboianio  dirlo  per  mezzo  di  quella  ,  con  die  In  lino  le 
lireglilanis  dal  ciclo  t'elicila.  Messina  17  Ottobre  IflM.  Il  Smalo  di  Mestino. 

cioa  nel  pubblico  Siodio  gli  coramìsa  V  scriver  lellera  officiosa  oi  slgouri 
va.  F«[]  amilo  li  preferì»  dello  tua  pi  Ir  li,  indi  l'allineino,  e  le  Icsifmo- 


derlo  conlcolo  ,  e  per  volere  del  cielo  ancora  a  Icmjio  sollralto  dui  liericoll 
delle  iulcslinc  discordie,  che  si  acccs.rn  pneliì  anni  apnrwo  in  )l«sina  ,  pos- 

francese  Luigi  XIV  per  ispirilo  di  conquista  avea  falli  disegni  sopra  la  Spa- 
gna :  ed  avea  di  giù  occupalo  11  Drabanle  ed  allri  paesi  a  quella  naziono 
pertinenti  non  oslaole  Io  rinuniie  fu  Ile  ne  dulie  ultimo  doo  regine  di  traoda 
e  confermale  dal  medesimo  ne  Luigi  ,  e  dalla  Regina  sua  madre.  Aveva  di 
già  poco  poscia  Insoggellile  altre  plano  foni  della  Franca  Conica  (  che  poi 
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ebe  aveva  co' principali  della  cittì  essere  offeso  dalla  riottosa  moltitudine , 
la  i]uale  no'  fervidi  mollili  della  ribellione  disciohe  ogni  Irono  si  dollUa 
ionia  ani  loB»!  considerare,  ebe  meglio  era  starsi  canicola  all'onesti  liner, 
li  di  quello  ebo  cercando  di  ampliarla  In  più  duro  servassi"  cadere. 

Presa  stallilo  slama  in  Bologna,  e  tornile  in  miglior  seslo  le  cose  sue, 
cominciò  dilli  calledra  ad  incendere  no'  giovanili  pelli  amore  agli  sludii  re- 


fe postume  ;  clia  ne  sono  argomento  solenne  le  sue  lettera  Intorno  alla  pur- 
gatone nello  millllie  acute,  c  intorno  alla  epidemia  dello  febbri  Pisane  ;  elle 
no  fi  fede  In  »lorin  dei  polipi  del  cuore,  opera  por  la  ooliti  o  utilità  dei 
fatti  medici  all'  oso  clinico  sommamele  acconcia.  Il  Ynlialn  ,  0  il  Morga- 
gni eli  pur  essi  confermano,  ed  approvano  e  levano  con  lodi  n  cielo  1  giu- 
bili dello  militilo  del  Malpigli!  avveratisi  con  quel  successo  ,  dn  celi  avevi 
predetto.  E  qual  cosa  ,  Dio  immortale!  poteva  mai  mancare  a  Malpìgli!  per 
cuor  modico?  Fono  i  doni  della  nalura,  ciò*  Il  perspicacia  della  mente,  la 
chiarezza  ,  l'ordine?  No  certamente,  stanto  ebo  sceltissimi  in  lui  furono  ,  0 
di  quel  pregio,  ebe  a  pochi  II  del  destini.  Forse  la  periiia  nello  cnse  fisiche 
ed  oDalomirtie ,  die  in  lui  fu  somma ,  o  resa  si  Illa  e  Infallibile  per  un  ano 
eri  io  di  molli  unni?  So  pui  vorremo  por  mente  alle  altre  pirli  del  medico  , 
cioè  alla  sofferemo  della  fnlica,  all'umanità,  alla  prudenza,  allo  dolci  o 
consolatrici  maniero,  con  cho  animar  solevi  l'infermo,  ali 'ce  celi  mia  dilui- 
te questo  doti,  egli  superò  chicchessia,  (filami  illustri  se  lenii  a  11 ,  onore  del 
secolo  e  della  nazione,  quanti  principi  pnlenlisslml ,  quanti  provvidi  reggi- 
tori onicn  sostegno  di  numero»  famiglie  ,  quanti  venerandi  vecchi  ,  quanti 
floridi  mariti  non  curò  egli  co!  rara  suo  inoipno,  non  animo  col  suo  ("ora 
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o  cuTarticilii  «  sollecito  lermine  di  snlulo  condusse  Quanto  ragno  don- 
zello serbile  a  Cor  felice  tea  ma,  quante  spaia  rcstiluila  agli  ampliati  di 
desolalo  consorto  ,  quanti  teneri  garionolli  delizia  delle  famiglio,  quanti  gio- 
vani nerboruti  non  ridono  egli  ai  suoi  ,  alla  patria  ?  Oh  fosse  in  piacere  di 
Dio  ,  che  i  medici  lotti  con  questo  triplice  ornamento  si  appreseli  Diserò  al 
letto  dell'infelice!  Come  indagava  egli  le  caginnì  dei  malori,  tome  osserva- 


IH'Snùl  (I  Drillo  mrJiciJ  ufi  .  guaiti  in  forum  nwlieorwn  inaimi  incidere,  qui  pi- 
rixdt  ae^roloiilil  [raduni  ardite  liira;n((.i:ri  rrni  rj;  Limarmi  .  ili  qua  guoinodotum- 
que  lìbueril,  cjjirriiwnl:;  ami;  /"lis  sii.  Scopo  delle  Bne  visilc  ero  lo  gua- 

rigione dell' affililo,  non  la  sjicmiiM.  gustili  s .t n !■>  esservi  medici  ancho  sti- 

II  [ila  ni  là  so  non  the  il  progresso  dell'arto  a  spese  di  lei,  laiche  il  avvera 
quello,  elle  .li  ceni  medici  diceva  Plinio i  (sto  famom  ntaOato  allijua  ntu:ii- 
panlci  animai  miflros  Mirimi.  11.  irneiiii  iliiVllo  deriva  ancora  la  trascurato- 
la ,  clic  tali  hanno,  nell'cscrclilo  della  loro  professione.  K  gran  pena  pre- 
scnlansl  al  Ietto  ilei  niUer:  n--li  -|i-.'l.ili,  ed  ivi  con  elio  procacci  ere  la  gua- 
rigione di  essi  ,  noppur  teneri  ti  dimostrano  del  premio  degli  astanti  disco- 
poli,  i  quali  nulla  possono  apprendevi  in  lanlo  licite,  0  tanto  frettolose  vi- 
sitaiioni.  Cucili  nomini  grandi  ,  a  cui  tulli  pel  singolari  loro  talenti  si  pro- 
fondaao  ìnnanii,  ii  sogliono  abusare  dell'  altrui  slima  e  dell'altrui  bontà. 
Duino  talento,  ma  non  hanno  cuore.  Non  fanno  in  ooesla  parlo  però  ri- 
trailo dal  Malpigli  loro  maestro. 
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ini  ijl.ijiil.1  -or-ere  per  (empissimo  la  manina  ,  P  tare  Ec  suo  ipertonie  ,  o 
tulio  il  giorno  non  ad  oro  poslc ,  perdili  di  un  moincnlo  air  altro  qaa  e 
coli  ora  sovraceliiamalo  a  p;r  lei  Inni  ,  o  por  consulti ,  o  per  cure  ,  ma  In 
ogni  brieciol  ili  tempo,  ebe  avaoiavagli,  non  s'allentava  mcnomarocnla  li  con- 
suola  palicnto  osservatone  delle  illuni!  cose;  lanlo  anele  nella  masseriiia 
del  leaipo  era  ammirabile ,  ili  guisa  clic  non  saprai  meglio  comparare  li  sua 
«■lenii,  Clio  con  quella  ili  lilipomenc  «jlanlo  lodataci  da  Tilo  Livio. 

Tra  lo  cose,  clis  a  questi  giurili  cominci.)  ail  in,].i-irc  fuvvi  la  irmllnrn 
dilli  glandoli  eonoloSfl» ,  e  dell' ultro.  lavoro,  elio  ebbe  poi  il  suo  rompiraen- 
!o  nel  ICS»,  nel  qual  annodali'  intero  Tu  spedilo  otr Accademia  Rrlllannica, 
c  di  essa  stampato,  corno  avremn  a  diro  a  sun  luogn.  Da  questi  invosligsmcn. 
Il  si  riproraellcva  luco  per  mostrare  ,  e  confermare  la  struttura  dei  càuri. 
Scopri  negli  animili  gravidi  i  corpi  mu«ul,  clic  serpeggiano  per  le  tuli  dii- 
l'uftW,  che  descrisse  dappoi  io  una  lellcra  ìndirillo  allo  Sponio  medico  cele- 
bro di  Livorno;  scoperse  le  veacicbcllo  (da  altri  poscia  riconosciuto  per 
nova),  1  lucali  dello  trombo  slessc  ma  ni  lesta  lesi  dal  passar,  cbn  iacea  il  liqoo- 
re  sclllaalovl  dentro.  Ilcscrisso  mollo  a  dilungo  alcuno  iwro  untilo) ,  e  11  lo- 
ro corpo  fiotto,  che  egli  riguardo  siccome  il  rudimento  dell'uomo,   Ouwfo  e 

Slawat  (1),  in  occasione  di  averlo  avolo  ad  ospito  on  giorno  passando  por 
Botogna.  Questi  inai  reduce  nel  Uolglo  le  Indirò  al  prsclarlssimo  Gran/,  della 
cui  dollrina  rilluslre  autore  mostrasi  partigiano.  Elrnim.  din  egli,  certuni  «I 
in  fognateti  Inlibia  oca  nitriti  tir.  Cosi  Irovo  espresso  nella  lellero  ad  Enrico 
Oldcnburg  Segretario  della  regalo  società  dello  scicnio  di  Londra  in  data  del 
7  luglio  1G72,  cha  0  unill  nd  altro  pregevolissime  nelle  opero  postumo,  merite- 
voli di  esser  Ielle,  perdili  contengono  cosa  della  massima  rilevarne  «alpighi 
dice  di  ricordarsi  di  aver  vedulo  un  uovo  Della  tromba  della  donna.  In  un' 
altra  lettera  al  medesimo  si  legge  sverò  scoperto  la  membrana  allauloido  nel 
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'  I1  animo  di  buona  vog 
.  aliarsi  di  buon'era  ,  ! 


■e  ail  ogni  pio  sospinlo  discorrale  d 


slama™  In  salute,  e  in  1 

o  Chi  il  perder  Lampo  a  chi  più.  io  ,  più  spiato 
di  conferire  con  cuci  delli  uomini  ,  elio  la  buono  venlnrj  ^li  nTreriva 
utile  cilla,  olla  cui  volla  movea.  Accompagnalo  pcrlanlo  dal  dolcissimo  su 
SIKalin  Honueliuoli  >l  norLÓ  a  Voueila  (10117  )  e  nel  retrocedere  si  lille, 
Padova  parecchie  sellimanc  per  trovarsi  presente  nll'Analomia,  clic  colà 
le  dai  preclari 
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I:  Dio  ni'  ai  Hi  an'nr.i,  nln;     lai],  di..  ,i|.u,iinni>  dalla  sue  Jellere  non  fosse- 
ro quelle  lerameiUe  divli  invidimi,  le  ipiali  essendo  false  sono  ili  poi  sussulti! 
dal  Binino  .  Fallo  è  ,  eno  poU  il  Matpi;l,i  soli1  opero  Ilorelliana  inloruo  al 
moviinenlo  il.^li  animali  rljiini.rài  reme  olire  ICUore  Priomeio 
„  Oli  tata*;  di  come  allr'  uom  di  quel  tW  celi  eia. 

Trovatisi  nel  ironie  anno  t  IGf.S  )  il  Uorelli  a  Slcssina.  doppolehc  sve- 
la abbandonala  Pisa  pel  suo  itinere  UKOsUnta,  e  per  V  ardente  suo  Impe- 
ra men  In  ;  e  di  là  «risso  al  Bonlìsliuotì  una  tollera,  nella  quale  sip/nllicnva- 
gli.  come  il  Mal  pigili  più  un  terso  del  suo  non  gli  indirizzasse  ;  e  dalla  qua- 
le si  pars,  eli;  il  lioollgtiuoli  eli  atea  bensì  falli  noli  i  moliti  ,  per  eui  li 
Malpigli  non  intende™  pia  Hall»  seco  ,  ma  nuli'  altro  di  vanliggio  se  no 
poa  attingere  .  [  moliti  dovean  esser  giusti  ,  touclosilacbè  Marcello  era  un 
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comanda  di  riverirvi  con  ogni  aftellu.  I ^li  n,i  ier.\ilip  ili  furo  le  esperienze 
intorno  ai  liscili  ila  se-la,  e  trovandole  1.1  iu:ic,ii"r  jurls  vantatine  le  «vele  de- 
scritte, in  alcuno  In  Incontralo  qualche  difficolta.  Ili  comanda,  di  scrivervi,  tv  vi 

di  farvi  conoscere  "la  itimi,  che  egli  ha  per  YCd  =  il}.  Anche  il  Padre  Kilit- 

spose  Malpigli  Delle  opere  postumo  (21,  sostenendo  la  impugnala  molli  p  liei  la 
dei  cuori.  Il  Witti)  nulla  ebbe  a  replicare  sul  conio  dell'opera  in  alimon- 
ie, anzi  no  fu  ammiratore  parziale  in  uno  ad  altri  celebra lissimi  personag- 
gi. I  quali  si  recarono  ad  oor.ro  d' inlromcltcre  nelle  opere  a  slampa  un  gio- 
ielli) con  arie  mirabile  elaboralo. 

La  corrispondenza  cosi"  Inglesi,  come  gli  la  di  piacere  e  di  onore,  gli  tor- 
no puro  di  duplice  ulililu.  ;i  perché  do  oui-il'  epoca,  lino  a  ebe  visse,  fu  Cova- 
to della  pubblicazione  dello  sue  opero  0  spese  della  Regale  Società,  si  perché 
era  fallo  conscio  a  islriuion  prqiria  ili  lutlo,  che  usciva  a  luce  in  quel  regno 
lu  fallo  di  cose  arialomiclie.  I.'  nldetjlnjr;  .i-I  .ululici]  li  scrii-cagli,  ed  lo  pos- 
seggo alcune  delle  sue  lettere,  Ira  lo  quali  In  filosi' anno  meritano  di  esiero 
rannuomoral*  lo  seguenti  rispello  allo  opere  (Il  quel  Dotti,  che  si  andavano 
pubblicando.  Nella  epìstola  del  3  (cenalo  IG7TI,  oppresso  al  rallegrarsi  clic  fa 
rOIdeObUrg  col  Slalpiglii  ,  perché  il  Goroia  finalmente  abbiagli  recalo  il  Di- 
ploma dell'  aggregazione  all' Accademia,  gli  tocca  11  libro  dell' au  atomico  Lo- 
wer  de  molu  cordij  ti  (onsuinii,  gli  dì  ragguaglio,  che  i  sotto  I  lorcbi  il  libro 
del  Truslon  di  rclpirnlÓMC,  gli  moniti  la  ri. [111,1.1  ileir  lligmoro  al  Wlills  sul- 
r  (poro  Mina  ,  gli  discorre  di  Domenico  del  Zani,  del  .Montanari,  del  Borelll. 
In  quella  del  15  luglio  11170,  significa  dispiacergli  ,  ebe  non  gli  sieoo  ancora 
pervenuti  gli  esemplari  stampati  della  sua  Dissertar  io  ne  sul  filugello,  indi  in- 
torno allu  Swammerdam  cosi  oegiupnc  :  =  Crollili  unri-r  in  Imjua  itelo™, 
«odori!  Sioomnierclami  Sùforiae  inirelorum  pan  prima,  in  qua  lionorlfictim  lime 
fle  Ansinola  dinertatloni!  ntnlioatm  faci,  agmicilqai.  le  unicum  elle,  qui  de 
fera  liomiycum  miKationit  ralioiK,  «  modo  u.Mn/uam  «lidi  smi«(rlt.  Sperarmi! 
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dotti,  die  qui  solo  dovesse  farsi  cosi  falla  faccenda,  perche  mi  vo'  immagi- 
nando, clic  immaginandoci  noi  lai  macchina  assai  difficile,  ssrà  poi  la  più 
tacilo  in  naluta,  che  ai  possa  faro  a  lalo  effello  medianici  la  struttura,  elio 
nel  modo,  clic  si  vedo  falla,  non  potrà  far  in  modo  di  non  faro  1'  effello,  elio 
si  osserva,  coma  appurilo  si  li{or,ni(i  li'  immagini  ikir  decina  ecc.  =Da  que- 
sta lettera  i  manifesto,  die  il  Ronfi  Aiuoli  lavorava  soli'  orecchio  unitamente 
od  a  Uro  dallo  personaggio,  elio  era  Adriano  Auzoul  celebre  per  lo  sua  inveii* 
jiono  del  micrometro  a  Oli  molli  quale  alloca  Ira  va  vosi  col  tlonlialiuoli  a 

gino  sugli  orecchi,  ho  credulo  far  cosa  graia  ai  lellori  del  mio  Commentario 
1'  unire  qui  lo  leltero  a  do  relativo  diretto  al  Malpiglii,  te  cui  risposto  mi 
placa  qui  pure  di  mellere  in  meno,  perché  apportano  lumeancho  su  di  altre 
cose  spettanti  al  nostro  Anatomico.  Olire  a  elfi  essendo  delie  [malte-,  e  sempre 
pregialo  non  potranno  essere  eerlamcnle  discare  anche  forse  |iel  confronto,  elio 
£0  oc  può  taro  eolla  famoia  opera  di  uun  ioinnitn  di  Antonio  Val  salva.  Il  Don- 
figliuoli  adunque  cosi  n,i  scrivi:  air  amico  il  31  ncuoslo  1071:  =  Vengo  eoa 

clile,  perdio  al  certo  con  tali  strumenti,  cho  ogni  volta  più  et  riescono  Im- 
brogliali, verrò  ad  infastidirla  ;  nondimeno  sapendo,  clic  la  cortesia  di  V.  S. 
Supera  di  gran  lunga  la  mia  impertinenza,  non  cesserò  di  proseguire  a  rag- 
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cbie  (alalo,  o  torse  per  non  udire  i  rumori,  e  dormire  più  quiete,  c quando 

vu^liOOO  polloni  ili  tlll'.i,  r.  helitolm  runl  iri ,  le  mIauii.,  i'  fil£  g  e  n  il  ri  ]e  Utj ■ 

no  aliale,  come  ìli  mi  iwriuaJii,  e  1  Siigliela  o«,:r  vario  ancora.  Il  buco  poi 
nell'andare  ol  (impano  principiando  nell'otto  si  mostra  picciolo,  andandosi 
sempre  pid  allargandosi  sino  alla  membrana  del  tìmpano,  clic  in  quello  ani- 
male u  al  rovescio  delle  accennala,  cioè  piramidoni  con  l'angolo  oiluso  ol  ili 
fuori,  conio  rbaooo  i  volatili;  ed  abbiamo  pensalo  ciò  essere  necessario  in 
quegli  animali,  che  corrono  Corte  per  re,isl,Tc  riu.-'iuruienlc  all'impelo  del- 
l'aria. Aporia  l'orecchia,  o  lacerala  da  una  parie,  osservassimo  la  macchi- 
na ili  detllro,  die  in  .[uwlo  iiriirnale  ero  as.ai  lederà,  e  senza  mancD  lega- 
menti agli  osslcciuoll,  porche  un  moscaio  solo  formalo  dalla  membrana  da 

Torma.  Il  capo  del  inanello  veniva  ail  appoggiarsi,  come  se  dormisse  ,  sopra 
l' incudine  ncll'anicotaiioDO,  che  fa  con  II  medesimo,  essendo  a  quello  bene 
adercnlc,  ed  allaccilo  si  ebo  mossa  l'estremili  del  gambo  del  martello  si  solle- 

lo,  c  piò  licere  piede  nell'osso  del  cranio  serviva  a  farlo  meglio  rolaro  sen- 
io partirai  dal  suo  silo;  laonde  qui  ei  orarvi,  elio  il  marlello  allaccilo  al- 
l' incudine  non  sollevava  a  simili  Indila  di  leva  l' incudine,  ma  die  la  faceva 
rolarc  sollevanduio  da  una  parte,  cioè  da  quella  parlo,  che  con  l'altra  gain- 
l..i  vi  ;-.il  MH.iii^hrri  iieK.i  .^i.iff.i,   j  eoi  Min  iimirv.iln  jiieile  potesse  i.iro 


suo  rapo  da  un  lato  però  al  di  dando,  e  conlro  la  coclea,  ligalo  da  nn  mu- 
acolo  mostrava  di  moversi  ili  qua  o  ili  là,  ma  non  si  vedeva  sensibile  solle- 
vamento ,  anzi  essendo  nel  di  lei  fondo  acqua  ,  erodessimo,  ebe  quella  fosie 
per  meglio  tenerla  nel  di  lei  silo,  o  non  dovesse  perciò  dare  odilo  all'aria. 

lo,  e  ciò  al  dovrà  osservare  megNo,  lasciando1  essiccarci  dello  orecchio,  qua- 
le aperto  conlro  il  piede  della  slatfu  non  pu lessi mu  osservare  altro,  ebe  quello, 

dello  coclea  ci  parve  osservi  una  Jiiic-irn  .Iella  coclea  di  maniera,  che  dovesse 
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distintissimo,  e  particolarmente  i  nervi.  Questi  cnnevlli  li  Istiga  dentro  di  sé, 

Miliario  più  presto,  cho  por  Insegnarle  iosa  alcuna.  Ha  i  caro,  cho  delio  (Ignure 
ila  nel  mio  senso  inluruu  al  polmone  dei  delti  animali,  e  mi  stupisco  assai 
ili  queir  Inglese,  sapendo  cerio  ,  che  Ita  preso  nn  oranilc  sbaglio.  Gli  scalari 
di  eia  sono  fuori  di  prigione  ,  ma  perche  li  è  ii  bidello  dei  Leaeisii  ,  ed  il 
sig.  Cardinale  Arcnon^n  proibito  ;i:jli  .-cyliri  il  |n;r[.ir  le  armi, ed  I  pri- 
vilogi.  cioè  li  Sa  ce  r  doli ,  periamo  asiano  eli  scolari,  e  continuano  a  toner 
chimo  In  Studio;  ina  e  negozili,  che  preslo  si  aggiusterà,  Irallandosi  col  si- 
gnor Ordinale  Arcivescovo.  Il  Tlollor  Martelli  continua  collo  sua  lebbre.... 
11  sig.  labri,  ed  altri  amici  la  riveriscono,  e  la  prego  a  salutare  il  sig.  Bar- 

legrsrc  l'ami  co:  —  Qntttl  giorni  ho  aiolo  per  lo  mani  aoa  lucerla,  nella 
qualo  ho  osservato  i  polmoni  membranosi,  rome  nelle  rane,  e  questi  conlro 
11  sentimento  (li  godi' Infitta  ricevono  l'aria  medianle  la  trachea  divisa  con- 
forme  al  solilo  fn  due  rami:  in  queste  vesciche  si  osserva  iniel  muscolo  car- 
neo fallo  a  rete;  poiché  alcuni  plessi  più  grandi  scorrono  la  lunghetta,  e 


di  nuovo  Irovalo  fra  dna  (uniche,  la  libre  carnee  con  rasi  sanguigni  varicosi, 
e  delle  fibre  hanno  diversa  inclinazione,  e  come  cacai  allo  volle  si  propaga- 
no da  un  punlo,  e  s'insinuano  nelli  sostanza  del  testicolo,  0  formano  rell 
per  il  lungo,  e  traverso.  I*  lihre  cornee  della  milza  le  vedrà  nello  capre,  e 


chiarite  alcuno  cose  circa  la  slrutlura,  nelle  quali  avevamo  sbaglialo,  e  prin- 
cipalmente intorno  a  quella  carda,  che  traversa  il  piede  delta  gamba  del  mar- 
tello, cho  pensavamo  fosse,  come  una  molla,  che  ora  slamo  quasi  certi  essere 
un  nervo.  Di  più  abbiamo  osservalo,  che  lulta  la  camera  sotto  il  li  rapa  np 
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«13  memhrana  sarà  quella,  die  legando  tali  ossi  ce  iuo  II  fata,  clic  gì"  islcssi  sia- 
no,  rome  continuali,  e  poca  lussaziooc  facciano  Ira  Iocd,  rome  si  vedi,  sof- 
fiami» nel  timpano,  per.lnt  non  si  srnprc  tale  movimento  ne' medesimi.  Abbiamo 
osservalo,  dio  ntl  Dicalo  auili  Iorio  rimpello  al  limpaoo  v' è  una  grande  cavila, 
e  negli  uomini  è  più  grande,  clic  in  qualsivoglia  allro  animale.  Hi  più  la  po- 

volta  di  camera,  no  laterale  affatto,  ma  un  poco  inclinala  Ira  il  verticale,  c 
il  laterale,  laonde  segno,  elio  il  piano  deli-incudine  «  quasi  perpendicolo,  o 

talmente  verticale,  e  perpendicolo  all' Drizzante,  ma  alquanto  inclinala,  dove 
elio  la  coclea ,  e  la  camera  ovale  col  labirinto  e  quasi  vellicale.  I."  asta  del 
martello  mediante  il  musculo,  elio  sta  attaccalo  al  i ■  i  ■  ■<] o  'Iti  nn.  desi  mo  f;i,  ctic 
il  timpano  tenga  nella  figura  conica  il  medesimo  timpano,  corno  li  ó  dello 
allro  volta.  Il  cono  del  [impano  Itoo  e  tirato  da  muscolo,  come  si  scrisse. 
Lo  staffa  sotto  il  suo  piede  è  legata  contro  la  coclea  dal  solito  muscolo,  o 
verso  la  base  è  legala  da  mrmuraiic  pero  lateralmente.  Il  nervo,  ebe  si  parte 
dal  cervello  entrando  per  il  suo  lineo,  il  va  a  perdere,  avvero  ad  espanderli 
per  la  coclea  sotto  il  timpano.  Ralla  feneslra  ovale,  e  dulll  laberlnltcl  si  rì- 
do, di  modo  che,  le  tale  elemento  si  (rovo  in  tali  d  II  Ili,  elio  sono  verticali 
alla  stalla,  premer,!  della  acqua  nella  staffa,  ed  in  paragone  dell'aria  estorna, 
ebe  va  a  percuotere  il  limpano,  sarà  più  grave,  e  lato  acqua  Impedirà,  elio 
1'  aria  cagioni  ne' detti  Olllcclunll  poco  0  veruno  movimento  ....  Ilo  poi  rice- 
vuto la  jìrtfdiW  ewmulMi  di  r.  S.  mtforrcenio  dtlls  ruut,  della  quale  le 
rendo  vivissime  grazie,  ed  avendo  ella  osservale  parllcolnrila,  clic  non  ave- 
vamo noi  sapulo  osservare,  cercheremo  di  rincontrarle  ue-mcdcslmi  animali, 
0  no  daremo  parlo  a  V.  S.  quale  si  compiace  sempre  mai  di  onorarci  di  mo- 
tivi in  coi|  intricalo  sensori».  =  Ila  ilio  osservi  tur  portentoso  era  mai  il  Uni- 
malagevole  naleslr».  Appena  il  Malpigli!  vi  affissa  gli  occhi  un  po' sopra,  paro 
ebe  la  Natura  medesima  le  pili  recondito  sue  parli  innanzi  gli  porga,  dispie- 
ghi, e  riveli.  Ilen  a  diritta  ragione  k  Ima  dn/.i  ùurnmri  fu  dal  ilelllni 
chiamalo;  elio  nessuno  avanti ,  uè  appresso  ili  lui  fu  ,  no  siri  più  felice 


Dniizcd  b/  Co 


LETTE  Ri  BOnriOLlCOLI  SUI  MUSCOLI   1671  ij7 


in  mirare  per  eolio  allo  opero  della  Natan.  Anche  noli' orecchio  dello  noe 
appesa  vi  [ormo  l'occhio  allegamento,  foco  stupire  un  Eonflglluoli,  e  un  Au- 
zont.  Seguitarono  non  pelinolo  a  fare  altre  oiier valloni,  e  di  queste  dà  tonto 
Il  medesimo  BonOe  liliali  eoo  quest'aura  Kllera  dell' Il  mano  1071.  =  Nel- 
I'  aprire  le  rane  io  leneo  occupalo  il  slg.  Àuioul  nella  ifruHura  dei  mutrali. 
perebó  lo  desidero  eavaro  da  lui  ogni  suo  motivo  in  Iole  mo<imenla,  perchè 
egli  stima,  ebe  lo  Slenonc  nel  tuo  trattalo  dei  medesimi  si  sia  assai  ingan- 
nalo, supponendo  egli  sempre,  che  lo  flore  moscotoso  si  allunghino.  Il  ebo  il 
sig.  Aurout  non  erede,  stimando  questi  ,on  l' luclinailone  dei  piani  spiegare 


rolli.  Hi  più  dice,  ella  le  libra  di  quo1  muscoli,  che  devono  rEslriilgere  qual- 
che circolo,  non  poisono  essere  che  dentate,  che  e  il  medesimo,  ebo  il  dire 
piani  inclinali  in  altra  positura,  perché  munendosi  le  (Itirc,  tosi  Unendo  io 
dentature  ristringono  le  dentature,  o  Tonno  gli  angoli  più  acuti,  e  rallenton- 


,  ed  elititure,  come  j 
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nelle  vicinami  di  Bologna,  tinche  dalle  ano  lellere  e  chiarn  ,  conia  ogni 
anno  all'approssimarsi  del  musi  di  rlpoio  pensava  a  limare  il  cosino  di 
campagna.  In  uoa  si  Esprìmo  cosi  =  Già  si  lucani  min  a  il  tempo  di  proceder- 
li d'alloggio  per  quest'estate  =  Io  altra  —  vado  procurando  il  ricovero  per 
questo  ostale  per  proseguire  i  mici  slodi  (1(171)  =  Nello  lollers  Ialine  di 
questi  tempi  evvi  sempre  l'espressione  luSurfuno  rure  ,  ni  0  mai  indicala 
quid  sia  questa  villa  vicina  alla  cittì.  Trovo  però  dopo  l'anno  presento  sa- 
lutalo il  Ualpighi  da  diversi  illustri  Biograll  nella  Villa  ni  lioncii  di  Carlini- 
la  ,  avvegnaché  egli  facesse  acquisto  di  quel  fondo,  e  casino  solamente  nel 
1G82  dal  Marchese  Giuseppe  Mari»  Grimaldi  ,  e  Co  in  m  il  lo  Boccalini  ,  come 
n  tal  anno  avremo  a  narrare.  Non  è  quindi  improbabile  T  che  egli  polcsse 
ottenere  dai  proprietari!  quel  quoto,  e  comodo  recesso  in  affilio  per  parecchi 
unni  ,  e  no  addivenisse  poi  donno  soltanto  nel  [68*  ,  siccome  risulla  dal- 
l' Islrumenlo  di  tompra.  Trovata  una  slabile,  e  geniale  dimora  pei  mo- 
ti d'autunno,  ne' quali  davasi  a  luti' nomo  al  larori  Anatomici  ,  atatul 
quest'anno  (1071)  nell'ozio  appunto  della  diletta  suliu.fc-ana  tua  villa 
di  meltcr  mano  alla  rioni  inaziono  di  quanto  aveva  dal  1661  al  prcsen- 


J40  IDE*  dell'  automi.*  delie  fivìte  (071 

Qocsta  dissertarono  full'  idra  tfil/'  .Inarrmiia  itile  piante  peritone  a  lab- 
ira  in  nino  dell'  Oldcnburp,  in  quel  momento  medesimo  ,  che  a  lui  fu  ap- 
presenlalo  un  Mirella  in  Inglese  del  Dottor  Neemia  Grew  illuslro  medito  tuo 
concittadino  aull'  argomento  medesimo,  che  aveo  trattato  Malpiabi,  intitolalo 
Auatomti  KjrlaWfum  primordio  Cià  sisniGeo  al  Uni  pigli  ì  l'Oldsnburg  cella 
sua  risposta  alla  [elitra  su  riparlalo,  e  stampala  Delle  opero  poslome  sello 
la  doli  del  14  Dicembre  IOTI.  Anteriore  e  uduDquc  11  lavoro  del  Malpigli) 
a  quella  del  Grew,  slanle  elio  fin  da  quando  Irovavasl  egH  a  Messina  ìd 

piante,  e  le  venne  via  via  ne' incuoiti  anni  molli  pi  irando  Uno  al  presente 
anno  1G7I  ,  In  cui  nella  quiete  della  villa  si  pose  in  cuore  di  riordinarle, 
di  riconfermarle  ,  e  darvi  «sello  per  renderle  poscia  di  pubblico  diritto.  Che 


nel  suo  Diario  manoscritto ,  die  io  trovai  tra  le  Halpighiaoc  carie 

=  Ptaiìtamm  .Inalo rum  ,  ca/uì  ni  irt<!<j.>i']2  rfi:  iaFnJizdum  insudas»  ai 

vazioul  falle  col  soccorso  del  microscopio.  Grew  per  coulra  nel  • 
libro  traila  di  quelle  osservailool ,  che  fece  ad  occhio  nudo  ,  e  no 
no  nell1  Anatomia.  XAil  in  fu  r/u:i-if«iJiim  ,  ilice  II  Bolaniro  di  Do 
ir  patitimi  Analom  plaHarum,  qmm  thlpighlia  microscopio  uomini 
in  dissertai io n<  sua  de  ^nalomfi  p/anrurum  loca.  Il  medesimo  GrEW 


P'innem  dtdit,  e  descrivendo  queste  trachee  si 


«  pcliaricia.  , 

[■:.!■■■     :.o.      '  W.b*i.ii.M    ,(„ij,i'f",^^i,ni^,j™'i'ir;J   ''  """" 
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qaam  maturimi  miHuInr.  Diili's  fjilur  rijirrarn,  i 
Kirruia,  jai'l'it'  tee       loni'f.  Infici!  ■  !»'■  innubi 
jSiri  ni  j.Hj."-r  ,  ì-.lm'-:  i;  ,  "..,'ml-  i;:ii  i]i,r:irL..ru,.|  f  <  :i,n  ,  à<,nfl  noiurdt  pi 
hoc  talenta  amplini  mitilo,  roUdimniie  aitavi  ca°!c<ù  ..nni'.in  ;:'i  i;..;h!m  i 

futfcm  noto  renilo!  uniram  /uisse  .  .  .  .  =  Appena  ebbe  mandala  a  Lon- 
dra i]ngila  divariali  cine  sulla  pianta,  ceralo  di  gii  In  grado  di  spedirà  alla 
Regala  Solidi  altra  opera  non  mena  impnrlanle  stilla  genersiiono  del  polli 
«servata  nelle  uova  coiaio.  Fu  dessa  col  1  Febbraio  1073  cola  Indlriirala 
mjII^;iihi^!ii^i.Ij  Lil  ^iu.l-.i.i  d.:i  1il:j;uli  ln-lci,  ANa  lettera,  clic  accompagna 
la  dissertatone  ir  forma/ioni  pulii  in  avo  rispose  I'  Oldenburg  il  Sa  Febbraio 

stupendo  lavoro  ,  quale  si  era  .pici  Ni  n.ll.'  (  i;n,l,-  ,  n.  ;i|lrr,  |.n -.--..-.!  i  i- ,  ■ 
mo  destasse  l' ammiratone  dei  Socii  si  (nltemenle,  die  vallile  decretato 
liuanimamcnto  di  «ridir  [ini, Mici  li  spiali  della  Società  incile  i  gradili  espe- 
rimenti ioli1  novo.  =  Meo  dacie,  alto  à^tsame  .  si  esprimo  I"  Inglese  Scgre- 
lario  ,  crfeo  attutati,  nec  minialo  minui  itripium  ànr,  ui  ulu,  omnia  imi  ador- 
nasi!, ni  profitti»,  (uo  ioli  lumai  ori!  pJkUwe-jtUr»  jtotimu  ifflatUm  eidiq- 
(ur.  MI  a*  prisonam  pre  emulo  eandore  tuo  (Diritti  «forum  derraSii;  noin 
imo  miionuu  melata,  il  loW-i  rfrWi!  loii.'iini  frainnns  nmimiiiol  .  .  .  =  A 
rimala  il  Malpighi  replica  il  ili  mano  11173  rendendo  vive  grado  alla  Società 
del  gradimento  manifesto  log  li,  ed  ollonde  ['  opera  del  Grew  soli'  Anatomia 
dello  piante  ,  clie  quel  Segretario  gli  aveva  promesso.  In  altra  poi  del  S  A- 
prlle  1(172  significa  coolinuarc  le  Intaglili  sulla  piamo  per  eenrermaro  Io 
falle  esscrvaiiolli  esprimendoti  sempre  enn  senlimculi  di  quella  rara  umiltà, 
di  clic  era  dolalo  =  lo  ..'ii'fol.'i  notori  arcanti  eomprndisrìam  bìoih  non  o- 
mnìbui,  ti  miài  proeirrlim  opporliioooi  elfi  ansio:  ilifflcillimtim  uamouc  iti  im- 


Isella  Molpighiano  risposlo  a  questo  [citerà  ,  che  6  de!  7  Giugno  Idia  a 
TÌsa,  che  lordi  gli  perverrà  t'opera  del  Graar,  che  ha  commossa,  a  cagiot 
dello  guerra  dell'  Occidente  ,  a  gli  dà  conln  di 
della  intermissione  de'  suoi  sludi  —  Tramarlo  uri  poli  solili 
lìti  rtUttram  ,  al  o&ieriolionuei  linlominn  MMffB  ,  sai  incasini 
mi!  di(  Otl  in  urSlm  rimeore  cojor,  tiri  noàilii  aejrolaufii  incisi 
coma  do  quella  lettera  ,  cosi  dall' olirà  del  2  Agosto  1679  c 
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il  Corpo  Accademico  dello  Scienze  d'  Ingliillcrra 

fhyiita  fnJuslrjnm:  imprimi!  guod  lon/n  menili  plrfbutcfB  (  nragu  ofnii  vere 
sMtoMaifEf  decere  )  ni  jcrulinium  fjfflui,  nee  non  aiiiilum  (ulta  oc  (ali  pattu- 
itili l>/anlacuni  ArjMvira  iicrirodcirc  Kaiuijli.  Faci)  cerle,  gnoJ  in  «mpilermim 
iwmimi  lui,  jm'n  ima  loffia  l'aitisi  tu»,  nte  non  Socielafii  llegiar,  cuiiu  par- 
Km  lam  miianem  faci,  decui  adiri  ninnino  opor/ff.  =  Finolninulo  Bell'  alLo- 
nrs  del  IG/i  trasmesse  Furono  le  osservazioni  de  aia  imabala  ripclulc,  ed 
annientale  ,  e  ne  fi  fede  Ielle»  del  Malpigli!  dell' B  Ollebro  1G73,  io  coi 
dice  di  avergliele  spedile  avvisando  in  un  medesimo  il  ricevimento  del  lilirn 
del  Grew  ,  di  cui  abbiami  fallo  mollo,  o  mostrando  godere  ,  elio  Grcw  abbia 


dii  M::l[;i.;lii  gii  appagare  le  I 
tamil  delle  pian  le  f  .4  Mainine 


unta,  il  nodi)  .  de  gemmi! .  de  fo.'iii  ,  de  persivi,  de 

amdiais,  ri  eonlentó  pftmfarnm  (ettu.  In  slira  pai  del  17  Settembre  1674  ac- 
cenna Il  traimijiiocc  di  già  segnila  di  no  mesa  dell' Anatomia  delle  pianle, 
ripetendo,  elio  mollo  gli  rimano  ancora  i  delineara  rispello  al  semi ,  galle,  o 
radici,  con  clic  formò  poi  la  ireondn  parte  dell'Ano  lamia  delle  piante,  elle 
comprende  i  Italioti  de  HmtniM  cejtialtsni,  de  salili,  di  plantari™  iumoriiui 


Il  rxcrtKtìltils  ,  ile  pili*,  et  *[ii/iif .  dr  j./.r'if^,  .;.ne  in  <j'<is  w'jcfant,  di  radie&ui 

gbl  olla  Società.  Anglicano  ,  perche  stilo  II  SS  Gennai»  1675  colA  giunse , 
strame  lo  comprovano  e  lettera  del  Malpiebi  del  IS  Febbraio  1G73,  ed  altra 
dell'  Oldeoburg  accusante  il  ricevimento  di  «ssa  dell'»  Libraio  1675.  Della 
ed  orrevole  pel  nostro  Osservatore  si  è  questa  lettera  ,  nella  quale  e  signiu- 
(Bta  a  lui  ,  come  ['  Accademia  abbia  tosto  ordinata  la  Hlampa  dell' opera,  0 
come  gli  si  auguri  prosperità  di  salute,  onde  pana  in  capo  del  più  hrevo 
termine  dar  compimento  alla  seconda  parte  dell'Anatomia  sulla  VEgelazinoe 
del  semi.  =  Volai»™  ione,  cir  rinriifim  ■■ ,  ftiint.  i/i!:ic  Miiunria  miAi  nunr  ni, 
L'ntom'flllae  lui  proeincium  ,  ulii  fatai  irnunialum  ,  qui  clariorr  calamo  diijnam 
lui:  mcrilii  elojium  dirimi,  laiju,  ralione  fumimi™  amnoWat  tirimi  ionei 
Pàbùdml,  Al  quia  Oc  funeri ,  suiùui  refrajnri  m/si  cloecldm  ,  U  loinmmojo 
diurim;  eiltrorum  onod  Ifjam,  nfliunfln  majis  Olailintim  19  RqMl  Socitlalil 
nliimnt™  franiate  ,  ani  [dirimi  inpnta  ,  maioi.ee  inJiiJlrin  ad  Bernini!  sui  im- 
inorlntóaitm  eouleiiiere  =  Ecco  l'ordine  del  tempi,  con  che  Tu  a  mano  a 
mano  avviala  alla  rolla  di  Londra  l'opera  dall'Anatomia  de'  vegetabili  ;  tram- 
pubblicato  opero ,  ognuno  di  leggeri  so  lo  può  recare  al  pensiero,  quella  lid- 
ie planle  e  un  lavoro  Inestimabile.  Classica,  o  originala  per  comune  consenti- 
mento tu  giudicala.  [1  Tournr/WI  la  cliiam6  energicamente  opzra  piena  di  am- 

Cesalpino  ,  benemerito  esso  pure  degli  avanzamenti  della  Dotanlca  , 

I'  animale.  Dopo  di  avere  scoperta  la  natura  della  teoria  li  a  dimostralo 
un  succo,  che  loro  dà  solidità,  o  le  cangia  In  legno.  Ila  trovalo  nelle 

ocebi  condoni  dalla  ragione  più  sana  gii  hanno  fallo  vedere  vati  lattei  nel 
poma  selvaggio  ,  e  In  molle  altro  pianto  del  medesimo  genere.  Ila  asseri- 
ta ,  ebe  pec  mi-zio  dello  sementi  il  perpetuano  ,  e  per  qua!  cagione  diven- 
tano feconde.  Tagliandole  Ila  trovala  la  più  parte  degli  oggetti,  che  si  di- 
Hinguono  nel  feto.  ua  detto,  che  le  foglie  baoou  analogia  co'polmoni,  e  pre- 
tendo, che  per  esse  l  stralli  divengono  propri  alla  nulriiione  della  pianta.  In 
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•tinsi  par  rirmple  .Wa'pijiii,  Crra ,  KAoiJ,  il  plmiiun  nulrsi  Bolaniirrs  noci,  ns 

Il  tini  valentissimo  Botanico  Prussiano  solleone  e  sostiene  tuttavia  questa 
opinione;  ma  li  Mirini  ha  al  tulio  negala  la  cslittnia  di  Biffati!  vasi, 
fjacsla  opinione  perii  i!  siala  comballula  dal  coli-lira  Professore  Amici  di 
Moduli  ora  residente  io  Fironie,  e  intorno  a  dò  io  torno  a  parlare  nella 
conclusione  dell'opera  h  dove  presunto  in  un  quadro  tane  lo  scoperte  del 

piace  di  recare  11  brino  inrero  del  Ridurr]  ,  perchè  «  quasi  luna  gloria 
Italiana  emergente  da  Tonte  alranicra ,  dil  po^rlivrmrril  ,  711'  il  s'  tH  osiurl  par 
i'  obwnaliofl,  quo  tei  tradita.  Ira  uaisseaux  porro* ,  el  tn  grnrra!  lomlts  orga~ 
mi  luMciur,  014  (ri(ntair«  dei  «aliarli,  (Hi  e/frenl  drj  Icori!,  ou  finiti  BliUrl, 
nj  cwitiswnl  jmrmir,  qiu  it  fair  (I).  Oro  porla  àM  tfUtrmttià ,  casi  ospri 
uiesi  II  llicbard  In  favore  prima  del  Slalpiglii ,  poi  di  Grcvio.  V  tpitltrmt,  uin- 
si  qui  noui  l'orons  ito  prloUianunt,  offre  un  grand  nomi"  de  pelllri  oiwrrfu- 
ns  nommitì  porti  iroi  lén-f,  .|.'.:in^.<  ->'i\'<ii'.i ,  ginnasi  Ipidfrmoia'alrl  ,  ci  en/ja 
MomalH  tJfja  o4j(r»(rJ  par  J/alptjlii,  il  Cnio  (2..  So  cbiorainsi  ad  esame  le  0- 
pinioni  sulla  asccnsiona  del  luccftio  dalli  radia  alle  fogtit,  c  sulla  diaccnsionc 
da  queste  a  quelle,  si  rilienc  pili  probabile  qoella  del  ilalpigbl ,  elio  f  altri- 
Suoli  à  la  rarr/ticliM,  el  d  In  candrruali-.ll  BlIrrnaliM  di  la  irte  par  la  cSnleiir 

le,  perdili  sona  inverosimili  (3J,  L'nutare  vagheggia  questa  Malpigliiaoa  o- 
pinionc,  0  la  conforta  dh  esempi  ,  e  di  argomenti. 

Conlemporaoeanjenta  olle  ricerche  sulle  piante,  e  singolarmente  sull'uo- 
vo ili  Cile,  dopo  la  seguila  generazione  lui  se  ad  Investigare  ,  come  6  dello  , 
lift,  età  nel  fecondala  uova  del  pulcino  nsscondesi  ,  e  come  a  poro  a  poco 
vlen  fuori  per  via  di  covamentn.  Sni|ier,i-  i[ni  n.li  in  i|iieslu  eli  audio  II  ger- 
me della  futura  prole  ;  elle  di  doppio  sol  man  lo  ai  cinge  :  ebo  per  via  di 

alla  pianticella  il  primo  alimento,  e  più  taverne  si  cela  nel  chiaro  dell'  un- 
ii), Dopo  di  eia  ricercando  accoratamene,  e  con  invitta  coslania  quelle  co- 
so,  ebo  d'ora  in  ora,  e  di  giorno  in  giorno  avvengono  nell'uovo,  aperta- 
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giooc  di  ([ocaic  etilene  Mìijt.i  o.,iTVnrc.  'li-'  I'1  lilir1.',  >'!il'  Ornano  le  reti- 
celle, noo  soni»  ordloalc  in  uni  s.^ii[ilii'.:  ['■Hm:ir:i'  -ird^/.ontale  :  ve  ne  Bona 
stoino  inclinalo,  altre  perpendicolari:  cori  il  jiiho  auto,  che  vi  si  spanilo 
venendo  a  riempire  i  vuol]  ,  torma  pareli  ,  clic  diilinsuono  ,  c  dividono  lo 
«licite.  In  una  parola  le  diverse  dhpoiiiioni  di  questi  lilatocnll  ,  0  loro  ep- 
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perniici  avanzando  lateralmente  servono  a  legare,  e  ad  unire  [e  lamine  Cite- 
riori. Fra  i  Itili  delle  Olire  sopra  lollo  nelle  lesle  desìi  ossi  un  poco  consi- 
derevoli, li  veggono  orifizi,  e  cavilli.  Quindi  è  ,  che  i  vasi  del  sangue  ,  e  le 

accoro  mollo  verisimile,  eoo  una  gran  parla  di  lilamenli  ,  di  cui  essi  sono 
componi,  traggano  la  loro  origion  dai  lendini,  o  almeno  siano  una  continua- 
zione delle  fibre  carnosa  ,  e  lendiinsc.  [ì i s-i>. ■  t < u  ili  ,i,i..te»za  del  socco,  che 
si  chiama  osseo,  e  che  rande  gli  oasi  solidi,  dice,  che  non  si  saprebbe  discuo- 


ialo da  un  succo  p.irl!Cul,ire  ,  Il  ijii.ilr  [  im'e  .in.'-'..!  durezza  esteriore.  La 

più  granili!  diramila  consiste  a  sapere,  donde  viene  questo  succo.  Egli  crede, 


i  ivmomia  delle  piamo  n 


glii  ,  avvegnaebé  volesH  ;".ir  crederi:  ili  (ini  ri  .1,1  in:  -ill.uit'i  :,  «iiispr.ru  l;ar- 
IdIIdI,  A  cuslul  è  gii  sialo  per  lui  risposto  nelle  opere  poilume,  ove  Lo 
confermato  il  suo  assunto  eoo  nuovo  osservazioni.  Alili  ancora  neo  si  rima- 
sero dall'  opporsi,  e  in  cima  a  (olii  lo  Sbaragli!  ,  che  nella  sua  opera  Dis- 
sertato ipùMarù  de  nemlform  msdicurum  studio  obietta  intorno  alle  fo- 
glio seminali.  Ad  esso  pure  risposo  per  minuta  ,  siccome  adopero  contro  il 
invili.  ili.'  nel  ìii'i  li!, ni  il:  >:<r.!u  nna'iri-.iii  <i  iiLulm  puri1  iI;-.mhIl'  -ull'ii- 
so  dello  foglie  seminali.  Il  Dooanni  ancora  rlmellendo  la  zolla  con  nuovi 
assalti  nel  citalo  suo  libro  Odiltraliont!  circo  oltenlin,  («te  in  riSui  non  w'- 
orrifiSul  rrperiuntur  Icntò  di  infirmare  la  geoeraiionc  dille  salii  colla  dottri- 
na, e  colle  esperienze  del  Ilcdi.  Ma  Malpigli  moslró,  che  egli  so  slcsso  re- 
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cattedra  di  Chirurgia,  ed  Analomta,  che  dimise  nel  1C70,  dgc  anni  dopo  il 
ritorno  da  Pila,  ove.  stolto  quadro  iddi  Lellorc  di  Teorica  Medica,  e  in  lamel- 
la famigliarità  col  Bellini,  cd!  Barelli,  o  ralla  Slcuonc.  A  questa  celebre  Fi- 
ci»,  ed  Anatomico,  a  questo  amico  del  cuore  il  Malpigli!  in  alleviamen- 
to al  doloro,  che  sentita  vivissimo ,  e  ad  onore  della  terlli  lece  la  seguente 
iscrittone  ,  elio  gli  tu  ereua  nelle  pubbliche  Stnole  (I). 

D.  0.  M. 
CAROLO  FRACASSATO  R0N0N1ENSI 
PJIILOSOPHQ  ET  MEDICO  COLLEGATO 
QUEU 

JIEDICAEQUE  ET  AKATOMICAE  CAHIEDBAE 

STIIDIORl'M  J1ATE11  INDOLE  IT 
QUEU 
HESSAHEHSIS  CIV1TAS 

vtx  suae  rnunniuM  csivehsitatis 

ESPERTA 
IMOPLSATO  SUBLATI  Jl  t'ENEBE 
1NGD1E1T 

OMNI  LlTTEBAttUM  GESEIÌli  VEIIE  SPECTAB1I.1 
JOSEPH  MARZANl'S  E  SORA 
CTRII-SQUE  CMVEB5ITATIS  ABTIST.  TBIOTI 
AETERNUM  P0SD1T 
AHNO  DOMINI  UDCLXIIU  (1) 
Il  tempo  gli  racqncll  11  dolore  della  perdila  di  si  caro  capo ,  c  non  man- 
co il  Bellini  io  quesla  tulluosa  circostanza  di  racconsolarlo.  Spenfa  si  cri  la 
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fan  della  Borelllana  amicizia  mi  quella  del  Tostano  Anatomico  splendeva 
ili  chiarissima  luca.  Amalo  era  ,  non  V  ha  dubbio,  dal  nostro  Marcello  11  Ron- 
lljl inoli  ,  ma  per  essere  il  Bellini  uomo  di  gran  cuore,  e  ad  una  mollo  pili 
dolio  del  buon  Silvestro,  mollo  più  vltldo,  sagace  ,  libero  ,  piacevolissimo, 
e  cosa  ccrla  ,  che  lo  aveva  io  i  sii  ina,  e  io  amore  più  ili  ogni  altra  sao  «- 
mico.  Fra  gli  illusili  suol  Corrispondenti  poscia  ,  (che  mìllo  no  aveva  )  non 
tacerò  del  Redi  ,  del  quale  a  questo  lompo  comincio  a  trovar  lellcrc  a  Ini  in- 
d iride.  La  prima  del  28  Agosto  1673  gli  e  scritta  da  Firenze,  ove  quegli  era 
Medico  ili  Ferdinando  li.  =  A  questi  giorni  ho  falle  alcune  esperlcnie  Inlotno 
a  cori' acqua  mcdicioala  venata  di  Francia,  e  oneste  me  ne  haono  poi  falle 
faro  dello  olirò,  delle  quali  mi  piKlio  ardire  di  mandarne  una  copia  aV.S  , 
ec  ella  avesse  curiosità  di  roderla,  o  por  dir  meglio  leggerlo  in  essa  in  qual- 
che ora  .  nella  quale  si  trovi  divertila  dalle  sue  nobilissime  opere.  Gradisca 
qoeslo  mio  oflliio  per  un  piccolo  ,  ma  cordiale  contrassegno  della  altissima 
stima,  che  io  faccio  della  persona  sua.  alla  quale  caramente  bacio  lo  mani, 
e  prego  da  Dio  benedetto  ogni  vero  bene  =  Avvi  poi  il  segatolo  posccltlo: 
=  Su  la  paresio  cosa  a  proposilo  ,  potrebbe  [jr  leggero  questa  scrittura  il 

e  fo  solo  da  me  stampala  nel  1839  in  no  opuscolo  dedicato  al  N,  U.  signor 
Harduae  Dottor  Alessandro  Rusconi  in  occasiono  dei  suoi  lieti  sponsali  colla 
signora  ltosa  Alberghini  virtuosa  gentildonna  .  nipote  dall'  Eminenza  Reve- 
rendissima del  slg.  Cardinal  Luigi  AUKFghlnl  di  Cenlo,  L'acquo,  di  cui  parla 
qui  il  Redi,  è  caria  acqua  chiara,  0  di  nino  sapore,  la  quale  si  credea  do- 
tata  di  si  mirabil  virili  da  stagnare  il  sangue  di  lutto  lo  vene,  ed  arterie 

lino  inzuppalo  nella  medesima  acqua.  Desideroso  il  Granduca  di  vedere  av- 
verali effeill,  ebo  al  predicavano  maraviglio)!  ,  gli  ordinò,  the  no  facesse 
sperimenti.  Quesll  seguirono  nel  Luglio  «70  su  pccuro  ,  cani .  e  pollilo 
parlo  perirono,  0  parie  guarirono  senza  riconoscersi  pero  Disino  benefizia 
di  rellaoi  ente  provenuto  dall'acqua,  ma  dalia  compressione  pia  presto,  o  dal- 
la naloro  ,  la  quale  e  quella  talora  ,  che  guarisce  I  malati  :  un  sua  sempli- 
ce minisi™  reslondo  il  Modi  o  In  casi  siffatti.  Queste  esperienze  ,  che  sono 
gii  pubbliche,  le  conservo  io  lo  copia,  come  furono  al  Malpigbi  trasmesse. 
Appena  ebbeie  ricevute  ,  glie  ite  diè  riscontro  colla  seguente  lettera  ,  la  qua- 
le a  vero  dire  per  le  cose  espresse  da  un  llalpigni  è  tale  da  fare  imbrlvldire 
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ogni  unni  riflessivo,  se  alla  monto  gl\  ai  appreseli  tasserò  Dal  terribile  casa 
di  on  pericoloso  malora  =  La  corlesla  di  V.  S.  Illustrissima  n'  ha  fallo  go- 
dere delle  nuoto  sue  osservazioni,  colle  quali  al  solilo  pane  in  clilaro  la 
verità,  e  disinganna  i  troppo  creduli.  Giù,  che  ella  prudentemente  conclu- 
de .  c  tanto.  Glie  se  II  popolo  per  avvedimento  di  Ippocratc  un  giorno  l'in- 
tendo, patì  levare  li  medici  il  credilo,  ed  il  guadagno.  Ma  il  inondo  I  (ari- 
lo frdtortfo  ,  e  puoi  cenlfrrarsi  (alt ,  che  1  medici  avranno  sempre  che  faro. 
Se  la  scrittura  fosse  compila,  mi  sarta  più  cara,  mancandomi  la  seconda 
considerai  Ione,  che  con  due  sole  parole  e  accennata  Torse  per  errore  di  chi 
l'ha  copiala;  onde  se  cosi  le  piacesse,  polria  dare  al  nostro  signor  Gnrnin 
ciA ,  clic  manca,  che  a  suo  comodo  me  lo  Iras melicela.  L1  ho  dì  già  inviata 
al  signor  Montanari,  che  si  irova  fuori  di  città;  e  rendendo  vivissime  grailo 
alla  gentilezza  della  S.  V.  Illustrissima  resto  umilmente  riverendola  —  Ho- 
logoa  i  Settembre  ffl'3  =  Piacevole  ,  ed  Istruttivo  à  sempre  1!  carteggio 
particolare  delle  persone,  pecchi  in  esso  gl'interni  scnllmenll  disvelarsi  del- 
la loro  mento  e  del  loro  cuore.  Due  uomini  schietti,  siccome  crono  II  Redi 
e  il  Malpigli!,  avversi  all'  impostura  non  poteano  parlare  altramente-  Vedova- 
no, che  cosa  era  la  medicina;  arte  Inceri!  ,  e  bambini  ancora;  e  tale  la 
rlconosceano,  perche  la  aveano  profondamente  studiata.  Vedeano  ,  essere 
quindi  d'uomo  il  confessare  di  non  saperne  fiore-  Diceva  ognuno  di  faro 
con  Socrate:  hoc  unum  Irlo  ,  mi  nini!  icirr;  benché  questo  non  saperne  se- 
condo l' assonino  loco  non  derivasso  da  volontà  propria,  ma  dalla  malage- 
volezza dell'arte.  Imparino  da  qui  I  mcdlconioll  ad  essere  più  studiosi,  e 
meno  alteri.  In  questi  uomini  grandi  si  Jpecchino,  e  rinsaviscano.  Come  fl.e 
sovrastessero  essi  a  lutti  in  opinion  di  sapore,  essi  cho  si  conoKcsno  di  sot- 
tile intendimento  dolati 

t  'l'ili''  aapias  amami 
c  lappìlir  'aiti  arimi  tvtxii  ad  aelSrra  tirfui 

non  Isttmavano  cosa  vituperevole  di  aversi  io  conto  di  nulla  ,  di  con- 
fessare essere  lo  medicina  terreno  sterile  da  rispondere  poco  utilmen- 
te, di  infaticabile  zelo.  In  ossequio  di  questo  vero,  benché  nota  fosso  loro 
la  povertà  dell'arte,  e  la  propria  insufficienza,  a  profondo  meditazioni  ap- 
plicavano l'animo,  e  nessuno  nslacolo  ora  possente  a  ritorcerli  un  passo 
indietro  dall'  intrapreso  cammino  ,  non  che  a  rallenerli  del  tulio  ...  Pari 
In  tenacità  di  proposito  ,  e  in  vigore  di  spirilo  tra  il  Bellini ,  cui  sentiamo 
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Non  ho  poloto  finora  fare  atcuno  «serva tiene,  né  inforno  alle  glandolo 
renali ,  Bis  intórno  alle  fibre  della  mllia  ,  ma  spero  fra  pochi  giorni ,  die 
ci  son  molle  vocnuio  ,  di  pDler  far  qualcosa,  e  I'  avviserò  nnanlo  osservo. 

Un  amieo  vorrebbe  sapere,  a  che  preito  si  vende  costa  i]  Tomo  del- 
l' lldrovando  Ji  guaJriyjjJ.tiii  dlgilafa.  Se  ella  pur,  avvisarmelo  con  un  ma- 
io terso  mi  fari  favore  singolarissimo,  Riverisca  il  signor  Bonfigliuull ,  e  mi 
sotloscrivo  o  sono  senio  cerimonie  —  P.  S.  Non  vedremo  mai  il  sua  libro 
delle  pianle?  Clio  crudeltà  I  (B.  R.  |  =  11  Bellini  accenna  qui  alla  menda 
farli  dell'  Ano  Inni  le  delle  piamo  ile  Ifniinum  trjrlutiuue  ecc.,  ciré  non  vide  la 
luce  ,  che  nel  (07SJ-  Però  glielo  maodù  man  ostri  ilo  ,  poiché  fu  terminalo  , 
conio  ne  fa  allcslaiiono  in  Slelpigtiiana  del  23  Febbraio  1071,  che  rapporlo 
dopo  la  seguente  dei  l^l.iui  Ili  L-eliiìrJio  1670  ,  nella  quale  ta  quelli 
mollo  di  essa  dopo  di  averla  veduta  parimeull  manuscrilta  presso  del  l'.edi. 
(Ili  prega  indi  quiele  ,  e  prosperità:  e  lo  consiglia  a  divertirsi  dalle  inule- 
elie  ,  che  gli  recauo  1  malevoli ,  opponendo  all'acerbità  della  forluna  ani- 
mo forte,  e  generoso.  Gli  significo  appresso  ud  iirocffolo  vedalo  a  Lucea  in 


iudiiposltioul ,  e  iiiquiriiulìiii  .  penili:  ella  nuli  possa  terminare  quelle  ope- 
re, che  son  di  già  da  V.  S.  non  solini  un  Io  cominciato  ,  ma  cosi  nobilmcu- 


sogno  de'  miei  consigli  ,  né  la  tua  generosità  cedo  all'  avversili  della  fortu- 
na. Posso  adunque  od  olirò;  e  voglio  significarle  una  rara,  e  forse  non  no- 
la  specie  di  Idrocefalo,  che  lo  vidi  la  sellimana  addietro  a  Lucca,  dove  fui 
necessitalo  di  andare  per  veder  minutamente  il  cadavere  di  un  cavaliere  di 
quella  ciltà.  Questo  era  della  ehi  di  seltanladue  anni  ;  e  nell'  anno  sessanta 
della  medesima  persa  la  memorie  ,  o  lo  Tavella;  o  io  tale  stato  viiso  fino  al 
termino  dell'età  suddetto.  I.o  viscere  nilnrali  slavati  lune  benissimo,  l  lobi 
superiori  dell'uno,  e  V  olirò  pulmono  crono  biondi,  e  cosi  secchi,  che 


siero  nggagllalo,  e  quasi  trasparente  di  grossezza  di  mena  dita,  il  quale 
non  aveva  alcuna  limi  li  [Udine  col  palino  oon  essendo  fallo  nO  a  sfoglie  ,  ni 
con  quei  GII,  DO  con  qne' spazi,  tra  filo,  e  filo,  come  olii  sa,  ed  io  ancora 
ho  veduto  più  lolle,  che  lon  lavorali  quelli  mostri  dalla  paiurn  ,  in  1001- 
ina  parava  un  moziolo  di  gelatina  :  vengo  ora  all'  idrocefalo.  Taglialo  il  ora- 
Dio,  e  la  dura  madre  si  verso  qualche  quantità  di  materia  ,  coma  lavatura 
di  carne  ;  la  quale  credo  ,  Cesie  contenuta  tra  lo  JuperEcie  dell'  una  ,  e  l'al- 
tra meninge,  ho  pia  madre  poi  era  tutta  con  la  suo  superficie  contigua  ci 
cervello  attaccala  ad  nn  grosso  suolo  di  gelatina  trasparente  ,  il  qlinl  suolo 
pertanto  veniva  a  testare  fra  la  superficie  del  cervello  ,  e  quella  della  pia 
madre  :  questa  etimi  ni  si  staccava  sema  veruna  fora  dal  cervello,  ma  dal- 
la pia  madre  non  si  poteva  per  alcun  modo,  ed  era  alla  più  della  grossez- 
za ti'  un  lenone-  Nella  parie  destra  al  contine  delle  suturo  coronalo  .  e  Iddi- 
bdoidc  questa  gelatina  era  bianca,  e  pio  dura  dell'altra  ,  e  occupava  lo  spa- 
ilo qoanlo  e  un  paolo.  La  corteccia  del  corvello  a  me  pareva  più  scolorata 
dell'  ordinario  ,  n  le  arterie  del  cranio  più  gonfie,  e  più  dure  ,  e  più  nere  , 
ed  era  perciò  bello,  e  facile  il  vedere  alcune  ^ossene  ramificazioni  di  esso 

me  suol  far  la  linfa ,  facendo  eneo  quelle  gallonale  brillanti,  e  presto  scop- 
piami Del  bollore ,  ma  non  se  ne  accagliò,  ne  divenne  bianca,  o  dura  ,  come 
fa  la  medesima.  Quello  e  quanto  potei  vedere,  dove  raro  t.  per  quanto  mi 
credo,  quel  suolo  di  gelatina,  del  quale  io  non  ho  veduto  esempio  ancora ,  e 
se  ella  ne  avesse  qualche  notizia  simile  mi  farebbe  sommo  onore  con  suo  co- 
modo ed  avvisarmela. 

Vedo  di  ossero  andato  In  lungo  con  questa  relazione  ,  o  pero  non  ardi- 
sco di  tediarla  di  vantaggio;  un'altra  volta  le  avviserò,  quanlo  mi  è  riewl- 
lo  osservare  in  gli  scolari ,  o  in  confuso  tri  Io  glandolo  sucecnlurlale ,  e  libro 


Digilized  by  Google 


delta  trilli,  ti  etpslliodo  con  pati  iltaid'fiO  la  ooova  «paca  tho  ella  ai 
tuonato  di  aecciina'itl  J.i  mi  d.lello  Miol  mi  r.roolerrao.  l'ut  -  iB.H.i  =  t 

Delle  co»  dal  Bclliol  disco™  in  qu«ui  Iriieii  pirla  il  Uatplibi  osili 
aia  de;  JI  febbraio  16",  odia  quale  liana  delle  plano  e  le  rlrb.ede  del 
(no.  debbi  .  <d  ipproposilo  della  gllajoil.  ebo  il  Celimi  Inno  nel  miri  del 
Cavaliec  di  Lucca,  gli  partecipa  averne,  trovala  limila  mi  polmoni  di  ina  (e- 
ilujjinc.  Di  poi  significa  ossermioni  eolio  gianduii  =  Speri  elle  V.  S.  cc- 


(Olle  l'ordine  ,  0  quello,  elio  più  imporla  in  materie  nove  ico?ace  i]  

se  puro  lio  ovulu  questo  fortuoa.  Io  supplico  la  lui  botili  a  [morirmi  di 
narriro  qualcbo  difficolti,  e  dubbio  ,  osseodo  cerio,  ebe  molli  ne  airi  srjpra 
le  cose  da  me  esposta,  illeso  elle  dovendo  io  terminare  questa  faliea  bo  loo- 
(0  per  correggere  molle  cosa,  e  la  prego  a  favorirmi  con  ogni  liberi!. 

Rendo  poi  mille  sraelo  a  V.  S.  eccellentissimi  per  1'  osiervaiione  cu- 
riosa ,  quale  li  il  compiaciuta  parteciparmi ,  e  slacciti  ella  mi  comanda  ,  le 

do  vedere  l  licerti,  0  muscoli  carnei,  ebo  sono  intorno  ai  polmoni,  trovai 
nna  membrana  ,  ebe  esteriormente  circondi  tulli  I  polmoni  eoo  gran  quan- 
I  II  deserte»  ,  pili  grossa  d'  un 


si  assai  del  libro  di  quel  II. 
stalo  necessario  riflcllcrvl  sopra ,  e  darvi  di  passaselo  qualche  occhiata. 
L'  allro  giorno  adunque  con  II  signor  Silvestro  trovai  una  di  qutslc  glando- 
lo cresciuti  alla  gnndeiia  di  no  a  ,  e  dentro  v"  erano  plessi  di  cime 


più  di  quelle,  che  nel  libro  i  lesso  il  nominano.  Sicché  lo  credo,  che  V.  S. 
possa  con  linoni  coscienza,  e  con  sicurezza  credere,  ilio  egli  piuttosto  ab- 
bia preso  un  granchio,  o  con  V.  S.  medesima,  che  con  tanta  pazienza,  o 
moltitudine  di  replicato  osperienzu  ha  ridotta  la  continuazione  della  genera- 
rono dell' novo  a  tanta  chiarella.  E  giacché  «Ila  mi  da  occasioni ,  che  io 
parli  di  qneslo  libro,  por  sna  plil  piena  notizia  voglio  dirle,  eoo  quest'opera 
e  un'opera  assai  precipitala  apposta  dal  signor  Iteli  per  non  essere,  o  da 
me ,  0  dal  Borellt  ripreso  delle  molte  debolezze  ,  che  egli  stampò  lopra  que- 
sto pesce  nello  ano  osservazioni  intorno  allo  misceo  delle  Indie,  la  qualcosa 

10  so  nella  maniera ,  che  jegne.  Due  anni  sono  nel  Domo  di  quali  citta,  di 
Quaresima  stava  aspettando,  the  entrasse  la  predica,  e  mi  sopraggiunsu ,  e 
si  pose  meco  a  decorrere  II  signor  Loremini  scrillore  di  dello  libro  ,  e  pas- 
sando d'uno  in  altro  discorso,  io  gli  comunicai  con  la  mia  solila  sciupi  lei  (i 
alcune  cose  osservale  da  me  in  varii  pesci,  fra  le  quali  tulle  quello  della 
torpedino,  arrivandogli  a  diro  11  luogo  ,  o  la  struttura  del  muscolo ,  che  fa 

11  Iremore  ,  come  lo  l'avaro  sentito  col  Borelli  molti  anni  ovanti  a  Livorno, 
ed  !n  fino  concilini!  ,  che  volevo  significare  i)  tutto  al  ilgnor  Redi ,  aceiù 
egli  cedesse  di  assicurare  quella  parte  delle  sue  ossorvaiioni  intorno  alla 
torpedino  ,  ebo  non  erano  varo.  D'allora  lino  a  quest'astata  fon  una  gran 
cautela,  e  allenilone  si  e  guardato  II  signor  Dadi ,  e  il  signor  Loremini  di 
parlarmi  più  delle  torpedini,  ma  II  signor  Redi  questa  siate  un  giorno  po- 
chi di  ovanti  ,  elio  il  libro  si  pubblicasse  ,  mi  disse  queste  parole:  Voi  ve- 
drete in  bravo  un  libro  del  signor  Loronzini  sopro  la  torpedino,  nel  quale 
troverete  bellissime  osservazioni,  lo  non  risposi ,  o  dopo  che  l' Lo  veduto  , 
non  glie  ne  ho  mai  parlato,  ne  ben,  né  male.  Ma  qneslo  non  basta;  Io  quel- 
la mia  leggenda  dell'  istro mento  del  gusto,  non  ricordo  in  qool  capitolo,  per 
un  certo  mio  proposilo  io  spiego  In  poche  parole  la  dotlrina,  o  causa  dolio 
stupore,  che  partorisco  la  torpedine,  in  chi  la  tocca,  quando  vive,  e  si 
muovo  in  un  eorlo  luogo  ,  o  V,  S.  avrà  veduto  ,  che  il  signor  Loremini  ci- 
ta questa  leggenda,  dova  n od  fa  il  proposilo  della  torpedine,  ma  doro  biso- 

luogo  tutta  l'importanza,  ed  11  iggo.  Da  questo  racconto  ella  com'prèuTo 
tulio  quello,  che  voglio  dire,  e  poro  ella  non  ba  da  maravigliarsi,  so  vi 
trova  coso .  che  non  reggano ,  e  so  V.  S.  bo  vedute ,  come  forse  avrà  veda- 
le delle  torpedini  ,  vedrà  ancora  ,  che  il  muscolo ,  che  fa  Io  stupore ,  non 


re,  e  star  cbelo,  perché  In  oggi  ,1  ,igmr  litiì  ì  ?  arUm  di  quella  poca  to- 
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il  riscontro  di  questa.  M  dia  quakhi  iimw  in  quella  tiratiti,  mila  quali  ,lla  I 
tanfe  tiMinolo,  <  con  Ionia  /ilicilà,  che  io  sarò  sempre  -  Fisa  50  novembre 
1678.  (B.  H.)  = 

Quello  signore,  di  cui  ha  parlalo  il  Bellini,  tra  nel  vero  degne  di  cobi- 
passione,  c  coli  ha  pure  di  lui  avvisalo  l'Editore  delle  opere  postume  del 
nostro  Anatomico  pubblicale  in  Amsterdam,  il  quoto  nella  Prefsilono  a  pro- 
posilo del  llini  asseriva:  rjus  «-Witti  aJio  dMla  fuSm  «  intuiva,  w  risia 

l'allro  Implacabile  nemico  del  Matplghl  il  Professor  Glangiroiamo  Sbaraglia, 


d' arie  :  ma  cosmi  dava  gli  assolti  solo  rol  mordere,  c  col  guaite.  Trovslisl  pero 
ambi  concordi,  ed  unito  il  loro  potere,  uscirono  io  campo  a  viso  aperto,  e 
fallisi  di  censorio  caplparte  delle  empiriche  dottrine,  raccolsero  sono  le  loro 
insegno  un  numero  considerevole  di  sludeoll,  che  a  voce,  piti  cho  ol  vero,  co- 
me dice  Dante,  ninnavano  >  volli,  per  far  guerra  il  pacifico  Ristoratore  dcl- 


prolesgiluti  de 


Catti  tlfjnuFB  ionio  [irci  hic  premisi* 


Scrive  quindi  il  Bellini  in  proposilo,  e  poiché  fu  postò  freno  allo  ribalderie 
degli  avversari,  ne  mostra  li  piacere.  Hte  provava.  Imi.  intorno  ol  libre  mi- 
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=  Non  ho  primi  di  adesso  da  lo  risposto  alla  corlestssima  di  V.  S.  ec- 
cellentissima, perche  me  l'ha  Impedito  un  poco  di  llussloncella  nell'occhio 
sinistro,  la  quale  essendo  di  gli  cessala,  le  dico  con  ogni  scliiclleiia,  che  io 
non  potevo  sentire,  né  più  desiderala,  nò  più  scoiai  nuota,  che  i'  essere  ella 


Valore  dello  cijìc  gii  ili  S.  Soneria  illu'lrissima  conosciuti 
sua  mente.  Riconosca  pcrlaoto  ella  lutto  quel,  dry  ha  ritrovalo,  o  di  lacuna, 
o  di  pronleua,  o  d' autorità,  o  di  arbitrio  lo  Monsignor  Vice-Lega  lo  dal  me- 
rito suo  proprio, 'c  da  una  doluta  ^jisposiiiono  ji  esso  verio  di  lei,  e  non 

aa;  non  ruancherù  gli  con  questa  Isleisa  occasiuoo  di  oggi  di  rappresentare  a 
Monsignor  illustri»! ma  l*»s 
veri,  e  la  dinioslrailoni,  eh 

Ira  i  nemici  al  Ualpighi  di  al  rei  falli  colpevoli  anche  on  Cianairolomo  Sba- 
raglia, nomo,  come  ho  dallo  poc'anil,  eoe  accoppiata  a  molta  facnodia,  e 
ad  una  varia,  o  molteplice  eruditone  un  ingegno  non  ordinarlo.  Clio  egli 
quindi  fosso  si  frollamente  cieco  da  smarrire  il  diritto  cammino,  non  può  cre- 
dersi. Fin  dai  tempi  i  più  remoli  si  È  sempre  a  gran  voce  gridato  contro 
degli  Arabi,  che  si  arrogavano  il  diritto  di  prescrivere  tonfino  all'umana 
mente,  c  ai  tono  sempre  fatto  Io  maraviglio,  comò  trovassero  essi  lami  se- 
guaci. Il  Petrarca  In  una  dello  ano  senili  (I.  12.  ep.  S.)  scrivendo  a  Gio- 
vanni Donili,  e  parlando  del  medici  del  suo  tempo,  diceva:  appena  polio  per- 
suadermi, die  dall'Arabia  possa  oenirr  cola  olcunn  di  Suono.  E  voi  Nondimeno, 
uomini  dalli ,  per  non  io  guai  dinotasi,  gli  encomiati  con  orandi.  t  j  mio  pars- 
re  non  mirila»  iodi.  Lo  Sbaraglia,  siccome  altri ,  non  discredeva  la  verità  per 
ignerania,  ma  per  villo  vi  resisteva.  Fona  6  dire,  che  non  volessero  dlsco- 
slarsl  di  un  palmo  digli  insegnamenti  primi  li  va  meu  lo  avuti,  dalle  dottrina, 
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5CLIE  BUKDOLE  i6T9  ig- 
plù,  ed  ora  meo  Irasparenlc,  ma  il  cranio,  cioè  soa  cavili,  l'ho  (rovaio  sEm. 

il"  anno,  eoe  l'hu  (rovaio  io  caDjbia  d'  umor  fluido  picnu  d"  untore,  o  ili  cor- 
po Irasplrcnle  si,  mi  come  no  ft\o.  Troppo  luogo  sarei,  so  volessi  rarcon- 
(ore  le  belle  colo,  eoe  il  (rovino  il  noi  fini  di  qncsli  canali  dcnlro  al  cra- 
nio, come  In  alcuni  allrl  luoghi  por  la  clrconfere  ma  del  corpo,  per  cui  si 
pollano:  vi  sud  s|ube((i,  come  le  alandole  della  milza,  e  quelli  globelll  me- 


na, l'atira  quallro.  Ognuno  di  qucKi  Tori  uro  apnee  dolio  groEsctzl  di  Dna 
selola  più  grossa,  u  mi  parava,  che  si  conllnuisia  per  un  vaso,  o  canale  e- 
■t  re  Iorio,  che  allungalo  par  II  corpo  della  glaoiiota  andane  a  terminare  ver- 
so l'hit™»  circonferenza  di  ella,  come  i  canali  della  pelvi  nei  cani  degli 
uomini,  e  de'  buoi  ec.  Non  palei  già  osservare,  se  ad  ogni  toro  corrispondesso 
un  caoal  separalo,  e  differente,  o  se  pur  talli  si  co  ngiun  gesserò  io  mio,  co- 

quesfe  parli  ne' cervi,  perciocché  io  quosd  (rovo  (111  glandolo  sboccare  nello 
vene  eoo  una  iota,  e  paleolissima  cavila,  e  capace  della  grosseria  ili  una 
mediocre  peooa  da  scrivere,  lì  <]ul  non  voglio  mancar  di  significarle,  che  io 
m'Ingannai,  quando  dilli  a  V.  S.  costo,  che  i  cervi  mi  pareva,  che  non  a- 
vesscro  quelle  glandole,  ma  in  cambio  loro  si  (recassero  pieni  per  (alia  la 
lunglieua  de' bronchi  duccndenll  di  molliislme  glaniluleKe  :  ques(o  secondo  A 
verissimo,  ma  perù  haooo  ancora  i  reni  sueccntnriaLl,  i  quali  pare  a  me, 
che  stano  mollo  simili  nella  Uro  Ila  ri  ai  reni  del  cani,  e  dei  medesimi  cer- 
vi ,  imperciocché  egli  hanno  un  piccai  vino  dentro  corrispondcnis  allo  pelvi, 

mano  lo  nun  ce  le  (rovo,  ami  mi  par  di  vedere  (mio  il  eonlrario.  Pie  allro 
posso  dirle  per  adesso;  se  avrò  (empo,  e  modo  di  osservarle  no' buoi,  noi 
lanlo  per  servirli,  qnanlo  per  mia  curiosili,  o  saiisfiiionc,  lo  farò  con  ogni 
cura,  e  diligenza. 


MLi  MILZA  .GT9 


Della  mito  due  cose  mi  son  riescilo  osservale  al  Ir»  rolla  nelle  mllie  del 
«ni  ;  1'  una  6,  che  le  fibre  non  paiono  un  solo  Aio,  ma  più  legali  Insieme, 

minare  in  quella  [unica  che  si  chiama  propria  della  milza,  ma  In  un'el- 

Bollil  mcmbranclla  aL  separa  con  malia  facilitar  Sa  questa  venga  compo- 
sta di  lendini,  0  quel  elle  caia  si  sta,  Dan  lo  so  per  ancora,  siccome  non 
m'assicura  di  quel,  che  siano  [e  lil.ro,  e  mazzetti  di  esso,  perchè  lo  non  cos- 
che far  potrebbero,  ma  io  dall'  altro  conio  non  son  sicuro,  se  buco  senza  que- 
ala  possa  star  la  milza,  e  lullo  qnel,  che  si  opera  per  essa:  mi  pare  indirò 

cose,  alle  quali  ella  riflette  nelle  sno  opere,  e  perà  io  non  so  determinarmi, 
Anche  uou  incontro  a  caso  qualche  struttura,  nella  quale  si  veda  indubitata- 
mente il  tulio. 

Por  compimento  di  questa  noiosa  cicalata  vaglio  dirlo,  che  questa  mat- 
tina in  un  circolo  ho  sentilo  da  uno  de1  nostri  professori  negare  lo  vescichet- 
te dei  polmoni  da  lei  trovale,  ed  asserire,  die  II  polmone  i  luna  composto 
d'arterie;  ella  consideri,  corno  siamo  innanzi.  Qnel,  eoo  più  mi  ù  dispiaciuto 

cobeo,  che  qua  si  trovano,  e  II  signor  Gaiparo  in  breve  I'  aspella.  Consi- 
deri quello,  elio  avranno  dello  di  quello  studio.  Dilla  da  questo  può  compren- 
dere, che  anco  noi  abbiamo  I  nostri  Mini  per  non  aver,  che  invidiare  alla 
loro  Aceaiemia,  ma  coleslut  devo  esser  veramente  ipolpato  affatto,  so  dice 
quelle  cose,  ebe  V.  S.  mi  rapprescnla.  Bealo  lui,  e  Dio  lo  benedica,  e  man- 
tenga in  quello  santo  proponimento,  che  io  per  me  le  ne   Invidio,  se  real- 

plsca  le  gloriose,  e  fondalo  opero  soe,  t  mi  voglia  bene.  -  risa  K  marzo 
1079.  (B.  R.)  = 

A  questi  giorni  nacque  deriderlo  nel  Padovani  di  avere  il  Malpigli!  a 
professore  di  medicina  nella  loro  pai  ria,  ma  perche  amava  molto  Bologna 
non  volle  partirsene.  Tale  Giseomo  righi  gli  scrisse  piò  lellere,  aprendogli  il 
comune  dispiacere  per  non  over  voluto  aderire  alle  bramo  della  Padovana 
Unlversilì.  La  lettala  del  Malpighi,  ebe  qui  unisco,  ba  relazione  >  quello 


=  Con  la  illuminimi  di  V.  S.  acuto  cii,  che  ella  m'avvisa  noli'  mie- 
rose  dello  lettura  di  Moti,  e  perche  vedo,  ebo  ella  cammina  con  ogni 
untili  nel  negozio  io  ne-0  devo  ilcfrandnrc  V.  S.  della  dovuLa  ccrrisponden- 
il,  Eapra  dunque,  che  l'iubo  portatomi  da  V.  S.  non  6  sialo  partecipalo 


vi>o:virc,  i»  k  :o  i!  i  ri;  [..r  (  rriifiinc,  ;lie  lo  Duilio  ili  l'jdovu  l'adorerebbe, 
e  che  non  bo  trovato  (]uel  diavolo,  ebe  al  diceva;  olirò  che  no  trovalo  C  orici 
coli  per/Win,  tir  non  /illirico  pili  per  miracolo  dilli  jTmiioni,  chi  cani  jinrno  mi 
tntHI$U»CUO  cotti,  e  che  olire  di  giù  sarebbe  a  Venezia  Irati! la  mollo  di  pili 
da  par  suo,  che  noli  sarà  mai  altrove;  porcile  t  un  parie  ilo»  il  mirila  t  co- 
lustbito.  =  Il  Pigili  In  ali™  sua  cosi  gli  riscrive.  =  Quanto  l'avrei  drslde- 

quaudo  doq  si  auhia  a  conlraslite  con  la  fortuna,  e  con  l'invidio,  eolio  quali 
lu  [accio  ispessirai  guerra.  Ma  V.  5.  é  già  fuori  di  questi  cimenti ,  e  calpe- 
sta col  piede  II  collo  a  cosi  polenti  nemici.  =  Non  ostante  tali  eccitamenti, 
dalla  sua  diletta  Bologna  non  fu  potuto  rimuoverò,  avvegnaché  mai  non  aves- 
sero Itesuo  lo  molestie,  che  gli  iri'ui[uìi;li  imi  jmhj  <!M,>rinjfi,  come  egli  di- 
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«va,  recavaogll,  e  dalle  quali  é  (allo  tocco  ancLe  nella  Malpiglilana  segocn. 
le,  con  cui  II  Iltillro  liuon  Marcello  risponde  al  Dellini  intorno  al  Redi  ,  in- 
torno alla  cicatrice  dei  polli,  so  cui  li  ravvolge  il  librn  del  (.«omini,  iolorno 
ni  strine  tenia,  e  ad  animi  ,lher.-i,  '  In:  r:.:  Li\:Ll.i:io.  l!j  c  ili ìu I i.i T4. . 

=:  Dalle  notizie,  cho  V.  s.  «col lentissimo  si  compiace  parteciparmi  con  la 
soa  nraaniisimn,  pormi  poter  (edere,  elio  la  cicatrice  descritta  dal  sig.  Lo- 
reniint  ila  quella  slessa,  die  si  osserva  nel  pelli  11  primo  giorno,  e  elio  quella 
zona  sia  I'  orditura  delle  vertebre,  e  so  cosi  e,  la  naturo  opererà  ad  una  atei- 
aa  maniera  in  diversi  ancora  peneri  di  animali  t  e  mi  ò  slato  poi  carissimo  u 
sapere  i  molivi,  e  la  ferie  d:  lirll.i  j'i  i^id.jiie  .lei  liljm,  n(' mai  mi  sarei  per- 
suaso, che  II  Hip.  lledi  letterato  di  tanto  garlio,  si  losse  dilettalo,  corneranno 
gli  svogliali,  e  quei  elie  non  lianno  liuon  gusto,  dell"  In  Un  gole,  e  della  salsa 
della  vanagloria,  lo  credevo,  elio  la  verilit  svolala  Tosse  l' unico,  e  saporito  cibo 
delle  anime  grandi,  e  non  lineila  nauseosa  vivanda  di  vedersi  od  ogni  passo 

In  ogni  verso  il  sig.  l.nrenzini.    Ma  ili  ij,itlilm  noa  est  iliipuranihim.  È  gran 

so,  clic  V.  S.  eccellentissima  per  altro  di  genio  liliero,  e  dà  galantuomo  con 
la  sua  virtù  farà  una  violenza  o  so  slesso  concorrendo  con  gli  altri  nif  ado- 
rnllali della  ilaluo,  ma  in  falli  ella  e  poi  pili  letico  di  me,  polche  ella  servirà 


travagliando  interno  ad  un  medicamento,  ebo  rilrovnlo  riuscirla  solai  unire™ 
[/nitrii  human!,  ma  li  Dai  non  dadif.  elio  si  possa  ooodurre  a  perleiinne,  nce 
ejo,  ni  tei,  n,c  rilioiif  ruralunl  mortai,  e  lanlo  baili.  Paniamo  a  ciò,  che 
ella  si  compiace  comandarmi,  e  prima  circa  l'elezione  della  tnolcria  mi  pars 
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degna,  o  curiosa,  Ionio  più  dio  è  lontana  dal  comune  concello  li  sua  invcn- 
liuno,  e  può  da  lei  maneggiata  estendersi  s  coso  simili  con  gran  curiosili , 
c  chiarella,  proprie!?!  del  siili  imi'ln  di  seri  vere.  Io  non  ho  cosa  alcuna  di 
rilievo,  essendo  no  caso  raro  asili;  bensì  slaro  sull'avviso,  o  vi  Iravaglicn) 
qualche  cucito.  Circo  gli  oolori,  dei  qaoli  ella  desidero  a  verno  ccntcrio.  olire 
I  citali  dal  Vandcrsden  il  nostro  Àldronodi  de  iuienij  fa  degli  oolori  antichi 
una  lunga  raccolta,  t  consideratone;  In  iles.-fi  fa  il  Mimici  de  inficili;  il  Tul- 
pio  poi  nello  sua  csscrvaziuni  nel  libro  [J.  all'osa.  42.  c  J9.  ne  porlo  lo  11- 

nolura  eonjuiod  lo  pena  prodotto  dal  lolle  rassodalo,  ma  lo  fa  animalo.  Tro- 
verà nullo  coie  Intorno  alla  delta  Tenia,  e  circa  gli  al  (ri  Tenni  degli  ani- 
mali nei  giornali  dd  Cartolino,  e  nd  libro  intitolalo  miscellanea  curiosa  J- 
cadrmiat  Gjrnunfni,  ed  io  particolare  1672  vedrà  ndl'osserv.  03.  una  rol- 
lo Usuro  di  vermi  ricettali  con  le  corna.  Nell'osi.  2B.  vermi  usciti  per  ori- 
na vivi, solali.  Oss.  SS.  lumache  risellale  per  bocca,  ed  la  a  questo  propo- 
sito ne  conservo  una  bucina  minima  trovala  nel  cuore  di  una  donna  denlro 
un  polipo,  ed  il  sig.  Bonlìjliuoli  no  ha  due,  die  erano  nei  reni  succcnturiaii 
di  un  uomo.  Pietro  Bori-Ili  porla  alcuno  cosette  sopra  alcuni  animali,  che  lo 
noi  sono.  Nell'ultima  lellora  d' Inghilterra,  che  ricevei  quell'autunno,  mi  dà 

dendovì  il  pepo  Intiero  per  alcuni  giorni,  cu^in  una  goccio  In  di  questa  ci 
modo  di  (aria  accennando  l' in  strumento  opiico,  e  ji.  Hoock  vi  Ha  fallo  oi- 


di un  verme  (rovaio  nei  visceri  di  un  cane,  e  mi  significo,  che  ne  uscirla 
un  litro,  ma  non  ho  poi  scolilo  altro.  -  20  mano  (  M.  B.)  = 

A  questa  lettera  replica  il  Bellini  il  S  aprile,  ove  dopo  essersi  riso  del 
Mini  pareggiandolo  bellamente  a  un  fuoco  foluo,  passa  a  discorrere  del  vcr- 


=  Che  vuol  \".  S.  enei  lentissima  far  del  Mini,  o  rillellero  alle  sue  pa- 
role, lo  quali  si  vede  in  realtà,  clic  sullo  tulle  passione,  elio  gli  opprime  il 
conoscimento,  e  lo  cava  fuori  de' termini  non  dirò  della  convcnlenia,  a  del- 
la prudenia  civile,  ma  d'  ogni  rogìonevoleiia,  e  umanità?  Io  ni'  immagino, 
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e  I'  altro  appresto  la  matrice-  Quello,  elio  u  anteriore  ,  al  opre  presso  11 
collo  della  matrice,  e  al  di  Cuori-  Qualcun  rolli  ti  può  appena  introdurrò 
In  Questo  cmolo  tino  stiletto:  altri  volta  acquista  un  ti  gran  diametro,  che 
jiotrctilio  contenere  il  piccolo  dilo.  e  allora  la  sua  apertura  nella  vagina,  o 

gran  numero  di  altri  ,  i  iill-lIÌ  'i:r;i,'L'-iai  uln:  li!  tilnc  muscolose.  Malpi- 
gli! Indica  la  loro  situazione  generale,  e  particolare,  la  loro  connessione  reci- 
proca: multi  sono  posti  trasversalmente,  e  formano  dello  spezie  di  valvole; 

roccalK.  Slunsd  \struc  si  à  servilo  del  medesimo  termine  nella  descririono, 
clic  ha  dato  della  matrice ,  e  che  si  trova  alla  lesta  della  sua  opera  delle 
malattie  delle  femmine.  Questi  vaii  sono  molto  dilatali  nel  tempo  della  gros- 
sezza, beocllÈ  acquistino  lunghezza  a  proporzione  clic  la  matrice  si  dislciiilc. 
Jialpiglii  dà  i  mcizl  di  scoprirli,  o  prometto,  chB  si  vedranno  d'una  ma- 
niero apparento,  sa  si  seguono  lo  regole  della  trisezione,  che  cfli  dò  :  esso 
consistono  in  distaccare  dalla  matrice  la  membrana,  elio  la  riveste,  In  estrar- 
ne la  vescica;  e  trovata  l'apertura  ilei  vasi  |>n -sui  al  rollo  dell'utero,  vi  si 
introduce  uno  stiletto  ecc.  c  si  procura  di  scoprire  la  loro  direzione:  non 

empiti  di  un  liquor»  murilsginoso ,  che  si  oppone  all'  introdottone  della 
itile  [lo.  f.  nello  osscrvaiioni  sull'  Anatomia  pratica,  elio  il  nostro  autore  par- 
la delle  lacune  di  Graaf,  elio  egli  dice  conoscere  da  I  anni  ecc.  Crede, 
che  la  superficie  Interna  dell'  alerò ,  sia  coperta  di  una  membrana  partico- 
lare, che  egli  dice  essere  traforala  da  molli  vasi  sanguigni,  e  pretende,  clic 
vi  fieno  in  certe  siluazi.ini  orila  inerire  cluvsiioiii ,  rlm  .'Sii  chiama  appcn- 

veni ,  cho  ha  osservato  queste  particolarità  nell'  utero  della  vacca  :  nel  cui 
viscere  celi  ammette  glaudole.  Pici  medesimo  trattalo  fa  lunghissime  «serva- 
li corpo  giallo,  come  il  rudimento  dell'uomo  ecc.  Vailo  campo  hanno  aperto 
queste  sue  descrizioni  alle  ricerche  sulle  parti  della  generazione  della  donna, 
di  cui  si  conosceva  si  poco  la  struttura. 

A  questi  giorni  potè  il  Malpigli!  lilialmente  ottenere  in  proprietà  la  Vil- 
li di  Corlicella  dai  sianoci  Mar  di  est  Giuseppe  Maria  Grimaldi,  o  Camillo 
Boccaferri  eredi  Danesi,  per  liro  bolognesi  Siculi;  lo  elio  segui  nel  ICS)  do- 
po molte  preghiere  fattene  a  questi  projirlclarii.  Di  ciò  diremo  pili  diffusa- 
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lera  del  quale  leggiamo  all'amico  diretta  il  7  gennaio  1683.  Ed  oh!  iucldTd 
mi  duole,  e  dolile  veramente  a  cuore  ili  non  esser  giunto  in  tempo  di  tal- 
lare  le  altre  Bellinìanc,  die  saranno  andate  perdute.  Quinto  maggiore  sa- 
rebbe itela  la  compiacenza  del  ritrovatane,  quanto  maggiore  ti  diletto  del 
leltcrali  ,  e  II  vanteggio  .lolle  lellere  ,  le  quali  tonto  lustro  ricevono  dallo 
urlilo™  Toscano  ,  rbc  per  oiloro  di  lingua  ,  per  eleganza  di  stile .  per  fe- 
condità di  Idee  unn  cede,  a  mio  arbitrare,  agli  Epistolografi  piti  famigerati  ; 
e  quaulo  maggior  giovamento  alle  scienze  Anatomiche  ,  non  esclusa  una 
maggior  copia  di  nuovi  vocaboli ,  di  esempi  di  netlo  scriverò,  e  ili  biografi- 
elio  notizie  di  molti  grandi  suoi  contemporanei,  delle  quali  cose  tulio  ridon- 
dano Is  suo  lettere.  Piacere  al  certo  ineffonilo  nullameno  proviamo  nel  leg- 
gere, e  considerare  quelle  podio,  che  ci  sono  rimasta.  Eccone  l' affienissi  ma 
del  J  gennaio  ICS3,  colla  quale  lo  avviso  essere  passalo  per  Pisa  II  Princi- 
pe Uorghcsc,  od  .n.r^li  jUmiosIrala  una  stima ,  cui  deve  solo  allo  lufor- 
mazioni  dot  Slalpigbi.  Lo  ringroiio  ,  perché  gli  ba  procacciala  la  servila  di 
questo  scollo  personaggio,  col  iju.ile  dicr  recarsi  ad  onore,  e  vantaggio  di  con- 
tinuare corri  sponde  ri  za.  Appresso  11  ragguaglio  del  colloquio  seeolui  tenuto 
avvisa,  che  da  Lipsia  eli  «  significalo,  die  si  parlerà  in  quel  Giornale  del 
suo  libro,  che  dovevo  [orso  essere  quello  di  urini),  «  pullifiui,  de  mtslione  aan- 
jumil,  ile  ftMii.1.  -1'  m;,!„,  capti!,  fileni;  e  lo  prega  a  dirgli,  elle  se  ne 
giudica  dagli  uomini  di  conto, 

=  Signor  Marcello  mìo  caro,  ella  si  interessa  troppo  nelle  cose  mie,  o 

slissìmi  applausi  ,  tra  i  quali  risuona  il  suo  nome  nel  iccol  nnslro.  Sa  odia , 
perdio  lo  dico  cosi?  Perche  fi  passalo  di  qua  il  signor  Principe  Dorgliese,  ed 

esercitarsi  in  tali  espressioni  di  slimo  ,  e  di  gradimento  di  mia  persona  ,  o 
delle  mie  fantasia ,  che  non  c-  e  pensiero  umano ,  che  possa  concepirle  per- 
feltamenle,  non  dio  parole  per  Ispiegario.  Tal  coceello  dello  tuia  condizio- 
no, clic  S.  E.  mi  II.  ìì  .iva m,.. m e  nini  mio,  bene  bo  compreso  ,  che  ha  a- 


i ,  che  il  signor  Principo  mi  avrà  ti 


Sl ieri  in  alcuna  parie  ili  ti.  Sigtìor  Marcello,  io  so  a  nwolino  tu  lulle  le  co- 
altro  di  considerabile ,  che  un  vivo  desiderio  ,  0  un  buon  volere.  Comuni]™ 
si  sia ,  io  mi  prof  risa  .contissimo  a  V.  S.  per  ['  onore ,  clic  ella  mi  lo  fal- 
lo con  procurarmi  la  servitù  di  questo  Scilla  personaggio  ì  Cd  io  voglio  con 
essolui  continuar  corrlspoDdenio  ,  conoscendola  par  me  vantaggiosissima  per 
mille  capi.  Mollo  ti  discorse  di  varii ,  e  molli  ,  umilissimo  di  lai  ,  e  del  suo 
moltissimo  merito,  procurai  di  servirli!  ni.-Li»  .he  <er|N  ,  ed  egli  eblnj  la 
bonla  di  mostrarne  gradimento.  A  l'irciuc  li;  ii>  e.,  r; -e  eri  a  re  ,  qunuU  esem- 
plari ci  vuoto  del  mio  libro  ,  ed  ci  mandcralli  fuori  a  varii  sooi  amici  lel- 
lernlf.  Quando  ella  ebbi  occasione  di  scriverlo  ,  olla  abbi  la  bonla  di  tea- 
tina appresto  di  lui.  so  non  l'ho  ooa  meclio  servito,  e  le  faccia  vivissimo 
espressioni  del  sentimento  ,  e  della  confusione ,  eh1  io  porlo  per  le  maniero 
irrippo  inilu.lriaic,  iii'Iì;  «inali  mi  ba  obbligalo. 

Di  Lipsia  mi  scrisse  il  Sccrelario  di  quella  Accademia ,  a  mi  mando 


,'nor  ristorino  in  Baviera,  perdili  da  lui  uon  ni 
A  Firenze  vidi  il  signor  Dovane,  c  disumi  e 

■  suo  liti»  di  curiosità.  E  egli  vero,  e  cosa  o? 
Non  si  scordi  di  valersi  di  quanti  esemplari 


Clio  quel  Lorena]  lonuiii  fu  eseliiio  per  la  tcllura  di  Podi 
bo  scritto,  glia  lo  scrivo  adesso. 

Il  signor  Leonardo  da  Coptia  mi  lia  favorito  del  suo 
le  liofile:  min  l'Ira  però  ancora  ovulo  nello  mani,  m 
mano  ai  mici  fratelli.  Senio,  che  vi  sia  del  bnono.  Sa  ci. 
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£  invitilo.  I'  umico  a  Pila, 


le.  Che  doirem  fatui  Mandarglielo  ,  0  «tre?  Mandarglielo;  e  V.S.  ecccHeu- 
llssiuil  abbi  11  boolà  di  mandarino  duo  esemplari  eoo  ijcrivcrlcne  a  mio 
nome,  so  ciò  non  lo  par  dlsdicovole.  Quando  ella  abbi  due  momenti  da  per- 
dere ,  mi  accenni ,  ie  In  noli<la  ili  girai'  uomo  ,  e  elio  cosi  egli  è:  perche 
se  gli  A  Iti»  i°  medicina,  quale  eSli  è  dello  Icriver  lellere,  lo  Ilo  Irovalo  il 
sognilo  per  leggere  le  mie  opere. 

Uicevei  In  sua  ultima,  elle  mi  Iralisso  I'  anima  con  la  nuota  do' suoi 
guai,  e  mi  sveglio  una  grande  speranza  di  sommo  contento  con  quello  augu- 
rio ,  che  ella  diceva  farsi  dell'ari!  di  qua.  Ma  signor  Marcello  ella  parli  più 

io  lo  significherò  quel,  che  aliiucro  più  upproposllo,  e  più  vj:il.i^-ir:;o 


giano  iodi  i  risa.  Tocca  la  eu 
=  All'  III  nitrissimo  signor 
di  V.  S.  c 


Marchese  ha  avuli  i>oca  furluna  in  quello  viaggio,  perche  glunlo  all'.lmbro- 
giana  fu  sopraffallo  da  febbre  ,  la  qualo  terminò  con  lasciarlo  talmente  nel- 
lo ,  che  ei  polo  venire  a  Ha  ,  e  vedere  gli  appurali  della  fesb  ,  e  fare  al- 
cune  pratiche  di  negoii.  Ha  poi  la  Ichbre  tornò .  e  dopo  la  seconda  tornò 
la  lena,  e  la  quarla  ,  e  la  quinta  ,  e  la  sesia  lenendo  il  lipo,  a  l'ordino 
di  tcnaoa  io  termi  Ilenia,  e  il  lesto  termina  fu  ieri.  I  primi  qnaUrn  lerminl 
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una  CorUciOa  ,  come  fa  II  Halplghi  ,  scbcnando  [orse  lui  nome  della  villa 

va  a  Con»  Ilinleri  llfarcscolli,  del  suo  sialo  dì  salalo,  c  in  un  modo  nobi- 
lissimo do' suoi  Ondi,  di  quelli  dell'  amico,  e  precipuamcole  di  una  Mieta 
da  lui  a  sd  sci-Illa  lui  molo  ili  lonjur  ditte  rane,  o  lui  mutroli  porlccipando- 
gll  pur  esso  oneri  sii  oil  fui  Oli  J«  mm»  Ma  forcine. 

=  Eccomi  lilialmente  dopD  una  schiavi  ludi  ne  di  sopra  quattro  mesi  lor- 

sludi  mici.  Groo  cLmoolo  è  sialo  il  mio  ,  c  non  so,  se  P  bo  sfuggilo  por  sem- 
pre, onore  se  l'Iio  teuiMo  per  qualcun  tempo  per  dover  poi  Incorrer»!  fra 
non  mollo  per  sempre  sema  sperante  d'alcuno  scampo.  Tal  elmenlo  e  slato 
un  ragionevolissimo  sospello  di  restare  in  coito  In  figura  ili  medico  del  So- 
vrano, o  la  cagionevole  no  lai  sospello  era  fondala  sulla  loco  comune  di 
tulio  II  mondo,  el.o  voleva  cosi  sulla  sanila  mancante  del  signor  Bell,  sulle 
finezze  ini  pareggi  olii  li  di  cortesia  ,  elio  lui  ha  fallo  il  serenissimo  Padrone  in 
pubblico  ,  0  in  privalo  ,  in  falli,  e  in  parole,  sulla  scarsella  di  suggelli,  che 
potessero  giudicarsi  abili,  c  per  l'ai  tesi  ai  ione  di  qualebeinno  so  qualche  spe- 
ciale espressione  ,  the  alibi  fjltii  tua  ioreniiiimo  Gran  Duca  con  qualche  lu- 
nu  de'  suoi  coulldeuli  .  e  pili  om  siderei  crli^nni.  Si  ingiunga  a  tulio  quo- 

vcre  avuto  della  mia  assistenza  premala  all'  illuslr.  slg.  C.  Marcscolli ,  o  P  alta 
slima,  clie  ella  ba  mostrala  delle  mie  kllcrc,  che  (Il  suo  ordino  le  scrivevo  due 
vollo  la  settimana  dia  lei  issima  III  cole  sopra  lo  sialo  di  esso  sic.  C,  dello  dimora, 
che  egli  ha  fallo  ai  Magni;  coso  tulli!,  clic  mi  hanno  follo  in  queslo  lempo  vive- 

J1U0  peno  dirvi ,  caro  signor  Marcello ,  gli  strani  arlifiil,  che  io  ho  usala  per 
Isfoggire  ipieslo  Impegno  :  posso  ben  dirvi ,  che  lio  fello  sbalordire  ognuno  , 
quando  hanno  conosciulo  con  aìcureria  ,  che  il  mio  non  curare  della  rodo 


Il ,  o  le  pompe  delle  dignità,  o  le  derisioni  degli  ambiziosi,  o  le  disappro- 
vaiionl  degli  ignoranti;  e  solo  mi  duole,  che  lo  non  som.  in  uno  sialo  da 
lasciare  abeo  Pisa ,  e  vivermi  in  una.  qualche  congelila  ,  come  voi  falò  I  ma 
forse  ci  arriverà,  e  per  arrivarvi  mi  accomodo  a  polir  Inno  per  qualche 
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tempo  io  questo  luogo  disprezzato,  c  fuggilo,  pure  Ili  lo  non  Oli  conduci  od 
una  servili)  obbligala  per  icitipre ,  e  che  pere»  Di  tolga  ogni  sperania  ili 
conseguir  per  alcun  leuipo  quel  lini  ili  i| ululo,  al  quale  unicamente  aspiro  , 
c  cbn  si  vivamente  desidero  ,  e  eoo  ogni  min  stono  ,  e  con  ogni  mia  arie , 
e  con  ogni  mia  industria  procoro.  Iugulo  gitilo  del  presente,  o  mi  preparu 
l'animo  od  accomodarsi  a  mila  n,ncllo,  ebe  porlerauoo  le  vicende,  e  la  ae- 
rile a  quella  mia  preparatone ,  che  può  essere,  ebe  riesca  di  somma  Im- 
perlami, o  di  somma  necessità,  ed  I!  voslrn  cooperare  ad  essa  non  deva 
consistere  iu  allro,  die  darmi  lume  nel  più  fnrle  delia  morale,  in  coi  tanto 
vedcle,  a  di  col  lido  signor  maestro. 

Passo  ora  ni  nostro  signor  Come.  Quanlo  vi  ama  egli,  qoonlo  il  ammi- 
ra, quanto  si  ride  di  quei  muri  sporcatorl  di  stampa,  cho  vi  dio  tanta 
gloria  nelle  loro  derilioni,  ^li  vi  fi  sempre  presente  eoo  la  eoo  siderali  olle, 
c  con  I1  assistenza  del  genio  ,  se  non  può  goderti  di  presenza  ,  ed  esservi  di 
muggiti  con  lo  operoiinni  ,  ed  io  ho  con  essolui  sfogali  mille  volle  quella 
passione ,  che  io  porto  si  viva  nel  cuora  per  la  gloriQeailone ,  e  per  l' esol- 
Iniione  sempre  maggioro  ,  che  si  deve  al  voslro  merilo.  Fede  di  tulio  que- 
llo so,  che  ve  oe  fari  con  piena  autentica  11  signor  Conte  Aklrovandl  ,  che 
verrà  presto  costà,  e.  so,  che  egli  vuol  venire  a  posta  a  trovarvi  per  riverir- 
vi T  0  per  riconfermarvi,  quanto  vero  c  ,  qoanlo  buon  amico  io  vi  Ira-  Ma 
non  lio  a  Uro,  ohe  II  buon  volere.  Da  esso  signor  Conia  Aldrovandi  scolitele 
anco  lo  stalo,  e  l'acquisto  del  signor  Come  lUoicrl,  il  quale  in  sosia  Dia 
sia  quel  meglio  di  prima,  che  gli  può  aver  cagionato  una  gran  m  ondi  Oca*  io- 
ne ,  o  un  gran  spogliare  di  colli  ,  a  fradiciume  ,  che  ha  follo  la  doccia  alle 

saranuo  ritornate  illa  sordidezza,  o  alla  callosità  di  prima.  Pure,  che  si  ha 
egli  da  faro,  so  non  ci  è  altro  riparo?  Buona  io  lenii  travagli  è  la  condi- 
zione di  Ini,  che  è  di  tempra  di  6ron=o,  i  ili  mamme  raffilati  rutta  IcueJa 
della  tlKtntUé ,  dilla  iWiptflIH,  ,  della  coitane,  con  cui  eoli  si  renda  ammi- 
ratile, e  di'  raro,  e  forse  unico  «empio,  e  chi  ben  si  trasformo  nelll  vivisi!- 
ma  un 5 ibi] ili  ,  con  cui  è  forza,  che  agli  sii  marliriiiato  nelle  sue  pene,  e 
nella  salda  ooimosili,  con  cui  egli  le  si  fa  superiore,  non  ciò  le  ceda  ,  0 
Ei  avvilisco  ,  o  s'arrendat  ed  il  vederlo  si  forte  è  quanlo  ha  di  consolarlo, 
ne,  chi  lo  considera,  e  Io  compatisce  in  uno  sialo  si  calamitoso,  e  si  duco. 
Un  interrompi  mento  si  duro  ,  ed  un  ti  Urano  traviare  dalle  mie  applicoiio- 
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ni  mi  ha  cosi  allontanalo  l'ulna  do  quegli  studi ,  che  aravo  per  le  mani , 

rimettermi  in  riga,  non  dm  ai]  operare  con  animosa,  e  (ranca  leda.  Pur  mi 
fa  animo  ,  c  mi  indo  riVrjiiwlo  degli  olili  primifri  ,  ;  procuro  lii  rifoijiiori  II 
antichi,  e  gradile  Mie,  ma  quale,  o  poifcji  in  rilrojia  per  la  poca  curarla  ,  e*» 
Pretendano ,  che  la  atta  urtilo  ili  (ora  coi  Iralaiciarle  ,  a  riti  li  long  frappo  od- 
■branun  col  mio  poco  tuialaih  ,  o  non  li  seeoliano,  e  ninnano,  tà  io  mi 
ritnwjn  ari  l.uoji  mirre,  qurtì  pìtHVa  verde  .toUo  ilr.ìiiio  clima,  per  cui  itoli  le  ren- 
na permeilo,  o  "On  allegare,  o  non  maturare  f  inai  fruii/.  Pure  io  mi  voglio 
aiutare  con  l' Industria,  e  eoo  In  fatica  ,  e  prendo  da  voi  ,  o  dallo  case  vo- 
■In,  o  dal  vostro  esempio  principio,  pillando,  che  ho  io  mi  asilo  Pcr  a 
peosicro  eli  studi  vostri,  che  sono  Ionio  (agnoli  con  gli  sludi  mici,  ti  pos- 
tano con  fsclllH  muovcru  per  eulro  della  mia  menle  quelle  impressioni,  che 
finora  non  vogliono  riscuotersi  ,  ne  Cor  mostra  di  si  alla  bell'aria  della  ca- 
giono. Prendo  adunque  la  vqslra  lillore,  che  mi  scriveste  Bb  d'Agoslo,  e  che 
lo  ricevei  ,  essendo  ancora  ai  Ragni,  ni  ho  risposto  llnora,  perche  ho  volu. 
lo  goderla,  e  potervi  rispondere  con  quiete  d'animo,  gnaula  j  eia  ricca  ài 
cnjiiiaoni ,  guanto  per  me,  e  per  ojai  cola  mia  vanlaimioja,  juualo  di  jfcufllto, 
guanto  obbUganut  Voi  mi  file  quasi  dinotar  superbo  con  lullc  le  coso  vo- 
stro ,  cil  io  non  ».  ■«  voi  leccale  apposta  I  lesli  pia  scelti  della  nalnra,  per. 
che  colla  autorità  infallibile,  di  essi  vengano  autenticale  le  mie  fantasie  ,  che 
sarebbero  mal  licore,  se  discordassero  dalle  osscrvailoni.  Cosi  voi  andate  rìlro- 
vando  nel  molo  del  saajus  delie  rane  quello  verità,  che  altri  sgiudiaialo  ha  preteso 
di  convincere  pcr  false  ,  non  arenilo  diri/dira  ,  hi  negli  occhi  ilei  corpo  ,  ne  in 
anelli  della  turale,  lo  ne  ho  avute-  lina  satisfattone  estrema  ,  e  sebueu  sapete, 


nello  di  lume  por  la  fabbrica  di  una  parta  si  maravigli  osa,  quale 
scoio,  lo  voglio  dirvi  quel  ,  che  io  vidi  fin  no'  primi  sani  miei  di 
Sili  studi  In  un  pesce  non  grande  ,  cioè  nella  torpedine.  E  prima  di  espor- 
lo voglio  dirvi  di  old  ,  che  questo  pesce  e  Udo  do'  maravigliasi  animali  , 


482  srl  husoi.i  delia  tomedise  )(ÌS5 

pcrare  negli  ollri  animali  tono  ancora  nascosto,  perché  chi  osservi,  t  chi 

Irò  (xcmrn  ai  lotniM).  \x  principali  sono  por  l'alo,  e  moda  di  sepa- 
rar nelle  glandolo,  liquido  n*rvi,  c  (.lilirira  ile' imi  se  oli  ,  e  principalmen- 
te ramiflcaiione  di  neni  inlurno  ai  Ali  di  osse.  La  soltanto  del  fallii  c  que- 
lla. E  dirò  in  breve  quel,  chi  fa  approprilo  della  ramificazione  dei  nervi, 
perche  il  dir  lutto  il  resto  sarchila  cosa  troppo  prolissa.  Questi  animali  dun- 

sezza  deli-animale  occupa  un  grande  i  poi  io  sfai  il  un  are  ,  elio  rena  fra  ossi 

dove.  Ho  II  pesco  vivo  al  siringo  fra  lo  dita  pigliandolo  per  disopra,  o  per 
dissello  Del  randellino  lampo,  o  strinj.'inh.l'i  lai  rimili  :■,  ili  e  le  dna  «ringentl 
facciano  angolo  nullo  loro  arlii::itai.iinii ,  si  seme  un  gran  rincalcare  delle  os- 
sa di  esse  diti,  ed  un  dolora  congiunto  con  una  impotenza  al  molo  simile 
n  quella,  die  si  seni"  ii'lli  1:1.1:10  :il  lulU'iv  il  g:i:ni|.i  in  qualche  cesa  du- 
ra, 0  ■>!!'  Islesso  Icmpo  il  pesce  di  un  guizzo  cosi  veemente,  0  Impetuosi! , 
che  celi  no  guizza  mollu  louianu  ;  ora  questo  muscolo  è  fallo  in  questa  for- 
ma. Si  derivano  nell' uno,  c  nell'altro  di  essi  dalla  Fpinal  midolla  quattro,  o 
cinque  ben  grossi  m.u'i  ili  iiit*ì  ^■[■.ii-.ii:  IV::  ih  lord ,  iii.i  poi  nel]' arrivare  al 
muscolo  formano  una  relo  si  maravigliosa  ,  che  nulla  più  ,  ed  à  di  distin- 
tissimo maglio  di  nervi  condotti  cosi  a  relè  ,  per  lolla  la  sostarne  del  mu- 
scolo in  guisa  iole,  clic  per  descriver  tulio  in  potile  n.irolc  pare,  che  in- 
torno aj  ogni  filo  di  muscolo  vi  siano  per  lulta  l'allena  ramificazioni  reli- 

]>cr  oro  contentatevi,  di  qoeslo  poco  ,  parelio  non  vo'  piallerò  11  secondo  fo- 
glio, e  coutenlalevi ,  olio  io  vi  preghi  a  voler  lavorare  un  allro  poco  sopra 

do  i  /Wamenii  di  0™  riW«n  nello  più  noli)  parie  delta  filon/ia  ,  comedo 

qualunque  elira  cosa  vi  pangUialc  a  dilucidare,  sari  sempre  Inferiore  a  quo- 
ala ,  che  e  di  tanla  importanza  ,  e  di  laola  nobiltà.  Questa  lustra  lettera  è 
talli  degna  dell'applauso  universale  de]  mondo,  e  io  la  scibo  per  islampar- 
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là  di  nueito  Art  Ili  ninnarli  a  ,  degno  di  cuore  giusto  nelle  tenebre  esteriori 
più  prcslo,  cna  di  esercitare  il  nobile  ministero  dell'urie  della  umana  salo- 
li nome  dell'  Italiano  Anatomico,  lo  questi  giorni  non  leggevasi  libro,  ove  im. 
presso  non  fosse  questo  onorevole  nomo  I  gloria  del  Del  Paese  ,  e  riverenza 
Don  gli  fosse  faLlo  ,  od  ogni  omaccio  rcndulo.  ;=  Aprilo,  diceva  il  sommo  , 
ini  paraggi  ab  ilo,  0  Dia  veneralo  scrittore  Dannilo  Bartolt  nel  li  inlrodario- 
na  della  sua  opera  La  unitine ,  e  la  prtmu'i/  dir/m  tanfi,  qua!  di  ioro  ioiim 
50  f  arginili  cito  nt' cannili!  dopo /ottone  il  ruoto  (I],  aprilo  alla  ven- 
tura .  e  leggete  dovunqui  vi  si  abballo  la  mano  ,  il  Giornale  da'  letterati  (  e 

ligcnia).  In  obi  vi  siete  voi  avvenuto?  Che  nome,  elle  scrittore  vi  si  6  pa- 
ralo d'avanti?  Jfnm.'ri  Un^ijJ.ii  ollUir^.i  i-I  nitrirci  firmo  ninni!  tir.  Felice- 
mente! Questo  solo,  per  cui  la  sua  Bologna,  la  nostra  Italia,  la  sua,  e  no- 
slra  eli  saran  memorabili ,  aincliu  saranno  in  memoria  gli  uomini  lei  [orali , 
o  in  rcootajiono  lo  lellere,  ci  può  bastare  per  molli.  Accademie  straniere 
i'ban  giudicalo  degno  d'essere  un  dei  loro,  Noi  il  giudichiamo  ancor  degno 
di  esser  da  se ,  come  le  cose  nostre ,  elle  non  ben  pari.  =  F.  gli  assennali 
Bolognesi  nel  vero  stimatori  del  merito  suo  ,  glie  ce  fecero  ragione  contrap- 
ponendo allo  svergognato  elogio  del  Slioi  sformatamente  riboccante  di  false 

ebe  il  solo  suo  nomi  era  por  lui  l'elogio  il  plil  glorioso,  e  il  più  degno.  Rif- 
iata In  ellelto  gli  fu  la  epigrafe  seguente  : 

VIRTUTI  ET  FAMAI! 
!N  AEYUH  MANSURAE 
INCLITI  Villi 
Il  ARCELL1   M  Al.  l'I  t:  III  I 
HEDICINAE   I-ROFF.550J11S   CE  I. EMIRI  Sii 
UTRAQ.  ARTISTARUM  UNIVF.R.  P. 
AMS'O  SALUTIS 
MDCLMSI1I. 

Tulli  i  Bolognesi  di  candido  petto,  c  di  soda  dottrino  videro  con  un 
sentimento  di  Inesplicabile  ollegreiza  questo  testimonio  reso  In  patria  alla 
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s'osservò,  non  polendosi  da  esse  separare  senza  lacerazione»  non  s'osservò  la 

difficoltà  del  respiro  nel  principio  ti'  i  nuli,  *n\w  la  forza  dei  muscoli 

IntNHBMll  il  peso  del  polmone.  [  rigori  poi,  a  le  accessioni  periuiliclic  dello 
lebbre  erano  effellu  della  materia,  die  in  diversi  leinpi  il  separava  negli  Ib- 
secssi  do]  polmoni!,  nel  <iu;il«  suiirsalidii  il  puro  n  poco  lulla  la  copia  del  san- 
gue cjuiìi  litulmciitn  l'uitrurna  difiirull:i  ilH  r,s;iro.  e  In  soff.ic.iziuue.  Questo 


perso  lulla  la  liia ncWi a  .  ijudli!  p.n-lie  "ini,-,  ed  arnesi  di  mia  moglie,  le 

mie  scrinare  ,  ed  i  in  k-L  nmTdsi'upii.  Ili  '        fr,iiu:.iitn-nli:  burlilo  della  for- 

luna  per  Io  perdilo  della  robn.  Sulu  mi  è  ri  ne  re -e  in  In  il  rerderc  le  mie  mo- 


ni onusto  infausto,  c  graie  inforlooio,  come  lo  Ili  ne  furono  cruciali, 
cosi  il  Prlnripa  Dorglicst ,  cosi  I  piò  riguardevuli  penoBaggl.  Anelie  r  Al- 
letta Serenissima  del  Duco  di  llodeiu  si  condiilse  eoi  Malpigli  con  sua  lel- 
lera  del  2!)  fehbraio,  cosi  esprimendosi  =   V.   S.  mtrila  un  vivo  compati- 

da  lulll,  non  clic  da  me,  clic  le  porlo  lanla  stima  pel  suo  affello,  pel  suo 
valore,  c  per  la  sua  elevata  letteratura,  lìesln  i  trii  ru^siormenlc  persuaso 
della  sua  virili  ,  mentre  lanlo  ftcihncnlo  s' acque  la  a  quosli  disgrazia,  e 
conosco  cosi  bene,  eoo  lo  calamita  sono  cimenti  dello  mano  ascosa  di  Dio 
sopra  gli  uomini ,  cho  egli  pia  ama  .  .  .  =  Diec  appreso  di  mandargli  del 
mlcnwopJI,  siccome  i  suoi  erano  stali  consumi  dal  fuoco.  Il  Rodi  puro  oblìi! 
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presso  chi  ad  essa  soprintenda.  Solo  mi  piglio  goilo  si  presente  ili  far  cono- 
scere i  questo  ministro  ,  clic  io  ho  scoperto  un  altra  tua  furfantili  ma  fur- 
fanteria praticata  contro  di  eie  pure  in  proposilo  della  dolomia  puliUica  , 
perché  non  al  faccia  ;  o  rjucsla  e  itala  r  avere  avuto  ardire  d"  impegnare  il 
Gran  Dna,  o  I'  autorità  ,  e  la  parola  di  essa,  come  dala,  o  adoperala  dal- 

Siro  usurpatore.  Non  vi  dubitale,  die  Io  grido,  a  mi  Cu  sonlirc,  e  mi  piglio 
tutti  i  miei  gusti ,  e  voi  vedete ,  clic  tulio  11  moodo  é  paese  :  ma  a  Tarla  a 
11  (ti  tianno  preso  a  menar  1'  orso  a  Modena,  come  ai  suo]  dire  ,  t  la 
peggio  ha  da  esser  per  loro  ùa  ultimo,  perché  a  me  non  posson  far  malo 
alcuno,  0  se  io  poi  da  ultimo  [IliIlT'i,  i:  ^..iìjiLiiIltó  tutta  Ja  inacuti- 
ta, allora  si,  che  lo  vi  ut  far  ridere.  Sia  esebijm  di  questi  guai,  o  disco r- 
rium  d'  Orlando. 

Tanto  dal  Serenissimo  Ciao  Duca  ,  quanto  dal  Serenissimo  Prìncipe 
j-'erdinando  mi  sur  portolo  nuove  i orna-; i.i.M, ime  ili-Ila  sonila  del  nostro 
signor  Uonlo  llinicri  ,  ma  io  le  slimo  per  quel  ,  Clio  le  oicrilaoo  ;  (oprellic- 

Cavaliere  riscuoto  da  ognuno  quella  stima  ,  che  le  i  donila  ,  cosa  ,  che 

vi  mette  il  loogo  ,  dola  egli  sia.  lo  suppongo,  eh'  a'  sia  lo* Grill,  ma  per- 

rena  mi  son  preso  l'  ardire  di  mandargli  1'  acclusa  per  lui  ;  eli'  i)  aperla  , 
ella  1.1  veda,  la  libili",  c  Li  mandi  a  suo  viaggio. 

Mi  sta  sempre  a  cuore  ijocl  suo  manoscritto  ,  del  qoalc  ella  mi  favori 
1'  inno  passato.  Qoanto  ha  egli  da  star  sepolto  ?  Muoiono  i  Movie  .  lolla 
1'  Inghilterra  e  sconvolta.  (I)  Quanto  volete  voi  ,  clic  si  fidino  cose  si  rem  a 
queste  incerleiie  della  fortuna?  Se  voi  con  lui  dardo  Ileana  .  che  io  lo 
lucci  stampare,  le  faro  stampare  ad  ogni  modo,  anco  a  vostro  dispetto, 
perché  po'  poi  se  ve  r.e  :iuirLr.:u:  .  eli.:  uiisecr.ir  Alerò  tulio  il  mando  let- 
terario in  lavoro  ,  clic  mi  ringrazerà  d'  avervi  fallo  questo  dispello  ,  e  voi 
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per  Dot  altri ,  e  11  più  di  noi  altri  s'  ha  da  impiegar  per  l'altrui  salisfazione. 
Pazienza. 

Fo  qui  quel  grrililijfhii:!,  ni  ;  ili.lissimo  signor  Sprecai  ma  parli  per 

Livorno;  e  quivi  s'imbarcò  por  Londra.  La  lettera  trasmessami  tira  conse- 
gnalo nelle  mani  del  signor  General  Beai  Goveroalorc  di  Livorno  :  ed  egli 
la  dari  al  Consolo  degl'Inglesi,  neció  egli  la  mandi  al  suo  Ilaggio,  ni  Ilo 
spillo  ^L'ni.ir  ^ti il; :i or  m-:/™.  iHTdi'1  r.il  lettera  venga  al  suo  recapilo. 

Milla  eerdiall  (alali  al  signor  Guglielmlui  ,  ma  questo  signor  Trloofoltl 
mi  giunge  nuovo.  E  egli  il  signor  Trionfclli  di  costì,  o  è  qualcun  allro? 
Ella  ton  le  suo  notizie  sveglia  anco  a  me.  c  muove  l'appelilo,  perché,  io  re- 
altà, il  seme,  ed  il  nutrirsi  io  ancor  non  l'intendo.  Le  Discrezioni  di  V.  S. 
ecce  I  leu  li  ss  ima  sopra  lo  pianti  mi  hanno  sbalordito,  e  con  so,  dove  io  mi  sia. 
lo  avrei  bisogno  d'esser  cosla  per  decorrerla,  ed  imparar  di  mollo,  ma  di 
mollissimo,  perdio  da  quello,  clic  ella  ha  osservato  mi  par.  clic  il  deducano 
troppo  grandi,  o  troppo  maraviglio^  conseguente.  Mi  forse  il  tempo  verri  , 

allri  ;  no  mi  pare ,  clic  le  comunioni  dello  parli  dell'uomo  persuadino  in 
altra  forma. 

questi  buoni  Padri ,  e  »  Iorio,  o  a  ragione  Toglimi  pur  dire,  ila  non  biso- 
gna confondersi. 

Di  Lipsia  senio,  che  hanno  fallo  un  esitano  del  mio  libro  con  encomi! 
eccedenti;  e  sculo,  che  loco  a  Roma  voglion  fare  memoria  di  me  nel  glor- 
iai senio  mollo  cominoovere  ad  una  compiacenza  di  gloria.  Viviamo,  signor 
Marcello,  0  ridiamo  del  inondo  chiurlo.  Pisa  iti  mano  ttìiS  13),  [B.  A.  )  = 

celta  seguente,  relativa  alle  tmli/ie,  c  Fenj  eN  dioialiil  i.  =  Non  ho  ovulo  tor- 
luna  di  ritrovare  lo  SIcvino  desideralo  da  V.  S.  ecce  Menti  .si  ma ,  e  poctii  al- 
tri autori,  che  iraitino  dello  naturo  dei  Drudi,  e  della  loro  separazione  mi 
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dilli  e  di  spirilo  supcriore  alle  (oro  lue.  Ilo  godalo  intendere  i  particolari . 
ebo  V.  S.  eccitantissimo  si  e  coni  (lisci  ma  parteciparmi  intorno  olio  spirilo  del 
sangue  umano,  e  non  ordirò  dar  molili  al  sig.  Boylo.  elle  ila  me  con  tutto 
Il  mollilo  t  riconosciuto  per  maestro:  ma  bensì  vivamente  lo  supplicherò  a 
impinguare  quei  capi,  ed  a  ristampare  il  libro  della  sloria  del  corpo  umano 
poiché  e  un  argomenti  di-uno,  e  nccesilrfo,  e  die  è  quasi  nuoto,  c  deside- 
rerei, ebo  violentando  un  poro  la  soa  impareggiabile  modestia  si  estendesse 
onebe  noi  particolari  ìueiliiii,  1 1  -'^'ikiI.1  ii!.:  sibilivi  I'iimi  ilullo  spirilo,  atteso 


se  aopposta  la  divisiono  del  -sangui-  fj(M  :i'l.  ;:i  :kh.i  m  parlo  sorosa,  c  fibro- 
sa trovandosi  nellu  inuihi  uliris  inni  c-i[hìii  .i>riii>,  e  sali  una  parlo  con cre- 
acibilc  al  fuoco,  clic  La  natura  analoga  al  liianro  dell'uovo,  0  noli"  altra  par- 
te librosa  oltre  la  sustania,  elio  si  rassoda,  una  porzione  di  parli  minime 
rosse,  obo  si  lavo  lavaodo  le  Dbre  del  sangue;  He  lotte  queste  parti  liauo 
necessarie  per  la  composizione  del  sangue,  e  con  i|ual  proporzione,  e  se  Ira 
qu»te  vi  e  una  mulaiionc  successiva,  e  di  qual  naturo  penti,  elio  sieoo  quel 
0  Ioide  Ili  rossi,  chi  nel  sangue  dei  corpi  uni  s'osservano  in  copia,  e  nei  ca- 
ebetichi  non  si  man  ile  sta  no.  ><in  *urrei  riu;cir.?  u.l  o-e.  a  questo  gronde  let- 
terato, che  non  lui  Innp.i  ilo  pn.Vei'.  ma  In  ^h'tiiiu.i.  ctio  ho  di  opiirolillar- 
ml  In  cose  coi!  oscure,  e  ne  l'ssaric  mi  renile  ardilo  ait  importunare.  Ilo  spe- 
dilo alla  Porcello  mi  IM.nlario  pratico  del  paese  per  (creare  i  crisi! Ili  desi, 
dorati  eoo  l'acquo,  e  spero  di  averne,  e  poterne  mandare  in  un  eeslolino. 
V.  S.  eccellentissima  frattanto  potrà  assicurare  il  sia.  Hoyle,  elio  se  ne  tro- 
vano, ed  in  no  lui  velluto  molli,  e  particolarmente  nello  sludio  deir.Udro- 
vandi  un  pezzo  insigne  lungo  più  di  un  dito  della  matiu ,  grosso  tre  di- 
teli della  quale  si  movo  una  bolla  al  mio  credere  d'aria,  e  lo  spazio  t  pic- 

semprc  si  porla  nella  parie  supcrinre  con  tanto  impelo,  ebe  mula  in  qual- 
che modo  la  figura,  adattandosi  al  continente.  fcelralLru  capo  poi  del  cri- 
atollo  si  osservano  olire  bolle  farse  più  grandi,  cno  si  muovono  per  spa- 
zi obbliqui.  Il  signor  Giacomo  Grandi  m'  ha  inviato  una  lettera  respon- 
siva sopro  la  Morea,  nella  quale  motivo  l' osservazione  delle  uova  nel- 
le conchiglie,  ed  ostriche.  Il  .hisiinr  lumie  «.(linieri  Marcscnltl  mio  singo- 
larissimo padrone  dopo  ona  fiera  scabbia,  e  tumore  delle  gambe,  ó  dato  in 
llcn  emorroidi,  che  gli  bonno  consolo  tumori  noli'  inlcslino  retto  con  dolori, 
e  premiti  indicibili  uscendo  sangue,  o  marcio  per  lo  spazio  di  un  anno,  c 
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Iddio  pnmdnl  per  qualche  alito  verso.  Dopo  In  Noloraia  pubblica  si  sono 
[alle  in  casa  mia  dui!  Nniomic  il'  animali,  finii  di  un  vecchio  vilel  murino,  e 


tion  lio  ancora  veduto  la  Teoria  Sacra  del  Brunello,  ne  bo  veduto  un 
sacci  ntluirao  sunlo  fallo  da  un,  che  l'aveva  Iella,  e  da  quel  poco  Ilo  fallo 
ud  gran  concello  di  Brande  idea  in  quel  Mirralo.  Do  Oalu  l'ordine,  clic  noi 

manda.  In  tlg.  Giovanni  Jain|'ii  llcirim-li  .1'  A  i  gemina  co  Nelli  5  imo  signore, 
che  fu  qui  da  me  non  so,  se  uno,  o  due  anni  fa.  mi  scrivo  una  obbligami!- 
sima  lellera  dalla  suo  [unric  lu  vorrei  risponderlo  ma  non  su,  che  via  si- 
cura lenermi.  Se  ella  a. me  occasione  sicuri  per  Ai-rnlina,  come  l'Uà  per 
Lipsia,  io  mi  varrai  delta  sue  corlosia;  me  no  dia  un  meno  cenno,  e  mi 
compatisca  dell"  ilice  modo,  e  ini  creda  H-mjini  [ini.  l'ini  In  aprile  1086  |B.H.).= 
l.'aualomia  del  vinili,  è  niaislrci  ulmciilc  de,crilta  dalla  tacilo  penna  Uoren- 

un  eiarlalano,  a  qnalcln!  paini  cusa  simile,  lo  le  porlo  vasi  da  cucina,  vasi 
ila  LolliSlleris,  pianle,  beslio  di  mare,  e  di  lerro,  e  che  so  io.  Tulle  son  cose 
da  siale,  cioè  da  passar  l'olio,  c  non  allro.  lo  primo  luogo  I'  acclusa  le  signi- 
ficherà ciò,  elio  oppailicno  ai  li  li  mali  ancora  addo  rmcnl  ali,  e  alla  piamo  ma, 
line,  ed  agli  strumenll  da  cuocer  l'ossa,  0  lo  carne,  e  da  far  dolce  l'acqua 
salale.  Leggala  periamo,  elle  in  ordine  al  suo  desiderio  non  Ilo,  che  signi- 
ficarle di  vanllgglo.  In  secondo  luogo  devo  dirle,  che  della  alampa  di  quello 
Koloniie  non  ne  senio  parlar  nicnle,  onde  mi  va'  confermando,  che  o  in  ri- 

siderazione,  non  sia  per  farsene  allro.  Quarto  a  me  nulla  rileva,  e  perà  non 
me  no  confondo.  Ora,  giachi  pare,  che  ci  si  possa  supporre,  che  di  queslo 
edijione  non  deva  soilire  allro,  e  che  pereto  si  tolga  la  ipcrsoia,  clicV.  S. 
cccel  lenii  sii  ma  possa  vedere  quel  Isolo,  elle  io  aveva  sleso  [il  che  non  era 
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dal  cuore,  diventa  un  seno  di  liguri  Ionio  simile  il  medesimo  cnorc,  [he  pa- 


desceodenle ,  che  ti  porla  alta  parti  Inferiori  ,  comò  negli  altri  ani  Hill.  Ho 

colare,  ma  é  cunico  clinico,  o  schiacciato,  ebe  voflliam  diro;  ondo  olisse  0 

maggiore  dilanio  io  qui  lungheria.  Uni  a  La  ano  nascosi!  maraviglisi  misteri, 
e  a  dir  vero,  perché  questo  tono  al  cuore  di  questi  animali,  perche  contro, 

dcnlc  dalla  sioillra  estremità  del  maggior  diametro  della  base  di  esso,  o  non 
d'  altronde!  Neil-  annoio  ,  cho  costituisce  il  tronco  descen dente  con  ques lo 
ceno  sbocca  I'  anastomosi  per  canali  ,  la  quale  si  riconobbe  aperta ,  benché 

altri  misteri  In  ordino  al  luogo  di  quatta  imboccatura,  e  et  tempo,  nel  qua- 
le solo  quel  turacciolcllu  cliiudo  I1  anastomosi,  ala  un  nllro  seno  pia  mara- 
viglialo al  trova  subito  salto  al  petto  fra  ii  diafragma,  e  II  fegato ,  ed  t  in 

caia  compreso  fra  II  diafragma,  e  l'orecchia  destra  del  cuore,  è  per  tutta  la 
...]  \  1mv_I. L-/..L  della  medesima  capacita  ,  c  questa  non  è  pili  ,  ebo  la  lon- 
gbena  del  dito  pollice,  e  di  questa  capacitò  è  anco  II  forame  del  diafragma, 
per  coi  ella  scendo  nell'  addomins ,  idi  subito  arrivali  Dell- ad Jo mino  si  di- 
lata lo  uo  sacco  di  non  ereditili  lunghciia  ,  perocché  11  diametro  di  tal  sac- 
co non  è  meno  di  un  oliavo  di  braccio,  e  di  tale  ampieiza  si  mantiene, 
Dnclié  s'Insinua  nel  Ir e.ho,  per  cui  si  ramifica  in  diversi  carni.  Il  diafragma 
intorno  al  forame  della  vana  cava  è  fortissimo  di  fili  strettissimamente  ser- 
rati insieme ,  e  tossissimo.  Cile  strana  cosa  diremo  noi,  che  sia  questo,  e 
parchi  quesi'  altro  seno  alla  vena  cui,  percb*  subito  sotto  al  sello,  perchè 
lai  fabbrica  di  esso  sello  traverso  al  passaggio,  ilio  si  fa  dal  sacco  al  rima- 
nente del  trooco  in  su  1  Quanto  ci  6  da  diro,  quanto  da  riflCUerc  ,  e  lullo 


mi  ramina.  I  poltritili  bellissimi,  c  non  Ilo  veduto  animale,  in  Ciri  si  rito- 
uoscono  ì  gabelli  separili  -:l:i:  ,  i:  I  :  ■  ■  r:  -In":  .spirali  1'  UDO  il  sii1  altra  ,  e  spo- 

fugiio  ,  ni  io  mi  senio  slraccare  ,  ed  lo  mi  ero  Immaginalo  ,  elio  dovesse  a- 
vanjarmcne  per  raccimlar  lu  liti  nn.ti  del  campitilo,  non  die  dal  Attilio  ma- 
rino. Che  faremo?  Credo,  clic  tlin  nvrù  In  bonld  di  eonlenlsrsl,  chi  del 
cammello  no  scrivi  no' oHn  vollo,  e  por  ori  Uri  •nuli  alcune  allrc  coso 
di  questo  pesco  più  considerabili.  It  nervo  gitlu  ovidenlissimumcnlo  bacilo, 
e  fallo  di  pili  cannellini,  per  I  e|uall  (correva  manualissimamente  la  mate- 
ria contenuta  innanzi  ,  e  indietro:  nulla  di  raro  nel  ce  nel  lo  :  il  processo, 
che  cbiamacD  secondo  della  mera  madre,  non  di  membrana,  ma  di  osso,  ro- 
llio nel  cani.  Stomaco  della  fabbrica  solita  ,  e  dentro  vi  si  Irovarono  alcuni 
rimasugli  di  gusci  di  locusta  ,  Intestini  lunghissimi  della  solila  fabbrica  con 
le  solile  glandola  andanti ,  e  spaile.  lilla,  e  sugo  del  pancreas  al  solilo  ;  ma 
f  i:jHi:rr.iunu  i.Miliqu.l  del  dolio  comune  111  questo  di  singolare,  che  per  lut- 
to lo  apaiio,  obe  olla  si  porla  fra  tunica,  o  tunica  degli  inleslini  forma  intar- 
li vano  de-  quali  riguarda  la  cavili  degli  inleslini  ,  e  paiono  slmili  a  quel 
piccoli  siicNirlli  ,  clic  sono  inforno  ad  ogni  imboccatura  d'  ogni  bocciuolo 
de-  visi  linfatici.  Fegato  ,  c  milia  ecc.  ni  solito ,  o  poco  di  comunicabile  a 
V.  S.  ecce I lenii ssima.  I  reni  sono  curiosissimi  ,  e  degni  degli  occhi  suoi.  Per 
descrivere  questi  soli  ci  vuole  un  foglio,  e  la  mi  la  ma  è.  che  dalla  lor  fab- 
brica il  ricava  una  nobilissima  .  Cd  cvidenlissima  riconferma  dello  struttura 
dei  rea!  da  V.  S.  eccellentissima  ritrovata  ,  ma  falla  dalla  natura  eoo  un 
orlifizio  Iroppo  guatile,  o  Iroppo  «ago.  Lo  pinne  son  vero  mani,  e  veri  pie- 
di eoo  le  lor  falangi  da' diti,  tarsi,  carpi,  fibule,  tibie,  ulne,  radii,  femo- 
ri ,  tubici  ,  Ili!  ,  scapule  i  arlifiniosissiuii  i  [limicoli  .   mille  trachee  in  mille 

sio.e,  c  corno  di  qualche  nano.  In  line  i  peli  delle  basette  nascono  al  solilo 
da  loro  cipollini ,  n  bulbi  ,  e  questi  bulbi  sono  manifestissimamente  com|iC- 
111  di  più  foglio,  come  le  ri[  e  dr.- fiori,   e  pel  meno  del  cipollino  vien 

la  radice  di  ogni  cipollioo  vi  è  il  suo  muscolo,  e  vasi,  o  a  rivederci  quesl1  al- 
tra volta,  l'isa  li  giugno  (Coti.  |  B.  R.  |  =. 

Usciva  il  mese  di  giugno  ,  ed  11  nostro  llarcelto,  la  cui  virili  non  alien- 
lavasi  mal ,  ni!  inoperosa  giacca  un  solo  momento  ,  con  gaudio  ineffabile 
si  riparava  in  campagna  alln  amala  aua  Villa  di  Corlicclla  ad  occuparsi 
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Ionio  sarebbe  dcjiderabile ,  clic  font  imitila  jingolsrmcntc  dalla  gioteoLir. 
Au'jji  utiIi  lingue,  cento  tacche,  ed  una  voce  di  ferro;  io  griderei  sul  get- 
to del  tempo,  elle  ti  fa  oggigiorno  in  Olio,  in  Yanita,  in  ispcnsioraleize.  Chi 
è  Urtilo  ai  DOilrl  giorni  della  rera  carili  del  luogo  nativo  ,  qual  pel- 
Io  oggi  arde 
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re  di  peli  immensi,  e  di  «ranci  hai  ma  mole  di  corpo,  e  eoo  tutto  quello  is- 
serò di  pochissimo  cibo,  e  tol  [crani  tsiimn  del  digiuno  per  giorni ,  e  giocai 
anco  sempre  cammina  alio ,  e  carico.  Penso ,  se  per  durar  Ilota  ,  e  si  conti- 
nua (allea  con  lauto  lungo  digiuno,  e  poco  cibo  possa  giovare  II  poco  Ira- 
ipirar ,  che  (or»  (accia  queil'  animale .  e  penserei  ,  che  ciò  non  (osse  im- 
possibile, ma  olire  a  questo  vi  8  la  («borico  delle  prime  vie,  la  qoalc  e  ve- 
ramente orli  6  itosi  ss  ima ,  e  pare,  ebe  non  Ed  altro  One  riguardi,  che  di  co- 
var da  quel  paca  cibo  ,  i.ijlin  il  ■  .i iiLinc-lla  lutto  quel  di  Oliano,  e  di 
utile,  che  si  trova  in  esso  cibo,  e  manda  (oori  ne]  curpo  11  puro  purissimo 

cljo  II  |Tìii:i-  vil:  <ì,-iij  i.iIiii.iiIl  tjl.]ir:cati'.  che  per  esse  devo  il  cibo  dllfar* 
si  io  rotte  le  sue  porli  ,  ed  aver  tempo  di  portarsi  sino  allo  superficie  da1 

por  la  lungueiio  di  essi  intesilo)  possa  parlarli  via  per  esia  lunehoiia  lo 
parli  utili  prima  d' imboccarsi  iu  else  vene  latice.  A  quello  comodo,  e  tem- 
po par,  ebe  riguardi  I'  inccedibile  lunghezza  desi'  intestini  girali,  e  piegali  . 

za  si  ritrovo  di  ben  centoventi  braccia  fiorentine  con  questo  di  più  ,  che 
□on  si  separarono  per  la  loro  intera,  e  libera  dirittura  dal  meienterio  ,  ma 
li  misurarono  ancor  legale  a  sacchetti  all'estremo  lembo  del  mesenterio,  elle 

lentissime,  talché  credemmo,  che,  se  li  (ossero  liberali  gl'intestini  lolalmen- 

gbeiia  degl'  intestini  sinuosa,  e  flessuoso,  sarebbe  la  vera,  e  total  lungheria 
loro  arrivala  o  più  di  con  sessanta  .  0  [onc  ccnlottanla  braccia;  long  bozza  , 
che  eoo  la  sua  estensione,  e  flessuosità  deve  dar  lauto  ImperJimcclo.  o 
ritardamelo  al  rjuiso  per  la  dirittura  di  essa,  elio  tulio  quel  di  buono,  ebe 

trali  della  cavità  degli  intestini  avrebbe  tempo,  e  dovrebbe  portarli  Uno  al- 
la superHelo  dei  mcdclitni  ,  ed  imboccare  nelle  vene  latice.  Al  disfacimento 
poi  ,  e  scioglimento  di  tulle  anca  più  inlime  parli  ,  ebe  compongono  il  cibo 
par.  ebe  lo  primo  luogo  faccia  strada  la  ruminatone,  ma  mollo  più  la  la- 
vori la  fabbrica  delle  parti ,  per  le  quali  si  porla  .  ed  i  (cimenti ,  clic  eoli 
«so  si  mescnlann.  Saliva  iu  bocca  dalle  salile  urigirii  ;  per  lullo  1'  esofago 
glandola  non  piccolo  sboccanti  a  una  a  una  con  i  suoi  ortflll  dì  alitili  dentro 
alla  cavilli  di  elio  esofago  I  il  tono,  quarto  e  quinto  ventricolo  tulli  Blan- 
dolosl  .  ma  di  glandolo  di  diKercnte  grossezza  ,  e  di  ditteremo  colore  :  il 
dulia  epatico  di  diametro  di  un  sedicesimo  di  braccio  t  veda  che  incredibile 
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mia  gcnialild.  Kra  pochi  giarui  sarà  a  Pisa  ,  c  là  vedrò  u  libro  ,  e  li  ser- 
virò, come  comanda,  io  ordine  al  mio  scali  memo.  Ter  uoa  pane  mi  dispiace, 
ebo  il  signor  Morsili  sia  [allo  Ecdcslaslico ,  perche  Tersa  Iralasclerà  gli  Jlu- 


sperar  vantaggio,  e  splentlore  a  merlinoli  del  luogo.  Anco  il  signor  Trionfili 
potrà  iegoilnrc,  ma  Don  sarà  gran  lianno,  seguendo  altrimenti. 

[alla  in  ud  porco  odorose  delle  India  slmile  a  quella  [alla  da  De  od  vi  lei 


MI  onori  acche  dell'  iulern  liiolo  del  libro  delle  osservarlo™1  fatte  col 


A  quesln  Itllrr.i  riipo'.!  .1  llilpjgiu  colla  seguente  del 
=  M"  Immagino  .  che  la  consolnifooc  clic  lu  provai 

la  sua  quiete.  Le  rendo  Influii*  grazie  per  le  molle,  e  ( 


l'osse  ria  e  ione  dell'  incoameoto  del  saul  abbondantemente,  e  chiaramente  e- 
spusln  li  .  che  panni ,  che  la  nalura  in  quello  proceda  ,  come  fa  Dall'  inso- 
dìmonto  delle  ossa  ,  e  nella  congelatone  del  ftclo ,  cominci  andò  da  diversi 
centri.  Voglio  procurare,  te  nelle  grotta,  dove  si  canoa  macigni,  ed  in 
allrt  slmili  sili  lo  posso  Incontrare  simile  osservatone,  pcrehò  e  mirabile,  « 
può  porre  solto  I'  occhio  Ta  generazione  del  sassi.  Se  11  signor  Trionfati  la 
sapesse,  oo  coieria  una  nuova  vegelaiione.  Ho  parlalo  eoo  Moosignor  Mar- 
sili  noovo  .tradiscono  ,  quale  mi  dreo  aver  osservalo  la  geocroiioDC  delle 
corallloe,  e  di  cosa  simili,  e  penia  ebe  qucsla  cose  prossime  ai  [ossili  ve- 
glino non  IX  oca  ,  ma  da  un  sugo ,  o  colliquamene.  Da  quel  poco  peni  . 
the  ho  discorso  panni ,  die  I1  osservatone  noo  sia  laoto  avanti  :  quello 
basti:  staremo  ad  udire.  MelNi  \otiuni.i  ilei  Cammello  parteelpalami  vi  sodo 
belle  curiosità  ,  e  quella  luughena  d'  intestini  orili na ri amcDle  non  so  ,  se 
"  la  ,  n  pure  sia  un'  aria  [alticcio  a  guisa  di  qodla  . 
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sìderailone  di  quella  fabbriche,  ■  [a  so  dire,  che  io  stelli  più  ili  una  none 
HSIl  conceder  riposo  al  mio  spirilo,  prima  che  ci  mi  paresse  di  rinvenir 
qualche  cosa  spettinile  alla  necessita  di  una  meccanica  si  mio  intendi mento 
si  inaspettata,  o  si  nuova.  Noi  io,  che  mi  dire,  pecchi  il  discorso  e  lunehis- 
simo,  e  torse  falli-  ;  ma  qualunque  egli  si  sia.  mi  conicene  prima,  che  ei  ini 
sovvenisse,  di  osservar  pili  di  0:1.1  ,ull,i.  rollìi:  i  vivi  namnielll  posassero  i 
piedi  in  terra  fermi,  che  con  essi  facessero  aliandoli,  e  posandoli  cammi- 
nando, che  molo  facesse  II  .orpo  del  cammello  del  muoversi,  che  molo  i 
cartelli  soprappostlli.  e  a  tulio  ripensando  con  attenzione  mi  parve  In  primo 
luogo  di  riconoscere,  che  il  cammell  i  |mr  |iorl;ir  il  proprio  peso,  e  con  l'iig- 
giunta  del  sopraccarico  con  sica  reni  atea  bisogno  nei  piedi  di  oonlcue  Torte 

ciaio,  o  di  mater  le,  che  piegala  rilorni.  e  sia  durissima  nel  medesimi! 

tempo:  la  durciia  la  ritrovavo  negli  ossi,  ma  il  brandire,  o  tur  forra  di  molta 
non  sia,  ma  vidi,  che  con  la  medesima  soslania  di  osso  alloro  si  averia  ot- 
tenuta la  molla,  quando  la  lungheria  di  osso  alla,  e  necessaria  al  bisogno 
non  si  fosse  falla  di  un  perro  solo,  ma  di  molli  collcgali  insieme,  e  mobili 
in  e  «,  e  in  su  allungo  delia  colleglli  alle  par  via  di  muscoli  alti  a  UH  mo- 
vimenti; onde  trovando  (ulin  questo  nelle  due  dcscritie  falangi  di  ciascun  plé 
del  cammello,  parveinì  di  ritrovar  la  molla,  rtie  giudicai  necessari».  Di  qui 
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■  del  fluido,  che  In  circonda.  Ma  cerchi  il  modo  d'o( 
!  Ionio  lontano  dal  nostro  intendere  .  quindi  £  ,  che  | 
di  non  giovano,  ma  vi  è  bisogno  di  usa  grandissima  . 


metodo,  che  V.  S.  eccellentissima  m 


Ululo  ,  l'ho  il  Signor  Coloni  stia  travagliando  iolornu  alle  piante  mah- 
c  elio  abbia  curiosila  per  le  mani.  V.  S.  eccel  lenitali  ma  lo  saltellìi,  a 
Ila  animo  a  terminarle,  e  pubblicarle ,  parchi  oggidì  sono  troppi  i  eoe 
uri.  o  nelle  coso  della  Datura,  quando  li  e  curio  della  storia,  ugni  roi 
leosierc  portolo  con  le  dovute  proloslc  baila,  e  lei  lo  nolrft  aiutare  di 
a,  dirigendoli  II  modo,  e  te  seria  delle  osiervaiionl.  Vedrò  volentieri 
Ita  risposta  al  signor  Itolo  .  circa  r  rspcrimrnto  accennalo  io  lo  slimo 
. ,  benché  non  I'  abbia  litio  ,  e  se  qui  ili  villi  avessi  comoditi  ,  lo  ta- 
ra» forse  non  airi  inteso  il  modo  di  farlo  ,  e  lei  si  distenda  Dilli  sto- 
dot  resto  in  inviato  la  tenera  ugni  volta,  elio  comanderà.  13  agosto  IGSC. 


«net in.  delta  milta,  del  reni  del  vi 
lei  marino,  dei  ventricoli  ilei  Cammello,  ili  sassi,  e  di  (nngtli  traila  il  Rollini 
nella  sua  dell'  8  ottobre  tornando  nel  sun  proposto. 

=  lo  sono  a  V.  S.  eccellentissima  debitore  di  Ionie  risposte,  che  e  uno 
nleta  s  dirlo ,  ed  é  lauto  tempo  ,  che  ini  corre  seco  lai  debito ,  che  ti  una 
vergogna  solo  a  pensarlo.  In  prhno  luogo  dirt  la  ragione  dell'  Indugio  ,  poi 
supplirò  a  tulio  capo  per  capo.  Sono  Italo  con  sommo  desiderio  lino  a  gior- 
ni  panati  allcnCendo  il  libro  del  signor  Bobnio,  e  qucll  '  " 
por  dima  a  V.  S.  eccellentissima  il  mio  sentimento. 


scrivevo  anco  di  quelli  libri  .  di  qui  è  naln  si  lungo  indugio  primo  .  che  io 
mi  sia  meno  t  rispondere  ai  suoi  quesiti,  [lo  letto  adunque  il  libro  del  si- 
gnor Bobnio,  e  so  lo  devo  dire  il  vero,  mi  e  riescilo  mollo  meglio  di  quel 
lo,  che  io  mi  ispettivo,  perche  nelle  altre  suo  cose  vedendolo  parzlalisii- 
mo  della  chimica  ,  dubitava  ,  cito  auco  nel  filosofare  degli  animali  el  si  ser- 
visse  di  quella  piti  del  dovere,  ma  In  renili  ,  ebo  ei  se  ne  serve  con  molta 


io  motto  giudiiioso  ,  e  mollo  canto  nel  determinare,  i 


ilo.  HI 
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po'  più  duri  .  che  le  darli  u"  un  unrloiuno ,  ed  io  suslonia  ci  11!  na  da  nit- 
ri per  njnuiio  in  09111  lusso  ,  in  api  «lupo  ,  in  noni  »adM»l.  Allegri! ,  e 
non  curarne,  la  por  me  fona  in  ordine  a  pellegrina!*  ,  e  dlavnl  ,  elle  vai 
non  mi  diale  un  po'  di  IO  In  stira  per  quadro  ,  a  sei  giorni  !  Poi  andrà  un 
]iv'  più  lì ,  e  campirli  cosi  di  luogo  In  luogo ,  (Incili  poi  morrò  rar 
uno  Spedale  delle  ludie  ,  o  di  qualche  pesco  di  mondo ,  clic  ancor  Don  sia 


pre.  Pisa  IC  dicembre  1G8G  (1|  =.  *. 

Amhi  cosi  conlorlavaosi  questi  impareggiabili  amici  di  mutue  consolalrl- 
cl  lecere,  s  la  tracotanza  degli  avversi  In  paco  portavano.  E  linoni  vera- 
mente di  more  se  ne  passavano  di  ogni  ingiuria,  facendo  schermo  olle 
prave  loro  opere  con  opere  d'  uomini  veramente  granili.  La  virtù  Ila  nel 
meno:  e  per  la  moderazione  appunto,  di  che  erano  adorai,  detestavano  ben- 
sì, obi  era  noli'  errore  con  voi  lo.  ma  non  gli  recavano  il  menomo  nocumen- 
to. Se  il  primo  segno  di  mente  ordinata,  è  il  potere  star  fermo  con  so  me- 
desimo ,  corno  dico  Scocco  ,  è  bene  a  tenerci  |.r  iiiiliiirlala  coso  ,  ebe  som- 

lunque  oltosl  continuo ,  di  far  del  male  ai  suoi  prossimi.  Richiesto  II  Molpi- 
gbi  da  un  Cardinale  di  suo  secreto  parere  sul  conio  del  Dottori  Mansi,  Sba- 
raglia e  Jlioi  Buoi  capitali  nemici,  cosi  rispose  lem  pera  lamento  di  loro. 

—  Ilo  procuralo  liiltc  lo  possibili,  o  sincere  ii:ft.nni/.i.,ni  tei  ire  se- 
goni proposliml  da  Vostra  Eminenza,  l'osso  dunque  assicurarla,  che  il  signor 
Dottor  Galcoiro  Marni  è  Professore,  che  ba  letto  nel  pubblico  Stadio  vario 
materie ,  e  specialmente.  Chirurgia  ,  t  Anatomia ,  ed  ba  falta  una  volli  li 
pubblica  Anatomia  colle  solilo  lezioni ,  disputo,  c  osscrrazionl,  e  questo  con 
multo  grido:  atteso  ,  che  è  venato  nella  filosofia  moderna,  e  nella  Geome- 
tria, e  nelle  Meccaniche,  d'Ingegno  maturo,  olirò  l'erudiiiono  che  possiedo. 
Il  signor  Giovanni  Girolamo  Sbaraglia  é  soggetto  anch'  esso  degno,  che  si  a 
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o  vaio  escreto™,  a  cai  sono  attaccali  ranlii  sacchetti  membranosi  col  tuoi 
tisi,  i)  conosce,  clic  la  natura  si  sorte  della  slesso  metodo  audio  nelle  glan- 
dolo conglobale,  grandi,  e  sode ,  facendo  un  investa,  e  legatura  colle  tnem- 

dola.  L'uà  cosa  devo  soggiugnero  ,  ed  é  ,  che  le  glandolo  renali  ,  cioè  i  reni 

di  V.  S.  eccoli.,  quali  si  propagano  dalla  cirrooferenra  Terso  II  centro  della 
glandola,  e  eoo  vario  aperture-  termi  una  in  un  seno,  o  vaso  escrelorio 
grande,  cLc  scorro  per  tutta  l.-i  luoglinzra  dulia  filandola  i  sotto  poi  la  mem- 

suddelle  fistole,  o  questi  saranno  1  sacci]  e  Ili  membranosi  di  dello  glando- 
la. Dia  struttura  analoga,  e  simile  alla  descritta  ho  veduto  nelle  galline,  e 
nei  capponi,  cioè  nelle  glandola,  clic  sono  in  quella  parte  dell- esofago ,  (Ito 
è  attaccalo  al  ventricolo  carnoso  ,  osservandosi  questo  li  nolo  collo  boccile 
nella  cavila  della  glandola  ,  il  ,  elle  I*  umore  ,  0  sugo  raccolto  si  scarica  poi 
pel  san  colto ,  o  vaso  oscrolorlo  nella  caviti  dell'  intestino,  ali  resta  da  os- 
servare ovidcolemento  la  prcpi-,i/iii:>.;  ii.:.ì;l  l:;h  i LA  il-lh  glandola  conglobata 

proverà  qualche  cosa.  Il  signor  Chirae  di  Hompellier  alcuni  anni  sono  ,  mi 
scrisse  ,  che  area  osiervaio.  dia  lo  glandolo  non  erano  assoluta  in  e  me  nitro, 
ebe  un  plesso  intricalo  di  vasi,  ed  e  oploione  di  molti  valentuomini  :  ma  so 


fallo  qualche  studio  Intorno  alla  struttura  del  testicolo  preposta  dal  signor 
Leali  Padovano,  o  panni,  che  egli  sia  In  grandissimo  errore:  polche  sino  ad 
era  non  Ilo  trovalo  quel  suo  vaso  olurlno,  ma  bollii  un  plesso  di  fibre  carnee, 
0  quei  corpi  duellili  dalla  cirronferenra  al  dello  vaso  sono  libre  carnee, 
elio  formino  spazi,  ne' quali  sono  Irallenuli  i  sacchetti ,  o  Intestini  glanJo- 

Kueslo  é  quel  poco  ,  che  ,  Signor  l.orouio,  le  posso  dire  ;  e  so,  che  con 
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tante  grazionalo  la  avrò  tediala.  Ella  all'  incanirò  mi  consoli  fon  line  righe, 
la  prego,  sopra  questa  maloria  dello  ibridato,  porcili  vi  ho  molta  curiosili, 
ed  impegni  ,  e  vedo  strilli  da  nomini  anche  saggi  tanti  paradossi  ,  elio  resto 
stordito;  e  sopra  luna  mi  paro  strana  I'  opinione  corrente,  elio  I  linfallcl  Sie- 
na vasi  .icarii  delle  vece:  atteso  che  il  sero  non  e  della  nalora  della  Mala, 
e  ri  sono  lanlo  glandolo  nel  corpo  animale,  che  le  genti  non  so  l' ìmoginano. 
Kod  Unirti  mai  di  ciarlate.  Perdonatemi,  o  TOgliatcnii  bene,  0  slato  allegro  a 


Passo  ora  allo  glandolo,  od  In  primo  luogo  dato  rendere  a  V.  S.  eccoli, 
□n  inQnilà  di  vere ,  o  tràini  Din  grazio  per  In  briga  ,  cho  Ella  ti  e  volsnla 
prendere  di  significarmi  con  tanta  distinzione,  (d  Giallezza  la  fabbrica  dolio 
glandolo  conglobato  ,  o  vogllam  dire  di  lutto  Io  glandolo  ,  o  non  posso  spie- 
garla con  parole  la  saturazione ,  e  lo  'miete ,  e  I'  animosità,  che  ne  ha  ri- 
cavalo il  mio  spirilo,  A  me  dispiace,  che  le  mìo  fantasie  son  luriglio.  0  Clio 
non  li  posto  chioderò  in  una  lettera  un  discorso  di  doo  bnone  ore,  ch'io 
soglio  far  dimostrando  ìli  tealro  por  rintracciar  In  fabbrica  della  glandolo, 
litio  cosa  diro  sollanln  a  V.  S.  occell..  Clio  lo  per  render  tal  discorso  più 
chiaro  ,  e  pili  LnlelllgiWie  dalla  moltitudine ,  e  dalla  gioventù  ,  esemplifico  il 
lotto  con  (T  iblcsliui ,  e  vene  latteo.  Lr  altra  cosa  0,  che  io  tengo  11  davan- 
ti sulla  tavola  un  dì  lucsli  bicchieri,  ne  qnnll  si  cava  sangue,  con  del  san- 
goe  dentrovi  cavolo  di  poco  dolio  veoa  di  qualche  nomo ,  ei  aspetto  tonto  , 
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qualche  cosa  ili  ridicalo,  I'  avviserà  subito.  Sanili,  od  allcsrczia.  Pìh  ;  K|. 
lembro  llisr.  (  B.  R.  )  =. 

A  questo  è  rospo  ni  iva  la  seguenlo  del  Slalciiglii  del  31  icllembre,  rispet- 
io  al  pericardio  ,  o  dice  d1  aver  trovali  I  fonti  dell'  acqua. 

=  La  gentilissima  lettera  di  V.  S.  «cell.,  nella  quale  mi  avvisava,  che 
nel  pericardio  aveva  rilrov.ile  rnw  meravigliose,  nii  incuriosi;  onde  con  la 
buona  occasiona  della  Eolica  Anatomia,  elio  qui  si  fa  dal  noslro  macellaio, 
vi  diedi  un'  occhiata ,  c  feci  un  poco  di  diligenza,  o  so  non  m'  inganno  pac- 
hi! d'aver  Innata  I  fonti  dell'acqui  del  pericardio,  o  l'ho  poi  conformala 
nei  volanti  ;  re  II  lutto  confronterà  con  l'  osservailona  falla  da  V.  S.  tratti. 
Hrl  vero,  e  secondo  la  natura,  porcili  ella  o  di  fino  gludliio,  ed  ha  il  ve- 
ro Diodo  d'  indagare  le  cose.  Slo  con  ansietà  attendendo  di  vedere  lo  cose  , 
cha  di  nuovo  n  per  pobhlicaro  il  signor  Cestoni  ,  i  ni  li  passo  Infilzando 
due  ciarle  da  leggere  nello  prossime  lezioni,  so  sarò  vivo.  MI  scusi  del  tedio, 
e  mi  conservi  il  suo  affetto,  mentre  di  lutto  cuore  riverendola  mi  confermo 
per  sempre.  Bologoa  2S  settembre  1687  (H.  A.)  =  (I). 

In  quest'anno  Irovoodosi  a  villeggiare  nel  gradilo  soggiorno  di  Corlicel- 

poso  ad  accoac  ri 

eresse  due  pilastri  In  tram  menandovi  un  portane,  code  cosi  restasse  chiuso 
V  assiepalo  suo  fondo  ,  o  da  tulle  parli  stipato  per  godervi  più  liberti.  In 
uno  col  dei  pilastri  che  rizzò  raicolo  una  pubblica  vietta,  che  vi  era  a  noci 
giorni,  e  di  coi  ora  più  non  esiste  vestigio,  come  il  dira  appresto,  colloco, 
una  iscrizione,  che  egli  slesso  compose,  e  che  feto  scolpire  In  marmo  Cieco, 
tanto  placevasi  di  qucsla  solitaria  postura  lolla  agli  sludi  suoi  dedicala.  Questa 
epigrafe  abbonala  ,  o  variata  Irevai  io  Ira  I  suol  mss. ,  che  ora  è  presso  il 
N.  li.  Sigoor  Codio  Camillo  Salina,  nella  finale  fa  memlone  di  officine,  che 
teneva  in  quel  luogo  aperta  con  apostolico  indulto:  ed  é  la  stessa  di  quella, 
che  poi  In  effello  fu  incisa  ,  e  elio  riporterò  oella  lettera  da  lui  scritta  al 
Bellini  sull' assalta  di  Corlicclla  commesso  dal  suol  nemici,  all'anno  1CBD. 
Intanto  non  ci  divertiva  dalla  ordinata  relaziono  dello  Delliolane,  a 
i  indiani ,  cho  la  via  lunga  ne  sospìnge. 
L'Anatomico  Ercolino  nella  sua  del  31  mano  del  susseguilo  inno  IG8S, 
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avendo  questo  dama  avola  qualche  considcraaiooc  damici  discorsi,  sappiale, 
in  clic  mar  si  naviga.  E  qui  non  più  parentesi.  Tornando  adunque  all'  iga- 
la  ,  ve  ne  ringhio  ini  ni  e  usa  ni  co  le ,  perchè  non  ho  vcdulo  mai  la  più  nobll 
cosa  del  mondo.  Ili  é  siala  carissima  anta  quella  pietra  col  musco  dentro,  e 
ini  lia  fallo  far  reflessiono  a  quelle  medesima  pietre  del  medesimo  genere, 
di  cui  facciamo  li  stipi,  quali  La  vedalo,  o  riveduta  mille  volle,  c  pensa- 
toci it lentamente ,  mi  mai  mi  è  sovvenuta  la  velila.  Anco  di  questo  no  fi 
obbligo  alla  sua  amorevolezza.  Ili  questo  pietre,  te  ne  trovano  molli u Ime 
giù  por  Arno,  ed  io  ne  conservo  appresso  di  me  qualcuna.  A  Firenio  mi 
scrivono,  che  ci  ii  diec,  che  I'  opera  di  V.  S.  eccoli,  eia  fello  il  torchio,  o 
che  ella  e  Intorno  alle  glandolo  ,  e  mola  della  linfa,  lo  1'  ioeolco  la  tolleci- 
ludino .  mi  non  lauta  ,  che  la  privi  delle  altre  sue  sntlsfaiionl ,  e  della  sua 
quiele.  Il  signor  Felice  Adamo  credo ,  che  a  qnesl'  ora  avrà  ricevuto  una 
mia  Ietterai  lo  revcriica  il  solito,  ed  a  tulli  duo  lor  signori  riconfermo,  che 
qua  le  coso  della  filosofia  vanno  benissimo  ,  perche  quel  Frale  inquisilo  è 
eiS  slato  assoluto,  o  nel  tuo  processo  non  il  è  trovalo  neppure  un  el,  dove 
potersi  attaccare,  donde  quosli  Tcreiui  (   i  soni  lirimmi  sonu  restati  scor- 
nati ,  e  mortificali ,  td  il  signor  frincipe  Ferdinando  ha  comincialo  a  mo- 
strare i  dea  li  anco  in  qncslo  particolare.  E  in  verlio  l'rincipo  Ferdinando  so. 
che  S,  A.  ha  fatto  grandi  encomi!  di  V.  S.  ccccll.  cu  p.i.  il'  ima  [i:::ìtii:i  , 
e-  raccontata  la  scena,  che  ella  fece  seco  costa  con  tanio  min  vantaggia.  Ma 

io  credo  d'  averle  fatto  tanto  di  capo,  solo  aggiungo,  che  questa  lettera  in- 


suaso  di  non  poter  trovare  occasione  ne  più  pronta  ,  ni'  più  sicura  di  ri- 
ero] durgl  loia  nel  suo  possesso  a  salvamento,  che  questa  gentilissimi  dama, 
lo  ituale  è  eia  in  formatisi  Ima  delle  alle  glorie  di  V.  S.  eccoli.,  e  vuol  valersi 
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eccellentissima,  che  6  italo  indicibile,  BranJissimo  guslo  La  pirimonlo  .mio 
noi  ricorre  le  ilcllc  pietre,  ecrislalli,  fra  i  quali  di  grandini  ma  soddis  tolto- 
ne gM  i!  sialo  II  «edera  quella  bella  agile,  quale  mi  disse,  elio  le  rimande- 
r clilie  ron  l' occasione  di  un  signora  bolognese,  che  si  Irovo  in  rìsa,  ed  t  par 
tornarsene  predio  costi.  Quando  lui  il  Lucca  essendomi  posto  ad  osservare, 
EU  in  uno  dei  ricevuli  cristalli  vi  potesse  essere  una  gocciola  simile  a  quella, 

legrcna  in  uno  di  essi  un  poco  pili  piccola  di  quella  del  Big.  Bod figlinoli,  e 
die  si  move  aneli'  essa,  benché  cii  Taccia  pEr  spailo  più  breve.  Avverili  di 
ci,',  il  il;.  Sellini,  ed  egli  nel  volerlo  ossecrare  ne  scoperse  due  alito  al  Isti 
della  prima  un  |ioco  minori,  che  si  movevano  al  di  lei  ruolo.  Carissima  gli 
e  siala  parimente  quella  pietra  sparsa  di  musco,  a  cui  limili,  benché  ne  a- 
vessc  vislo  allrc  volli-  In  ^inudiMim»  ijunnlili,  non  aveva  perù  mal  pensilo, 
cLe  quel  muschio  Clio  In  esse  si  vede,  procedesse  dal  musco  ivi  racchiuso. 
Onde  le  so  dire,  che  il  regalo,  cho  V.  S.  eccoli  eolissima  gli  ha  fallo,  gli  e 


per  una  vero  espressione  di  un  cuore  lullo  obbligalo,  e  di  uno,  che  è  per 
esser  sempre  ce.  Locca  ii  moggio  1668.  = 

Dallo  tollero  suddette  si  ò  veduto  essersi  il  Mulplghi  occupalo  di  glaudo- 
le,  ed  ora  buon  lem  pò.  A  quest'anno  compi  la  Dissertatone  sulle  glwMt 
.  «wglogau,  elio  ai  17.  Binano  marnici  a  lliirardo  Wallcr  Segretario  della  So- 
cicli  di  Lco.lra,  succeduto  all'OIdcnbuig.  Fra  le  glandolo  conglobale  anno- 
vera il  pericardio,  il  peritoneo,  la  pleura,  la  membrana  vaginale  dei  testico- 
li i  riducendo  alla  spedo  delle  glandolo  anche  il  ««ITtìfll»,  gl'  bttffM,  e  1  CO- 
Iilrdoni.  Quesli  lavori  -.lille  -Ijinlnle,  che  intitolò  Di  Jlilntfulis  cnujMifil  'pi- 
nolo, sodo  conoscinll  da  lutti  gli  Anatomici,  e  con  ciò  diede  un  nuovo  tallio 
alla  sua  riputazione.  Avvi,  dice  egli,  chi  riguarda  le  glandolo  conglobalo  co- 
me un  semplice  ammasso  di  vasi:  io  mi  sono  nallamcno  assicuralo  dot  con- 
trario! Auiic  lanini  urini  Mu  toli  phantatma  nrjleii.  Vi  sono  molla  speile  di 
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Meno  esseniiale  t  il  descrivere  nllrl  vosi  do'qoall  !#plglii  porta  mol- 
lo i  lungo:  sono  vasi  [infilici,  che  arpeggiano  odia  proprio  sostaoia,  e 


chiostro  in  grossi  vasi  linfatici,  e  bo  vcilulo  l'intcìione  penetrare  noi  rolli- 
colo  delia,  ciondola.  0  in  molli  di  ■infili  vasi  linfatici  i  riu  elicgli  fa  sospet- 
tare, che  i  vosi  Maialici  portano  il  loro  liquore  in  certe  glandolo,  a  clic  alia 

I..  ^.  i-.iii...   .l.i'[.i;:li,  iimi  su. :[>  ■.[[■  i.l.:n  vaah.',  iIihi  .omo  semplici  COD- 

.Iclla  milia,  bisogoa  far  macerare  questi  visceri,  e  poco  lempo  dopo  si  ve- 
dono I  vasi  gonGarsi,  c  produrre  una  reticella  si  bella.  «I  ncc  calamo,  ut 
typis  imprimi  punii.  Kgli  e  portato  a  erodere,  elio  I  vasi  linfatici  abbia- 
no delle  (un  un  leali  olii  Interne,  reciproche,  e  Immediate  colle  arleric,  e 
il  fallo,  sol  quale  si  appoggia,  è  rimarchevole.  Proludile  ronun  trama, 
dice  questo  sapiente  Aialomlca,  lana  |  hjnbljbmj  no  arlcniR  reiul  a  cooimu- 
ni  paenti  emanare,  cum  óilcNrn   rr,.ri'i  .'■ui^i.iii'j  lirirliiri:  rrcnsni.-.VTriir. 

Malplglil  Ila  trovalo  le  glandola  doli1  uomo  attaccate  dalla  medesime  malattie, 
che  quelle,  ebe  hanno  lo  loro  ledo  nelle  glandolo  dei  buoi:  ila  vedulo,  che 
il  follicolo  si  presentava  sollo  diversi  colorì,  cho  era  ora  animo,  ora  violcllo, 
ora  cosso;  si  è  aneora  convinto  facendone  ma  cera  re  le  glandola,  che  se  ne 
lirava  una  specie  di  gelatina,  la  qoale  secondo  lui  è  slravasala  cnlro  lo  li- 
bre. Questi  della  gli  I*  hannn  cuudolln  ali  alcone  riflessioni  sulle  malallie  or- 
ganiche, ed  esse  sono  si  chraratn  ente  capaste,  che  non  si  ha  pena  ad  affer- 
mare, che  esso  appartengono  a  un  grande  Anatomico.  Malpighi  procedo  al- 
l'esame di  mollo  allrc  glandolo,  la  cui  struttura  e  dello  più  complicate,  e 
dolio  più  difficili  a  sviluppare.  Le  generami,  ebe  espooc,  possono  applicarsi 
alle  sue  descrizioni  particolari,  c  ciò,  che  ha  dello  non  e,  die  una  lesserà 
modiflcaiiooc:  si  occupa  subilo  a  sviluppare  i  reni  sucrcnturinli,  i  quali  sono 
formati  di  un  numero  considerevole  di  libre,  che  dalla  circonferenza  terminano 
verso  il  meno  delle  glandolo.  Si  osservano  nel  metro  fibre,  differenti  aliar- 
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gamcnli  ,  che  Doli  possonu  «sieri  .  the  follicoli  ,  nei  quali  i  tagi  serreloril 
vinnu  a  terminare.  1  vali  cstrolori  li  aprono  in  una  cavili  cornane  d'  uni 
figura,  e  ripiena  differente,  e  dia  e  velala  di  una  membrana  finissima.  Le 
paralo  dell'  a  u  loro  esprime  ranno  meglio.  Sinus  Aie  mmirano  Itnui  rtlolur, 
sua;  imi  unum  foraminiÈus  perlumifliir.  ouomm  firma  qMfOMUJ  (il,  ila  ni  pro- 
Meli;  Ili  muHipìtfifl  CJCT-Iloria  inferiiu  m  ranianYalim  niurt,  n  qua  inrrardla 
uyrjmalfl  pofrf  odilul.  Paragono  quelli  struttura  a  (lutila  delle  reni,  0  a 
quelle  delle  glandolo  posto  eul  primo  in  IH  [ino  del  giovo  ni  polli.  Preten- 
de, eoo  in  quesli  animali  quello  condotto  ti  apra  nel  canaio  intestinale  eec. 
W.dpiglii  fu  una  applicatone  dello  soe  scoperte  alla  sostansa  del  eccello , 
e  a  quella  del  fegato;  afferma  rlic  l'umore  pcricardeo  e  scporalo  dalla  mal- 
ia del  sangue  per  meno  delle  glandolo  1  pirirorfluim  ijiium  gianduia  HI, 
tei  gkajulujum  eorpuj  ,  ani  proprium  numarrm  perpifiw  lipomi.  Common- 
la  questa  propnsiiione  dicendo,  the  crede,  che  le  pareli  di  quello  viscere 
licno  provvedalo  di  alandole,  e  I:  ha'  redolo  lo  molli  animali,  soprat- 
tutto nei  mintili.  l'or  dare  ancora  pili  peso  alla  sua  opinione,  I'  oolore  rap- 

Iraverso  ,  che  ha  troiaio  nel  cadavere  di  un  bombino.  Ci  Insegna  ,  che 
1'  acqua  del  pericardio  varia  in  quenlili  in  differenti  soggetti  ,  e  ne  ha 
trovalo  lino  a  quallro  libbre  nel  cadavere  di  Lorenzo  Zagaui  uno  de1  suoi 
sapienti  cnncitladini  :  lo  ha  a!  contrario  tremo  inarcalo  alla  superitele  e- 
steriore  del  cuore  In  altro  soggetto.  Crede  ancora  ,  che  la  ionica  llgamenlo- 
sa  dello  stomaco,  e  dee"  Inteillnl  di  molli  animali  sia  provveduta  di  simili 
6laodolc.  Glandolo  attribuisce  all'  ulcro  ,  e  afferma  chs  esse  hanno  ut)  folli- 
colo membranoso  fornito  d'una  lain^iiit  ii:"uloij    liiline  .Malpigli  termina  la 

aul  Btililui  riudm™  opinioaii  fiadrre ,  inaili  lupereacaneai  tijuiJiU  didieiHe  : 
HI  1IM  eos  torneai,  ulrum  wlern  tini,  tei  ramo,  mi  aniio  Mann  inotilriM,  an 

dola  ,  ed  ai  vasi  linfatici  insegno  non  mollo  appresso  delirino  assai  diverse 
da  quelle,  che  io  questo  lettera  erano  contenute,  il  llalpighi  nella  opera 
poslumc  le  ha  diffusamente  combattute.  Un  chiarissimo  Ingegno  scrivendomi 
a  proposito  dell'avere  il  llalpighi  stabilito  glandolosa  la  struttura  del  regalo, 
dei  reni,  della  mina  ecc.  mi  assicuravo  essere  cesa  indubitata,  che  il  primo. 

oggi  pensano  egualmente  del  terrò  ,  avvegnaché  forse  tenia  baslevoli  provo. 
Uovo  può  avere  inciampili'!  il  lUiiiglii  ,  rame  alcuni  pretendono,  i  nello 
stabilire,  se  lo  strutturo  glaodoloia  del  legato,  dei  reni  ecc.  risutli  da  follicoli 
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insiemi?  aggregali,  siccome  egli  toslicuc  ,  oppure  da  rami imeni  feri  «ria- 
mente contarli  .  come  pretese  E u ischio.  Il  legalo  potrebbe  die  ragione  e[ 
Halpighi,  I  reni  ni  Itulschio.  In  altra  lellera  il  medesimo  dottissimo  talco 
id  ordine  a  queste  materia  cai!  si  espressa.  =  Secondo  lini  stilli)  la  strutturi 
glandolosa  follicolare  ammessi  dal  l[alpiEbi  In  tulli  gli  organi  scccrnenli  aoa 
esiste ,  e  la  struttura  di  essi  lutti  6  vascolare  ,  Tale  a  din  composta  di  pro- 
pagai sanguìfero  in  varie ,  «  singolari  guise  disposto,  ed  In  trecci  ile.  Ila 
s  mio  ittIh  il  teSalo  liiornsgia  1]  Malpigli!,  perchè  gli  acini  ammes- 
ti da  lutti  nel  fegato,  sono  bensì  ra scolari ,  ma  sono  altrettanti  cor- 
rei altrettanto  dal  reni,  ut  quali  questa  organiiiaeioue  di  gomitoli.  0  di  tal- 
licoli  non  apparisce,  essendo  poi  più  iiniiiìIihIìi  la  disposizione,  vascolare  nel 
senso  del  11  li  Ischio.  E  lo  quanto  alla  milita  non  pochi  moderni  tornano  In  o- 
noro  le  ojservoiioni  Un  [piglila  ne  ,  che  sia  cioS  un  urtano  stcerncnle  com- 
pusfo  di  cor  pieci  no  li  folliclari  ,  per  esempin  il  Tiedujann  ,  ed  il  Gmelin  Te- 
di organi  sccernenll,  e  di  alandole;  le  quali  però  siano  In  Ispeciale  guisa 
coslrùlle  ,  dolale  cioè  di  più  ,  o  meno  ampia  interna  cavità  ,   la  quale  nelle 

SODO  le  seguenti  parole  del  eh.  Amale  ihil.i  Sii-. e  eliy-li  Anatomici  bolognesi 
continuala  da  quella  del  Cuglielmiol  (1)  a  proposilo  di  l'ietro  Nanni  autore 
di  un  opuscolo  sullo  alandole.  Quo  in  re  salii  est  Rium  de  ff(anrfulfl  opuJCUJtW 
conimcmnrnre ,  in  filo  Incidenti!  circo  ittur,  et  pancrias  o&Jfrcalioniini  rvnm 
rtmfirmit  lerijonm  .Vali [u  ,c  !;,:fi:i!iac;  purlm  liete lioriam  ,  ntjue  Kcrrliouil 
efferlricnn  in  organti  Sionduioni  fiBiculm  esse,  rei  sacciilos.  Hi  wKtanYu  a  Msii 
ioti  j  ni/tris,  quia  cirrumdunlnr ,  diilinguendui.  Al  ijua  non  rapi  «ioni  confra 
•min  wnfUr,  lum  mutm  aia  al  munti  erro  MwlfeBir  f  Fredwieus  /MscMns 
in  AmlMtai  Luco  Antìatìm  Professor  «WiTTfnH,  ouuwis  Sfolpio/lii  pri. 
mom  setlolor  euri,  tutu  Jomen  in  iniertiimiliis  mm/IiìmJis  ,.mli«imus  fumi,  ti 
filicialmxa  (ila  ni  iniesfconujn  arliyieium  Jfuisrliiouun.  oppeilorelurj  a  primi 
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ad  .la  a  Ioni  iti  fu  mai  i!  decima  sellimi]  I  Qual  epoca  fuori;  volo  per  T  Anato- 
mia !  Essa  la  mesa ,  che  Don  vollero  cinqnuit'  seni  si  rìnoovclló.  Si  porli 
Il  gusle  dell'  osservazione  ncll'  esame  delle  parli ,  si  riunirono  1  Sapienti  del- 
lo  diversa  narioni  per  far  valere  le  opere  alimi,  o  pubblicare  le  proprio  per 
Tamore  della  verili,  elle  ia  lulil  l  climi  si  fa  sentire.  Prijurl  scopri  il  ser- 
icolo ilei  chilo ,  ed  eccitò  1"  emulazione  degli  Sclenilall  di  Francia ,  e  del 
limitrofi  tkfai,  e  dal  conflitto  dello  opinioni  nacque  la  luco.  ìlalpighi  nuovo 
lume  della  nostra  Università  compone  opera  mila  slrulluro  delle  parli ,  « 
Huiirtio  valoroso  Olandese  ronlraddlce ,  e  dallo  ricerche  di  ambiduo  si  acqui- 
stano cognlitool  piU  certe  della  slrotlura  dei  visceri,  e  di  (uella  del  vasi, 
militi  c  niUll&nl  dicìiiaiauu  l'origine,  il  progresso,  la  struttura  del  ner- 
vi. Il  primo  abbozza  l'opera,  il  secondo  la  perfeziona,  Du-Ytrney  fu  gran- 
de osservatore  celi  pure  .  0  Bocrhaam  riunì  poscia  lo  cognizioni  di  questi 
doni,  e  In  accrebbe  di  lavori  particolari.  E  qunl  vantaggi  il  ritraiselo  dallo 
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Morgagni  presse  In  orm*  del  Mafpighi  ;  Albino  fu  discepolo  dì  Ilnischio,  Sinac 
e  Stanai!  «odiarono  ioni  Du-Vernej;  Ualtrr  devo  le  tuo  vuli  cQgDiiionl  a 
Boerhaave  suo  illustre  macslro.  Se  e1'  autori  ,  che  venner  dappoi  avessero 
obbaslaoza  consultale  le  opere  degli  anlicbi  nj assiri .  con  avrebbero  obliale 
le  scoperto  ^r  loro  fatte,  date  Ij:.-r  .].t:ih:iì[ij,ì..jiì  ,  ed  accordali  trova- 
monli  ad  autori,  cui  non  appartenevano.  Uopo  è  ritrarrò  dagli  (Mìclit,  uopo 

la  via,  per  la  quale  «I  misero,  e  II  modo,  che  adoperarono  per  calcarla 
felicemente,  mi  eziandio  per  conoscere  11  fallo  per  «it,  e  II  ila  fare  per  noi. 
guanti  spogli,  quanto  memorie  non  111  ricavato  il  Slalpighi  dallo  opero  degli 

amichi  filosofi  ,   o  naturalisti  -  Ho  bri  io  no  ho  trovili  Ira  i  mei  un»- 

scritll.  ed  uno  aucura  di  scatenio  però  solo  di  icluill  medici  per  venerazione 

Sia  seguiamolo  pure  nelle  sue  gloriose  invesllgatloni. 

Siccome  nel  Trillilo  dello  slrumcnlo  csterioro  del  lallu  ITU  dello  sol- 
lauto  in  compeodio  alcune  coso  inloroo  alla  slruliura  dei  fri.,  o  della  penna, 
tosi  a  ijuosll  giorni  fattoi!  da  capo  ricorro  di  nuoto  ?  origine  si  di  questi  , 
cdiiio  delle  ungMt.  e  più  per  minuto  lo  riconobbe.  Tulio  ciil  nello  opere  pò- 
slumc  è  ampiamente  descritto.  Mentreehi  a  Ioli  speculazioni  era  inteso,  ecco 
1'  amico  suo  fedelissimo  UH  inferiori!  Mattia,  con  altra  lettera  tulli  genero- 
itone  del  cristalli  gli  si  fa  innanzi,  ri  iter  uutplan  prrogil. 

la  bella  Agata  .  di  cui  slavo  con  somma  gelosia.  Ano»  dal  signor  Quaranta 
tengo  avviso  dell'  Islesso  recipilo ,  e  di  pid  della  persuasione  ,  elle  hanno 

eccelli  arida  di  questo  mio  star  qua:  ma  voi  volete  poi.  clic  lo  entri  in  col- 
lera ,  e  ebe  vi  dica  ,  che  voi  siete  capone  a  non  volere  inlcudere ,  che  lo 
con  posso  faro  altrimenti  per  far  peggio.  Ad  ogni  modo  forse  quesl'  nono  vi 
darO  nclr  umore  in  quilche  parte,  perchè  toccandomi  quest'anno  a  chieder 
l"  aumento,  credo,  che  olia  line  d'  agosto  anderó  a  Firenze,  né  penso  ,  che 
tal  mia  gin  sia  per  dir  ombra  ad  alcuno,  si  perchè  it  motivo  è  motto  spe- 
cioso ,  come  anco,  perebò  la  mio  dimora  la  sari  di  poco  tempo:  ma  se  in 
questo  poco  lempo  alcun  malato  di  li  mi  chiama  a  (arsi  medicare.  Ilio  ma 
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età  eoa  la  forza  laterale,  o  di  malia  libo»  da  agni  pressione  in  quegli  spi- 
li supposi!  vali  ,  dovrebbe  stendersi  ad  occupir  lullo  la  spolio  non  reslslen- 
lo  ,  e  cosi  ronderei  del  lullo  immobile  ,  ed  invisibile  (  cosa  ,  tba  forse  segue 
la  qualche  cristallo,  corno  dubito  di  avere  osservalo,  so  noo  m'  inganno  nel 
creder  di  distinguer  eoa  I'  occhio  eli  spazi,  o  voli  donerò  a  cristalli,  o  pieni 
di  molerio,  ebe  0  Don  si  muova  ,  o  non  possa  dar  sogno  del  suo  movimen- 
to ).  Clio  non  dovrebbe  andar  all'  Insti ,  e  manicato  In  qualsi voglia  filosoùa , 
porrhiS  nella  comune  il  volu  il  vieterebbe,  e  I'  obbligb crebbe  a  empir  tulio  lo 
spailo,  e  liumobilmenlc  starsi  per  entro  tulio  esso:  nelle  altre  andrebbe  all'ingli, 
mancandovi  il  più  gravo,  che  il  sospingesse  in  atto.  V  Immobilitò  intuito  la  spa- 

ebe  par,  ebe  vi  deva  essere  un  altro  liquido,  e  questo  essere  non  ulsltoguibile  al- 
l'occhio non  ceca  in;irjn  i^liii  ;i  riti  intruda  l  nllka  delle  cose  Irasparenti, come  voi 


ita,  voi  ve.lelc  quanta  roba  vi  è  dentro  di  cavarne  luna  nobile,  a  rara,  o 
di  sommo  importanza  por  la  generazione  dei  cristalli  :  né  avvertila  da  altri  , 
per  quaolo  io  sappia.  Falerni  dunque  la  carili  di  dirmi,  se  ìd  sono  in  erro- 
re ,  perchè  io  famelico  forte ,  e  fo  sempre  sopra  questa  materia  di  gran  ca- 
stelli ,  o  I'  bo  per  uni  materia ,  che  sia  più  bella  assai  di  quella  quinti ,  di 
cui  son  fallo  le  sfoglie  del  ciel  dei  frati.  Se  poi  lo  cammino  per  la  diritta 
niatlUIBl  un  po'anr.ie  voi  col  nostro  Dollor  Don  figliuoli.  Frugate  quanti  cri- 
stalli vi  vengono  alle  mani ,  ed  osservale  I  movioienli  delle  materie  contenu- 
te, e  di  quel  bello,  ebe  mi  scriveste  una  volta  aver  mandato  al  Beile,  fer- 
ie vi  sovverrà ,  sa  quel  liquido ,  ebe  si  vedeva  muoversi  per  esso  ,  andavo , 
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ila,  riguardarne  notìzie  della  studia  di  Pisa,  e  di  quc'Sopranlemlcnti 
»ri,  eccolo  a  discorrergli  noiellanienlo  di  cristalli,  carboni  fonili,  i 
e,  c  cose  naturali,  ebe  Unto  andavaoo  a  genio  al  nostro  sta  [pigili 

-  Kob  gridato  piò,  cjro  ejsaw  Martello.  perebe  lo  ione  a  Flrc 
ara  inno  da  capo  a  piedi ,  a  eoo  tulio  lo  gbieaiioni  del  serraglio  i 
Yenilc  qua  aBCO  voi,  se  votele  rldore,  e  bisoBoo  yeoircl  da'si, 
a.  Ili  pari  in  ai  f 
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e  di  ringraziarlo  per  il  [ungo,  che  egli  concede  ella  mia  persona  nella  sua 
mercuria,  e  [Iella  nubile  considerali  un  e,  Clio  rgll  dimostra  parlar  per  me  Del 
giudicarmi  capace  da' suoi  gì  adiposissimi  pensieri:  ebe  non  li  scrivo  per  mi- 
nor brina,  e  clic  torso  una  mila  ne'miei  liquidi,  e  nelle  mfu  separali™  avrò 
bìsusuo  del  ano  cortese  coropalimcnlo  in  ordine  al  lapillamenlo  de' sali,  cri- 
alalli  ec.  de' quali  discorro  in  quei  [rollali.  Jn  ultimn  torni  qualche  medica- 
mento, ebs facesse  vcuiro  i  mestrui,  ma  operasse  da  vero:  il  chiedo  per  una 
duna  maglie  di  un  cavaller  fiorentino,  che  mai  ha  rlavnlo,  <d  è  di  eia  di 
unii  anni  grossa,  e  fresca.  0  d'oliimc  viscere,  ed  in  lulle  s  ne  opera  li  ani  sa' 
nissima.  I) itemi  qualcosa  di  buono,  n  vogliatemi  bene,  0  tredi licci  in  eterno, 
l'ila  17  novembre  itìSd  (D.B.)  = 

Non  solamente  in  quella,  ma  In  altre  lettere  ancora  lia  il  Bellini  sempre 
fallo  molto  del  suo  divisamente  di  celebrare  in  poesia  il  valore  dell'amico, 
«ella  Iluccbercide  però  nulla  del  Malpigbi  è  toccalo,  e  di  ciò  maraviglio  :  pa- 
rendomi luogo  quelio  da  far  menzione  di  UD  sommo  Naturo  lisi  a,  a  proposito 
appunto  di  cose  naturali,  di  cui  si  sublimemente,  benché  In  modo  bizzarra- 
mente rldevolc  parla  il  Poeta,  l'orso  avrà  fatte  poesie  sul  Halpighi  in  sepa- 
rali lavori,  ma  noti  saranno  venule  a  noi,  slaulcclii  ninna  ne  trovo  nelle 
riaccolte  diverso,  in  cui  sono  inserii,:  li:  f.iriliii.  Jli'll, niane.  lo  ilo  falle  ricer- 
(Jiu  molle  dei  Sonetti  del  l'oclo  fiorentino,  ma  non  mi  sono  avvenuto  in  al- 
cuno, che  non  elio  lodi,  accenni  sola  il  Jlalo^hi.  l'ucerc  indicibile  avremmo 
avuto  lo,  e  11  lettore  di  queste  pigine  a  vederle  ornate  di  gemme  cosi  pre- 
ziose, inali  sono  i  versi  Ji  <[i:i«lu  i>,:ll'  inolio,  tutti  al  cielo  cui]  parziali  com- 
mendazioni anche  dal  Redi.  Una  lettera  di  queslo  famoso  Medico,  e  Poeta, 
die  unitamente  ad  un'altra  pur  sua  di  già  riportala  feci  di  pubblica  ragione 
per  le  Sozze  del  Nol.ll  Uomo  sig.  Marchese  Alessandro  Kuscoui  colla  nipote 
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pochi  Giurili  mi  convien  partire  conlaCnrla  alla  valla  dell' Ami] roglana.  Dal- 
1' Ambrosiana  Dio  sa,  dove  dubbiamo  Brillare.  E  dove  andremo  staremo  poco, 
e  di  li  a  Pisa,  e  ila  Pisa  a  Livorno.  Da  Uioroo  a  Pisa,  <k  Pi»  nll*  Ambro- 
siana. Dall'  Ambrosiana  allo  Filiali.  Or  tome  posso  mellcrmi  a  far  qucll'espo- 


rlmando  la  tollera  del  aignor  Jlalpighi.  Addio  di  nuoto,  l'ironia  li  fillobio 
1883.  DI  V.  S.  ecellenli-siiini  iìivolU.ioii.  s.'rvilor  vero  verissimo  Francesco 
Bedi.  -  Domani  li  lira  "alluno  foglio  dell'Indico  dei  mi»  Ditirambo.  V.  5. 
lo  airi  dei  primi.  sa 

lira  a  mucca  caria  l'anno  1CB0.  :  il  nostro  Anatòmico  (rortvul  nel 
mese  di  giugno  in  campagna  sempre  di  gravi  lucubroziooi  occupalo.  Egli  sti- 
vasi coli  tulio  11  giorno,  il  dire  rollo  parola  del  Bollini,  nella  sua  cella  rap- 
ine spinur.ii.  ri  lenir  m.-ui.mdo  poi  verso  sera  quei  rampi 
pensoso:  inlanlo  elio  il  mondo  tulio  era  pieno  ili  lui  merco  la 
rande  opere,  per  le  iju.ili  vaniva  uvucUtii^ia  predicalo  alcconie 
j.  1/  in  villo  perù  se  ne  corrucciarii 


tornali  il  erano  ricreduti  degli  orrori  loro;  di  lai  genia  nollamono  a  lem 
llquia  restavano,  ebo  disperando  per  prova  si  Incoiente  d'  insegno  slraor 
[lo  di  poter  dargli  la  volta  da  lanla  alleila,  si  oran  proposto  di  usare 
ocra, ione,  ri-ni  circn.laiiia  se  non  ili  scumiirgli  la  gloria,  lo  ebo  eri  li 
sibile,  di  vessarlo  almeno,  e  turbargli  la  domeslica  pace.  A  lai  lina  lo 
raglia,  iniquo  sempre,  a  nuove  trame  pensava  per  recargli  all'  animo  qu 
nuovo  trav.ia.lio.  Non  contento  di  lormeolarlo  in  cillà,  mulina  ora  di 
alarlo  in  campagna,  forma  quindi  un  disegno  di  là  portarsi  col  Mini,  < 
alcuni  Adi  scolari  tulli  a  cavalla,  armali  di  verghe,  i  barbari  eamen  le  u 


USUI!)  I   CQITICELU  I6S9 


teriore,  o  cosi  inali  iicra.isi-lu-ni,  i|<.iali  frullati  di  nero,  chi  con 
li  con  orribile  ceffo,  appresenlarsi  al  pacifico  Yillescjaule,  dan- 


in  giurilo  n  Yespero  fuori  di  porlo  Galliera  per  alla  lilla  di 
Cnrlicelta  lungi  a  muli  Ili  Ire  mlelia  ilalla  cilli.  Duo  Iralledi  moschetto  dalla 
Maipighiana  in  una  casa  di  iOTO  confidenza  tutto  era  in  acconcio.  Cavalli, 
coniano  rosse,  litrmiic  ili  stiano  fiijair,  iiliiii  .ili'aijtira,  tnasebcre,  basto- 
ni, stane  scoppicllanti  :  puerili,  ma  scellerati  apparecchiameuli  a  Trofes- 
lori  ùl  una  Università  sconvenienti,  e  disonorevoli  {!).  Io  meno  che  nnl  rac- 

uouital  fuori  del  senno,  in(ore 
.   Indi  te 


e  trovati  in  caio  il  Malpiahi,  e  la  moelio  cominciò,  come  ninno  fasi 
allro  diro  a  contaminare  co' suoi  proseliti  quo'  sacri  penetrali,  di  qu 
Eli  di  giù  ravvolgendosi,  e  lisciando  per  dovunque  correli  vitupero 


ili  quali  ladroni  rimase 


se  per  consiglio  dc'eiovani,  che  avea  sccd,  fallo  sta.  che  si  ristrinse  solo  a 
cancellare  col  fuoco  T  Iscrittone  Ialina,  elio  avei  poslo  il  Slalpighi  sur  un 
pilastro  dell'adii».  Per  ulti  ino  di  disoneste  contumelie  caricalo  il  filosofo,  il 
capitano,  o  l'empio  suo  -u:nt:i.  si,[>rn;^iunli!  le  tenebre,  empiendo  i  campi  di 
urli,  o  di  strida  da  veri  forsennati  partirono.  - 

tremore  di  membra  fu  sopraffallo,  a  perdio  era  debolo,  alitilo  dalle  lalidtc. 
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liergo  pel  colono,  sua  stalla,  lì  ed  ilo,  poizo ,  forno,  ed  ola.  Frani  menava  il 

lo.  io  ina»  al  quale  rimprlloal  casino  ««evasi  ««  P°rl°ne  sostenuto  da  pilori, 
in  uno  no' quali  Irova.nsi  ridono  ialina  addala.  Questo  predio,  merlo 
il  Hllpllbl  ,  passo  non  si  sa  so  per  eredità ,  o  per  contralto  in  proprietà  del 

Il  Dottor  Simon!  appresso  ns  feco  nuditi  al  Conta  Scgbiui  Gambalooaa  di 
llimino.  Questi  doienle  por  la  perdili!  dell'unico  suo  figliuolo  vi  dimorò  quat- 

cipe  del  Sacro  nomano  Impern  OmU  Marrlwse  Marc"  .Intonili  ]I;reulaiii  .  fu 
vendalo  per  52.000  lire  bolognesi  al  signor  Giovanni  Antonio  Salina  padre 

cesco  alarla  Saverlo  Scolassi  del  4  febbraio  1702.  Poiché  N  Salina  ne  fu  pos- 
sessore, ollennc  di  levare  la  v Iella  ,  elio  Intersecava  11  prato  rlmpclln  ni  ca- 
sino per  Scnalusconsullo  del  0  aprila  1764,  filmato  dal  Senatore  Flaminio 
Scarselii  ;  c  cdsì  tolto ,  o  collocalo  altrove  lo  slrudcllo  ,  fn  tolto  il  portone 
antico ,  0  collocali  quattro  pilastri  ,  e  altrellanll  cancelli  sulla  strada  provin- 
ciale di  Galllera.  Ora  adunque  II  casino  e 


casi  ogni  anno  a  villeggiare.  A  tempo  del  Stalpighl  ,  corno  0  dello ,  era  pic- 
colo il  predio,  piccolo  il  casina ;  abbastanza ,  i  vero,  capevolc  per  la  sua 
poca  famiglia,  pieno  però  di  tulle  comodila.  Ora  è  vasto  il  lenimento,  ed  il 
nobilissimo  Cavaliere  defanto  lia  sonori linrn lo  accrcscìoti  in  ampioiia,  ed 
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salii  tprtlatut ,  Aloitio  palle  dijrjisu'rjjui.  Di  ciò  fa  fede  11  raccolta,  clic  egli  Li 
ili  minerali  ,  ai  ronrliiglic ,  inselli  ,  ed  alleo  produzioni  ,  elio  san  beli"  orna, 
mento  della  casa  paterna  In  Bologna,  ornila  ancora  di  capolavori  di  dipintura, 
urie,  dello  quale  poro  è  infcndculc. 

Di  questa  vaghissima  villa  fece  debita  commcndiiionc  I'  illustro  Fer- 
rucci con  qucsll  aurei  veni  pubblicali  o  Pesaro  coi  liei  del  Nobili  nel 
1836  ,  fri  il  Saggio  dello  sua  Iscrlilonl  ,  o  riportali  Dell'  Almanacca 
Salvarti  del  1831  :  t  aliali  per  cuore  pregevoli  ss  imi  ,  e  per  la  eie- 
cerna  della  dizione ,  o  per  la  seri  là  deli'  esposto  possono  essere  in  questa 
luogo  di  opportuno  oro  omento 


VILLA  SALINI  .INA 


Amaro  ni  beie  va  caos  gradui  Ini  re  dies, 
Oliare  ego  Melpigbii  quod  Sai  inacquo  lalulor 
Hit  cedo  villis  vìllula  Itamoleis. 


Aggiugno  a  questi  versi  la  seguenti  il  idi  larari  on  e.  Ahiiiai  Salina  Coma 
Bjim  corona  ferrea  l'r.i  rri  -n'Irai  ferii:.- rifilisi  un  ailicrtus  infir  indica  nppef- 
lolianioul  dirìmrndii  vOtam  Malp^Uu-.m  ■"  <^ili\-rliiri™  a  pflltt  compa- 

rawm  noefs  addila  openlti!  cromarli,  il  parlai  cìeuìhUì  otacinurus  inonoriam 
in  taiem  (ilare  rollìi!  tinnì  utifmi  pnrnim  ddriniat,  a  ina  nomen,  oVrtujm 
aida  (piai  inutittrunl.  ftaaiu  iam  ao  anno  1811.  UaipqM  ìmaftm  n  mar- 
mar* aptn  anaqbjph-i  per  J.t^.'.ii'l  de  .Vin'j  *c»l;y>TF<:i  ,-:'Y0ì-.iji  ^/idlrriu  t',\\U\n 
in  atrio  faendaui  curm-.i,  riiu»  sn'/nfu  ,  rjwn  tir  niajnus  PAilippus  ScAiaiiius 


«J«u,  liornijue  tmàdil.  (i)  Il  defonlo  eccellente  paesista  nodo-Ito  Fanluni  ri. 
trasss  1  color]  questa  lilla  In  un  piccolo,  o  graziola  quadro  ad  olio,  clic  da 
lui  (□  al  Cavaliere  eoiplcuo  appresecelo,  onde  ancbe  In  Bologna  potesse 
al  passeggeri  coriojl  di  «edere  la  «alpigiana  caia ,  ronderò  eoa  siffatto 
meno  visibile  ne-  tempi ,  io  cni  *  disagio  di  portarsi  alla  rllla.  Nello 
ilagioni  propliie,  e  singolarmente  neir  aulnnoolo  cola  Iraggooo  ragguarde- 
voli PcTMniggi  per  venerare  la  Malpiahiane  pare»,  e  si  Inlrallengooo  ada- 
giali non  ceni  maniera  di  genlilezie.  Quando  viveva  11  dolio,  e  cortese  Posse- 

edificali  dalla  dollrìna,  e  bontà  del  nobilissimo  Carattere 


Coli  io  mi  tono  recalo  più  fiale,  e  tempre-  vi  sono  sialo  raccolto  con 
ogni  rimostranti  di  codesta  tanto  dal  mio  lllusin  Mecenate,  quanto  da!  com- 
pitissimo, ed  ottimo  signor  Canili  Camillo  too  tiglio,  e  dal  nipote  signor  Con- 
io Francesco  giovano  studiosissimo  (1),  ala  torniamo  In  via. 
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ci,  e  the  è  peggio  )  ■  san  lucilo  più  diuturne.  Non  appena  ebbi  il  Malpl- 
ghi  dopo  il  dolorosa  Tlllu  dell'  oppugnazione  beffarda  ,  ed  empia  ,  provalo 
Il  conforto  recatogli  dagli  amici,  o  digli  ammiratori  suoi,  ecco  nuove  di- 
f  piacenze  per  opera  sempre  da'  dna  implacabili  nemici  Slini,  e  Sbaraglia,  [iel- 
la Biblioteca  del  padri  Servili  furono  dispulale  alcuno  lesi  di  gli  preparato 

moderni  iìccomo  Inutili,  presomi  alle  Conclusioni  il  furono  1*  Arcidiacono 
Anton  Felice  alatiti,  ebo  comcebù  fralcllo  del  Conio  Luigi  Ferdinando  buon 
naturalista,  e  panialissirao  del  Malpigli!  coma  6  detto,  al  era  apertamente  mo- 
strato fautore  del  llalplghlanl  avversari!  ;  il  Doli.  Sbaraglia,  o  il  !>ott.  Lelio 
Trlonfeltl.  Gran  chiasso  li  fece  nell'aula  contro  11  loro  compatriota,  e  appresso 
per  la  citta  dai  movilort  di  questa  faccenda.  In  guisa,  ebo  questo  nero  n 
cuslnnlo  parteggiare  giunse  all'  orecchio  dell'  Eminenza  del  Cardinal  Legato 
Ciaufrooeesco  fiegroni,  il  quoto  stanco  della  lunga,  Ingiusta,  e  maligna  Irri- 
sione, clic  si  faceva  delle  operB  del  ilalpighi  mando  pel  Mini,  e  II  rlmbrollo 
agramente  lui  ponendogli  di  rimanersi  per  I"  avvenire  dal  menomo  motivo  di 
dissidio.  Credettero  gli  a  v  versarci ,  cho  eli  fosse  arvenolo  per  querele,  ebe 
avesse  levato  Molplgbi  co!  Cardinal  Legalo  (t),  e  in  cambio  di  far  silcuiio,  n 
porgersi  ossequenti  agli  ordini  del  Legalo  ,  resistettero  pcrlinaeemenle  ,  tanto 
erano  scellerati,  nel  loro  proponimento  di  tormentare  1'  Anatomico  mettendo 
mano  ad  occulti  Ingegni  per  accagionarlo  di  trame  offensive  contro  di  loro. 
Io  effetto  fu  il  Malpighl  fatto  redarguire  privatamente  di  malvagità,  impre- 
sone, Nullameno  per  aversi  un  po' ili  quieta  fu  fona  al  Malpigbi  di  far  pas- 
si apponeva  ,  non  inceppava  chicchessia,  ma  lasciava  a  tulli  quella  ulosoOca 
liberti ,  che  si  conviene,  trattandosi  di  scieotiUcho  disputaiiool.  Desiderava  pa- 
ro, che  si  disputasse  entro  gli  on»li.  e  convenevoli  termini,  non  si  maledices- 
se punto  a  chi  fosse  in  fallo  di  scìenra  di  contrario  sentenze.  Crederò  voi,  che 
si  aeanelasscra  quesli  maligni  a  segni  di  lama  boni*  ?  Lasciatevi  diro.  Con- 
liouarono  nel  Teatro  Anatomico  a  ripetere  lo  Consuelo  cose  in  dispregio  ni 
lui,  le  mille  volle  di  gii  ricantale;  e  che  r  Anatomia  era  uno  studio  vano. 
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»  che  la  striillura  ilei  visceri  sul  ili  la  dal  gialplghi  tra  Inieniionc  di  Eusta- 
chio, Vepraio  ,  0  Casscrio,  e  che  era  mestieri  (calasela™  nel  Tire  I"  Analo- 

nijlii,  come  abbinilo  accennalo,  la  pubblicavi  In  guest'  anno  eoi  mola: 
IV  tmiilis'im  OMiIiorfNin  sin  Ih  Disi':'  (filili  f/.iiJ'J.n  is  «■!  miiii-uni.  Venne  in  giur- 


ie (1).  Il  Malpiehi  In  ptese  a  disamina  ,  e  >i  rinposo  capo  per  capo ,  pubbll- 
cinilo  an  libro  in  Panni  col  Ululo:  Martelli  JWpijlil  nipini»  «d  tpaulam 

liuteria,  clic  sipea  per  lo  senno  a  menta,  par  essere  siali  quesli  caroli  ri- 
Cri  ili  lo  mille  volle ,  ma  II  teppe  anche  p  ri  «allineale  nel  tempo ,  che 
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lacani  o  glorio  di  ivtt!  queilo  Cmlo  merli Ijlio»  Ira  IC  palile  nari,  e  in 
tuintiio  di  marcii  asm  allo  gallilo.  ALI  !  niiamo  «li  islioliro,  e  ili  fcrrljn» 
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guida  alla  giovenlù!  Dna  pregevolissimo  ledere  del  Ualpigbi  I' una  diret- 
ta al  Codio  llainiori  Slarcscollì  ,  1'  altro  al  Conio  Agostino  Morsili  Se- 
natore ,  si  ««tolgono  mira  persecuiione  de]  moderalo™  dello  Stadio  Fel- 
sineo. =  Non  posso  negare  ,  elio  l' animo  mio ,  ijuala  per  lo  sparlo 

o  scoipro  con  una  mediocre  lollcrama  ,  non  sia  rcslolo  snervalo  in  questo 

da  et l  ambisce  il  lilolo  di  mecenate  (accenna  all'Arcidiacono),  e  che  ila  me  al- 
l' occorrtma  è  alalo  sertilo  con  mila  cordialità.  Prevedo,  che  qui  noo  sia- 

dcro  augracnla  I'  ondarla,  lo  proseguirà  tollerando  ,  o  ridondo  lìncho  poird , 
ma  l'eia  avaniala  ,  ed  il  genio  mio  avverso  a  qoeslc  e  od  lese  ,  mi  stonerà 
un  giorno  o  praticare  il  reoicdlo  della  peste  fuge  lonjt ,  tanto  pili,  che  lo 
co»  letterario  vanno  alla  peggio  si,  elio  inclinalo  muro  teumtAaiu.  La  poca 
ialino  ,  0  I*  assenza  di  V-  S.  illustrissima  aiuta  [•  insoleora  d'  alcuni ,  ed  il 
tracollo  dello  Ietterò  in  questo  nostra  citi»  ,  perche  se  fosso  qui ,  seminando 
buono  massimo  nella  Nobiltà,  e  nel  magistrati  raffrcncrli  la  petulanza,  o  lo 
rabbia  di  alcuni  cervelli  torbidi,  cita  per  secondi  (Ini  sconvolgono  lo  dottrino 
Sode  approvala  da  tulli  qoel  ,  ebe  tuono  sennn.  Io  perù  In  qnesla  itesolailo- 


=  Avrà  V.  S.  Illustrissima  Inteso  dal  signor  Dottor  Diola  il  min  sen- 
timento Intorno  al  soo  lofermo.  lo  penso  ,  che  sia  necessario  I1  aver  la  mira 
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di  pollo  principalmente  stante  quella  contumace  lossc  ,  e  gli  accidenti  pro- 
Sresti  per  non  far  passaggio  da  un  uni  cattivo  ad  un  pcceloro  ;  o  pero  11 


poco  spirito,  t  di  coti  poca  prudenza,  che  pelle  dtìtvmlnatitmi  mie  fatte  con  ma- 
turiti io  mi  «no  di  ciarle,  f  ilio  mio  *  di  eterni  de5ll  Mi  pniMcS,  »  nati 

ti  sudI  dire  ,  u  lire  ,  soldi  ,  e  denari,  io  la]  caso  io  mi  (cito  d'  nna  gran  se- 
rio di  cose  misto  d'  indifferenza  ,  e  di  qualche  «li'hfó.  lo  appresso  di  me  ho 
persone  hen  morigerate  ,  e  efrra  d'  inilrnilure  i  miri  amiti  f)ua!uiralf  nfJlf  fcl- 
(iw,  e  nei  Buoni  coitami  per  quello  porla  la  mia  dcliolciia  ,  essendo  proclivi 

diacono,  é  sire  II  issi  ni  0,  e  con  fidentissimo  amteo  da'mlcl,  non  diri,  emoli,  ma  na- 
mtcl.  lo  per  In  prudema  civile  non  nono,  né  deca  urtanti  leto  nmlefiijj  con- 
ridontc  ,  ma  amarlo ,  alimarto,  e  Iridarlo  con  ali  atti  Indifferenti ,  e  seryir- 


lediarta.  lo  sono  sull"  orlo  del  sepolcro.  Una  coillumace  alTeiiono  renale  , 
che  mi  cagiona  sempre  le  urine  torbide,  e  rreqijonlissimamenle  sanguigne, 
m'ha  leso  morlo  civilnur.U-.  non  |:o.'iiirl(i  ,:<i'[  (nila'mi,  die  alla  China,  rrrina; 
onde  io  non  penso  od  olirò,  che  a  riycre  questo  poco  d"  gramo  di  vita  con 
Il  minor  dolore  di  corpo  ,  e  di  animo ,  che  ila  posi  ibi  io  ,  e  cosi  lermlnarà 
questa  tragedia  ;  ed  i  miri  nemici  reneranno  coniolafi  non  veJendomi  ititi, 
perchè  vivendo  non  ha  molrJtaio  mal  fdeuno.  di  modo,  clic  si  possa  dire,  che 
io  viva  operando.  Li  giuro,  Signor  Conte,  che  io  tono  unta  nausealo  di 
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questa  mondo,  clie  presci n^cnilo  dall'  inipcrlama  dttl'  altra  \iia  .  ,:•'*■<■,' 
ruminili  niellili  ,  desidero  di  morire.  Compatisca  V.  S.  il  Insitissima  il  trop- 
po (odio,  ed  aMa  la  lima  ili  eommrsjrori  uno  1/orlunolo  OH  unitoti,  mun- 
iti! facendole  tiruitiS5Ìnin  riverenza  con  il  ralilìcarle  l'tibliligalissjnia  mia  scrvilù. 
mi  conformo.  =  (lunl  Fn.nlii  fi^iiva  l'nnimo  del  nonio  Marcello!  01  Incili 
anclie  dallo  espressioni  Ji  questa  lellcra  cosla,  quanto  uomo  schisilo  egli  fosse, 
ed  uguale  sempre  a  là  tiesse,  appare,  che  celi  ora  religiosissimo.  Sé  divcr- 
samcnle  poieva  esiste.  Oli  uomini  grandi,  e  In  Ispeiieila  I  profondi  osserva- 
tori della  nalura  sono  i  più  devoti  alla  Divinila,  più  da  vicino  svendane 
ammirale  lo  uperi;.  r.Wuiif  soma  però  prenderne  esempio,  confessa  ,  cLe 
quel  grand'  uomo  di  Xtiplen  non  udiva  mal  pronunciare  il  noma  di  Dia  sen- 
za faro  un  profondo  ìikIsìiio:  e  <riih  mii>(r.i  il  him  i  iS|.cir^ .   o  la  sua  animi. 

Ir,  ,1,'mH  immilli  ur.in^i,  o.'.o  liirinir>  ri-lieiiisi.  D.-li  AiuL.imici  poi  .  illlendo 
sempre  I  profondi,  cJ  illusiti,  posili  aneti" essi  nel  vero;  e  dico  «(miri, 
Siacene  non  ò  mar.nio.li:.  .  rW  «rio  creature  sciocche  ,  ella  sono  offese  dal- 
l'ignorama  ,  sieno  nvviT.se  sili  religione  ;  siiconie  non  recano  pnr  maravi. 
glia  quo1  potili  illusiti  Anatomici,  ehe  si  fossero  dichiarali  nialerialislì,  slan- 
(eelii  ù  quasi  Impossibile  fra  Ionia  umana  nequizia  ,  dia  alcuni  non  sìa  evi  , 

che  di  siffalli  sciaurali  appena  siavi  esempio.  Uologna  è  sempre  siala  la  teda 


incorderò  solo  elio  gli  Anatomici  furono  specchio  di  crisiinna  pietà ,  co- 
me l'Acoillini,  l'Arami,  il  Varull ,  lo  Stancati,  il  Laurenli,  Il  Beccati, 
Il  Voeli,  1'  Alberimi  ,  un  Calcarli  ,  un  Polii,  un  Caldani,  un  Gal- 
vani, un  Jlondini.  E  in  verbo  ani!  Jfondini  ,  elio  qui  ìnlendo  quel  tarlo, 
la  cui  vi  (a  una  dolllssima  penna  srrisso  (1),  rome  I  (UHI  é  noto,  di  quii 

religione  tenerne  non  avea  egli  il  pi-iin  i:iii.i  ilo!  >--:nj.ro,  uscivi  le  paiole 

alesse  del  chiara  biografo,  sempre,  e  linciramenle  venerò,  e  praticò  le  massime. 
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£  confermato  ili  questa  lettera,  (1)9  per  essere  t  nemici  del  Ualplghi  orn- 
ielli dall'Arcidiacono,  l'Insolcala  loro  era  montala  al  culmo,  «  iDrnavasI  n 
formare  raccolta  di  scolari  favoreggia  lori  deir«nplrlimo,  i  quali  presi  al  fa- 
scino della  eloqoenza  rabbiosa  del  loro  autorevoli  Archimandriti,  e  da  loro 
eoo  mossi,  ed  Indotti  >vsn,n  pollalo  l'insulto  ad  do  termino  Incomportabile, 
per  cui  pare,  con  ti  nostro  Marcello  pensasse  a  mutarsi  di  patria  almeno  tcm- 

Kon  il  dia  per  ciò  ninno  a  credere,  cbe  Bologna  fosse  allora  paese  in  accon- 
cilo questi  pochi  erano  In  autori lii,  od  in  credilo.  Si  redo  quindi ,  che  entro 
alle  proprie  mura  la  fama  ài  nomo  grande,  qual  godeva  veramente  II  Malpi- 
gli, poco  II  puntello,  e  difese,  Imperante  11  Marsili.  Coleslul  pura  Tu  disce- 
polo del  noslro  Anatomico,  ed  abbiam  redolo  non  essere  sul  primi  tempi  pa- 
rtite alieno  alle  moderno  dottrino,  e  conscguentemente  al  maestro.  Ma  fu 
inganno.  Calò  ria  via  la  visiera,  c  si  mostrò  egli  puro  senza  rispetto  di  ver- 
gogna fanatico  percussore  della  parlo  a  se  contraria,  amante  del  contendere, 
e  dello  stare  In  posta  per  oltraggiare  le  onorate  penono-  Cbe  indegnità!  GII 
uomini  die  sono  in  autorità,  debbono  recarsi  a  cosciente  di  proteggere  I  buo- 
ni costantemente,  e  non  mai  i  malvagi.  Dirci  anche  esser  giusto,  se  uou  i- 
scusarli  nei  falli,  che  per  umana  fragilità  polesser  commettere,  so  non  usar 
conuivcnia  in  casi  degni  di  riprensione,  non  abbandonarli  almeno,  rilevar- 
li dalle  cadute,  dando  loro  efficaci ,  ed  amorevoli  a  ni  moni  me  n  II.  Tan- 
to più  poi,  Se  aleno  quelli  incontaminati,  quale  un  Malpighl.  lo  non  pos- 
so non  dare  iu  escandescenza,  quando  leggo  agli  onesti  nomini  preferiti  gli 
scellerati,  e  i  mariooli,  quando  veggo  s  questi  usali  mille  riguardi,  e  quelli 
non  curali,  o  in  ngni  maniera  posposti.  Cosi  pur  troppo  talora  Interviene  t 
quel,  ebe  sanno  :  i  quali  si  veggon  languire  in  miseria,  o  senza  impieghi,  o  con 
implegbl  non  sulllclenll  al  mantenimento  delle  foro  famiglie:  dove  per  ronira 
piovono  agli  ignoranti ,  e  alle  volte  anche  per  mille  allre  ragioni  immeritevo- 
li ed  impieghi  molli,  e  lucrosi,  e  grati  Cesi  ioni,  ed  ogni  maniere  di  prelezio- 
ni, e  di  onoriDcenze.  Povero  MiIptgM!  El  viveva  a  questi  di  contrista- 
lo, e  ne  aveva  ben  d'onde.  Però  olire  gli  amici  non  mancarono  in  Bolo- 
gna stessa  a  tonsolarlo  gli  Emi  ne  ni  issimi  Cardinali,  cbe  uniti  di  torneilo 
per  rianimare  il  loro  medico,  gli  diedero  sicurtà,  che  avrebbero  procacciato  il 
Due  di  ogni  bencbi  minimo  altegio  alle  sud  opere,  al  suo  nome,  mostrandosi 
in  Diretto  con  lui  larghi  di  grazie,  le  quali  furono  ben  ad  altra  misura,  che 
non  gU  scherni,  cha  avea  ricevuti.  Per  le  quali  coso  fallo  animo,  prosegui  a 
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sollevare  la  menlo  alle  consuete  altissima  me  specula  rioni,  a  a  lener  com- 
mercio di  Intiere  col  carissimo  di  Fircnie,  il  quale  questa  bella  lettera  gli  di- 
resse in  ordina  ali"  essere  egli  italo  ricerco  ad  Accademico  della  Crusca,  alla 

di  Pisa,  e  >  diverse  esporienie. 

1'  uraoro  di  scrivere,  ts  prima  di  passare  ad  altro,  Bisogna.  che  lo  le  significhi 
lo  cagiono  di  questo  mio  luogo  allenilo,  e  di  tanto  Indugio  a  dar  risposta  alle 

arrivalo  a  l'isa  mi  messi  a  rivedere  I  miei  scartateci,  o  mi  determinai  di 

la  stampa  dello  poesie,  e  ciò  intesosi  dal  sigaori  Accademici  della  Crusca, 
mi  fu  risposto  per  parlo  loro,  ebe  stante  l'applauso,  che  avean  ricevuto 
quelle  mie  poesie,  die  si  erano  sparsamente  vedute  manoscritte,  ed  esser  io 
Umilino,  giudicavano  ragionevole  ,  elio  dovendosi  pubblicare,  «risserò  da 

Accademici,  acclù  lo  potessi  stampare  con  dichiararne  uno  di  essi.  aTaggion- 
sera ,  che  f  ekiione.  sarebbe  segnila  nella  prima  rngunaia  dell'  Accademia  , 
e  seguita  ebo  olla  fosse  ,  avrei  polulo  stampar  le  poesie,  quando  a  me  fosse 
piaciuto,  ma  che  il  parere,  e  la  crcdcnia  loro  sarebbe  stola,  ebe  fosse  be- 
ne stampar  subilo  le  poesie  da  li,  e  le  altre  cose  dottrinali  stamparle  qual- 
che lempo  dopo  separatamente.  Mi'  parve  un  beli'  ouore  questo  ,  tanto  più  , 
che  per  me  non  posso  desiderare  il  maggiore  nella  mia  patria  ;  onde  io  ri- 
sposi, che  io  non  aveva  modo  di  corrispondere  ad  una  dimoslrailooe  si  rara 
di  slima,  che  mi  veniva  fatta  da  quella  gloriusa  Accademia,  so  nun  con  con- 
sacrare od  essa  la  mia  votomi  ,  e  ebe  perciò  mi  appigliavo  al  parere  di  lei 
ir  ordine  alia  stampe ,  e  che  avrei  nnntUciM  prima  ,  e  da  sé  lo  poesie ,  e 
poi  scparalameolo  le  materie  scicntìBcbe  ;  ma  non  averci  pubblicata  poesia 
alcuna,  Uno  a  che  non  mi  fosse  soililo  di  conseguirne  il  qua  lineali  ss  imo  ca- 
rattere di  Accademico  della  Crusea.  Siamo  con  quesl'  impegno  a  più  mesi  di 
tempo,  sema  clie  segua  l'elettane:  ben  ò  vero,  die  questa  non  seguo,  per- 
chè do  quel  tempo  in  qua  gli  Accademici  non  si  sou  mai  ragli ua li ,  e  la  ca- 
gione del  non  ragunarsi  dicono  ne  sia  ['  occupaiione  grande ,  e  continua  .  In 
cui  t  necessitalo  ad  adoperarsi  il  signor  Scnalore  Alessandro  Segni,  a  conio 
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l-.aj  ij"  I  nòtj ,  e  pir  "  f'inn  Jjcw'j  'in  i,'.jiV  k.'.uini  ,  >I  ■■  4-;..o  1, 
ut»  I  Kuojoi ,  che  noi  sudiamo  da  capo  a  scuota  ila  qua^rheduu  di  cotto 
ri,  ptrete  c*  Idkìcioo  la  lue  meccanica  .  penbe  lincila  d'Archimede, 
quella  di  lutti  e1'  altri ,  che  de  tono  siali  maestri  di  tempo  in  tempo  no 
i  né  vero ,  nft  bea  inleso  seconda  le  d'aurino  da'  Meccanici  di  Lacca  ,  e  i 


lo  la  | 


elie  puerilità  I  Oli  eba  ierBO|jni  d' Italia  t  Cho  na  dice  il  i 
ai?  Ella  si  sfajlii  na  po'  geco  da  porle  mio  sopra  quelle  ignominie  del  seca- 
lo, de!  paese,  c  delle  scicnie  migliori ,  perchè  realmeato  eli' è  no"  infamilo, 
che  si  fallo  deludane  il  devono  veder  escir  da  quei  professori,  eia  dnrreWxro 
«Kre  la  norma,  t  l'!«mpJo  di  oonf  uomo  m»  consumato  in  ojs-i  sludio  più  arduo. 

Si  per  mia  Luana  fortuna  V.  S.  eccell.  non  avesse  mandalo  male  ,  co- 
me meritava ,  quei  foslio  ,  che  io  eli  anni  addietro  li  trasmessi  di  Carnaio- 


ignorili  Hi-ri u.i  ,       albino  [.a rliciil.-.i  mi  ji  le  la  rammemoro  pili, 

a  quello  mi  poro,  che  alcuni  peni  di  ausi,  che  lo  portai  di  li,  si 


coadussl  meco.  Se  poi  è  sudalo  male  pon  occorre  allro. 

ali  significhi  ancora,  se  sa  aieaie  di  ua  Iole  Artinga  di  •qmmi! ,  il  mu- 
ntiti! iIkeuik  ,  di  chi  abbi  [rollilo  dello  pecchie  ,  o  di  che  cola  aio  il  mele  : 
e  so  aleuuo  ha  pensalo,  o  provato,  che  ii  meta  sia,  come  un  chiaro  d'uova, 
colHquamenlo ,  o  materia  ,  dalla  quote  s'Impasti,  e  si  formi  la  piccola  na- 
scente pecchia ,  come  i  pulcini ,  e  gli  «Uri  animali  dol  chiaro  degli  uori  lo- 
ro. Mi  bisognano  queste  notìzie  ,  perché  pormi  di  poter  pensare ,  che  il  me- 
la abbi .  o  questo  solo  uso ,  o  ntmen  questo  fra  gli  altri ,  c  panni  cosi ,  per 


li  nidi  di  cerle  vespe  ,  che  fanno  questi  lor  lovori  sa  le  rijnlc  nilunfpr^  , 
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Attornio  meo  qualclic  notili  i  intorno  alla  slampo  Inglese  dolio  sue  ul- 

giorno  quella  mia,  dalla  quale  le  ero  debitore  per  II  quadrimestre  scorso  sl- 
leniio,  e  la  riverisco  al  solilo  [11.  A.  )  =. 

Sul  Conio  Morescolli ,  sulli  Corto  ,  sulle  vespa ,  solle  mala  Ilio  de'  suoi 
fratelli,  sul  Miei  possalo  per  Pisi,  (all'  opera  dal  Redi  dei  bachi  de- 
gli animili  si  aggirano  lo  duo  BolliuUno  seguenti  spollaiili  pur  esse  a  que- 

—  Sono  qui  a  Firenie  cliiamalo  dal  Serenissimo  Granduca  ,  c  mole , 


ssiuui  delta  mia  persona,  e  per  11  lorluni,  elle  avero  di  godere  della  ee 
Tcrsailonc  di  un  Cotnliere  si  raro,  quale  4  il  signor  Conio  Rlnlcrk  ma  il 


la  code  e  uni  gran  carila,  Ma  II  Redi  intinto, 
ma  in  rollìi  rene  mi  affliggono  le  contingenze, 


pasll  dell!  piccolo  p cecilia  ; 
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d.-.  <].':l'.',:\-'Mhws  Cuu"jii  f.j.  ru'r.Jinii  f..:j,jirii'd>,V;rir .  iiffiic  farli,  slmwirru*  iurcnit 
Alberimi  !rmu  iauna  (oroim  fratctastbatur.  Quopropirr  pwfurcsiw  Hit  uht- 
laialtr,  alane  IritMin  aji'.i'.'.a  avur iluii.it!,  iisrimi-at'iuc  luHEiriKoriii  iruusCissj'tnae 
jnwjfSarur.  /om^m  aia  iwurralM\  dulia,  ,t  uri  aj  parici  inccnitri  incipirin- 
Iw,  trini  Simiglilo ,  «  Aluerlinìo  orniti  ad  Striuiumum  Jlufintnsium  Ouh™, 
nr  aucforidl/rw  slum  MmaAra,  omneioue  di/jStullalei ,  «  fritto  (  nitrirò  lofftrj 

■islam  aiMmtma.  Ipiiqiu  Malpirjimri  ,j;t  Jt-i'rai  r-rfi.i  iridi  urini  j  rt%  stautu- 
li!  D.  Marco  Anlonio  Dorfhcsio  Anni»  Rifiatai  tue  d(  fi  filtrai  (I). 

=  Dopa  la  partenza  ili  Vostra  Eccellenza  da  Bologna  fui  travaglialo  dal- 
la nila  solila  indisposizione  d'  urica  ,  quale  olire  I'  essersi  resi  torbida  ,  e 
con  senso  aculo  nel  rene  sinistro  ,  ed  ardore  nel  renderla  ,  flnalmenlo  por 
il  salo  mala  la  ralente-  di  pocho  miglia  comincia  a  farsi  sanguigna,  c  conti- 
nui! cosi  anche  in  quieto  ;  ondo  soao  ncccssilalo  a  prendere  V  aerina  della 
Villa  ,  che  la  settimana  passala  terminai  ,  dall'  uso  della  quale  ho  ricavala  , 
die  le  urino  sono  beasi  grosse  .  e  turbale  ,  ma  senza  sangue ,  ed  ardore  ,  e 
doloro  noi  reni  sino  ad  ora  ,  e  doyc  io  dubitavo  d'  avere  una  pietra  nel  re- 
oe>   parrai  poler  crederò  COP  più  probabilità,   che  il  tulio  dependa  da  un 


i-tvrriì  il  libro,  e  la  letlcra  di  Vostra  EcccllenH. 

M'inugiua,  elio  ella  aire  veduta  la  lettera  stampala  conico  di  me,  e 
delle  mie  cose  Ite  sema  Rama,  lo  sino  ad  ora  non  ne.  tao  potuta  avere,  elio 

Mochetti  no  ricavi  un  esemplare  da  mandare  a  Vostra  Eccellenza  ,  «sen- 
te m  e  siala  falla  dal  signor  Dottor  Sbaraglia  con  il  consenso,  o  partecipa- 


ta, Ai,  H. 
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„ ,11.1»;  pcrebo  id  fall.  of.  limolar!  ti  t  logrgoc-  trrvito.  n*  gp.cco 
ma.  quel»  ifjtìo  .  <bo  i.  osserva  or.  incoia. I.  benene  s.aco  pri,J  ai  loti!  I 
comodi,  ed  igora» J»  d»'  !*>'  '''"a  pofiU,  oppressione  Od  pareoll,  ti  al- 
111  mille  aual.  Koo  Boleti  mai  ili  tediare  Votini  Eerelleoii.  Spero  mon.jer.'e 
quanto  prima  una  scrittura  del  signor  Gogllelmini  sopri  I'  acqui ,  supplican- 
dola a  mostrarla  al  signor  Adriano  per  riceverne  II  ino  sii  ma  II  stima  scntìmen- 
nciio.  t  cuiisìglio,  meni™  ratificandolo  l'obbligai  issi  ma  mia  servitù  le  faceto 

Tulio  ilo  accenna  alla  Riforma,  che  dotlo  Sludio  volea  fare  l'Arcidiacono 
«esente.  Il  con  consentire  poi,  ebe  egli  (atea,  alla  decorarono  dell'alloro  nel- 
l'Alberti ni  era  oslio  coulro  li  Malpigli!. 


cimiamo  Sbaraglia  -  Si  supplico  V.  Allena  della  sua  protezione  per  arreslare 
lutti  I  movimenti  contro  I'  uno,  e  r  nitro  intrapresi. 

(  Dentro  )  Sebbene  la  virtù  ,  1'  industria  ,  e  il  profondissimo  sapere  han- 
no cosi  accreditalo  il  signor  Dollor  Marcello  Halpigbi  appo  il  mondo  tulle  , 
che  egli  non  può  patirò  possa  alcuna,  Ebe  neppure  un  minimo  dclriinonlo 
gli  apponi,  non  mancano  perà  qui  In  Bologna  emuli  della  sua  gloria,  i 
quali  ovvero  con  pubbliche  conclusioni ,  ovvero  con  lettere  circolari  altrove 
stampalo,  o  sparso  per  la  cilli,  contrarie,  e  maldicenti  dello  bellissimo  spe- 
culazioni di  lui  procurano  continuamente  di  inquietarlo.  Ili  timo  me  me  volen- 
dosi addottorare  Ippolito  Francesco  Alberi! ni  scolaro  suo  dipeodento,  giovane 

a  ritrovare  sello  mendicali  ,  e  suggeriti  pretesti  novità  ,  e  premure  Inoppor- 
tune per  impedirgli,  o  almeno  per  dlllìcul largii  l' adito  o  tal  onore  con  quel 

difesi  di  pobbliclie  conclusioni ,  non  ostante  ,  che  dal  collegio  dell!  dottori 
sia  staio  da  tal  funzione  dispensalo  .  minacciandolo  di  non  volergli  conferire 
Il  carattere  dottorale,  e  ciò  per  far  cosa  Ingrata  al  predetto  signor  Halplghl. 

io  Sbaraglia 
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nemico  Irreconciliabile  della  virtù,  dell'anace,  g  de]  eredita  del  sisnor  1U> 
cello,  e  perche  la  bontà,  e  modestia  del  signor  Slalpighi  e  così  grande,  elio 
non  ardisce  implorare  le  grazie  Ufi:'  Yu'ln  Sireaiisiraa  por  sua  dife- 

sa la  stralli  occorrerne  ,  per  ri.i  il  iiipiilic.ua  Vostra  Alleila  Serenissima  ad 
informarsi  <lcl  eonlenolo  ,  e  coi  vcncralìssìmi  comandi  suoi  onestare  tulli  11 
iuovlni(oli  conLra  I'  uno  ,  e  I'  altro  Intrapresi.  Clio  della  grazia  ecc.  quam 


il  me  Segretario  di  Camera  Giambattista  Giardini,  che  scrivesse  per  diretta 

=  fi  stata  inviala  al  Serenissimo  Signor  Duca  tuia  Signore  non  si  sa  da 
cbi  la  carta  ,  che  V.  S.  ecce»,  travera  qui  ingiunta  (  il  m™oriol!  tuJifiito  )  , 
o  I'  Allena  Sua,  clic  ha  latta  lo  stima  per  la  di  lei  virtù,  ed  un  anello  per 
Infiniti  rispetti  obbligalo  alla  sua  persona  ,  o  precisamente  per  la  eordlaliii  , 
con  cui  In  occasiono  di  ano  male  ha  ella  per  bonln  sua  volali)  assisterla , 
mi  comanda  di  scrivere  a  V.  S.  ecccll. ,  cho  quando  egli  potesse  a  nello 

occorrenza  esserle  di  giovamento  ,  o  faro  per  lei  tosa  alcuna ,  ella  abbia 
tuila  la  confidenza  di  mostrargli  11  suo  hlsogno,  che  sari  pronto  a  secoli, 
darlo,  a  fare  di  tulio  per  suo  vaolaggio  ,  c  corri, [rimli'n:  nm  aìMLi  ai  ili 
lei  merito,  ed  al  concetto  ,  che  iki  e  .iv^re  iklli;  ;ne  .|].iktj.  Di  tao  lo  ini 
ordino  l' Allena  Soa,  cho  lo  rassicuri  in  sod  nomo,  ed  onerando  eou  taTa 
opporlooill  a  V.  S.  ecrell.  la  mia  servilo,  attendo  suol  comandi,  e  mi  sollo- 
ecrlvo  per  sempre.  Sassuolo  iti  loglio  1G83  =. 

11  Holpighi  ,  che  era  ignaro  al  (ulto  di  tale  rimostraora  secreto  ,  e  elio 
era  solilo  a  non  desiderare  meni  di  violenta  lasciando,  che  la  giustizia 
venisse  a  galla  per  sé  medesima,  si  dolse,  cho  alcuni  lelando  troppo  colers- 
menle  II  [elice  successa  di  nassta  causa  ,  avessero  [atto  conscio  11  Duca  di 
-Modena,  di  quanto  era  a  Bologna  accaduto  a  sfregio  suo,  perché  avrebbesi 
pelota  crederò ,  cho  coli"  autore  dell'  anonima  lederà  egli  medesimo  si  fosse 
indettato.  Ila  perchè  oca  dal  l'Ai  lena  sua,  allora  Francesca  IL,  profondamente 
conosciuto  come  uomo  inlerissimo,  ed  incapace  di  ricorrere  a  meni  riprovo, 
voli,  quali  sonoqoestc  anonime  informazioni;  non  se  do  donilo  pnnlo,  o  qooodo 
il  Duca  olferlvosl  a  vantaggio  del  Malpighl,  le  cose  erano  già  composte  a  quiete, 
come  egli  stesso  11  signillca  «IT  Allena  Sua  con  questa  risposta  scritta  da 
Corticolla  il  10  luglio. 

=  Coo  grandissima  mia  maraviglia  ho  veduto  il  memnrialc  trasmessomi 
da  T.  S.  illustrissima  ,  atteso  che  la  negativa  data  do  Monsignore  Arcidlarc- 
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lionata  ,  e  della  libera  filosofia  .  nelle™  sempre  il  Princi- 
i  Dorgliese .  e  il  Conio  Rimerò  Marescolti.  Il  Guslitl- 

■  li  lialdanra  del  Professori  contrarli.  V  ultimo,  ma  più  po- 


li arraganra  di  Glansirolamo,  quasi  tulle  lo  curo  della  cilla  a: 
ilendo  il  piede  domo  cilindri  di  Medicina  teorica.  E'  di  cro  ie: 


più  mai,  né  le  tramo  segrete  del  collegil  .  net  lo  arrabbiate  lesile  degli  empi, 
ni  I  malli  agri  ,  e  lo  avvelenate  parole  Jrgli  ipocriti  ,  o  degli  Invidiati ,  Ite 
i  ri, Cinemi  della  fortuna.  Ninno  die  nn  posso,  se  non  aopta  allo  arme 
del  Galileo  delll  medicini.  Poteva  di  pili  consolarlo  11  Supremo  Largitore  di 
lulli  beni  ?  Io  ,  poteva  dire  egli  leeo  medesimo  sehia  latto  dia  ,  io  dallo  ,  io 
modesto,  io  temperante,  iu  inflnllo  creature,  elio  mi  vogliono  ceni  bene,  che 


;ia,  che  si  eliiami  vita. 


-  ultimo  open  la  vila  ina  letteraria  .  e  lasciarla  dedicala 
a  poiluma  all'  Accademia  di  Londra.  Considerando  egli ,  che 
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gronde  ero  il  novero  delle  suo  scoperte,  e  dei  tosi  strilli,  parie  serbo!!  pri- 
valntneme  prono  di  so,  □  ol  più  comunico!!  ogli  ornici,  e  parto  dati  allo  slam- 
pe  ,  e  che  ili  quelli  gli  ero  poi  accaduta  di  dover  faro  separotamenta  ag- 
giunlE ,  o  spiegazioni  ad  alcuni  nello  calerla  slessa  ,  si  cebi  lo  ine  dottrino 
anche  sopra  un  oocito  solo  venivano  ad  ossero  in  più  operelle  sporse,  a 
divise:  cunsidoraudo,  ebe  sopra  queste  aveano  molli  scrino,  e  scriveano  lul- 
tavolla  .  o  togliendo  o  lui  lo  gloria  dello  invenzione,  o  procacciando  di  ri  Ila - 
monte  di  impugnarle,  si  avviso  non  polcr  megliu  faro,  elio  comporre  una 
«Iorio  dolio  propria  vita  letteraria,  nello  quale  peculiarmente  si  contenessero 
l'occasione,  l'ordine,  e  11  tampo  dt  sue  anatomiche  scoperto,  il  giudizio  da- 
tone da  allri  ,  la  risposta  allo  altrui  censure  ,  e  le  nuove  osservarlo™  ,  elle 
per  confermare,  0  por  ispirare  più  eliiornmcnle  la  sua  dottrino,  avevo  di 
poi  fallo.  Comiociù  adunque  in  villa  quoil'  anno  a  gitlare  prima  lo  lìboir» 


Jioni  da  loro  (Hit,  chi  poi»no  lercire  U' iiiiejrramrnfo  ni  poileri.  fa  Omelie  un 
miBimo  verme  della  ferra ,  al  qaatt  non  sono  successi  ncridinli  rimarcatoli ,  ne  Jo- 
ani  di  m—irla,  ni  ha  riflsisic-ni  alcune,  So  stimolo  perù  in  oursta  mia  endiiile 
HO  olile  il  reijiiirdre  per  ojmpendio  ciò  ,  che  mi  t  accaduto  in  materia  di  irllrre. 
uccio  in  ouesio  aiuneo  di  cita  io  polio  rijWmni  ali"  operalo  confermare  nurll* 
con  con  le  stampe  pMiicalc.  che  con  il  propello  del  lempo  io  rilroralo  crnyi- 
ralc ,  e  doli'  BlfriO  injenuilà  conferma/e ,  td  arredali  ,  ed  insieme  parlari  muda 
difesa  per  laro  .  che  per  puro  modsilia  lollcrando  S!i  insulli  de'  miei  emidi  ho  la. 
tiulo .  acni  i  miei  po'lcri .  a'  quali  solo  ionio  (mire  memorie ,  imparino  a  oitan. 
t".  DftttLBmi  i  nponjBi,  eoi  eoo  lioerid  per  ia  sofà  rerrid  |jloro|ondo  intende  ri- 
memorie  Italiano  alcuni  brani  sollanlo  ne  esistano  Ira  i  mss.  collocali  nella 
Biblioteca  di  Eologua.  Gli  altri  saranno  III  a  male  qui  a  Crevolcore  con  al- 
tri ;  e  di  loro  poco  ci  colo ,  percuS  non  servirebbero  ,  clic  di  curiosità  per 
quelle  riflessioni,  che  vi  potassero  essere  ngginnle,  ed  n  qneslo  Uno  ap- 
punto bo  voluto  rerare  il  principio,  che  qualche  mutazione  notatolo  in  so 

>on  ostante  che  avesse  impreso  quest'opera,  che  doveva  essere  postuma. 
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pon  per  ciò  Iraseurava  ili  osservare  qualcha  volls  per  suo  ditello,  e  iti  ieri, 
vero  agli  amici,  iijrtii-'il.iniH'JHe  al  filini,  a  cui  seguili)  P  spedir  IctUrc  Tino 
agli  ulliuii  momenti  della  sua  vita.  Nella  qui  inserta  rispondi  ad  una  di  esse 
dando  ragguaglio  ile'  suoi  mali  del  corpo,  o  «aliando  di  cose  ano  unniche,  ed 
in  iipccio  del  movimenta  di!  languì  utili  mal. 

gnor  Canlc  alibia  ili  già  Fallo  ila  17  ilooeialiiro  con  gran  spirilo,  e  costanza, 
non  osianlc  i  copiosi  etili  di  materia  anello  solida,  e  clic  si  Irovi  più  solle- 
valo, maulencudosi  vigorosa  la  facoltà  naturalo ,  onde  ne  ho  nodulo  in 
cslremo  ,  e  desidero  sempre  maggioro  il  giovamento,  lo  dopo  I'  acqua  della 
Villo  resili  senta  ardore  nuli'  urinare,  c  per  più  giorni  non  vidi  sangue,  ma 
essendomi  sopraggiunta  una  fiera  palpilaiiono  di  cuore,  debolezza  di  capo,  e 
quasi  continua  vendine,  romim-if>  ili  nuovo  a  vedersi  sanguigna  la  urina 
cessando  i  snddclli  aecidenli  di  modo,  dia  ho  risoluto  laro  1  liagni  d'acqua 
dolca  ollirnis  dicius ,  e  slo  qualche  giorno  con  l'orino  solamente  Inrhide  ,  0 


bile,  che  non  paro,  si  possa  adallaro  alla  strutturi  degli  orbieinl,  ami  tira- 
le lentamente  formann  corpi  paralelli  ,  che  hanno  I  lali  eguali  si  .  che  il 
senso  sino  ad  ora  non  mi  li  a  mostralo  cosa  ,  cho  mi  quieti.  Intorno  ai  mu- 
retti di  fibre  vi  sono  spezi,  nei  quali  gioca  il  sangue,  o  quell'esterna  superficie 
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=  Rendo  clcrne  ;:[azi?  a  V.  S.  i.'ti^lri^iiii.i  jur  la  generoso  prontezza, 
con  cui  ella  si  e  degnalo  di  ricevere  tolta  il  suo  patrocinio  il  signor  Dollor 
Vaioli,  favorendolo  a  suo  tempo,  come  anche  por  il  tenero  rompali  ni  en  Lo  , 
die  li)  della  mia  non  buona  saloli,  procurandomi  con  Ionia  carila  gli  elmi 
del  cielo.  Ili  ilis|ii ade  al  sommo;,  dia  V.  S.  illuslr.  non  eolia  intera  sanili  ; 
la  suo  lìla  imporla  tanlo ,  quanto  vale  r  aumento  dello  cogoizioni  dello  na- 
turo ,  e  il  mantenimento  del  buon  eu ilo  nelle  lettere  ,  a  questa  e  uno  glu- 
slizia  ,  che  ogni  galantuomo  di  buon  cuora  lo  la.  lo  sono  stalo  sempre  in- 
utile, e  ora  più,  elio  mal  mi  trovo  tale ,  non  polendo  portarmi ,  che  ad  una 
Chiesa  vicina.  Dopo  l' equinozio  conforme  al  solilo  fui  sorpreso  da  un  dolore 
renalo,  elio  mi  cagiono  l'orina  Lavili  ohi  untili'  ^n^ui.mu,  ti^r./mnc 
grande  ai  lombi  ecc.  [I  dolore  non  era  intenso  ,  ma  durò  mollo,  0  In  modo, 
cita  fatto  anello  un  piccolo  calcolo,  mi  resto  I1  urina  lurbata  con  sopraggio- 
gnermi  un  mndeslo  arilora  della  medesima  ,  ami  dopo  aver  follo  un  picco- 
lissimo viaggio  le  orino  di  pili  si  fecero  sanguigne,  lìisotsi  prendere  l'ocqua 
della  villa  di  Lucca  altre  volle  In  poco  dissimilo  caso  da  rao  provata  salula- 

della  plelra  nella  vescica  orinarla  mi  lusingai ,  clic  tali  accidenti  fossero  ef- 
fetti di  que' sughi  acido-austeri,  ebe  di  gii  lo  solevo  rigetterò,  «  1  quali 
ristagnando  (lei  lutto  mi  uauuo  poi  cagionalo  palpitatone  di  cuore  ,  verUgt- 
ni,  calcoli,  dolori  articolari,  che  in  oggi  sono  sopiti,  o  flnolmcntc  portali 
ai  reni  rodono,  e  aprono  ,  come  un1  aequa  forte,  e  cosi  tulli  gli  escremen- 
ti miei ,  e  fin  le  lacrime  stesso  hanno  del  corrosivo.  Dopo  I'  uso  deir  acn.ua 


consolazione  di  sentire  V.  S.  liluslr.  intieramente  sana  ,  c  non  mancherò  di 
pregare,  e  far  pregare  Iddio  per  questa  grazia.  Storici,  desiderando  di  vede- 
re ciò,  clic  ella  insegnerà  con  la  seconda  parlo  dell'  ultima  sua  opera  in- 
torno a  vermi,  ebe  nascono  entro  di  noi,  a  di  altri  animali.  Per- 
doni il  lungo  ledlo  ,  o  lo  faccio  umilmente  riverenza.  Codicillo  19  asosto 
«69  =. 

A  questa  risposo  11  Redi  in  questa  forma. 
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=  Cut)  oraeltsiioo.  «  tfrerilMa»  *I«doi  Siereello  il  f.etla  eoi- 
!M.   Il    ISCTl»  fuoie.    Ono.,   Ioli,    quel    traili,   che   Vosi..  Sigo..,.., 

avgu  aoci»  la.  Ha  dello  quasi  lulU  ,  perchi  I*  once  (Iole  di  etogue.  o  .n 
ir  bo  mai  arata  ria  qoalcbe  pomi  di  tempo  lo  qco  Ho  coesiio  ,  ed  la  ou- 
leria  di  trovagli  renali  solamente  mi  0  rimasto,  che  scalo  sempre,  clic  II 
rene  deslro  non  u  collo  sialo  ino  naturile,  ma  che  Ila  tu  non  so  cito  fuor 
del  calmale  stalo,  e  questo  non  sa  ebe  non  mi  fa  altro,  se  Don  che  vuote, 
che  continuamente  lo  mi  ricordi,  ebe  la  bo  quel  rotto  dentro  la  casso  del 
mio  ventre,  11  siero  cavato  dal  latte  puro  ,  e  semplice  mi  i  parutn  ,  ebe  mi 
abbia  folln  utile.  Mi  son  rimesso  alla  santa  volontà  di  Dio  benedetto.  Ilo 
tralasciato  qoosi  totalmente  di  faro  il  medico  ,  e  questo  tralasciamene  è  sta 
to  più  per  necessiti,  che  per  virili,  giacche  lo  fatiche  corporali  non  lo  pos- 
so pili  prendere,  come  lo  la  prendeva  prima.  Non  servo  di  propri»  volontà, 
se  non  l  miei  Serenissimi  Signori.  Del  resto  noo  bo  altra  soddisfa  rione,  elio 
jlarmeno  solo  soletto  nella  mia  camera.  Sia  benedetto  Iddio.  Si  faccia  ani- 
mo ,  Signor  Marcello ,  e  si  ricordi ,  che  anco  con  le  grondi  offeso  strumen- 
tali dei  reni  si  poi  viver»  lungamente ,  e  quel ,  ebe  imporla ,  senza  crudel- 
tà di  dolori.  Ila  ella  di  quelli  nostri  paesi  bisogno  di  quatcl.e  coia?  MI  co- 
mandi con  liberti  ,  pcrchà  la  ecrvirù  sinceramente  ,  siccome  (inceramcnle  le 

sempre  ba  ammiralo,  e  celebrato  le  suo  virtù.  Addio,  mi  voglia  bone,  ebe 
sono,  r'irenae  M  agosto  IC89.  =  Un- altra  lettera  consolatrice  ricevette  il 
nostro  Anatomico  dal  Principe  Narc'Arituiiiu  IW-li.:,!  in  qoesU  termini  =  Se 
bene  dai  favori  suoi  ricevo  coslanlcmenle  sempre  motivo  di  consoloiionc  , 
puro  maggiora  la  riconosco  adesso,  che  la  sua  lettera  m'  accerta  non  sola- 
mente del  suo  miglioramento,  ma  della  probabilità  ,  ebe  aveva  di  non  teme- 
re del  calcolo  Dei  reni,  come  io  aveva  una  passione  Influita  ,  ebe  lei  ne  te- 
messe. Meno  però  di  questo  vorrei ,  die  gli  facessero  senso  le  persccuiioui , 

le  la  pregherei  di  considerarlo  con  quella  proporzione  di  stima,  e  di  credito, 
hanno  Hnora  conseguilo  appresso  II  mondo,  e  cosi  trottandolo  qualche  volli 
collo  siile  del  Derni  i  bene  ,  ebe  sempre  lai  .  .  .  [I)  — . 

Ai  IT  ottobre  risponde  il  N.  A.  ad  una  del  Bellini  compiacendosi  del 
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desiderio ,  elio  ha  I'  smira  dello  sui  quiete  :  non  loda  II  ruggire  li  corte ,  e 
ne  fa  elogio  citando  !■  «empio  del  Tledi,  che  in  corle  noo  ostarne  Io  cute, 
e  le  sessioni  à  è  occupalo  di  cose  naturali  ,  Cd  Ita  mulo  campo  di  addi- 
venire un  lume  della  selenio.  Riconosco  nel  Conio  [liniero  no  suo  protrggi- 
lore,  e  manifeala  il  danno,  che  I"  Unirerslli  di  Bologna  ha  ilsenlllo  per  li 
sua  lontananza  ,  durame  la  quale  per  la  baldanza  del  Marcili  sì  paliMirii  no 
libello,  che  è  una  riforma  da  fan!  nello  Siodio,  o  ciò  ad  istigazione  secreta 
dello  Sharefilia,  e  del  Trionrelli  di  Borni.  Tocca  per  ultimo  le  difese,  clic  ha 


salo  ,  o  del  pili  sensali,  ed  in,  che  ito  sequestralo  dal  commercio  umano  , 
I'  ho  lanuto  dire  da  diversi ,  ma  questa  Dubbili*  voce  ,  se  non  é  riuscita 
ora  sera,  poco  può  slaro  a  verificarli.  Signor  Lorenzo  mio  lo  lodo  la  vostra 
sollcciludine ,  il  vostro  ozio  lellcrario,  la  lonlananra  dalle  cose  di  qoeslo 
monda  popolare,  ma  con  posso  biasimare,  venendo  simile  occasione,  l'In- 
coulrarla  con  buon  cuore,  e  foricela  d'animo,  perche  eotcsta  serenissima 
Casa  è  sempre  siala  una  Reggia  di  FiloioB,  dove  chi  domina  ha  un1  cenai 
mistura  di  filosofo,  e  di  politilo,  e  quelle  slamo  hanno  servilo  per  teatro 
Aoalomico  ,  e  qocllc  mura  fanno  anche  eco  elle  conlinoc  dispute  dei  Lclle- 
rali.  [|  signor  ìtcdl,  come  mostra  l'esperienza,  ha  avuto  tempo  d'esercitare 
la  medicina  pratica,  di  frammischiarsi  lo  affari  poliltci  non  trascurando  lo 
cose  domestiche,  e  con  la  buona  occasione,  e  l' oppoftnnM ,  che  pud  dare 
un  gran  Principe  tia  Iraioplialo  di  Bollo  con  soa  lodo  nelle  coso  della  nalu- 

pcteni  bene  ;  la  conclusione  ero  qnesta  ,  che  noi  siamo  tante  figurine  mosse 
dal  fato,  e  dalla  fortuna  con  (ili  da  noi  non  redolii  onde,  se  cosi  èT  rome 
penso,  bisogne  disporli  con  un  buon  pollo,  ed  un'  indifferenza  ad  accettare 
le  coso ,  Clio  vengono  verso  di  noi  ,  perchè  non  Hi  possono  staggire  ,  ed  il 
farle  contrasto  richiede  una  violenza  ,  che  lacera  troppo  I'  animo  nostro ,  0 
pere  .  che  la  fortuna  ,  e  gli  uomini  s'  Impieghino  nelle  raccende,  e  cui  ab- 
biamo avversione  ,  perchè  quella  è  cieca  ,  0  questi  pensano  al  solo  loro  co- 
modo. San  piglialo  1'  esempio  da  me  ,  perche  la  mia  ritirateli!  non  a  effet- 
to di  virili,  che  in  me  non  si  è  trovala,  ma  da  una  languidezza  di  animo, 
e  di  corpo ,  che  non  sa ,  nò  può  operare  in  questo  mondo.  VI  Ingannale  , 
stimandomi  maestro  nella  morate.  Sono  molli  anni,  che  predico  a  questi 
contadini,  e  tulio  il  giorno  mi  rubano,  e  mi  consumano  qneì  poco,  che  ho 
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prolciione  riconosco  la  vita  slessa,  quali,  se  ballasse,  prnn lamenta  spenderei, 
o  voi  cri  litri  por  suo  sollievo.  La  tu  lonlonania  ha  causalo  lanli  pregiudizi 
a  rjjcila  nostra  Uuiveriili,  clic  ormai  sono  irreparabili.  Monsignor  Slarsilì 
nosiro  Cancelli  tre  ha  pubblicalo  in  stampa  un  modo  di  riforma  da  farsi  nel- 
lo Stadio,  eba  e  un  libello  manireslo  In  faccia  a  tulLo  il  mondo,  ed  I  con- 
siglieri sono  siali  i  signori  Dottor  Sbaraglia ,  e  Trlonlctll  (  CtanMUM  ).  lo 
non  ve  lo  mando  ,  perttlè  non  ho  cuore  ,  the  siano  vedete  le  nostre  vergo- 
gne. Dio  gli  perdoni.  Se  li  farà  alcuno  riforma ,  io  coglia  riformarmi  da  me , 

molo,  poiché  di  continuo  rendo  le  urine  turbale,  eoo  un  dolorelto  nel  naju 
sinistro,  e  facendo  anche  a  piedi  un  hrevo  viaggio  te  orine  si  fanno  sangui- 
Bue  non  ostante  un  sudore  spontaneo,  che  per  40  giorni  m'  ha  quasi  sfitto. 


Wollor  Segreti  rio  della  Società  Itealo.  Per  erano  mi  faccio  quello  favore.  Il 
signor  Conio  Aldrovandi  per  anche  non  o  arrivalo,  e  godcrù  over  l'onoro 

leggio  non  la  todlerò,  Din  pregandolo  dal  ciclo  una  intiera  salute,  orcio  poi. 
sa  proseguire  1  suol  gloriosi  sludi,  di  Lullo  more  lo  riverisco,  e  mi  conferma 

Coo  lettera  del  10  ollobro  il  Bellini  tomi  a  mostrar  timore  della  Corte, 
accenna  l'opera  del  Guglielmiui  dello  ligure  dei  soli,  parla  del  signor  Felice 
Adamo  di  Vienna,  del  Bohn,  di  Heinrich)-,  o  Inda  di  poi  degli  Umili  suoi, 
e  della  teorica  dell'uovo,  ebo  vorrebbe  faro. 

—  Sboocìù  Dualmente  il  ruolo,  ed  io  ne  slra^a!  ijuaraiiUi  <;mli  :  lirj- 
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diverse  lellcre.  Uud  ili  queslo  crlcbrc  prandio  se  ne  custodisce,  tome  e  dello,  In 
casa  dogli  frolli  dell'illusi!-,  sig.  Carlo  Savio!  in  Bologna,  e  da  esso  Artisti  di 
conio  tianno  ricalale  vario  litografie,  e  incisióni,  fra  le  quali  ullimc  merita- 
li ba  servilo  di  modello  al  Itilralto  eseguilo  dal  valente  bulino  dell'  egregio 
signor  Luigi  Martelli  posto  in  fronte  al  Commenta  rio.  fi  probabile  ,  clic  il 
mirano  in  tela,  ebo  il  Malpigli!  ora  manda  al  Borghesi  sia  lavoro  del  dlpin- 
Iqr  Bolognese. 

Crederò,  elio  ila  ritmila  snmisllanllsslmo,  essendo  una  nmla  superficie  com- 
posto di  molli  scuri,  e  pochi  lumi  ;  e  Ule  appunto  sono  lo,  che  In  [ani  so- 
no una  mero  eppireoia  d'un  nomo  curioso.  Sporo,  clic  sia  per  ritrovare 
ottimo  lume,  poiché  ne  più  Della  slama,   In!  più  luminoso  splendore  so  li- 


stalo» con  i  concelli,  o  parti  di  quella  bella  menlo  si  farii  vedere  con  no- 
bile metamorfosi.  Conosco  la  grondena  j(>  favore,  ma  confesso  r  Imposi! bi- 
nili del  corrispondere  alla  gran  boni*  di  Vostra  EeaalteHa ,  «  con  11  mio 
buon  cuore,  ebe  non  sa  fare,  che  moli  irregolari,  non  voglio  lurbaro  lo  sua 
gran  fantasia,  ma  vivendo  in  lei,  mi  confesso  tulio  suo,  e  facendole  profon- 
dissima riverenza  mi  confermo.  U  ai  ottobre  1B89. 

l'aro  elle  il  Trattalo  delle  gianduii!  cui^liilule  russe  arrivato  a  stampa  da 
Londra  il  «.  A.,  giacché  a  lui  si  avvisa  nella  presente  lettera  del  eh.  Antonio 
jlagliabcchi  il  ricevimento  di  un'  epistola  stampato. 

=  Non  iscrivo  questi  duo  veni  a  V.  S.  illuslr.  con  inlcciiono  ,  che  si 
abbia  od  incomodato  nel  rispondere,  polche  ami  pel  contrario  la  prego  a 
non  farlo,  e  pur  troppo  grande  onore  sari,  (he  si  degni  di  leggergli.  So 
quanto  II  lempo  le  sia  prezioso  ,  che  spende  nel  comporre  dottissimi,  ed  in- 
signi libri  con  tanto  utile  di  tutta  la  Repubblica  1  filerà  ria,  e  si  gran  gloria 
non  che  della  nostra  Italia ,  del  secolo  ;  e  cho  perciò  non  e  piccolo  sacrile- 
gio il  farlo  perdere  una  benché  menomisi  ima  parlo.  Il  mio  line  e  solo  di 
renderle  umilissime  grazie  dell'esemplate,  che  si  e  degnala  di  mandarmi  del- 
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In  febbraio  pure,  o  II  ili  20  di  quesl'  anno  significa  il  Pollici  al  H.  A. 
11  suo  stala  di  salute,  b  dello  sue  cure,  e  la  chiamala ,  dia  di  lui  ha  (alta 
il  Gran  Duci  a  Fileni  e.  Appresso  parla  de' guai  di  sua  sorella,  di  una  scrii- 


=  Tornai  ona  per  disperalo  dagli  umidi  della  campagna  a  meno  no- 
vembre, e  poco  dopo  mi  comparve  lo  cara  di  V.  S.  Piceli,  dei  20  dell'  i- 
SRiSO,  clic  mi  Tu  di  gran  sallievo,  e  por  i  guai  passali,  c  per  quelli,  clic 
succedettero.  In  poche  parole  il  fallo  o  alalo,  che.  gli  umidi  di  questo  ciclo, 


al  cranio.  Tultavolta  non  È  stola  questa  le  ragion  principale  del  min  lacere 
Tiuo  a  quesl' ora,  ausi  avrei  dal  principio  di  gennaio  In  qua  potuto  scrivere 
anco  diffusamente ,  perciò)  i  Irridi  usuili  ,  ■■  corUiniMli  ,  e  forti  ,  ella  san 
succeduti  mi  hanno  rimesso  lauto  io   sesto,   (ho   posso  scrivere,  por  elio 

avendo  sentilo  dopo  la  mia  giubilai  ione  vario  profezie  sopra  di  me,  avrei  vo- 
luto pur  dire  a  V.  S.  «cell.  quel,  che  si  meditava  di  verità  della  mia  por* 
Iona,  c  dove  dualmente  doveva  andare  a  parar  la  mio  scena.  Cosi  aspellavo 
la  cerio  con  onimo  di  parlale  al  Serenissimo  Granduca  ,  e  dalla  sua  bocca 
ricalarmi  la  verità;  ogni  giorno  si  dicevo,  che  egli  veniva,  ma  quesl' ug  ai 
Diorno  non  andava  mai,  a  do  fallo  non  é  venule,  ed  io  con  sapevo,  come  mi 
fare  per  dar  ordine  al  miei  interessi,  l'or  finalmente  lo  settimana  passala  mi 
comparve  una  lettera  obbligantissima  del  medesimo  Serenissimo  Gran  linea, 
nello  quale  mi  richiamava  a  Firenze  per  abiure  sempre  là,  e  che  io  lornas- 
se  questo  maggio,  e  olirà  speci Ccaiionc  vi  si  contenevo  del  mio  vivere  fu- 
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turo.  Questo  però  mi  6  bastilo  per  iscriverò  o  V.  S.  utili,  «pendo  ,  dm 

Padrone  di  Ole,  ma  perche  ella  mi  vedrà  fuor  dell'aria  di  Pi»  lo  siale, 
della  quale  ella  amo  Minutava  ,  e  laolo  me  ne  valeva  male  ,  perche  non 
la  lascia™  in  quosla  stagiona,  ila  dia  sari  di  aie  poi!  Iddio  lo  sa,  ed  lo 
prevedo  tulli  1  miti  sl'jji  in  [i r-.cijii ilo.  Ili  nuc- Lo  p::ù  T;|iolti.irr,n  o  |j :□  1 j- — 
ne,  quando  soremo  al  easo.  I  guai  di  mia  sorella  pare,  che  siano  moderali 
il  nel  corpo,  coma  nell'animo,  e  l'avere  operalo  In  una  torma  non  creduta 
dal  suo  merito  pare,  elle  li  abbi  messo  qualche  principio  di  giudizio  in  ca- 
po: ondo  anco  questo  mi  consola  i  ma  perchè  sono  oramai  serio  de'  congiun- 

d'  user  solo  nel  mondo  in  quanto  a  parentado.  Qui  ho  sentilo  a  dire ,  iho 

contro  I"  Anatomia  ,  e  meccanica,  e  che  pervenutone  0  V.  S.  eccell.  un  «- 
templare  ella  ce  tacesse  subito  ristampar  Ircccnln  altri:  mione,  che,  te  è 
vera,  i  degna  di  voi,  6  degni  di  uno  spirilo  nobile,  che  ben  giudichi  dello 
cose ,  e  del  voslco  giudizio  ,  e  genio.  Noo  I'  ho  veduta  ;  se  ne  avete  ,  serba- 
temeoe  ona  copia,  che  ve  la  clilederó  di  Firenze,  siccome  una  dello  Sbara- 
glio Di  rlMnliorum  medirorum  tfBOn>.  Quo  non  ci  ione  nuove  nessune:  lo  vi- 
vo ,  come  so  lo  studio  non  ci  tosso,  e  si  dico,  cho  l'auditor  SergriD  siri 
levalo,  e  messo  a  fare  II  Pastora  spirituale  in  un  Vescovado.  Il  signor  Zam- 
beccarl  lavora  ,  per  quanto  mi  dice,  del  continuo  intorno  al  cervello,  nervi, 
e  limili,  e  dove  n  luì  parere  di  aver  quolchecosa  di  buouo  per  le  mani,  mi 
non  mi  si  allarga  1  niente.  Egli  ha  buoni  fondamenti  ,  ordine,  gludllfa,  e 
perù  da  lui  non  so  aspallar  coso  spropositate  alfillo.  Secondo  lo  apparenze 
delle  cose  para,  che  sopra  di  iul  devano  posare  tulio  le  faliebe  Anatomiche 
di  questo  Studio,  e  tara  cerio  audio  con  qualche  singolarità  :  solo  II  povcr 

vera  bestia  col  capo  in  torma  di  donna  ,  non  lascia  mai  di  lormenlarlo  ac- 
conto di  Interessi  domestici.  Cosi  ce  ne  e  per  tulli:  alullamci  I' no  l'altro  a 
caricar  la  nostra  Somalia  ,  e  quando  odo  ne  possiam  più  ,  gettiamoci  in 

asinelio  d'  Orazio  In  persona,  di  cui  dicevo  egli  di  sé  medesimo 

Dcmillo  aiirieuTas  ut  inlquae  mentis  asellus 
Cuoi  gravtus  dorso  sublil  onus. 

Pisa  36  febbraio  KSO  [B.  B.  )  ='. 
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beo  provili  da  olili.  Si  conterrà  in  lai  trallato  la  fabbrica  d1  ogni  fil  con- 
trattila ,  o  liin  di  tiranti ,  o  di  non  viventi ,  la  eausa ,  e  modo  di  contrari!, 
la  proporiìone  dello  torio ,  con  cui  si  distra  ggono ,  e  si  contraggono  1  (Ili ,  e 
lullc  queste  cdsc  saranno  in  metodo  dimostra  Ilvo  esposte  iu  generale  ,  c  di- 
gerile  lanlo,  che  basii  per  poterlo  applicare  alle  contrazioni  particolari  dei 
(ili  dei  viventi,  e  penso,  che  vi  sari  qualcosa  di  genio  del  secol  nostro.  Non 
so ,  ebe  tal  materia  sia  siala  ci  professo  maneggiala  da  alcuno  i  io  ,  ebo  più 
d1  uno  ba  scritto  con  qualche  allemiooo  della  flessibililà ,  ma  non  bene,  per 
quanto  io  sappia ,  o  giudichi,  sema  escludere  anco  11  noslro  signor  Boccili.  E 
in  verbo  Boiclli  lanlo  in  quesla  dollrina  della  conlraziono  ,  qoao!o  in  molle 
olire  mi  conviene  allontanarmi  da'sentimcnll  di  lui,  il  che  forlemenle  mi  dispiace, 
imi  non  so,  ebo  mi  foro:  io  mal  lo  nominerò,  so  non  quando  possa  seguirlo,  c  non 

per  necessita  di  metodo  sarò  fonalo  ad  Impugnare  alcuno  il  faro  in  maniera, 

per  prurito  di  ritrovar  le  maccalello  In  alcuno.  DI  cjucsla  mia  fantasia  della 
coiitraiiouc  non  ne  parlate  eoo  alcuno,  perche  sapele  ,  come  va  il  mondo, 
e  se  svele  no  Udì  di  obi  ne  tratti  ei  professo,  abbiate  la  bontà  di  significar- 
melo, acciò  io  non  faccia  he!  fallo,  o  bulli  via  la  fatica.  MI  sari  anco  ca- 
rissima qualche  noli  ilo  sopra  il  libro  de  luca  del  floylo,  e  del  sangno  dell'  ì- 

egli  sia  vivo,  e  sano,  perche  qua  anco  in  coda  si  era  sparso,  a  il  teneva 
per  fermo  ,  ella  egli  fosso  raorlo  più  mesi  sono.  Eccovi  un1  allra  briga.  I.eg- 

dopo  eha  erano  impegnali  col  Zambeccnri,  voleva  laurearli  lui,  valendoti  dol- 

nè  io,  né  il  Zaoibeccari  gli  abbiamo  pia  veduti,  ed  io  dubito  foilamenle,  che 
i  poveracci  non  ahbln  rollo  il  collo  nello  mani  del  Moniglia,  e  del  Terrmi 
aoo  collega.  Ma  raccin  |or0i  Dtn  ^  p  eho  quello  eìgnor  Zarabcccari 
si  fa  un  bravo  nomo,  molto  esercitato  nel  taglio,  «  mi  asserisco  avere  ot- 
aeriate  cose  bellltitme  nel  cervello  umano,  e  che  arriva  non  solamente  a 
vedere,  e  distinguere,  ma  ludnn  a  tepirare,  e  slosicre  i  Wamenli  di  alcune 
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parli  di  esso ,  o  cbe  ruolo  slampare  it  lolla  ,  tubilo  ebo  ti  passa.  Ila  iman- 
Io  si  metterà  a  stampare  delle  creature  umano,  porcili  egli  è  spaso  di  una 
Dama  di  questa  città,  sili  (allo  questo  milrimonio  con  gran  suu  vantag- 
gio ,  e  decoro  ,  cssseudo  passalo  per  le  mani  del  Gran  Duca  ,  e  della  Gran 
Ducliessa  con  impegno  della  loro  perpetua  spedalo  assisteva  ad  ogni  prò,  « 
benefìzio  della  casa  dello  sposo,  tosi  agli  altri  tocca  a  goderò,  e  a  me  star- 
mene solo  ,  e  freddo ,  come  uno  spinoso  rappallottolalo  in  sa  stesso  giù  per 

10  buche  di  sotterra.  Ha  una  tolta  vo'  farmi  sposo  anch'  lo  ;  ma  voi ,  elio 
avete  provalo,  ditemi  prima,  so  Io  fard  botte.  1  giovani  raccomandali  portarono 
nuova,  ubo  V.  S.  stiva  assai  bene;  mi  consoli  con  ri  con  (ermo  rial  tal  novelli, 
e  darmela  anco  migliore,  o  son  sempre.  Pisi  5  aprilo  1030  (  D.  R. )  = 

beli'  altra  de!  14  maggio  parla  detta  cura  fetta  a  Flrenie  di  un  certo 
Torrigianl  favorito  del  Principe  Ferdioaodo,  poi  descrive  la  morie  del  Come 
Rinfcro  Marescolti,  la  seziono  fallane  del  cadavere,  e  tutte  le  particolarità 
trovale.  Traila  inoltro  della  respiraziooe,  0  provo,  ebo  l'aria  *  introdotti  nel 
nostro  sangue.  Loda  per  une  uno  scolare  del  Bobn  ,  e  colala  Pietro  Burgen 
Prusslolto. 

=  Eccomi  lu  Pisa  da  quindici  giorni  iu  qui  dopo  essere  stalo  tulio  11 
mese  d'  aprile  0  l'ironie  per  assisterò  ad  un  signor  Torrigiani  gnu  favolilo 
del  Serenissimo  Principe  Ferdinando,  od  altrettanto  stimalo  del  Serenissimo 
Gran  Duca.  Da  questo  lo  fui  mandalo  a  Firenze  per  chiarirmi  della  Indispo- 
stone di  queslo  buon  Cavaliere  già  disperala  da'  Siedici,  e  giudicala  per 
uoa  piago  incurabile  della  vescica  dell'orina.  Riconobbi  esser  pietra;  si  lece 

11  taglio  eoo  sollecitudine  por  mano  del  nostro  famoso  Colligiani  ,  che  e  rie- 
scilo si  felicemente ,  che  il  paziente  sta  In  oggi  benissimo,  e  fra  pochi  giorol 
escirà  di  con.  In  quella  città  mi  pervenne  l'ultimo  di  V.  S.  eccoli,  trasmes- 
simi lumi,  di  dottrino,  e  di  obbligantissime  espressioni  di  scena,  cortesie.  Ver- 
rò alla  lellera  :  ma  primi  devo  riconfermarle  le  notizie,  cbe  EO  già  averle 
comunicale  II  signor  Conte  Aldravaodi  Intorno  al  cadavere  del  noslro  povero 
signor  Conio  niniori:  tutto  1'  intestino  colon  più  sonile,  e  pia  facilmente  la- 
cerabile, ebo  qualsia  io  Unissimo,  o  beo  consumalo  velo,  con  mollo  ulcere  di 
lama  In  tanto  attorniate  da  dori ,  e  rilevali  calli  stesi  per  maggiori ,  o  mi- 
nori spazi  intorno  di  esse,  ed  una  lunga  callosità  andante  per  tutta  la  lun- 
ghetta del  rollo  :  nella  alloccnlura ,  o  continuazione  di  qucslu  col  colon  vi 

detto  ,  e  qui  la  parlo  si  Irovà  strappila  ,  e  restala  vicina  »  dno  callosità 
uni  ilei  reno ,  1"  alita  del  colon.  Un'  ailra  strappatura  si  osservo  nella  lord- 
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mi  ricordoj  vicino  al  finir  doli'  Intestino  terso  li  valvola.  Erano  dieci  giorni, 
elio  il  signor  Orale  non  era  sudalo  del  colpo  ,  o  tulio  1]  dello  Imitino  ira 
rinzuppatissima  di  escrementi  ,  c  allargassimo  ,  e  per  la  cavila  dell"  addo- 
ruinc  vicino  alte  rotture,  vi  si  ritrovarono  podi  Issi  mi  di  cui  escrementi,  on- 
de vedendone  Inoli  danlro  all'  intestino,  c  tanto  pochi  Inori  di  esso  vicino  a 
luoghi  aperti,  cioè  Intorno  alle  rotture,  pensai,  e  penso,  clic  lati  strappato- 
re  fosjcni  tallo  di  poco,  cioè  il  medesimo  giorno,  eh' ci  mori,  0  forte  anco 
vicino  alla  morie  ,  parando  ,  che  se  fossero  sialo  falle  qualche  (colpo  prima 

quel  giorno  fu  penosissimo  con  violentissimi  vorolll  ,  e  senso  di  fiamma  dal- 
la parie  sioislra  ,  lotte  cose ,  che  striogmo  ,  o  convellon  Torlo  ,  cioè  spre- 
mono ,  e  fanno  csrir.!  lo  n:a!rr^  'Iihji.jlj  all'  esilo  eoo  facilità  per  dovunque 
ne  e  aperta  la  strada  ,  e  dispostissimi  erano  gli  escrementi  all'  Bsilo,  perchn 
non  anno  maggior  consìsterne,  clic  d'  una  poltigtia  non  mollo  sirena.  Par- 
ve, che  fosse  anco  osservabile,  che  tulio  il  potmon  destro  era  aderente  con 
qualche  tenacità  alla  pleura,  o  tanto  il  destro,  che  il  6  Ini  Siro  nella  parte  di 


senta  polio,  con  le  membra  fredde,  e  cascanti,  labbra  e  lingua  pallida,  e 
sema  flato  ,  pupille  Immobili  eneo  a  qualsivoglia  sommo  avvicina  mento  ilei 
lume  ,  onde  il  giudicai  morto  di  subito.  Cosi  voi,  ed  io  abbiamo  perso  un 
grand' amico,  ed  un  gran  protettore,  un  gran  cittadino  la  vostra  patria,  un 
gran  ministro  ,  ed  nn  grand'  utile  qoesta  provincia  della  Toscana,  una  gran 
gloria  tulio  il  genero  cavalleresco  ,  un  grand'  esemplo  di  nobiltà  ,  e  di  mas- 
sima chiunque  vive  da  nomo.  Posso  dirvi,  che  11  Gran  Duca  ha  sentila  que- 
lla perdila ,  sentita  al  forte  ,  che  la  prima  volla ,  che  io  endal  da  lui ,  e  il 
nominai  non  potè,  né  parlarne,  ci  soffrire,  ebe  lo  ne  parlassi,  e  turbossl,  e 
ìolercssossi  lutto  ,  e  poco  man  ,  che  non  pianse  ,  e  terminò  con  dirmi 
=  Dottore,  lo  non  potevo  perdere  di  pilli  —  Altro  non  agglugnero  per  non 


cue  alala  migliore,  e  sopra  di  questo  particolare,  se  io  vi  dorò  qualche  inco- 
modo, abbiali  qualche  coni  palimeli  lo,  o  pietà.  Per  questi  cagioni  con  ho  po- 
tuto discorrere  con  agio  al  signor  Zamncccori  del  parlicnlari  dal  cervello  loc- 
ali di  V.  S.  «cell.  Della  sua  lettera  i  D>  Il  farò  subilo  ,  che  avrò  occasio- 
ne, perchè  egli  posia  governarsi,  e  far  bene.  De'  miei  nudi  DOTI  polio  dirvi 
caie  di  nuovo  :  voi  vedilo,  come  gira  II  mondo  ,  e  che  ad  ogni  poco  nasce 
qualche  fungo  ,  che  mi  guaita  i  mici  disegni  .  0  mi  rompo  il  Alo  della  mie 
application!  :  in  slo  pero  sempre  in  1  spera  ozi  di  Olio,  e  sempre  penio,  e 
dispongo.  S'  lo  stamperò  della  respiratone  non  dirò  altro  In  ordine  all'  uso 
dell'aria.  10  ann  che  ella  0  necessaria  a  volere,  che  il  sangue  aia  sangue, 
e  che  qualcosa  si  spreme  per  cosi  dire  da  essa,  che  si  frammischia  con  esso 
sangue ,  e  lo  fa  esser  quel,  che  egli  n :  le  prove  saranno  varie,  •  la  pili 
belle,  c  al  mio  parerà  lo  più  convincenti  il  dedurranno  dalle  maraviglie  di 
voi  scoperte  negli  inselli,  e  nelle  piante,  ed  un'altra,  ebe  a  me  pare  di- 
mostrativo, la  condurrò  non  Ben»  qualche  nubi  Uà  di  magistero  dall'aria 
dell'  uomo.  Non  passerò  più  olirò  in  questo  porlicoJaro ,  perche  la  teorica 
della  natura  del  sangoe,  o  ossenia.  ebe  voglialo  dirla,  la  metto  nel  trattalo 
del  moto  del  cuore,  e.  del  sangue.  Ma  voi  perché  Ionio  guardingo  nel  pub. 
blieare  domino!  Pubblicala  animosamente,  che  io  tengo  per  Impossibile,  cho 
possiate  ingannarvi,  perchè  fabbricato  troppo  sul  sicuro,  e  con  troppa  ri. 
flessione.  Quel .  che  voi  dito  della  lungi  ciarlata  eoo  me,  sarebbe  di  mio 
maggior  vantaggio ,  che  .ostro  ;  e  che  possa  seguire  ,  che  ci  rivediamo  una 
volta  ora  lo  spera,  ora  lo  dispero  parendomi  ora  d'  cuor  libero,  ora  prigio- 
ne put  sirena  che  mai.  viviamo,  e  vagliamoci  dell'occasione,  se  mal  vorrà. 
Giacché  mi  approvale  1'  applicare  Intorno  alla  rontraiione  de'  corpi ,  io  se- 
guiterò con  pld  quiete  d*  animo ,  che  mal  ,  e  vedrà  di  conchiudere  sopra  di 
ciò  qualcosa,  se  sarà  possibile  ,  e  se  saio  lasciato  stare.  Hi  avete  fallo  ridere 
con  la  compra  di  quella  pertica  di  lena  per  le  vostre  ossa,  ed  è  pld  Ipocondria, 
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chi  letteratura  ;  se  bene  o  dirla  gius»  a  richiesi»  de'  mici  domestici  anch'  io 
diedi  in  nna  limilo  ni  ani  aconi  a  più  anni  sono,  e  penso,  che  suro  meglio 
mono,  che  vivo.  Ili  persuado,  che  quello  icclare  de!  signor  Bohn  slato  da 
voi ,  ila  sialo  qui  anco  da  me  poco  dopo  (ornalo  di  Firenze,  e  >i  vide,  che 
e  usai  capace  ;  ma  mollo  più  considerabile  è  quel  Prussiollo  signor  Pietro 
Burgen  ,  elio  fu  ita  ms  la  settimana  scorsa  ,  e  mi  parlò  di  voi,  e  del  Bovie. 
e  di  molli  altri r  e  fra  tulli  quelli,  che  andando  in  giro  mi  nan  votolo  par- 
lare, non  ho  troiaio  II  pia  fondalo,  no  di  più  nobili  rillcssioni  di  lai ,  e 
slate  cerio,  ebe  ei  vi  vuole  un  gran  bene,  e  ne  ha  roghine.  Sa  l' errore 
scorso  nella  slampa  della  vostra  lellera  non  può  correggerli  col  manoscrlllo, 
che  mi  onoraste  cosi  singolarmente  di  mandarmi,  o  che  io  custodisco  al  pari 
delle  cose  sanie,  abbialo  la  nenia  di  tresmetlcrmcno  la  correzione  purché 
non  sia  cosa  lunga  .  perche  lo  quello  caio  non  ardirei  di  darvi  Ionia  briga. 


n.)  =. 

Alla  lellera  del  Bollini  sulla  sezione  del  Conte  Rlnieri  risponde  il  Slal- 
pigbl  addolorassimo  11  23  maggio  1890,  e  gli  elgnMca  In  essa,  che  o  Inteso 
•  mellere  In  sesto  la  caia  ooova. 

=  Bendo  vivissimo  grazie  a  V.  S.  eccell.  per  la  relaiieue  dislinli  delle 
ceso  osservalo  nel  cadavere  del  noslro  signor  Coolc  Bioieri ,  che  sia  In  cielo, 
'en  1/  sue  <li>Llo  riQessiooi.  tuia ,  ebe  ha  praticata  ,  a  conosciuto  questo  gran 
Cavaliere  si  pori  Immaginare,  quale  sia  il  dolore,  the  ho  provalo  vedendomi 
privo  d'un  proiettore  cds!  polente ,  c  d'un  padre,  diri  cosi,  amorevole,  che 
vivendo  mi  ha  custodita  lo  vita,  o  la  riputarono  in  (ine.  lo  eolla  nostra 
dna,  ho  perdolo  quanto  aveva  di  buono,  e  II  tempo  lo  inoslreri.  Ma  passia- 
mo ad  alleo,  perche,  quando  io  mi  ramraenlo  le  suolimi  qualità,  e  la  cordia- 
lità, e  bontà,  che  per  me  aveva  quella  grand' anima,  resto  Insensato,  e  fuo- 
ri di  me.  Ilo  godute  vedendo  un  poco  di  lume  do'  suoi  pensieri  intorno  alla 
respirazione,  o  no  spero  un'ampia  luce,  se  Blo  mi  fori  vivere  sino  alla  pub- 
blicazione delle  sue  bellissimo  opere,  e  resto  consolalo  vedendomi  zoppicare 
ih  quella  strada,  in  che  ella  cosi  francamente  passeggia.  Slo  ceco  patissimo  In 
rauiflari  la  raw  nuoto  ,  i  finita  il  nido  lo  sazia  morird ,  <  però  i  òens  oarAr 
junior»  a  ouett'ollrn  nauta,  don  tjorrei  arsre  («Un  culaie,  cht  di  prrunle  non 

E  qui  sempre  più  ti  manifesta  la  bontà  del  nostro  Halpighl,  Il  quale 
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segnaiionc,  colli  paiienia  di  rendersene  meritevole;  slecbé  son  d'avviso,  cnc 
di  frequento  esclamasse  a  Lei  converso 

b  Tu  gai  ben,  cbt  in  ollruì  non  bo  ipcrama. 


-  Qui  (proirous}  pai  vi  sono  lo  solile  covila,  ma  da  ridere,  e  non  (orna  a 
conio  a  saperlo,  perchè  l'operare  de'mlel  poco  amorevoli  e  fallo  ^scnia  giudizio, 


tt  in  concai-itali  rollijiwr  ,  state  in  fattimi  cijiellorur  «c. 


(H.  A.  J  =. 

Allra  letlora  del  Holpigbl  del  15  giugno  1S90  prova,  che  Monsignor 
Umili  Cancelliere  degli  Studi  di  Bologna  «rallnuondo  a  vessare  «li  aderenti 
il  Malpiglii ,  e  allo  delirine  moderno ,  divietava  lo  lauree  ,  e  rilardava  gli 
emolumenti.  Un  dee  II  4  fu  commesso  al  Dottor  Giovanni  Turchi  dai  Collegi!  di 

comandalo  a]  Principe  Dorghese  di  Roma,  onde  Io  pratiche  con  Sua  Sanlili 
avcisero  un  più  soli  sci  lo,  e  felice  successo. 

=  Ss  os  viene  costà  ,  icrive  egli ,  il  signor  Doltor  Giovanni  Tuicbl  In- 
vialo dai  nostri  Collegi  di  medicina,  e  Moiolla  per  portarsi  al  piedi  di  S.  S. 
In  occasione  di  una  violento  oppressione  fallali  da  Monsignor  Arcidiacono 
Minili,  che  vieta  il  dollorarsi  chiudendo  i  Collegi  CDOIro  ogni  dovere,  lo  so, 
che  Vostra  Ecccllenaa  in  allro  occasioni  con  lanla  generosità ,  e  prontcna  si 
è  degnala  di  interporre  la  sua  autorevole  protettone  a  favore  del  nostro  Stu- 
dio, e  pero  conlido  supplicarla  con  lutto  lo  spirilo  a  procurare  meno  [arile, 
e  sicuro,  acciò  I'  amico  sia  introdotto  a  Sua  Sant'ila,  e  se  si  potesse  avere  il 
canale  del  Medico  ,  o  d'  allro  Letterato  famigliare  pareria  opportuno.  Voslra 
Eccellenza,  che  e  sul  fallo,  con  la  sua  prudenia  sapra  meglio  favorire,  che 

10  la  possa  prsgaro.  La  causa  6  giustissima ,  come  ella  Intender*  ,  onde  me- 
rita la  proleilonc  d'  un  Principe  lelleralo,  e  mecenate  delle  buone  arti ,  e 
questa  UniicrsilA  sollevala  coosemrA  con  mo  eterna  la  memoria  di  lauto 
favore.  Il  signor  Turchi  ne!  Pontificalo  passalo  con  la  sua  efficacia  nltcnno 

11  pagamento  degli  onorarli  scorsi,  e  negali  dal  Reggimento  a  tulio  lo  Sludio. 
Onde  spero  anche,  che  mediante  la  rigorosa  protesone,  e  direiiona  di  V.  E. 
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suo  gralo  animo,  s  dall'anello,  di  elio  ira  avviato,  oll'ljlitolore.  Del  Malpigli! 
nluna  o  lui  vergilo  mi  i  potala  veni™  a  mono.  Sul  ano  al  celebre  Giando- 
menico Cassini  del  S  ottóbre;  eoo  e  quesia. 

=  La  pruderne  ,  e  generosa  resoluilono ,  che  ba  fallo  II  signor  Dottor 
Giulio  Vincenzo  Slartblni  di  Lucca  di  porlarsi  coslà,  mi  di  opportuna 
occasione  di  ravvivare  a  Vostro  Signoria  illustrissimo  l'aolica,  ed  obbli- 
gantissimo mia  servitù,  o  di  peroro  di  nuovo  dello  stimatissime  grazie,  sup- 
ina sua  ilolta  con  versa  II  Olle ,  e  del  suol  amici.  Questi  ha  studiato  In  Pisa 
sotto  il  signor  Bollini,  ed  oltre  le  cognizioni,  che  possiedo  di  Medicina,  Ana- 
tomia, e  FilosoBa  libera  bo  uoa  candidezza,  c  gentilezza  di  costumi,  clic  lo 

fezinne,  lo  ba  stonalo  ad  intraprendere  questo  viaggio,  sirnro  di  ritrovare  eosii 
i  pia  dotti,  ed  I  pld  ceiebri  massici ,  che  abbia  la  Repubblica  letteraria.  Sup- 
plico pertanto  la  somma  houli  di  V.  S.  illustrissimo  a  favorirò  questo  si- 
gnoro ,  certa  ,  eba  aggi  Ugnarti  questa  singolare  obbligazione  olle  molle  ,  cho 
lo  professo,  mentre  facendole  umilissima  riverenza  mi  confermo.  LI  6  otto- 
bre 1690  = 

Da  questa  bella  Commendatizia  passiamo  ad  altra  carissima  del  Bellini , 
che  scrivcgli  dalla  Villa  Soletta  il  I  novembre  1G90,  nella  quale  parla  di  soa 
sorelli  mal  maritata  nel  Dottor  Gasparini  di  Lucca,  e  male  affetta  di  salme. 
Parla  appresso  di  un  Ino  lavoro,  poi  de' ano!  guai,  e  della  sua  indisposizione 
lungamente,  e  dello  premure  del  Serenissimo  Gran  Duca  addimostrategli  in 
una  sua  malattia.  Indi  di  benedetto  Mcnzini  nostro  Salico  «Moroso  (li,  e  di 
dicci  Sonetti  folli  In  suo  elogio,  o  di  alcune  canzonette  in  torma  pindarico, 

zio  mi  pongo  a  ragionare  co'  miei  più  end  per  iafogo  da'  mici  possoli  cimen- 
ti, e  per  sollievo  della  mia  vita  aocor  penosa,  e  per  passare  il  tempo  non 
allatto  disoccupalo.  Caro  mi  siete  voi ,  Signor  Marcello  mio ,  quanto  sapete , 
e  forse  più,  che  non  vi  date  ad  Intendere,  onde  K  bene  mi  6  di  un  sommo 
sollievo  il  ragionare  con  ogni  umico,  puro  il  discorrere  con  esso  voi  mi  sve- 
glia  un  non  sa  che  nel  cuore,  che  con  mi  nasca  nat  discorrere  con  gli  altri, 
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mi  dura,  ma  sema  perii  doloro  atcuuo,  ma  con  la  sola  sensibilili  dalla  pub 
sazlooe,  e  di  non  •!  continuo,  ma  va,  e  viene;  e  ilo  noco  qualche  lem 
pò  considerabile  sema  traino  .  e  quando  viene  non  è  per  tulle  le  arterie . 
ma  per  alcune  salamoilo  ora  da  una  parie,  e  ora  dall'  allrs,  a  adesso,  meo 
Ire  scrivo  ,  mi  par  di  sentirle  assai  esteriormente  inloroo  all'  orecchio  destro 
con  qualche  corrispondeDza  Del  Tondo  interno.  Spero  nella  sloglooo,  o  laoto 
f  iù  ,  clic  alla  montagna  ,  e  verso  costi  si  vedo  neve  assai  ,  e  slam  a  Ili  Ili  é 
uti  liei  li  n  imo  sereno,  e  un  liuon  Iresco  asciutto.  Cosi  bo  passato  questa  bur- 
casca,  c  son  loriKilu  :i  rii-miunv  pir  maiishro  un  filtro  po'  di  poDC  a  Ira- 

peni  beni  di  consolai! odo!  a  di  speranza  i  bdiì  lo  ne  ebbi  lami ,  e  tati  di 
Firmo,  ebe  lo  penso  certo,  che  dal  valore,  die  el  mi  Inspirarono  ,  ne  sia 
naia  iu  gran  park  la  mia  guarigione.  E"  Inesplicobll  cosa  la  sollecitudine,  e 
r  attenzione ,  dia  mostrò  per  [a  mia  ulule  IL  Serenissimo  Gran  Duca  sudilo 
clic  seppe  il  mio  pericolo  ,  e  mi  fece  portare  sue  obbligantissimo  orlarla  da 
suol  mlnlsrrl,  ebe  sempre  stanno  in  Pisa,  quali  ebbero  ordine  di  assistermi 
con  lutto  quello,  clic  Tolse  bisognalo,  a  per  mio  genio,  o  per  mio  (li ■erti- 
meo  (o.  o  por  Decessila  del  male  ,  ni!  contesto  di  questo  mi  scrisse  S.  \.  S. 
di  proprio  pugno  con  eiprosiioni  si  vivo  di  compatimento,  e  di  ofDiiioDC, 
che  avrebbero  intenerito  i  sani,  non  elle  II  cuore  d'  no  geoìo  nobile  ,  sud- 
dito ,  ed  obbligalo,  ni  ijui  fluiscono  le  rimostrarne,  che  queir  ol limo  Prloci- 

io  già  cominciava  a  slaro  assai  bena  ,  il  fece  il  ruolo  di  questo  Studio,  ed 

Scrgrifl  o  altri  mi  cseolo  dallo  studio,  o  mi  giubili,  come  voglia m  diro,  con 
lasciarmi  Inno  lo  slipeodio,  elio  fi  di  quallroccolo  scudi.  Consideralo,  che 
colpo  fu  quoslo  al  Sergrifl.  a  Taroml,  a  Monigli,  o  simili,  o  so  io  bo  riso. 


Irò  esser  funaio  ,  ma  io  voglio  Tarla  qualche  volta  per  dispetto  a  questa 
cat,r;:iia,  o  .1  n'j:sii  puliti icani,  come  voi  li  chiamate.  Tlopo  questa  mio  giu- 
bilazione- Ito  avuto  l' onore  di  altro  lettere  di  proprio  pugno  del  Principe  Se- 
renissimo, nella  quali  non  m' Inculca  altro  ,  che  I'  avermi  somma  cura,  prr- 
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che  intende  ,  clic  lo  goda  una  lunga  sanili  per  tmrjMo  un  turni  li  :  parole, 
che  sono  precise  delle  tue  ledere.  Voi  gridate  ,  elle  ho  giusta  cagione  di  go- 
dere ,  di  ridere,  e  di  quietarmi,  ma  mi  da  fastidio  la  credenza  comune,  rlie 
lo  sia  destinalo  altrove,  e  che  questo  mio  riposo  deva  mutarsi  In  una  appli- 
cazione obbligala  da  una  servii  perpetua  calma  <T  oro,  e  di  gWa  nella  cor- 
te di  questo  Aliene.  Povero  me,  sa  qootlo  sarà  vero,  come  vi  ho  icritlo  al- 
lea volle.  Firenze  grida  ,  cne  lo  torni  una  volta  ,  o  impori  o  non  fidarmi  di 
Pisa  ,  e  tanto  pliì  ora,  che  son  libero  ,  e  die  perà  posso  star  tulio  I'  anno 
In  quella  eliti,  c  li  fermate  il  mio  pensiero,  ed  assistere,  come  dicono  es- 
ser deverà  per  obbligo  di  natura  ai  miei  cittadini  nelle  loro  in  Termiti ,  e  non 
ai  pisani,  cne  mi  son  l'orci liori.  MI  (Inarcano  1  medici  di  li,  olia  non  pos- 
so n  più  sostenere  la  tirannia  di  certi  pubblicani ,  ebe  tulio  dominano  soier- 
chiosamenlc  oro  ,  cne  quel  buoo  uomo  del  Redi  non  può  più  operare  ,  e  mi 

salisfazioni.  A  guai  passali  non  ci  t  da  far  altro  ;  il  mio. cognato  slarà  da 
te ,  cd  in  da  me  :  la  mia  sorella  ha  animosità,  e  prudenza,  o  toccherà  a  lei 
a  sapersi  governare.  Ma  in  nueslo  oltre  contingenze,  che  devo  io  fare?  Con- 
sigliatemi un  poco  ,  caro  signor  Marcello.  Io  dentro  di  mo ,  non  so  risolvere 
cosa  alcuno,  pereti  non  so.  se  il  Gran  Duca  abbi  (allo  qualche  pensiero  so- 
pra la  mia  persona,  onde  finché  non  II  ho  parlato  non  posso  sapere,  io  pos- 
so, o  non  posso  far  di  ma  a  mio  modo.  Li  parlerà  come  sarà  a  Pisa,  che  di 
ragiooc  doverebbe  essere  al  più  lungo  questo  gennaio,  ma  se  egli  mi  desso 
la  lineria  di  fare  a  mio  modo,  vorrei,  che  mi  diceste,  se  giudicate  meglio  il 
ieoullare  a  star  sempre  a  Pisa,  o  andare  a  alar  per  sempre  s  Firenze.  A  Pi- 
no quielc,  più  soggciionc,  tempo  libero,  0  punlo,  0  poco,  Cd  impegni  terribili 


ili  i:mi.i^i"  I'-t  l^tlcr.i  :  ini  vni  i  i^i.:irL:i,:  clic  iuk-ndcrele  tulio,  o  datemi 
lume  ,  consiglio,  animo,  e  ebe  so  io.  perche  io  non  mi  perda  in  questo  mio 

Roma  credo  di  esser  comparso  0  qucsl'  ora  in  isccna  in  figura  ili  l'oda  iNiKj 

remino,  mio  parzialisslmo,  o  ammiratore,  o  glorificatore  eterno  delle  mie  fan- 
tasie poetiche.  Feci  sopra  di  lui,  molti  anni  sono,  dieci  Sonelli  andanti  con  al- 
cune canzonelle  inserite  a  lor  lunghi  fra  esse  in  uua  certa  foggia  pindarica. 
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Tengo  lettera  del  tigna) 


5.  ««II.  avrà  avolo  discorso  col  signor  Principe  D.  Castone  ;  me  ne  dica 
qualcosa,  e  resto  al  Hill»,  l'i»  2  gennaio  ICQ).  -  L'  acclusa  eoa  sicurezza 
sicurissima  (  B.  A.  }  =  ,1). 

Osservatosi  nella  Curie  dell'  Allena  Serenissima  del  Duca  di  Mudena 
Cesare  Ignazio  il'  Esto  un  wco  mostruoso  di  gallina,  volle  il  Principe,  clic 

Dollor  Francesco  Farli  peclaulo  ricevulona  11  carico  dall' Alleno  Sua  lo  in- 
diritto  al  N.  A. .  il  quale  ne  f«o  minala  descrirlono ,  e  gliela  Inviò  losla- 
lueole.  Questa  si  può  vedere  nelle  opero  postume  calle  analoghe  ligure  (8). 

cui  non  si  polca  mai  dipartirò,  mentre  [silo  tetragono  ni  furore  delle  ondo 
tempestose  di  un  mar  nemico,  tra  cui  ti  avvolgca,  ed  ogglmal  Intangibile 
dalle  ingiurie  dei  reprobi  aspellava  riposatamente  nella  cara  sua  patria  ,  ove 
nullameno  vivea  fra  gli  agi ,  t  ali  unori  ,  11  tempo ,  che  non  polea  esser 
lonlaiio.  di  calraro  nel  gaudio  del  suo  Signore,  avicnne,  che  per  la  segui- 
ti morte  del  Fonlcllco  Alessandro  Vili,  fu  levalo  alla  Dignità  suprema  della 

io  XII.  Questi  per  aver  seduto  Legalo  Io  Bologna  atea  conosciuto  i  meriti , 


el  Cardinale  Spada  questo  buon 


mini  poteva  Intraprendere  le  opportuno  pratiche  per  sapere,  ebe  ce  pensas- 
se ,  e  decidesse  il  llolpighi.  Scrisse  iocontanenlo  il  Conta  Tanari  il  Dollor 
G  agi  ictus  ini ,  pregandolo  a  portarli  a  caso  11  Molpigbi  a  partecipargli  la 
mente  di  tua  Simili  egli  direttamente,  oppure  se  credeva  meglio,  a  com- 
mettere questo  unirlo  all' Alberilo  I ,  o  al  Don  ligi  iuol  i ,  u  a  certo  Angolo  Mi- 
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ir  Guglielmini  >i  appresemi  al  Malpighi  s  notificargli  I 
a  BeaLiiodinc ,  mi  cali  sulle  prime,  becchi  si  add 


li  agli  no  parlasi 8  in  bilica 
vacillando  fra  il  si,  e  II  no,  assolutamente,  benché  con  Gomma  riverenza,  dis- 
disse la  richiesta  ,  pregando  II  Gugllelmlnl  a  trovar  moda,  e  persona  accon- 
cie a  (rollare  convenientemente ,  e  con  efficacia  r  affare  presso  Sua  Sanlila. 
Avca  vcraraenlo  Marcello  fermalo  ili  non  muoverli  ila  Dologoa  pili  mai,  fin 
d'  allora  quando  ritorno  da  Messina,  b  avca  rioomialo  cosilo  le  meo  lo  a  qua- 
lunque vantaggio  procuratogli  In  allro  citta  da  amici,  e  rispettabili  personag- 
gi ,  sopportando  pi  il  presio  gli  ollroggì  di  quegli  Incorninomi  amatóri  dì  sé 
medesimi,  clic  lini  in  Bologna  contrari!  ,  di  quello,  che  allontanarsi  dalla 
amala  sua  folcii .  Anche  dalla  seguente  teucri  di  lol  ,  ebe  riporlo  ,  ciò  0 
manifesto.  Essa  o  direna  a  ceno  Podro  Francesco  Maria  Minio  Prevosto  del 
Chierici  minori  di  S.  Vincenzo,  ed  A  Dm  la  ito  =  Ho  consideralo  tli>,  clic  mi 
avvisa  Vostra  Palornili  U.  H.,  D  so,  ebo  ella  si  rammemorerà,  cho  egli  an- 
ni passati  ricusai  pili  volto  la  prima  cattedra  di  Padova  con  uno  stipendio 

In  questo  lempo  ancora  lio  avuto  l'  occasione  di  servire  a  due  signori  di  al- 
tissima condizione  con  grojslssìmi  stlpcndii ,  quali  per  lo  stesso  molivo  non 
Lo  potuto  abbracciare  ,  volendo  io  in  questo  Avanzo  di  vita  godere  quel  po- 
co di  quiete,  cho  mi  lascia  la  nalora,  quando  non  mi  [roto  oppresso  dll  do- 
lori oefrilicl ,  ed  articolari  =.  Significo  il  Gugllelmiul  al  Conte  Tanarl  la 
ripulsa  del  Melptghl,  egli  la  riferì  al  Cardinale  Spada,  c  questi  al  Ponlelìcc. 

tutti  II  Interposero,  e  gli  no. lei  Banjlglluli,  ed  Albedini  dopo  di  essersi  spos- 


so ad  un  carico  si  onorevole,  11  vederi 


mentivano,  il  vederlo  sublimato  al  se 
fonalo  di  nn  premio  non  Indegno  per 
loo  ,  Irraggialo  di  sapieoaa  ,  ottennero 
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per  mezzo  del  Cardinal  Spada  alla  Santità  di  Innocenzo  XII.  Ecco  la  tenera 
responsiva  del  Cardinale  Spada  In  data  del  15  agosto  1091,  direna  al  Conte 
Osare  lanari.  =  Oggi  appurilo  io  riferito  a  Soa  SiaUI a  il  (onore  della  let- 
tera di  V.  S.  illuilr.  nel  particolare  della  risolutone  fatta  dal  signor  Mnlpigbi 
di  volere  essere  n  servire  Sua  Saolilò  nel  grado  di  Medico.  Confesso  ili. 
Illustr.  con  ogni  Ingenuità  ,  che  dalla  Sanili*  Sna  è  iuta  accolla  la  rliolu- 
zlone  suddetta  con  seni!  io  e  mi  di  somma  soddlsfaziooa ,  e  tale,  ebe  io  non 
saprei  esprimerle  il  compiacimento  ,  che  ce  bl  dimostralo;  siccome  II  signor 

quanto  al  trattamento  procurerà,  olio  ne  rimanga  soddisfattissimo,  e  prlmie- 


Eoa  latlnr»  nello  alesso  modo  ,  che  goderà  costi.  V.  S.  iìlnslr.  dunque  lo 
aoco  egli  nesso  darà  «li  ordini  necessari ,  perche  non  gli  manchi  ogni  do- 
mi confermo  nel  desiderio  dì  lenirò  Vostra  Signoria  illuslr.,  t  reilo.  -  Card. 

anno  vennero  al  desiderato  effetto  la  agosto:  e  aoprastelte  all'andare  quasi  due 
mesi,  essendoché  in  principio  di  ottobre  iegol  la  parteoia  di  Ini  alla  lolla  di  Ro- 
ma, lina  soa  lettera  senza  data,  o  scota  indirizzo,  che  lo  Irosa!  In  un  pregevo- 
lissimo minurzolo  di  carta,  cui  offerii  al  W.  U.  slg.  Cai.  Salina,  mostra  con 
quanto  dispiacere  egli  li  dipartisse  da  Bologna  ,  e  quanto  gli  fossa  grave  di 
lasciare  la  Villa  amaliislma  di  Corlicella.  =  Bendo  umilisiims  gialle  a  V. 
S.  Illostr.  [fané  il  Conto  Cuori  Tonar.)  per  lo  espressioni  cosi  cordiali,  con 
che  si  e  degnata  favorirmi  nella  sua  umanissima,  lo  lattiero  la  mia  villetta, 
td  t  miei  parenti  perdendo  [a  libertà  ,  e  languidissimo  di  corpo  ,  e  di  animo 

l' Evangelio,  ma  le  dottrine  nove  tema  artificio,  e  solerzia  di  iogegoo.  E  se 
alno  ad  ora  sono  stato  il  bersaglio  delle  opposizioni,  la  soia  letalità  non  vor- 
rà, ebe  la  commedia  di  mia  vita  termini  diversamente.  Sii  consolo,  che  Sna 
Beatitudine  coujpalerna  pietà  compatirà  le  mie  imperleiloni ,  c  quello  solo 
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la  mia  deliziosa  vlllclla,  qui  il  dolce  aere  salutevole,  che  io  ho  respiralo  Ho 
dal  primo  giorno  di  vita.  Mi 

«  Vuoisi  cosi  colà,  doTC  si  puoto 
a  Ciò,  the  il  mole. 

Si  pirla.  Storio  poro  eh'  io  tia,  delibero  da  quesio  momento  di  forvi  ri- 
fallo che  fosso  cadavere,  annodo  venirvi  banche  dcfoolo  quasi  ancora  par- 
tecipe della  dottrina,  e  della  celebrila  della  cara  sua  patria,  innesti  ecoii- 

lu  unioni ,  e  messosi  ella  merce  di  Dio  ,  si  porli.  Il  viaggio  ta  felicissimo ,  e 
per  dovunque  passò,  e  te' sosia  ricevette  mostre  della  più  alla  venerazione. 
A  [toma  poi  coma  si  oppresso,  venoe  loconlrolo  foori  della  lilla  del  Santo 
Padre,  e  suo  scello  corteo,  e  da  uni  Brando  accompagnatura  di  noi  abili 
personaggi.  L'ornile  Sovrano  lo  si  raccolse  0]  suo  seno  con  istraordlnaria  le- 
ncrcna  d'  offe  Ilo,  c  dimandatolo  di  suo  ossero  gioì  olla  lieta  risposta;  e  po- 
stolo secondo  nel  suo  calesse  Insino  ella  Cllli  seco  1'  addusse.  Polche  egli  si 
fu  acconcio  nel  palano  paratogli  vicino  al  Qoirioalo  fo  visitalo  da  Principi , 
da  Cardinali,  da  persone  di  conto,  e  da  tulli  I  collegi  al  medici,  che  scientifici, 

io  aggregò  alla  Itomooa  nobiltà  ,  dicgli  la  insegne  di  Prelato,  ed  ogni  falla 
onorificenze  gli  procurò.  Appena  fu  coli  stabilito,  dleda  raggoaglio  dell'ocro- 
■  Ilinculo,  ebe  ebbe,  al  Marchese  Cesare  Tanarl  di  Jlologna ,  il  qoale  cosi  gli 
rispose  con  listerà  del  ìi  ottobre.  =  Koo  poteva  la  di  lei  innata  gentilezza 
portarmi  avviso  pili  gradito  di  quello,  che  ricevo  dalla  favori liss ima  sua 
dell!  IT  corrente,  dalla  quale  ho  sentilo  con  indicibile  mia  consolatone  In- 
felicità di  viaggio.  Siccome  mi  diedi  1'  attenzione  di  affrettare  la  sua  parten- 
za di  qoi,  cosi  mi  rallegro  con  cssolci,  che  it  successo  abbia  corrisposto  al 
mio  desiderio,  ed  al  merito  suo.  Non  mi  si  rende  ioaspcllalo  poi  II  raggua- 
glio ,  che  si  complaco  aggiogucrmi  delle  cordiali ,  e  paterne  dimostrazioni  di 
Nostro  Signore,  ebo  Ella  ha  Incontralo  per  istrada  ,  e  ricevute  costi  alti  di 
lei  comparsa  avanli  la  Semiti  Sua  ,  mentre  so  ,  che  veniva  atteso  con  im- 
pazienza da  Sua  Beali todi ino,  che  lauto  confida  nella  di  loi  virtuosa  assi slcn- 

leltica  non  e  anche  qui  giunta,  poiché  avranno  I  roodottierl  della  medesima 
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pensiero,  mentre  avendo  ovulo  In  oggetto  ili  servirla,  [a  lordami  di  più.  gior- 
ni a  comparire,  non  mi  cagiona  alcun  loco  nodi. 

Le  rendo  intanto  graiifl  singolari  del  favore  comparinomi  colla  cortesia- 
lima  sua  ,  e  delle  buone  nuovo ,  ebo  mi  dì  della  saluto  del  figlie  ,  e  pia- 
cendo a  S.  D.  Maestà  conservare  li  mia ,  e  di  tolti  di  questa  casa  ,  penso 
incamminarmi  a  cotesla  valla  la  prioia  Domenica  di  novembre,  per  poter 
darmi  il  comedo  di  riverirla  di  persona,  tome  di  presento  lo  fo  colla  pen- 
na ,  e  colla  maggioro  viveiin  dell'  animo  mio .  e  resto  -  Suo  obblig.  Serva 
vero.  Cesare  'lanari  -  Bologna  SI  ottobre  1691.  —  Dopo  scrina  la  prcscme 
e  arrivato  il  Lellighiere ,  che  1'  ha  servita  ,  e  riportalo  qui  In  casa  la  lat- 
tica =. 

Ecco  la  Rama  il  Milpiglii.  lo  non  bo  Tallo  mollo  di  un  dispiacete  ,  che 
provò  in  questa  circostama,  por  non  interromperò  la  narrazione.  Colo!  Con- 
Ioli  poco  innanzi  la  sua  dipartila  si  era  da  Bologna  recalo  a  Etoma  d' (nielli- 
genia  certo  co'  Alalplghianl  avversari! ,  e  spacciatosi  per  un  discepolo  del 
grand'  uomo  cola  trasferitosi  per  far  prohllo  in  seguilo  di  ulteriori  insegoa- 

rico  da  Sua  Sentili  di  provvedere  ,  ed  aoparecebiara  1'  albergo  al  Malpiglii , 
Intingendoli  di  essere  sialo  commesso  dallo  slessa  suo  Maestro  di  trattare  lo 
cose  sue  lo  noma.  Ciò  credutosi  aoche  dalla  Saolilà  Sua,  giacché  questo  [«- 

pondo  11  diritto,  che  iveano  altri  Corrispondenti ,  giunse  ad  ollenero  ampia 


yó  beo  presto  ogni  Intermedia  persona,  e  stracciali  di  doiso  al  Conloli  la 
pelle  d'  uomo  dabbene ,  che  non  era  tua  ,  svergogno ,  e  caccio  da  se  questo 
solca nlssi tao  monitore  di  malvagi  dadi.  Le  tenere,  ebe  rapporto  del  Bonll- 

altobre  IODI  coi!  il  BonQgllooti  si  esprimo  ;  —  Hi  avvisa  il  signor  I).  Teo- 
doro ,  che  il  Contoli  fosso  alloggiato  in  casa  del  signor  Claudio  Oltobonl , 
mediante  II  quale  si  portasse  a  visitare  il  quartiere  destinalo  da  S.  Santità 
a  V.  S.  illustr.  nel  quale  lece  muovere  molle  cose,  e  che  visitala  Sua  Sen- 
tila fosse  alloggialo  nel  suo  quartiere  a  spese  di  S.  S.,  o  servilo  con  carrel- 
la .  come  pid  diffuso  ,  e  distin lantanio  ella  intender!  dal  medesimo  signor 
Teodoro.  Viene  scrino  qui  di  coslà  ,  ebo  V.  S.  illoslr.  abbia  spedilo  dello 
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Conloli  per  sua  foriere,  a  per  dar  esecuzione  al  modo  di  dirigerò  li  curi  di 

posso  crederà,  che  tulio  ciò  possa  essere  di  concerto  Ira  la  S.  V.  Illuslr. ,  e 
dello  Conloli,  perche  contrarerebbe  troppo  alla  prud  eolissima  risolozione  di 
lei  medesima  di  odo  volere  ieco  cleono,  e  di  non  voler  dar  ombra  alcuna 
di  gelosia  a  codesti  Siedici.  Non  loglio  pur  credere,  cho  S.  Sodili  di  molo 
proprio  abbia  chiamalo  dello  Conloli ,  perche  se  ciò  tosse  Tero  ,  non  aveva 
che  rare  a  visitare  II  di  lei  quartiere.  E  poi  S.  S,  hi  il  modo  di  darli  quar- 
tiere sema  alloggiarlo  nel  suo:  olire  di  che  mi  parrebbe  dovere,  che  detto 
Conloli  ,  quando  ila  chiamalo  da  S.  S.  dovesse  costì  rappresentar  il  perso- 
naggio per  il  fine,  che  é  alalo  chiamato  da  se  slesso,  e  sema  intendersi  nel 
di  lei  quartiere,  e  oc' suoi  interessi.  Ila  mi  creda  V.  S.  illoslr.  se  e  vere 
quanto  mi  viene  scritto,  o  che  qol  il  dice,  elle  detto  Conloli  si  0  Inlroso 
solfo  la  parola  di  lei  medesima,  onde  mi  par  di  dovere,  cho  lei  oe  debba 
foro  il  dovuto  risentimento  anche  appresso  la  Salitili  Sua  medesima,  peroni 


tenere  la  strada  canalizzala  Corso  coli'  Ollooonl  ,  e  Senolor  nostro  Gnasllvll- 
lanl,  e  più  non  diffondendomi  resto  con  divoramento  riverirla  con  talli  l  si- 
gnori sooi  parcoli,  ed  amici  =.  In  altra  del  20  ottobre  il  medesimo  fedelis- 
simo suo  Silvestro  diceva  :  =  Spero ,  che  elle  sia  felicemente  gluma  lo  ito. 
ma  .  e  sema  nuovlla  foori  di  quella  di  codesto  tinto  oordocchfo  (  il  Confoli  ) 
sopra  del  quale  facendo»!  riflessione,  non  so  coocepire,  come  gli  al  possa 
essere  stato  data  credenza  senza  II  di  lei  ricapilo  ,  e  massime  coli'  essergli 

molti  viene  scritto.  Veramente  dovrebbe  esser  curioso  ti  Une  di  lai  comme- 
dia ,  quando  si  sta  falli  solfo  l'ombra  di  V.  S.  Illuslr-,  e  In  une  Homi,  e 
nel  Quirinale  medesimo  lo  altra  del  5  novembre  appare  levalo  al  tulio 
di  meno  II  Conloli.  Il  Ualpighi  era  boooo  eccessiva  meo  lo,  ma  non  era  pero 
uomo  da  lasciarsi  volgere  allo  girandolo  del  perdigiornita ,  che  vorrebbero 
coprire  la  propria  Ignoranza  ,  o  nequizia  col  mantello  dai  sapienti  ,  e  del 
probi  nomini.  =  Godo  ,  che  II  atguor  D.  Teodoro  abbia  rassettale  lo  cose 

•li  svergognalo  con  lolla  lo  sua  dipendenza.  Potrebbe  pera  venire  illegri- 
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lem  piacciono  pei  mimili  regguecli ,  che  motton  luco ,  e  danno  od'  idea  dei 
paniali  interessi  del  Malpigbi.  Una  tetterà  pertinente  alle  coso  del  viaggio,  D 

farà  riporre  nella  sua  rimessa,  come  ogni  alilo  arnese  di  sua  aderema  con- 
segnalo al  Ilravelll,  come  mi  specifica.  Vivissime  graiie  a  V.  S.  illuslr.  del- 
l' onore  del  saluto  ,  che  mi  fa  lo  nome  dilla  signora  Francesca  ,  colla  (inalo 
la  supplico  di  un  divoto  Inchino.  Godo,  che  se  la  passi  eoo  felicità,  avveran- 
dole mi  persuado,  dia  non  si  sfontanerà  gran  fallo  dalla  sua  veduta  per 
beo  custodirle  li  minestra,  non  mancando  a  mio  crederò  costà  di  quei  ser- 
penti rundis  onimndòut  hrroa  sallùfioru  ,  che  insidieranno  olla  di  lei  tran- 
quillità. Non  1  ancora  terminata  di  esscro  aggiustala  la  canapo,  che  si  con- 
durrà al  luogo  solilo  per  aspettare  qualche  occasione  per  I'  esito.  Al  ritorno 
del  carro  a  Corticella  si  condurranno  asse  per  far  raslelll  alle  cantine  ,  e 
uno  sportello  ecc.  La  moglie  di  «esser  Giulio  ogni  giorno  dà  l"aria  a  tutta 
la  sua  casa  eoa  iscoparo,  e  tenerla  all'  ordine,  e  Domenica  passala  fu  a  Cor- 
llcella  a  fare  il  slmile  ;  onde  ella  può  vivere  ad  ocelli  chiusi.  Al  sodo  ho 
dato  1'  ordine  di  riporto  I  vasi  al  luogo  solito,  se  il  freddo  si  Bramasse. 
Non  iscriverò  le  cose  a  minuto  per  non  tediarla,  assicurandola,  che  non 
macellerò,  dovo  saprò,  ed  arriverà  la  mia  intelligente.  Mi  ù  di  consolaiiona 
il  sentire,  che  II  quartiere  sia  provvisto  di  tulio.  Con  tutto  ciò  so  mancasse 
qualche  cosa,  o  che  la  desiderasse  ,  avvisi,  che  si  manderà  .  ...  HI  do 
a  credere,  che  la  livrea  si  faccia  assai  heno,  pereti  codesti  operai  operano 
con  disegno,  ed  allenitone  al  contrario  del  nostri.  Vorrei,  che  Sua  Sanlità 
risanasse,  o  dalla  prossimo  spero  di  sentirla  sollevalo  mediamo  li  sua  virlno- 

proGllevoli,  e  cho  sento,  che  si  vanno  praticando  ....  MI  conserti  la  sua 
graila,  ed  augurandole  felicità  nella  cura,  sanili  nella  vita,  e  quiele  d'animo, 
con  il  più  vivo  del  cuore  la  riverisco  coi  signori  Honelli,  Gnlniil,  t  Slariani, 
che  a  suo  tempo  attenderà  lo  sue  graeio  =. 

Le  Ietterò  di  cong  ro  tabulano ,  che  riceveva  da  tutto  parti,  lo  Impaccia- 
rono si  fallaraonle,  che  tra  pel  lompo  occorrente  per  dare  assetto  alle  cose 
lue  ,  e  quello  necessario  a  darò  11  comhls  al  Romani  de'  convenevoli  uffici , 
ebe  con  essolui  avean  passsato,  molle  risposte  rimaneano  a  farei,  e  di  ciò 
nn  cenno  se  ne  legge  ancora  io  una  lettera  oli' Alberimi,  nella  quale  oltre 
di  ciò  e  toccato  di  eerto  disgusto  col  Gugliclminì,  del  cui  motivo  non  mi  e  stato 
fallo  di  attinger  nulle.  Eccola:  =  Sono  quattro  ore,  e  mi  avamano  quattor- 
dici lettere,  alle  quali  non  polio  rispondere.  HI  spiare  del  travagli,  che  pa- 
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fesso  le  smeli;  lettere  occupalo  solo  in  cose  ossol  pili  severe,  pure  era  ama- 
tore dei  leggiadri  pirli  della  fantasia.  Sella  animo  ben  falle  1*  amaro  del  li- 
ra ,  e  del  lidio  tono  in  li  di  a  melile  legati-  incsprimihilc  quindi  era  il  diletto  , 
dia  egli  prcndea,  eoli1  Intenerirà  il  boscberecel  congressi  di  quella  famosa 
Accademia:  e  per  tlù  il  era  fallo  essa  un  pregio  di  annoverarlo  fra  I  suoi 
Pallori.  Molli,  elle  il  concilile™  di  un  guaio  Due,  ed  intendente  della  burnì  a 
lelleralurn,  siccome  lo  ero  delle  Delle  Arli  eziandio,  sommclleano  frequen- 
lemenle  al  tue  giudizio  le  opero  del  [oro  insegno,  e  glielo  dedicarono  ancora. 
Troio  una  bella  risposta  di  lui  a  tale  Guarriraanni,  retili»  appunto  ad  un 
ano  lavoro  poelico,  die  lolle  indiriiiargll.  Piacerà,  ilia  qui  sia  riportala  in 
fede  di  ciò,  clic  asserisco.  =  Con  sommo  mio  piacere  no  letto  la  bellissima, 
e  morale  composizione  di  V.  S.  llluslr.,  che  scguilando  l'usanza  degli  anlicbi 
PopII  sa  filosofare  poetando,  e  dice  coso,  e  non  parole,  lo  rendo  alla  lionlA 
tua  vivissime  graile  per  I"  onore  ,  che  si  0  degnalo  di  farmi  ,  e  procurerà 


affezione  renale  m'  i us [rado  alla  polvere,  quale  se  impastala,  è  stato  un 
sordido  fango,  sciolta  sari  un  breve  gioco  del  vento.  V.  S.  llluslr.  alimenta 
una  planla  ,  che  ha  fiori,  o  frulli,  e  elio  non  eneo  ilo  sutlopoita  all'  azione 
del  lempo,  perpetuai!™ le  gorinoglleil.  Dio  prosperi  V.  S.  illune,  con  quella 
feliciti,  elio  sono  dovute  ni  suo  gran  merito.  Henne  facendolo uuiìliuen le  ri- 
verenza mi  dicliiaro  per  sempre  =. 

Lo  dimostrazioni  d'  onore ,  e  di  letizia  ,  che  «li  dio  I*  Arcadia  in  vita 

lo:  per  (orma,  die  il  Creseiiubcni  euro,  dio  ne  [osse  fatta  la  Vila  per  la 
chiara  penna  di  Lusiadi  io  Manfredi,  e  non  fosso  prclermejso  nella  ruedesi- 
mi  ,  come  egli  il  Molpigbi  si  fosse  sdebitalo  nobilmente  dell'  ufficio  di  Pailor 
Arcade  ,  e  come  avesse  degnamente  rispoilo  anche  In  tal  parie  all'  aspelta- 
liooe  dell'  Illustre  Conica.  G«n,!fli>  Orsi  ai  9  maggio  del  1104,  cosi 

risponde  a  Gio.  Ilario  Cresrimoenl  ,  Intorno  alle  cose  da  ngglugnersi  nella 
«ila  del  Manfredi.  —  I.e  parole  ila  ogslugnersl  alta  vita,  che  del  Malplghi 


ma  necessarie:  perche  uscendo  la  vita  medesima  in  luce  per  commission  di 
1'  Arcadia ,  non  era  da  tacersi ,  coma  quel  Lettorato  tósse  in  tale  adunati; 
introdotto,  e  come  1*  avesse  coltiviti  =. 

Ma  se  1  Homauf  studiavano  ogni  modo  di  onorare  questo  Uom  somme 
non  lo  cercavano  meno  i  Bolognesi,  i  quali  vollero  aggregarlo 
le  il  Collegio  dei  Dottori  di  Medieioa  di  lioloena  ,  derogando 
non  aiumttlere,  che  i  soli  Cilladint  di  Bologna,  e  non  clii 
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Coulado.  Indi  gli  fu  coniala  una  medaglia  avenlo  di  una  parlo  impronta 
Ih  sua  effigie  con  intorno  la  acrilla  lfalproai'us  pftil.  et  med.  Bonon.  art-  aita.  ti. 

mirino  ili  Ogura  cubica  ,  clie  sollo  Eia  scrino  sfar  solido  -  Bonen.  Ila*.  a, 
poggiala  essa  ad  alcuni  libri  Ila  emanai*!  col  microscopio  alcune  piani 

trillilo.  Questa  consertasi  nel  Ulrico  il. Il'  li: -;i[„^r>  ili  ISulojna  ,  e  trovava 
ancora  presso  il  Conio  Giammaria  Mauucchclll  (|.,  0  pnaTo  il  rodeo  Giai 
grisostomo  Trombolli  ,  ed  ullrovc.  A  misura  perù ,  elio  crescevano  lo  onor 
licenie  per  lui,  scemava  il  [empo,  non  dirfi  da  occuparsi  in  naturali  ossei 

con  lettere.  Avea  però  comincialo  >  sdebitarsi  di  ogni  debito  epistolare,  ed  av'rv 
indie  dalo  risconlrn  a  diverse  lellore  tlel  f.di'l  Bellici,  (.lucili  irpmjjm.iv.i: 
bone,  che  mollo /accende,  c  core  dovesse  avere  F  amico  appena  arrivai 
alla  Capitale,  mi  Ira  per  l'ansietà  di  sapere  lo  sialo  della  sua  salute,  e  dell 
eose  sue,  e  per  inleudcro  il  socecsso  di  cerio  affare,  clic  gli  avea  raccoman 
dalo,  eoo  più  lettere  acca  provocalo  la  risposta.  Fu  Dualmente  consolalo  d 
uni  Istlera  del  Malpighi ,  a  cui  replica  colla  vegnente,  ove  dapprima  ai 
punto  tratta  della  tordanra  dello  responsione ,  Indi  perchè  r  amiro  non  ere 
delle  conveniente  di  perorare  presso  il  Sovrano  ceda  causa  del  Domìni 


clic  possente  era  II  Malpigli ,  e  dal  Sovrano  amalo 
1  conto  non  di  rorlljiano,  mi  di  amico, 
anche  la  eh,  Franceschi  Ferrucci,  palma  mila  ,0- 


=  lo  non  so,  chi  di  poi  alibi  Tallo  più  almanacchi,  0  V.  S.  recti]. ,  od 
io ,  porche  dappoi  ,  elio  elle  è  in  Boma  .  le  ho  scrino  mi  par  tre  volto  ,  u 
almeno  eertamente  duo,  e  11  non  over  mai  vcdulo  comparire  risposta  alcuna, 
ella  consideri,  so  mi  ha  anguillaie,  0  so  mi  ba  tallo  fabbricar  de'  rasisi  li , 
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e  de'  pillili  per  aria.  Somma  peritolo  6  siala  la  mia  co  molali  in  s  alla  com- 
parii del  suo  obb  ti  gonfissimo  foglio,  e  liuto  pia,  the  in  «so  vedo  li  sue 

ter»  da  fiorila  di  tulli  gli  altri  cortigiani,  cioè  di  poter  poco  appresso  I  lor 
Sovrani  ,  e  mi  sono  siale  carissime  quella  pirli  colo  ri  li  ,  che  elio  mi  ha  par- 
tecipalo, pcrrbo  il  signor  alcalini  sempre  mi  tempesta,  accio  io  In  racco- 
mandi a  V.  S-  «cell.,  onde  io  per  capacitarlo,  o  almeno,  perche  egli  tìni- 

aeglielo  in  olio  lellcn  giusto  questo  islesso  ordinario.  Non  so  ,  M  mi  sono 
preso  troppo  udire,  ma  ella  alibi  pazienta.  li  Padre  Antonino  non  mi  ha 
scrino  il  Irò,  e  scrivendomi  rappresenterò  ,  quanto  ella  mi  lignifica,.  Il  lino 
dilla  lettera  ,  e  prcleiione  dal  signor  Itolin  è  curiosissimo,  e  insomma  il 
mondo  gira  troppo  ridiooluiameole.  Che  diri  quel  hesliuolo  (  lo  SisranUt) 
si  gran  gloril  dello  pai  ria  di  V.  S.  «cell.!  Procurerò  di  veder  lai  prcleiione 
e  se  scrive  11  signor  Bonn  Ebbi  11  houli  di  riverirlo,  e  di  ringraziarlo  o  mio 
nome  per  la  nobilo  nominanza,  che  ci  (a  01  me. 

Nello  Studio  di  Pisa  non  vi  sono  nessune  calledre  di  medicina  vacaDlì  , 
essendovi  quadro  ordinarli ,  duo  Pratici ,  e  due  Teorici ,  e  non  sol  a  meo  It  vi 
e    qoeslo  pienciia  di  calledre  di  Medicina ,  mi  pare  ,  che  corra  voco  ,  che 

per  la  Inro  lenulli  ,  come  son  ora.  Qua  poi  egol  sorte  di  linone  lettere  va 
In  prccìpiiio  cstermìnalore  ,  ed  io  piango  su  I  miei  icirlolacci  ,  al  quali  do 

mi  Io  specie  do'  burallini  umani  ,  do  Insieme  un  sospiro,  r  una  risala.  Viva 
il  secolo,  e  chi  lo  gira,  ed  io  viveri  eternamente  .  .  .  FireDie  18  sellera- 
nro  16!».  (  D.  11.  }  =. 

L-  accennila  Prcleiione  del  Mohn,  che  *  cosi  «prescritta  =  Q.  fi.  B.  V. 
Prmiiclionci  Tktraptrtau  putlirar  <n  polir™?*  ha'jadai  Philìatrìl  Indiar,  Sosjus 
ad  l'Ito  aiufluidoi  imitai  a.  /oonnes  Boia  Ttxraptui.  Piti!.  P"6-  (lami 
Bancfounmoaii J  =  ha  per  iscopa  di  difendere  il  Milplghi.  e  di  impugnerò  ciò. 
ebo  lo  Sboroclia  arca  dolio  coulro  di  loi  nella  lettera  111  rrcenriomiu  Mtdica- 
rum  lìadh,  SOIIO  il  nome  di  Aristide  pubblicala.  In  questa  Preleiione,  che  11 
Itolin  lessa  a  Lipsia,  e  che  si  ero  già  sparsa  per  Borni,  e  per  Bologna  riven- 
dica gli  studi  Halplgliianl  ,  e  le  sue  Anatomiche  esercilniioni  dallo  caluanie 
degli  avversarli  ,  dimostrando  11  loro  Olili  14  anello  nella  medicina  preliea. 
l'ero  è,  che  il  Malpigli!  ne  ani  di  gli  falla  egli  stessa  la  difesa,  raaucggia- 
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ci  Malpigli!  :  ma  mculra 


Ttacroglllorl  della  D  Ibi  io  lena  A 
>  Berlini  ((),  o  da  altri  soroni 
due  liitert ,  d  loro  Appt rtiiiff  , 
Il  4701,  UD'  «lira  opr 


uni  Jlicroiccpii.  (2)  Ed  è  questa  lo  miglior  operi ,  clic  nbbii  follo  I'  amore. 
Dolio  Ire  pirli  accennalo  noi  lilolo  ,  la  primo  ,  cho  o  usoi  più  lungi  delle 
olile,  è  divisa  io  due:  Dell'una  delle  quali,  In  Lite  lata  Crtltioofai  ,  eumlno 
I'  oulore  le  opere  ilei  Mal  pigili ,  e  pretende  di  mostrare ,  che  lo  prove,  e  gli 
srgomcnli  di  luì  lìeno  sempre  ititi  ili  legger  peso.  Nell'altra  dell!  ApoìcijUim 

Tararlo  ,  ma  a  quota  rrooita  rtowifu.  Piotali  poi  eia  di  Tic  vedere  ,  che  li 


più  sonile ,  non  ha  alcun  tifo  in  pratica.  Finalmente  prende  a  comprovate . 
che  si  vuol  crederò  vero  tulio  che  scopro  rocchio  armalo  di  microscopio.  A 

raeole  scurendo  1  modi,  per  col  distinguere  le  osservazioni  Anatomiche,  le 
quali  ti  possono  iccellara  ,  da  quelle ,  che  non  ti  potsono.  Ili  pure  dichia- 
rali di  avere  scrino  m  " 
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ero  stimalo  ,  c  ricolmo  d'  onori.  Il  molilo  dell'  aver  pensato  ad  al  In  la  g  arsi 
di  Dologna,  eia  il  chiasso,  ette  faceano  l'Arcidiacono,  o  1  suol  aderenti  con- 
tro i  seguaci  «alpigiani.  Ha  pose  mente  al  consiglio,  clie  fu  dato  al  Troia- 


Considero  inolire  col  Malpigli! ,  che  non  metteva  bene  al  suo  interesse  II 
partirsi  dal  suolo  natilo,  ed  altrove  stanziarsi.  =  Ella  non  si  mova,  lasci 
rrcre,  eli  dico  Marcello  iu  un  brano  di  lettera,  il  Signore,  clic  Ha  prOT- 
dulo  al  pio  impoclaoio,  procederà  nuche  al  resto  =.  In  altro  dire:  =  Mi 
re  gli  (trapani  a  cotesti  signori  Lettori,  e  si  vedo 


una  folate  Ira  del  ciclo  co 
sema  questo  miserie ,  e  questo  furore.  Doma  li  8  mano  IGOS  =,  In  elira 
lettera  (I)  ad  un  signore  di  Bologna  parla  mode  ratamente  dei  suol  avversari. 
=  Con  sommo  dispiacere  ho  intesa  la  morte  del  signor  Commendatore  Tas- 
sionei .  cut  sia  io  cielo,  e  dall'apertura  del  cadavere  si  vede  la  violenta 
del  male,  e  le  rendo  vivissime  grazie  per  la  relazione,  come  anche  per  l'ol- 
irà curiosissima  del  mostro,  che  di  da  filosofare,  a  questi  Teologi.  Cado,  che 
(I  signor  Salaroll  silo  con  meno  travaglio,  e  spero,  die  sia  por  consolidarsi 
la  parte  nel  primo  buon  tempo  ,  e  quando  1'  abile  del  corpo  non  sommioi- 


lilo  a  Crevalcor 
delle  Micene  di  Cortlcella,  dei  fondi  vari .  ed  a 


J,  dello  loro  veodllo,  e  di  unta  allre  circostanze,  ma  accennatine  qui  a 
lo  come  di  ulun  lume ,  o  rilievo  ,  o 


spontanea,  lepidi  ti  ima.  teli  era  maiala  di  golia,  e  s'  introduce  con  erario 
gissimo  esordio  a  parlare  del  tue.  male,  schedando  coli'  amico,  come  medico 
del  Papa,  sul  rimedi  ,  elio  gli  prtKbba  dare  |I]  :  iodi  entra  a  pillare  dello 
minaccio  di  un  mal  d'occhi,  die  tli  [j  uniti.:  la  fidila,  bcucllÈ  Indiana  , 
del  vedere,  per  farsi  viii  a  ilir-|i.  ;ìjl  Ij.i  .u::  in  ics  so  ua  botici  di  lui  al  valente 
Scultore  Fuegini,  ilo  porro  con  diri  dee,  elio  lecca,  dui  medesimo  scalpello, 
l'uno  rappreseli  Un  le  II  Galileo,  l'altro  il  Barelli  a  fino  di  vagheggiarli  tulli  pri- 
ma della  perdila  della  tlala.  iSon  ritardiamo  II  piacere  di  tenllro  lui  Uhm. 
=  In  lutinola  non  occorre  cercar  di  mascherarla  ,  la  *  ballettala  con 

earà  golia,  finehò  dureranno  le  osta,  e  le  ugna  de' miei  già  s)  spedili  ,  ed 
uri  il  inceppali  piedi  I  Kun  m'avete  voi,  caro  Blonsìnuor  Marcello,  sentilo 
stridere  fin  di  cosla»  Hon  ve  na  In  [.orlalo  II  frastuono  enei  dahben  uomo 
del  Padri  Rossi ,  e  Tallono  qualche  eco  di  lamentìo  queir  anima  d'  oro  del- 
l' Angioletti  i  tulli  due  ammiratori  sommi  di  voi,  ed  altrettanto  punisti 
di  me? 

E  vui  ,  cho  avete  fatto  in  u-jcsli  c:i il  V  .Ucle  voi  pensato  a  darmi  uual- 
clio  sollievo  almeno  ir:  y;,,r,f'd  i :,'.,];  ,  taccile  in  tempora lious  ai  può  col  vostro 
Papa  per  meno  vostro  ai  poco?  Fatevi  onoro,  che  ora  e  tempo  ;  un  Indul- 
gono in  nrffellfo  mordi ,  una  scomunica  al  dolore  ,  ona  dispensa  da  lutti  gli 
alti  d1  imparicela  ,  d'  esccraiione.  esimili,  ne'  quali  lo  potessi  dare  negli 
Cairi  podagrosi,  I  finali,  IO  dureranno,  bisognerà,  che  lo  ricorra  a  chiedervi 
la  limosina  di  qualche  miglialo  di  doppie  per  mantenermi,  perche  la  gotta  è 


DigdizGd  ti/Googli: 


in  co  menai  ione  di  due  altri  simili  busti  di  marmo  di  mano  del  medesimo 

Ksrora ,  •  01  di  quali  0  Galileo  Galilei  ,  V  atiro  Giovanni  A  >■■  -  Barelli  : 
e  il  Ganimedi  Fiorimmo  col  tuo  bel  ilio  liscio  ,  lo  vojlio  mellere  in  mera 
della  facciala  dentro  con  la  sua  nlcchiella  un  poco  iu  allo,  nel  corno  desini 
ud  po'  più  basso  il  Ganimede  di  lami  pacai,  nel  sinistro  il  Ganimede  del 
Papa,  come  Yernigraiia  di  quesla  forma: 

GALILAEV5 
BOilELLTS  <3p  MALPIGHIVS 

e  nel  vano  stanalo  (Jp  e  pio.  iella  una  cartella  sopra,  della  quale  j liana 
scullo  rosea  me  ole  sdraiali  duo  pullinl,  che  lenebino  Ire  corone  d'  alloro,  una 
delle  quali  corrisponda  eolio  al  Galileo,  e  sii  retla  dalla  delira  doli'  uno,  e 
dalla  sinistra  dell'  altro  polle i  e  la  altro  dua  mani  di  lutti  duo  i  putti  siano 


PBOFECIT  AVTEM  PER 
G1ULAETU  BODELLVH  ÀTOJE  BALPlGUIVa 

ET  IN  PLIll'I.I  Vl.'l  1.11V1I  AMMI  MI 'M  iliti  VII 

DE  ADMIAAIIILE  S1M..VI.III1VU  DOLlIliiU  OPIIME  HERIT 
L4VBEKTIYS  BELLINI  VS 
UUSO  DOMISI  MDU1XC 


«  per  pigliarmi  unno  lo  non  ho  riguardo  di  porvi 


le  mie  armi  saranno  il  Lojwlo,  e  la  clava,  e  forse  Io 
e  per  veder,  le  ini  riescine  far  risnicilar  qualche  Omero 
te  i  tu  reboro  lassine  e  la  mia?  Voi  vedete  ;  io  comincio  a 
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Inteso  il  di  lei  bene  giure .  e  dello  signora  Cagnaia  canùr moto  di  do'  ottima 
totale  ,  d  nuli  ne  abbiami)  scalila  cousolojiono  non  ordinarla.  Di  pia  ne  ha 
significato  lo  efficaci,  a  replicale  raccouiendailoni  di  lor  signori,  die  accom- 
pagnalo da  on  rogalo  ,  ebe  per  molli  capi  è  pregia  Uh  imo ,  quelle  corlesie. 
hanno  apportalo  non  solo  ella  neutra  tosa,  ma  a  lutti  gli  amici  giubilo,  ed 
allegroni,  lo  ,  e  la  min  consorte,  e  li  miei  putti  non  ebbiam  lingua  batte- 
tele a  poter  rendere  io  dovuto  graiio  a  loc  Signori ,  né  li  imo  mici-oli  a 
corrispondere  In  parie  a  tali  obbl i gai ton I ,  io  non  ricorrerò  a  pregare,  e  far 
pregare  S.  D.  Maestà,  che  il  degni  concederle,  e  consertarle  sempre  no  ot- 
tima salute  unito  a  quella  l'elicili ,  die  sanno  desiderare  ;  e  bramoso  di  pò- 
I  carusi  ni  amen  le,  come  fa  li  mia  consorte, 


Del  (9  maggio  e  la  seguenti*  del  Belilo!  [n  cui  avvisa  il  ricerimento  del 
Ritratto,  e  si  allegra  di  potere  affisar  gli  occhi  suir  immagino  dell'  amico 
prima  eie  abbuino  ambi  ,  giacché  ba  offuscato  il  sinistro,  e  temo  in  non  se- 
llile eia  di  perdere  totalmente  il  tederò.  Bella  come  lune  le  Belllnlane  i  pur 


=  Sa  V.  S.  IMoiir.  al  dorrà  di  me,  perché  non  le  abbi  significalo  cosa 

perché  In  realtà  era  in  quella  dogana  da  più  selllmaue  sono:  ma  dall' al  Irò 
canto  anch'  io  non  ho  il  torto  affilio ,  perchè  non  mi  4  comparia  di  suo  ci- 
cuna  ooliiìa  della  trasmissione  di  esio.  Giovedì  mi  giunse  l'avviso  per  mei- 
io  del  signor  Baglivo,  e  subito  cercai  In  Dogana,  o  segui  il  recapito  con 

Adesso  lo  lo  fo  goderò  agli  amici,  e  mettere  In  telalo,  e  in  adornamento  per 
avvivare  un  poco  col  sempre  fissarvi  in  lui  questo  misero,  e  agonliiante  a- 
vnmo  degli  ocebi  miei  ,  I  quali  non  tramanderanno  mai  ai  mio  spirito  ab- 


o.  Ma  quello  per  quanto  tempo  sia  | 


□iflitized  t>y  Google 


BBU1MUU  WL  HlTnmO  (695 


□igicized  by  Google 


]]'  ha  fallo  ridoni  qi 


Fi  re  oic  a  giugno  1035.  [II.  A.)  =. 
Risponde  II  lUalpigliì  agii  B  giugno  1GD3  colla  seducalo  intorno  Di  mal 
d'  ocelli  dell'  amico  ,  e  dice  di  procurar  noliiio  del  Terremoto  di  Sicilia  ,  o 
di  mandarlo  a  Londra. 

=  Per  obbedire  ai  comandamenti  di  V.  S.  eccoli,  le  motiverò  il  mio 
aentimcnlo  intorno  a  ciò ,  che  desidera.  Temo  adunque  ,  che  Ira  per  OSicr 
utile  U  portare  all'  urina  quel  sali  silvestri  ,  eha  turbano  la  composiiione 
dall' ocelli  o  tallonandosi  coli"  alimento,  e  con  l'umor  acqueo,  quali  come 
acqua  Torte  lacerano  lo  parli  solido  ,  o  poi  cauiando  la  coagularono  tolgono 
la  diafanità,  e  per  far  ciò  mi  valersi  dei  diuretici  piacevoli,  quali  panano 
anche  legar  delti  tali,  e  pero  inderei,  che  V.  S.  eccoli,  prendesse  oncic  ti. 
di  siero  caprino  coiaio  solacnenie,  o  seco  una  3  di  terebentina  cotta  prima 
nell'  acqua  di  lamepiylhis  sino ,  ebc  diventi  bianca  .  agglugneodovl  nn  poro 
d'  ejtratto  di  Ilquirllia.  (li  soglio  anche  servire  della  terebentina  sjrupata  , 
o  iulcbizata,  s  la  ricolti  i  unii'  Anlid.  Bolognese  novissimo,  ed  invece  del- 
l' acqua  d'  Onosside  si  polria  porro  I*  acqua  di  malva  ,  e  la  continuerei  per 
un  mese.  Caio  poi  II  siero  caprino  non  fosse  tollerato.  In  sua  vece  prendo- 


■in  I'  uso  del  Thè  ,  ed  io  lo  pratico  giornal- 
pranzo  alle  volto  il  Caffo.  Col  cibo  si  po- 
tria  pigliare  alle  lolle  un  a  di  polvere  d'  ocelli  ili  granchio  eoo  gr.  IO.  di 
nitro  puriOcaio.  Le  sera  prima  di  andare  a  letto  piglierei  un  grano  d'  incen- 
so bianco,  Quello  ó  ciù,  che  posso  accennare  a  V.  S.  occell.,  e  con  queste. 


»,  ii  libro  del  ilgnor  Toni  con  sommo  mio  piacere,  perebi  e  veramente 
una  fatica  nllle,  e  la  servirli  col  signor  Ttaglivo.  Sto  procurando  nollile, 
ed  una  piena  istoria  dell'  ottimo  terremoto  di  Sicilia  per  mandarla  alla  So- 
cietà d' Inghilterra  ,  che  la  desidera.  Se  coall  fosso  capitata  qualche  eoia  la 
■uppllco  a  favorirmi.  LI  S  giugno  1693.  (  U.  Tt,  )  =; 

Do  una  lellera  del  Slalpigbi  dsl  15  luglio  IG93  si  rileva  la  morie  del 
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Dottor  Mini ,  e  dille  «pressioni  del  turai  Marcello  li  pare  qnanla  virtuoso 
egli  io».. 

=  Ili  spiato  della  moria  legnila  del  lignor  Donar  Stini,  chi  sin  in  deh; 

U  rìograilo  della  Dottili  ,  che  mi  dì  del  noto  libro  dell'  amico  ,  e  >i  lede. 

lettore ,  o  la  pratica  medica  ,  e  fare  ,  ebo  gli  uomini  non  t' ammalino ,  tbe 

la  sui  scienia  negativa,  perchè  vi  vogliono  dottrino  positive  per  vanliggio 
degli  scolari  scoia  questioni  Inutili,  e  salire.  In  Vanti  poi  troverà  uumiui, 

ebe  lo  sormonta,  noma  15  luglio  IG1>3  =. 

posso  stare  fn  piedi,  essendosi  mossi  la  flussione  a  quella  parlo,  o  dò  non 
oslaule  bo  violenti  Impulsi  di  visite  ,  e  sino  ad  ora  mi  sono  scusalo  .  ma  se 
verrà  espresso  comandamento  di  N.  S.  bisognerà  obbedire,  onde  non  posso 

1'  ora  Metter  Giulio  sii  andate  in  Paradiso ,  onde  prego  V.  S.  eccoli,  ad  a- 
nimare  Madama  Pellegrina  acciò  non  abbandoni  11  casa.  La  Signora  France- 
sca sia  al  solito  con  le  gambe  assai  gonfie ,  onde  non  può  camminare  ,  e  la 

uo  generale  mal  essere  per  col  egli  slesso  predisse  no  anno  primo  la  sua 

—  lo  poi  ho  goduto  intendere  buone  nuove  della  ma  salolc,  del  re- 
sto lo  coso  di  qoeslo  mondo  dipendono  da  una  dolco  vinicolo  di  necessita,  al- 
la quale  bisogna  accomodarsi.  Sono  da  Ire  mesi,  ebe  ogni  giorno  tono  trava- 
glialo da  una  ebulililoue  In  tulio  11  corpo,  ebe  termini  in  un  sudore  uni- 
versole:  e  la  sera  mi  Iroio  le  gambo  Roofle  con  nn  calore  d'ipocondria, 
onde  sto  in  ietto  da  sci  ora  il  giorno  dopo  il  pranzo,  e  non  so,  chi  esito  sii 
per  auers  il  tulio  nsil"  autunno  Mura  ....=. 

Il  Bellini  prosegue  ascrivere,  ed  avvene  qui  on.  dall' 8  ollobre  1G33, 
in  cui  dà  ragtone  di  dae  ieltere  all'  amico  indi  ritte ,  ma  smarrite  ,  e  ripete 
ciò  ,  che  In  esse  era  si&iliculo.  nella  prima  cioè  ,  ebe  il  Principe  Gastone 
era  pago  del  buon  successo  della  sua  raccomandai  ione  ,  ebe  atea  fallo  per 
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]'  ubale  Luccbeiini,  e  adi'  olirà  ili  ima  lettera  del  Celioni  Insetti  in  tot  In- 
lorno  al  geme  deli'  alga  macina. 

=  Grande  é  la  rad  disgrazia  ,  e  non  Intenda  ,  che  nella  ce  ila  li  ca- 
gione. Da  quel ,  che  polio  conlellursre ,  due  ledere  Berillo  da  me  a  V.  S. 
illuilr.  da  che  eoo  toroalo  di  Pisa,  il  »n  pene,  una  delle  quali  sebbene  non 
importava  culla,  la  seconda  però  mi  premerà  qualcosa  in  online  al  muteoii- 
lo,  e  a  cai  vi  ani  iulereisalu. 

Ho  dubitalo,  ebe  lo  imsrrimenlo  possa  aver  luogo  dal  Don  aver  lo  irat- 
lolalo  con  quel  (Itoli,  ebo  acnlo  coiti  il  usino,  e  fono,  che  non  m'ingan- 
no ;  ma  non  aitante  ho  volgalo  mandarlo  li  presente  per  istrada  più  sicura, 
premendomi,  ebe  lo  prevenga  Dna  notizia  nobile,  e  nella  quale  ella  e  molla 
Inlereiiata.  Sia  prima  le  dirò,  ebe  la  prima  lettera  scrinale  dopo  II  mio  ri- 
torno di  Pila  non  conteneva  altro,  olia  la  lellsfailone,  che-  il  dichiarata  aver 
avulo  II  signor  Prioclpe  Giovanni  ditone  del  ino  operalo  o  favore  del  signor 
Abato  Lutchesini ,  e  questo  era  autenticato  con  lettera  del  medesimo  signor 
Abate  seri I la  per  ordine  del  medesimo  signor  Principe  a  me:  la  seconda  let- 
tera ne  conteneva  un'altra  del  slg.  Dlaelnlo  Cestoni  di  Livorno  a  Lei  di  già 
nulo,  nella  quale  mi  diceva,  ebo  aveva  chiaro,  e  ilcuro,  e  visibile ,  e  pal- 
pabile il  seme  dell'  alga  marina  ,  e  ebe  gli  parevo  di  ricordarsi ,  ebe  V.  S. 


untelo,  e  UUstilto. 
Jlico  per  darlo  ol  gt 


i,  pel  saputoli  il  mio  ritorco  ,  I  raa- 
■  i  rubarono  tallo  a  me  ileeio,  e  glo- 
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quilcbo  volli  6  stole  meglio  ,  e  Lusingami  il1  esser  guarita  affilili ,  un  di  IL 
appuro  si  è  scoparlo  I'  inganno  con  ritornar  lo  struggimento  nifi  luogo  solilo 
ed  i  giiMi  marciosi  ,  e  sanguina  leu  li  por  secesso  ■  Discorrendo  a  questi  giorni 
con  «Miei  to'  impegnai  di  scrivere  a  V.  S.  illuslr.,  ed  ella  gradi  forlemen- 

signilicarml  qualche  COSI  di  dis  Liuto ,  su  ella  avesso  cosa  ,  elio  da  lei  [osse 
giudicala  di  putitili  sollievo  a  questa  signora,  perocché  la  medesima  o  di 
rarissime  qualità ,  e  ineira  filosofa  anch'  essa  ,  e  moglie  del  signor  Cavaller 
d'  Ambra,  il  quale  è  quasi  quanto  di  buono  6  a  dirsi  ,  ti  in  i  questa  casa 
son  le  Oli  tisi  imo.  Elio  dunque  mi  favorisca,  lo  vado  fuori,  o  comincio  sd  as- 
sicurarmi, ma  sempre  tomo,  o  le  mie  ciarle  si  vonno  bai  bello  rivedendo,  e 
ricopiando,  e  mi  rasscu.no  a!  solilo,  l-'irenie  K  aprile  1694.  (E.  J.J  =. 

Dovette  certamente  il  Dellinl  ricevere  a  questi  Eiorni  lellera  del  Malpi- 
gli! sul  mal  termine,  in  dio  era  la  sub  salute,  perocché  la  seguente  lettera 
è  rapinisi»  ad  una  sua  antecedente  relativa  olla  sua  mala  salute,  di  cui  ti 
mostra  rammaricalo.  Appresso  ragiona  di  piante,  ed  in  ultimo  del  Testamento 

1        =   La   lettera   di   Vostra  Signoria   Illustrissima  mi   ha   Iralilto   I'  a- 

ol  vivo  mi  colpiscono  ,  0  mi  san  troppo  di  passiono  al  mio  spirito.  Vor- 
rei poterle  giovare ,  e  maledico  la  mia  fortuna  ,  che  mi  ha  costitui- 
to schlnvo  ,  e  non  so  di  che  catena  ,  e  con  un  nodo  eh'  io  non  inleudo, 
vuol  eh'  io  sia  lindo  ed  olimi  ,  di  me  punto  signore,  e  tulio  in  balia  del- 
l' altrui  volontà.  Ha  giacché  io  non  posso  altrimenti,  io  volo  ad  ogni  orti  co- 
sta con  il  pensiero,  e  son  sempre  con  II  mio  amico  signor  Marcello,  e  lui 
sempre  veda,  e  lui  sempre  considero,  a  sempre  ammiro,  né  parmì  possibile, 
die  celi  di  si  rara  tempera  debba  esser  soggetto  agli  accidenti  degli  altri  uo- 

meco  ragiona  ,  e  si  lusinga  col  mio  desiderio  ,  che  ella  Illa  sempre  bene  o 
sempre  meglio:  ma  perche  non  ne  ha  poi  lesllmon Ionia,  no  riscontro  di  ve- 
duta teme,  e  sospetta,  e  vuole,  che  io  scriva  subilo  per  averne  riscontro  dal- 
la penna  propria  di  lei,  ed  ella  non  gii  ritenuto  in  consolarmi.  Passiamo  ad 
altro  di  minor  noia,  ma  di  non  minoro  intere»»  mio,  e  non  meo  proprio 
di  lei.  Mi  por  di  ricordarmi  di  aver  Ielle  nelle  sue  pianto,  che  uo  ramo,  che 
faccia  ti  Doro ,  ed  11  seme  qaesl'  anno ,  o  un  anno  ,  non  lo  faccio  più  mal , 
e  perché  non  mi  sovviene  11  luogo  per  l'appunto,  né  un  modo  di  ricercarlo, 
prego  lo  ina  bonlà  a  voler  significarmi,  se  lo  m'inganno,  o  u  ho  memori! 
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del  reco,  ed  il  luogo  per  l'appunto,  doro  eia  scritto.  S(  <  roro,  mi  para  ooa 
beili  caia,  ma  quale  6  quelli  dello  sue  ,  cho  ano  sia  non  dire  bellissima  , 
ma  maral igll usi» ima.  Io  lo  do  sempre  brighe,  e  sempre  lo  do  darò  tinche 
ella  campa ,  e  fra  gli  altri  surf  malanni  ,  olla  è  condannala  a  sostener  que- 
sta pazienza  di  sentir  le  mio  ciarlo,  0  di  pili  compatirle  ancora.  Vuol  ella 
una  nuovo  ridicola?  Tre  giorni  sono  feci  Icjlamcnlo,  e  mo  no  riderà  lo  me- 
dio nascerebbero  dopo  di  ma  atonie  gli  spropositali  impegni,  e  strano  vie, 


da  campare  sema  II  mio  aiuto  ,  ed  un  altro,  che  può  campare  ,  ma  campa- 
re per  l'appunto,  e  campar  «ano,  perche  ammalandosi  ba  Unito  tutta  II  stio 
«sere.  Adesso  mi  par  di  vivere  più  quieto,  svendo  assicurala  questi  poveri 
ivculuroli,  0  satisfatto  alla  mia  carili,  o  per  quanto  bo  EÌudìealo,  al  mia 
dovere:  venga  pertanto,  quando  a  lei  piace  la  morte,  eoo  in  questo  mondo 
non  mi  par  d'  avervi  più  che  far  nulla,  che  importi.  Adesso  al  va  in  giro 
fra  questi  malati,  e  il  va  con  nani  sommo  lenitila  copiando,  e  rivedendo  i 
mici  passatempi  del  mal  passalo  ,  e  sempre  vico  nuovi  roba  da  aggiugnere. 
Audrrm  facendo  bel  bello,  e  supplicandolo  di  qonlcno  cosa  di  buono  por  quella 
□ama,  e  qualcosa  di  ottimo  per  lei  medesimo,  mi  conlcrmo  sempre.  Firenze 
13  aprile  SIJ94  =.  (I). 
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11  Mioi  crt  morto,  a  con  compiaeooia  Dulia  più  Iroto  co  n  seduco  le  mcn  le 
i  lui  relativo  da  rammemorare.  Ko  trovo  beno  accora  di  Ciangirolamo  ,  e 
ne  trovo  a  mal  cuore ,  parciocebo  ambi  tono  degni  di  oblivione  ,  come  ap- 
puDto  avvi»  ancora  il  Fisiologo  di  Bologna  ,  Il  quale  nella  dotta  sua  vi  la  di 
Gitaci  Ferdinando  CusHclmim  (che  lo  ricevo  da  Ini  gsntilmenle  in  dono  og- 
gi 18  giugno  1816  )  la  a  ragione  le  maraviglio,  cqma  il  Cogliclminl  non  ab- 
bia poslo  in  non  cale  questi  due  omirciuoli,  Clio  non  van  polli  nel  novero  de- 
gli Anatomici.  Wnmt  m,  dice  coli  stesso,  GuglielmiW,  min  iùlorfa  cuf»  me- 
dimi ahimJaJal  de  Anatomìe*  ittffpjlni)  optimi  «rfna  ti  coramimorairam ,  « 
etimi  laudi  dignit,  nominoli!*  ninni  nonorii  Scarnila,  ti  Min.'  pe-riitiprl  /«il»  , 
olimene  pattai,  «  liltwia  jiraittrnmdcj  ....  Dorici  luprn  nuncunari  Storgleo 
«  Jlini.  Soaralia  cito  (ongi  aliih  dottrina  proiilnonJ  in  SMdicJl.  nuIUqui  pfti- 
l.ijj  inn  tfijrijjfoii.  puoad  .Inotomrn  amsot  «re  diri  potili  nomini  ouidem,  Kil 
KM  re  .Inafcmicos  fvliu,  «lontii  Jnciamm  orati)  dottrini,  diijui  Anatemi 
uripmiMl.  Bfjvt  min  itrmliat  neaiim.  e-Hnuiont m ,  atgui  militai™  cognoierin! , 
tjuiguj  fttfaUam  invidie  Nili,  cara  rorn'  '■'««■  «"»  irriderà  non  erueuerunl.  Di 
ci  il  ne  sono  prova  la  doo  Disiertaiioni  Sbarsleone  citale,  alla  seconda  detta 
quali  accenna  la  seguente  lettera  de!  nostro  Anatomico  all' Alberi  Ini  scritta 
il  17  lucilo  ,  pochi  giorni  innanzi  al  primo  assalto  di  apoplessia  >  di  già  pro- 
nosticato por  lo  frequenti  vertigini,  di  ebo  era  preso,  e  per  la  difficolti  di 
respiro,  ed  altri  incomodi,  che  io  crocciavano.  =  Ho  lotto  il  compendio  del 
libro  del  signor  Sbaraglia;  e  parmi,  ebe  prima  di  dar  mano  a  cotesla  traodo 
opera  ,  In  quella  Sinagoga  uscisse  II  Decreto  :  Fenile,  eridomuj  rum  di  rirrn 
tùtnlrum  ,  il  uotnen  qui  non  amplini  memorllur.   Ter  grada  del  cielo  vivo 


DigilizGd  by  Google 


Digiiized  by  Google 


□ifliiized  by  Google 


Bssaasaas.  „»* 


Digiiized  by  Google 


firmi .  u!  lairta  tolto  Ir 


H  coiiattrij  nnUiiSI  cburcari  tm'Ai  Hall.  Borni  in  tuiWiii  SS.  Plttntffl ,  tf 
jl  fidila  sii  ai  radica  (lujmriii  ifffs  A'.i'fiiJù  Jitfmdrù  'fig.^. 

Mori  adunouo  ili  acni  Gti,  mesi  B,  e  giorni  13,  Lobo  follilo  ingegno  , 
cliiarezia  d*  intendimento ,  Tu  di  natura  mlle,  non  lacilo  all'Ira,  non  intem- 
ptraulo  nei  desiderii.  Niuno  irono  ili  passiona  si  vide  In  lui.  Ano  la  gloria. 


semplici  c  dolci ,  di  una  lealtà  ,  ili  una  sctiieltozia  Impareggiabile.  Queste 

statura.  Peonie  ampia,  ocebi  neri,  vello  decoroso,  o  alloggialo  a  gravità,  (l( 
coloro  uà  II  roseo  o  il  nero,  capellatura  nera  io  gioventù..  Da  Torchio  tutto 
in  pel  LiancS,  faccia  squallida  e  magra  ■  colore  ulivigno,  curvo  degli  omo- 
ri ,  inacilojo  pero  a  vederlo.  Di  complessione  gracile  negli  anni  acerbi  pali 
mal  di  stomaco,  febbri,  inllammoilon  d' ocebi.  Nei  maturi  mal  di  coni,  di 
pietra,  morbo  arlicoiore.  i0  recchieui  orinar  aa  ogni  doso  ,  palpitazione  di 
cuore,  vertigini,  e  golia.  Slava  più  presto  in  sul  severo  all'  apparenza ,  ma 
re  II  tuo  voltò  venerando  pero  io 
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felici,  perchù  ddd  lo  Ila  lo  ledalo,  perche  non  ha  lo  palalo  baciargli  la 

di  codio  ,  jeE ulti  dal  primari!  Medici  di  Uomo  ,  dal  Collegi  di. ersi ,  dal  Pa- 
llori d'Arcadia  in  luttuose  abilo  di  costumo  con  grande  accompagno lura  di 
popolo,  fu  trasportato  con  doppieri,  e  torchi  n  S.  Pietro,  ed  Ivi  presenti  il 
Pontefice,  une  (cello  corteo,  il  Lancisi,  il  Bagli  vi,  lutti  doloroil  0  piangoliti 
fu  falla  !a  solennità  funerale.  Pace  da  tulli  fu  pregala  al  ino  spirito,  e  per- 

td  ivi  sepolto  ,  fu  il  suo  corpo  coirò  la  cassa  ruslDdito  in  Duma  ,  in  Udo  a 
tanto  che  per  gli  eredi  fosso  stato  comodo  di  trasferirlo. 

Il  nipote  Dui  [or  Falirl  si  prese  tosto  rura  di  adempire  quanto  aveva 
11  dclonlo  commessogli  Intorno  alle  suo  or"*  postume  .  cosi  scrivendo  di  nuo- 
vo allo  dicembre  al  II  olio  r  Silvestro  HonQgliuoli.  =  Quello  che  significai  a  V. 
S.  Menti,  con  la  min  ,  sopra  1'  inleoeionc  espressa  di  Monsignor  mio  Zio, 
clic  sia  io  cielo  ,  si  riconferma  da  me  con  questa  ,  menlre  egli  mi  fere  scri- 
vere, e  mi  delti  una  Oliera,  eh*  poi  susscgu  ente  memo  celi  sollostrlssc  di 
proprio  pugno,  e  pose  fra  meno  le  opere  medesime,  che  desideri,  si  conse- 
gnassero a  lei  in  primo  luogo,  ovvero  al  signor  Gnglii'linini ,  o  signor  l)o- 

glliliernu  Questa  lettera  assieme  con  le  opere,  e  tulle  le  rose  dell'eredita 
del  signor  Barloloramoo  mio  Zio  furono  unite  ,  e  rinchiuse  scilo  chiavi  pres- 
so Monsignor  llluslc.  Caprera  .  0  Maestro  di  casa  di  Mostro  Sljnore.  I*  ope- 
re rsccunnndalo  come  sopra  ,  sono  lo  risposla  allo  Sbaraglia  ,  le  ossersaiio- 
ni  di  ifnilfeU,  «mó»  lauri  eie.  Del  resto  li  consolli,  ed  altre  seri  II.!  re  sooo 
nella  medesima  forma  rinchiuso  ,  fra  le  quali  non  pno  essere,  che  non  Simo 
cose  degne,  e  meritevoli  delle  stampe,  ed  io  mi  persujdo,  elle  V.  S.  radi, 
possa  esser  quella  loia  ,  ebe  possa  mollo  contribuire  ,  perchè  non  siano  per- 
dute, ovvero  poste  in  obbllvione,  0  uou  porrebbe  gii  il  doler»,  ebe  quello, 
che  pu*  servire  a  ben  e  Alio  pubblico  andasse  per  uso  particolare  con  frauda- 
re della  dovula  gloria  ,  chi  ne  ha  latta  la  fatica  per  meritarla.  Monsignor 
il  laurini  ino  Cnprara,  al  quale,  subito  morto  Monsignor  mio  Zio,  dissi  11  se- 
guilo, c  contenuto  nella  lettera  predella  iolenderi  da  me  di  nuovo  questa 
espressa  volontà  di  quella  buon  anime,  e  ton  parlicoinr  instarne,  che  le  fa- 
rà ,  che  sii  eseguila  in  tei ,  cerne  quella,  elle  e  siala  il  più  intrinseco  ne'  di 
lui  sludll,  ed  interessala  nclr  opera,  come  nel  copiarla ,  che  mi  taceva  fare, 
me  ne  avvidi.  Se  a  V.  S.  eccoli,  pareri  lar  vedere  al  signor  llarlolommca 
mia  Zio,  ciò  elio  le  scrivo  ,  percbd  seppia  questo  precisa  inlcujlooo  di  mio 
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li  S.  Gregorio  pul  solo  al  (IP 
loppierl  B  rem  ito.  disegno,  ci 


Iella  amica  Madre  dei  buoni  sludii.  Memoria  di  111  tallo  fu  consegnila  in 
larnio  ,  ed  e  qaeft'eui,  elio  qui  riporlo,  e  Cile  aacbe  Inibirà  in  S.  Gre- 


rmr.ojSuHivs  et  med 
IN  PATRIA  ET  PISANA  YMVEIIS1T1TE 
PHIHAH1VS  BIEDICLNAE  l'Iiuii.ssiji: 


ti  EVBOPAE  ACA[>E)IIARVM 
ESTUI ATIOSEH  PROHBBITVS 
AD  ISSOCESTIO  XII.  P.M. 
IN  AllCiHATHVM  ELECTVS 
AC  INTER  R0MAMJ5  KOBILIS 
ET  C VU1CVLA BIOS.  ISTI 1105 
PARTICIPANTES  ADSCRIPTVS 
IN  PROJL1UO  CAENOTAPIllO  QTOD  SIDI 
ET  POSTERIS  ESTKVI  JIANDAVCRAT 
I1EO.V1ESCIT 
ANNO  SALTT.  160-t.  AETAT.1S  SVAE  67. 

il'  allora  D.  Antonio  Frontoni  ne  te'  ricordo  n< 


n  Ararci  .(rjonll  di  JfaJfW[i8i  <x  tMtafi  Boxato*  ai 
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(toma  floMonìam  rrrojniliim  fmitia  full,  tmMaui  in  cuslndtmn  (raJUm  die  i0 
decimi™  itìijj.  «  di)  lo  friniarti  1636.  itpuuum  «I  in  propria  lepoliura  in 
/ine  nu  /'nrrocninii  Ettleila.  ^nlomui  frmfoni  Rtctor  =.  (1)  Fu  seppellito  il 
giorno  medesimo  fl.'lli:  srilniui  .iii.jNic  fi)  ,  e  la  riportato  iscriilooB  In  (olio- 
caia  nel  muro  follo  1"  Organa  in  ttirns  tiunytln  dell'Ara  maggiore;  e  ri  è 
siala  Ano  al  leo8,  nel  quii  unuo  ia  occasiono  dei  Decennali  di  S.  Gregorio 
e  Siro,  restaurandoli  la  Chiesa,  (S)  il  N.  U.  signor  Cavillar  Salina  curo,  che 
lo  tnamoria  In  marmo  di  questo  grand'  Uomo,  e  la  venerando  suo  ceneri  fos- 
sero trasmesse  nella  propria  Cannella  saera  a  S.  Camillo,  dia  trovasi  In  qua- 
tta CLIesa.  In  lem  |iol  rimpcllo  alla  medesima  Cappella  Itggeai  .Vantili  fl/sl- 
pisoli,  luorunioii!  lumuJui  UDÙXiY.  Nella  medesima  in  tornii  tfìstolac  nel  muro 
sui  ralira  memoria  del  trasferimento  dallo  ossa  del  Halpijjhi,  e  della  lipide 
tu rri parlala  ,  cosi  concepita: 

ALOISIVS  SALINA 
COM.  EQ.  COll.  FEBR. 
PATROHVS  CELLAE  CVLTOH  CAEUTIS  TVTELAR1S 


vini  per  onucii  cunissim 

CVH  INSCRIPTO  LAPIDE 
EX  ABD1TIS  ODSCVniSlfVE  LOCIS 
V'IRTYTJS  IIOSORANDAE  CAVSSA 
INFERENDA  CVftAVIT 
A.  SIDCCCXXWIII. 

a  render  pubblica  per 
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Hi  racimoli! 
5,  Cngwii  PP.  Cime.  Kejuf.  loft.  Afin.ìlran.  lo.  Paului,  /aicpS,  «  Alexander 
ti  fruire  BarfMdnaeo  A'epolei  iffius  S.  C.  ni  direi  io.  fec.  r;jo.  paino  no- 
n/ium  ordini,  cura  unite™  «w  pHUriUU  aditripii  continuo  itidem,  noi  ninnalo 
Jìmia,  ubi  praeilMfiitimus  Ifolpijniu» ,  Jfarcn  Ctonio  fi  «srl»  ftìaci.  ciudum 
propnafui,  vium  (um  morii  pridii  Col.  deeemi-rrl  rffi)./.  commutaci!,  celato  ro- 
datili PP.  Ecrrjii  liominri  cultura ,  coiijirmandae  canna  erga  fUwn  oliiercanline 
luae,  lypil  tandem,  aldilà  imajine ,  fomjuam  promrnlwn  eirfulfj ,  <1  Arnioni 
monimenlum  alferum  Sai.  ipiii  «pienoni  A.  S.  i?5s.  imprimi  CC. 

mnrf  altra  iscrivono  io  essergli  falla.  A  quelli,  eba  *  celi"  intlce  Ar- 
ehiginnBsi»  composta  do  Ilario  Mariani  Profeiior  pubblico  di  medicina  ,  e  6 
gliunlo  di  Andrea  gli  maoslrn  del  Malpigli!  ri  ba  aggiunto  il  Patroni  nella 
ina  vili  inserita  ira  quella  degl'  illustri  lllliaol  un  epigramma,  dell' Abaio 
Handrlcardo  Slssa  Parmigiano  cosi  espresso.  : 


Miroris  t-rrw  lemma?  .n/omen  fnjenr 
Onori  UHII  :  tsl  (Olii  rittiri. 


lo  ani  quella  del  Malplghl  ornati  di  diverso  ligure  di  alare'  A  oro  Dia  t'ranco- 
tchlnì  valente  pennello ,  ralente  al  monumento  dello  Sbaraglia,  se  non  quan- 
to il  d'Iride  quello  del  Valjalia,  die  ambi  frammetti.  Ticinanin  diionorerolo 
per  l'ombiiioso  ed  infido  lied  irò,  confronto  odioso,  ntfioj  olia  de  cauto,  piacerai  il 
dirlo  eolio  parole  de!  ««dici:  ubi  futi  omnia  per  morirai  odio,  «iNtimit .  auae  inlrr 
Pii-os  fjanere.  indianafronrl,  perpetua  lunr  o&firione  d.  tenda*,  id  ferri  Tiosttl,  qiiomodo 
ipso  ui.lreJiiaymnain  nostri  peristilio  lina,  unum  frrt  propi  aliud  monumenti, limatili 
idem  («ira  .  I  nalcou'rum  lieairum  parum  infra  jc  dilanili,  ilaluac  oliera  1/atpfijnfa,  Sin. 
rafeae  afferà,  ererlflf,u"''cn.,7rj;(r  i ,i.rr;r  .1' .  K;l  in  effetto  aneto  nel  Teatro  Analo- 
micn  san  prossime  le  statue  di  legno  re p presentanti  questi  duo  Medici  Dologneai; 
cosa  n  un  sema  accorgimento  forse  falla,  perché  appunta  dopo  mortela  Impaniale 
posterità  abbia  ad  ogni  manicalo  da  tale  comparai  ione  motivo  di  glorificare  il 
merito,  n  la  umiltà,  e  spiritare  V  ignorami,  e  1"  orgoglio.  Ma  se  mal  cbl 
eresse  il  monumento  dello  Sbaraglia ,  e  ne  renò  il  simulacro  ,  avesse  miralo 


/ 
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n  telarlo  a  qualche  maggior  nomi  riama  col  palio  >  esilio  del  Sacrano  Adi. 
al  Iman  nomo.  Pfoh  Dtum  alqut  homiiwm  fidim,  quid  ai ,  si  non  hate  conlu- 


delic  nuca  ili  donni  (Itila  uovaia  ,  a  dal  corpo  giallo;  dopo  aicr  fallo  )a  do- 
■crliloH  di  alcuna  glandoli  calante  dal  riso  ,  a  di  alcuno  standole  dalla  Tar- 
pa ;  dopo  aver  dillo  del  piarla  di  studiare  la  medicina  ,  e  dulia  lingua,  a 
dalli  saliva  ,  e  dal  sangue  ;  dopo  aver  lucala,  alia  11  chilo  giunga  al  fegala 
per  VMl  particolari  ,  0  per  le  vene  mesenteriche  .  ed  aver  dolo  di  nuovo 

no  Du.VirntY,  abbia"  egli  Imitalo  a  luogo  dallo  Sbaraglia,  e  lue  obbleiloni, 
come  0  dallo  all'  nano  1G35  ,  con  lullo  aio  venula  a  luca  P  opera  Orobnim 
Il  nauti  tigniti,  molli  rispettili  Ingegni  pigliando  le  difese  del  Malpigli! 
risposero.  Un' epcra  quindi  venne  a  luce  l'anno  susiajucnlc,  die  fu  il  I70Ì 
iulilolala:  Woralii  ài  Floriunil  Jf.  E.  P.  fpijlola,  qm  fluì  «ninni  il  quinqua- 
pula  errarti  ottwrfuniur  in  rirrnli  doro  duerlpM:  aadonmi  ti  nrmti  rigfUtu  tic. 
i.tt  non  intlpjlt  riri  PhHtafU,  IflrfM,  ti  AMttmitMttm  no»ra<  adirti  /setti 
J'rlnnipli  J/arctili  ihl^M  i.mninfri  Isti  tirripironanlnr.  il  nponunlur.  In  rr.àm 
pfurn  olii  Kantiani  obilir  dt/endumur ,  el  «nnàWiir-  UUe  jirot/rxn  tu  cuaii 
iltr  Prnrfuiiomi  ollirn  tfi..lala  in  jllud  idim  orgnninflin  o  /.ucn  Tar™otu  V. 
I).  Jnwnltl  in  nlrooii!  (errar  multe  ad  tfuidem  eefrttfrfmf  Ualfljili  aliata,  aigue 

(  lo  4.  p.  198.  senza  la  dedicatoria  ).  Chi  siano  eli  untori  di  quello  la'llare 
noa  si  sa  di  cario,  sostenendo  alcuni,  che  siano  siala  scrilla  da  quelli  sleali, 
di  cui  vi  si  leggano  i  nomi  ;  ed  alcuni  altri  volendo,  che  siano  slata  strilla 
da  due  ,  ed  altri  da  un  sol  letterato ,  cnl  sia  par  burnii  lini  piaciuto  sotto  a 
questi  Domi  nascondersi.  Chiunque  se  le  abbia  scrino ,  certo  e,  che  tona 
scritte  ron  buon  goslu  ,  dice  11  Fanluul ,  e  con  molla  fono.  È  tornane  ad 
ambedue  questo  doppio  generala  argomento ,  ciò*  che  lo  Sbaraglia  nelle  suo 
mentovalo  vigilia  nulli  fa  pid  spessa  ,  eh»  accusarli  con  grande  elrepitn  il 


pn.i..i  cù^rnovLciiPi  siiieuglii  4703 

nodo  qocili  è  cadalo,  e  eho 
jutgli  errori  medesimi,  do'qua- 
li  jenn  alcuna  ragione  accusi  II  Malpìgli).  Ma  gli  argomenti  particolari  iti- 
la prima  lettera  sodo  diversi  da  quelli  della  seconda.  Si  occupa  qnella  del 


7.  Della  olocuiione  difettosa.  Kel  disaminare  le  quali  con .  oltrerhè  per  in- 
no, si  Ti  ribellerò  dal  {'(ariani  «nal  Tosso  il  metodo  di  provare  ,  di  cui  si 
serviva  il  Malpigli,  e  per  coosegncnia  qual  dovevi  essere  il  vero  metodo  di 
Impugnarlo:  si  adducono  conica  l'opinione  dello  Sbaraglia  alenili  non  leg- 
geri vantaggi ,  che  la  slessa  pratica  può  ricevere,  ed  infalli  ha  ricevuto  dal- 
la diligerle,  e  JOllil  Solomia ,  e  sopra  lolla  si  siringe  in  molli  laoglii  lo 


•on  quello  titolo:  :=  De  moraii&lil  criticar  r/t/ulis  compendiata  n 


Eymiriu  di  Frinirai  IJoS.  (  ia  \,  pag.  108.  leoio  la  dedicatoria  ).  Dell'  au- 
tore non  si  sa  di  cerio,  so  non  eiie  egli  tu  on  amico  di  un  ceri»  Padro 
Laureali  Bolognese  dell'  ordine  dei  Servi ,  che  vi  ha  ralla  la  lellcra  dedica- 
toria. Il  libro  è  diviso  in  19  capi.  Cercasi  nel  I.  che  differenza  sia  Ira  il 
crlllco  ,  e  Ira  il  Hlonniatore,  o  il  salirieo.  Nel  2.  e  nel  S.  se  il  Biadili»,  rno 
danno  1  critici  delle  ilbul  se  ri  Un  re,  offenda  1'  onor  degli  autori ,  e  si  tiene 
clic  do  i  nel  *.  come  la  criliea  non  solo  sìa  tedia  ,  e  onesta  ,  ma  olilo  an- 
coro ,  e  come  noi  sìa.  So!  3.  qual  Odo  abbia ,  e  qual  soggetto  la  vera  crlli- 
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nupir  ab  cadrai  feain  cardia  rrrum  imomparabiUm  Matallcm  ifalpighium,  hit- 
iwquo  tiarinimoi  propugnatore*  tsulijatum.  jYraur  ideo  obnuerim  ego,  capila 

s.,:ii.,.'  r:l|  rr^'i  .1]  ;>.fjir.H.  l-I-i:-JP.k  *  Te  fr  ilrNzinfi;  -.'li.  fi-'J      /.'filo  <le  Jforal.  Criliccu 

faccia  sodo  lodevoli  «I  pari  di  ud  adequili  rlipoila  ili*  latore  delle  regolo»  e  di 
una  Chi  Irata,  e  profondili  di  materia,  clic  mai  la  maggiore,  furono  trattali  lille- 
Ili  IO  punii.  Sci  1.  esponevasi  l'occasione  amia,  per  cui  eri  sialo  icrillo 
T  opposto  ic  ifor.  Crii.  Jtrjulil.  I  *  tegnenti  punii  ivevano  questi  generali 
nrgonienil,  che  il  libro  de  Mar.  Crii.  Risalii  era  italo  Berillo.  2.  Socia  li 
dovuta  gravili.  5.  Sei»  a  uteri  li.  4.  Semi  equità  ,  o  11.  Seni)  ve  ri  là.  Gli 

1.  Che  era  alato  locilo  al  llalpighi  il  ripuliate  quelle  calunnio  ,  a  ella  egli 

In  Ila  la  aerie  delle  antecedenti  cose  pasialo  In  lo  Sbaraglia,  a  lui  ).  Cbe  di. 
umiliale  le  parole  pipi  pungenti  della  Ilijposla  del  Halplghl  era  da  conclu- 
derli, ebe  quello  era  elata  uno  ripuln  di/ie  ingiurie  a  lui  falle,  o  il  più  una 

lecito  alio  Sbaraglia  Hi  fate  ,  itine-'  quella  Ribolla  ,  nuova  Ingiurie  al  llal- 
pishi nel  libro  della  Vigilie.  0.  Cbe  esaminate  le  Ingiurio,  che  nel  libra  del- 
le Vigilie  si  fanno  al  Malpigli!  gli  merlo,  tra  di  concludersi,  che  lo  Sban- 
do ancora  noe  foaio  egli  etalo  il  primo  provocarne  ingiurioso,  sarebbe  ora 

Clio  agli  autori  delle  duo  lettere  il  ripuliate  quella  nuove  Ingiurie  falle  al 
llalplgbi,  e  che  eglino  però  avean  do  fallo  con  grande  moderaiione.  11.  Che 
le  lettore  di  loro  erano  itole  approvate  da  scrillori  ingenui ,  ed  indifferenti  , 


autori  dello  duo  lettere,  do  all' a o loro  del  libro  de  I/or.  Ceri,  (leju'ii  il  ri- 
prenderli perciò,  e  ì!  condannarli.  Nel  punlu  13.  Il  conteneva  una  lettera 
di  quegli  iulori  oppoita  a  quello,  cu  alla,  lettera  dello  Sbaraglia.  Sei  U. 
provatali,  che  i  que"  medesimi  Autori  ora  alalo  lecito  il  nasconderli  (io  pur 
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ria  a  quella ,  che  di  sopra  si  d  riferiti  del  libro  de  Mot,  Crii.  Broulii ,  dal 
che  gli  Amori  delle  due  leilere  udu  erano  tenuti  a  provare  alluna  delle  al- 
tra cosa  Imposte  loro  per  easer  queste  troppo  ciliare- ,  e  manifesto  a  chiun- 
que consideri  tema  passione,  e  le  leilere  loro,  e  la  prima  dello  Sbaraglia. 
Imperocché  1.  So  il  Terranova  cbiama  calunnie  fittone  proposizioni  dello 
Sbaraglia,  (  quand'anche  si  concedesse,  che  egli  adoperi  quella  voce  nel  scu- 
so più  pungerne  ,  esposto  digli  avversarli  )  egli  è  manifesto  ,  elio  da  11  nome 
di  calunnia  a  pruposMoni ,  nello  quali  si  viene  a  dire,  che  II  lialplgbi  in 
tulio  ciò,  che  bl  scritto,  si  d  sempre,  0  perpe inamente  coDlrodello;  Sempra 
ha  malamente  prosalo  ciò,  che  egli  ho  preso  a  provaro  I  che  più  sempre  ho. 
gravemente  erralo  i  che  è  quanto  dire ,  elle  nella  malaria  da  lui  professata 
d  sialo  In  felli  del  lutto  rojro,  ed  Indotlo,  il  che  per  espressa  semi  me  dio 
degli  stessi  avversari!  (  alla  pag.  23.  |  e  ima  culpa  ,  che  non  tarilo  appartie- 
ne all'  intelletto  ,  quinto  alila  volonli ,  ed  ai  costumi ,  e  perciò  se  i  felsa . 
come  e  manifesto  ,  ebe  é  in  questo  caso ,  essa  ò  nna  calunnia.  3.  Sa  poi  il 
Fiorilo!  dopo  aver  chiaramente  provato,  che  lo  Sbaraglia  non  pelea  non  sa- 
pere 11  buon  senso,  nel  quale  volevasl  Intendere  alcune  proposizioni  del  Mal- 
pigli! ,  e  queste  nondimeno  in  un  senso  tulio  diverso  ha  Impugnale,  se  dopo 
ciò,  dico,  ha  concluso,  che  lo  Sbaraglia  abbia  con  ciò  dala  facile  occasiona 
di  riflettere ,  che  egli  non  abbia  contraddetto  per  crror  d'  intelletto  ,  ma  di 
volontà,  egli  é  manifesto,  che  ciò  ba  tanto  giustamente  concluso,  quanto 
T  ba  chiaramente  provalo.  3.  per  line  ,  che  la  primo  lettera  dello  Sbaraglia 
eia  calunniosa  .  egli  0  palese  ad  ogouoo  ,  perche  ognuno  sa  studiarsi  da  Me- 
dici modero) ,  a  doversi  lo  felli,  come  da  Medici  onorali  studiare  tanle  altro 
coso  olirò  allo  tre  Notomlo  r  e  pure  in  queste  dà  ad  intendere  lo  Sbaraglia  , 
che  consistano  gli  sludl  loro,  e  per  conseguenti  li  calunnia,  o  mostra,  che 
egli  ha  que"  tali  alleiti  ,  de'  quali  nella  Risposta  del  Uilpighl  il  ripreso  ;  a 

rìosn.  Dalle  quali  coso  ,  quel,  che  na  segniti,  può  ognuno  per  sd  medesimo 
giudicarlo.  A  quesla  critica  dlspuloiione  segui  altra  lettera  ,  che  avea  la  da- 
la dell'  ullimo  di  giugno  del  1707  con  queslo  titolo  :  =  rsopallf  Aiutai  epi- 
stola- .  ouu  ix  dottrini  t>"  solo  oliata  In  rimiti  litro,  lui  tilulus:  Di  raomlltus 
crtticao  rrjulis  eie.  oifendifur  in  cultori  oonlraurTsi'a  ni  ter  cloriuioium  ìlei.  Hit- 
«Itimi  J/al('(jJifum  ,  et  Jo.  Meran.  Sòaraltom  non  ifliirn  ,  sid  (une  /tasse  prono- 
cani™  iniurram  (antro  ssntcnlion  io  boro  praediclo  oisrrlam  in  fol.  voi.  Alcuno 
la  ha  attribuita  ad  ano  do'  primi  valentuomini  d'  allora.  Lo  acritloru  va  al 
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Idea  del  libro  impagliato.  Vuol ,  che  I'  AnLoro  eli  Bolognese,  a  ebo  abbia  lo- 
scrile  neh"  opera  rodio  coso  insinuategli  dillo  Sbaraglia.  Dislingue  io  ausilo 
due  Intcnilonl ,  una  apparsale  ,  ed  e  l' Insegnare  alcune  regole  morali  da 
osservarsi  laolo  da  rlil  ruolo  Impugnare,  quanto  di  cui  vuol  difendere  spa- 
ia colpa  qualche  opera;  ed  ooa   pili  vera,  ed  è  d'insinuare  aollo  qucslo 

del  Malpigli!  la  scritto  dal  Tornio™,  il  quale  persie-  Insieme  eoo  gli  aliti 
de)  JOO  parlilo  spessissimo  accusa  ,  laddove  per  lo  cooirario  sempre  assolve , 
o  scusa  olmcn  lo  Sbaraglia.  Quindi  osservando,  ebo  lollo  il  gìuiiiiio  dato 

roenie  ad  nbj.sllen  un  lai  Andamento,  quasi  eoo  l'armi  sole  dello  slesso 
avversario.  I",  prima  si  fa  a  provare,  die  lo  Sbaraglio  non  [osse  in  quella 
lelltro  puro  critico,  perebò  non  osservi!  dee  regolo  approvale  del  suo  auto 
ro  ;  cioè,  o  perebe  riprovo  gli  slodii  dei  Medici  moderni,  come  Inutili,  la 

declamando  con  Ira  j  Ululi .  cd  alice  cose  de'  nostri  tempi ,  usci  fuori  del  suo 
proposilo.  Quindi  s'  iuollra  a  provare,  che  provocante  ingiurioso,  perche 

Irle ,  chn  e  lo  slesso  ebo  dire  ,  Ile  II'  esser  ben  disposti  all'  esercizio  della  Icr 
professione,  non  pulì-  lo  Shar.-iy1i.-i  afftrianrc  ,  che  porcissimi  del  medici  mo- 
derni ben  si  dispongooo  al  mentovalo  esercitici,  sema  offendere  lutti  gli  altri 
Dell'  onore.  Lo  quale  ingiuria  fu  assai  più  grande,  pcrchò  per  protarla  egli 
lor  diede  questa  imputazione ,  cioè,  ebe  il  loro  situilo  consista  io  Ire  inutili 
fioloaiie:  il  che  maolfeslarncnlo  e  falso:  cosi  In  riguarda  dell!  massima  par- 
le  do'modici,  come  io  riguardo  di  que'  poetissimi ,  ebe  collivano  anche 
quello  Ho  degnissime  Nolooiio.  Confutalo  poscia  quel  poco  ,  ebo  alcuno  in 
iscusa  dello  Sbaraglia  potrebbe  addurrò,  e  mostrilo  ,  che  questi  oltre  1'  es- 
sere stalo  provocante  ingiurioso  contro  la  massima  parto  dei  medici,  il  fu 
principalmente  contro  il  Jlalpighl ,  tlon  Qualmente  a  concludere  pitì,  elio 
non  conchiuJe  1"  autore  del  manoscritto  da  noi  accennalo  di  eopra  ,  col  qua- 
le pure  in  molle  coso  conviene,  e  quasi  coincido,  ciotì  elio  ne  sopro  il  Mil- 
li igni  ,  ne  sopra  il  Floriani ,  o  il  Tcrrooova  resto  alcun  peso ,  ma  sopri  lo 
Sbaraglia  bensì,  e  ebo  meglio  lari  l'autore  a  deporre  le  armi  di  Avvocalo, 
cd  intraprendere  quelle  di  giudice. 

Uucsle  sono  le  scritture  di  maggior  memento  spettanti  o  quella  celebre 
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sii,  elle  quali  si  può  aggiugnere  ]■  Orailone  del  Gugllelmloi  no- 
ni gli  Empirici,  arili  quale  si  impugni  l'opinione  dello  Sbaraglia,  e  11  Dia- 
)go  lotico  conlro  il  liliro  delle  Vigilie,  inserirò  con  allre  olio  lellcro  aopra 
)  alesso  argomento  nella  Galleria  di  Minerva  (T.  VI.  p.  285.  ). 

Altra  scritture  si  videro  allora  e  stampale,  e  manoscritte,  ma  non  sono 


per  Tino  elio  al  ira  nulsilonc  si  accese  stampandosi  In  Padova  noj  1713  un 
Volume  ili  iodi  Consulti.  Mestieri  i!  sapere,  clic  V  Amore  medesimo  uvea 
più  volle  omo  ifes  la  lo  al  suol  scolari,  ed  amici  non  aver  mai  disteso  Consul- 
tarono alcuna  coli' animo  di  pubblicarli,  0  proibì  ami  effe!  Inai  man  le  a  lo 
ro  di  nauti,  o  di  Dentare,  a  stamparli.  Tulli  i  savi  rispellarono  questo 


opponendosi  alla  lui  mente  osò  di  raggranellare  qui,  e  colà  1  suoi  Consul- 
ti, e  formarne  nn  linro  da  renderlo  pubblico,  come  di  Tallo  ciò  avvenne  nel 
1713  ,  e  su  0,0. hi'  opera  speculando  si  avvisò  di  rilrarno  gran  preiTO.  Gelo- 
sio tatto  i  u  considera  lo ,  ed  onloso  al  nome  del  gran  Maestro  appicci  una 
guerra  viva,  bencbè  iccrcla ,  fra  gli  scolari,  ed  ammiratori  veri  del  delbnlo 
Anatomico  ,  e  gli  autori  della  stampi  delle  Consultazioni.  Ecco,  ch'io  la 

di  cui  in  qui  non  reco,  ebe  le  lettere  pili  Imperlanti. 

Il  Dottor  Antonio  Vii  II  in  Ieri  medico  ri  puntissimo  amava  i'  un  amore 

guise,  di  metterlo  in  voce,  e  in  pari  Icmpo  di  procacciare  a  se,  e  a  lui 
ogni  vantaggio,  si  pose  in  cuore  di  raccogliere  Consulti  del  famoso  Malpi- 
gli! poc'  ami  merlo  ,  e  consegnarli  al  Cosparl  ,  ondo  ne  facesse  un'  edizione 
nella  stamperia  del  Seminario  di  Padova.  Imperilo  ,  siccome  era  questo  Ga- 
spari  ,  quantunque  Medico,  e  Retore,  fece  una  inlorme  edliione  ,  non  sola- 
mente piena  di  Consulti  poco  onorevoli  al  Malpighi.  perdio  parlo  erano  apo- 
crifi ,  perle  ripetuti ,  parto  di  poca  imponenza,  ma  eziandio  pieni  di  men- 
i.  Arrogi  molle  ordinazioni  in  esso  o  ridicolo,  o 
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leggere  di  soverchio  il  Caspari ,  c  fono  credendo,  che  egli  osservasse ,  c  cel- 
ai no  Io  migliori  Consultazioni,  e  ut  facessi  udì  stampa  degna  di  quel  grondo 
Uomo  culla  Idea  di  recar  giovamene  all'  umanità  ,  facendo  Tederò  il  modo 
di  curare  del  Halpighi  con  accorgimento,  e  poca  copia  di  medicamenti,  con 
iupravveggbiòquesla  Impresa,  no  so  no  preso  pensiero.  Ma  quando  essa  ico- 
ne a  luco  dedicala  ni  Cavalicr  Slorusini  di  Padova  ,  o  si  spirse  per  tulio  ,  ( 
Professori  Bolognesi  si  indegnarono  ,  o  no  levarono  le  querele.  Infra  tulli  in 
i specie  il  Professore  Alberlini  possessore  dei  mss.  Ualpighiaul  fattone  con  e>- 
si  compnrazionn,  e  vedutovi  le  lì  ni  li  errori,  e  sconcezze,  no  Al  dolentissimo. 
Si  indettò  quindi  con  essi  determinando  di  informarsi  minutamente  del  fallo 
par  conoscerne  gli  autori,  c  sccoloro  richiamarsene  fo rie mcn lo,  procacciando, 
che  I  Padovani  medesimi  rimediassero  il  mal  fallo  col  riprovare  pubblica- 
mente 1*  edilità»,  e  col  ri  li  rame  le  copie,  so  fossa  sialo  possibile.  In  effello 
prcndendu  l' Alberlini  io  meno  le  Gin  di  quelli  raccendi  scrisse  dapprima  al- 
l'amico  Morgagni  a  Padova,  a  Monsignor  Lancisi  a  Itoma,  e  quesli  con  lai 
collegironsl  per  rislorare  P  onoro  del  Milpfgbi  .  comune  loro  maestro  od  a- 
mleo.  CIÒ  fallo,  volgeva  In  pensiero  di  scrivere  direllamente  al  Vallisnlerl 
autore  della  stampa  della  Centuria  do'  Consulti ,  e  seco  corrucciati ,  propo- 
nendo di  impedirò  lo  spaccio  delle  rimanenti  copio,  e  di  non  fare  altre  edi- 
zioni di  Consulti.  Sia  col  Valliinieri  non  aveva  stretta  amicizia.  Sapeva  pe- 
rò, elle  II  Dollor  Vincenio  Antonio  Pigolìi  di  Cmilcom  suo  cognato  era 
con  lui  In  corrlspondema  per  cose  di  professione,  e  ebe  in  quella  circostan- 
za aveva  dal  Vellisnieri  nvulo  in  dono  una  copia  de'  Consulti.  Usando  per- 
iamo della  famigliarità ,  che  passava  Ira  loro  ,  ti  proso  I'  arbitrio  di  scrivere 
al  Vallisnirri  in  nome  del  Pigozzl,  cominciando  prima  dal  diro,  ebe  Inferme 
il'  nn  braccio  serlvevagll  per  mano  aliena  per  nun  indugiare  a  ringrailarln 
dei  libro  trasmessogli,  poscia  seguendo  e  dolersi  della  errata  edizione,  a 
partecipargli  ,  che  uno  dei  medici  Bolognesi  gii  avea  scritto  essersi  colà  quel 
Signori  levnti  a  romoro  per  tale  slampa.  A  provi  univa  lettera  senza  sollo- 
scrizionc,  glarchO  gliela  avea  levala,  e  cosi  fece  sapere  la  cosa  11  Vallisnlerl. 
avvisando  la  mosto  II  Pigozzi  della  presasi  libertà  colla  seguente: 

=  Sono  tanto  pili  tenuto  alla  compitissima  amorevolezza  di  V.  S.  eccell., 
quanto  migliori  nuove  mi  favorisce  dare  intorno  alla  saluto  di  mia  Padre  , 
ebe  Iddio  Vida  mauteccado  nella  sua  per  illro  prosperosa  vecchiaia,  la 
febbre  poi  di  mia  sorella  la  Posa  ,  siccome  e  In  11  numera  delle  lenii  ,  cesi 
sarò  fra  quelle,  ebe  ivendo  principalmente  l'origine  dalla  linfa,  sogliono  es- 
sere contumaci;  perche  questi  efsendo  tarda  di  moto  ne' suol  usi;  di  acquea 
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ino  unico  per  ottenere  eli  originali  qV  Coosulli ,  che  lasci*  li  buona  memo- 
ria de:  signor  Malpigli! ,  ma  ebo  Invece  di  fisi  Ita  onestila  la  risposte,  che 
ba  stimilo  Bene  «re  re  la  inculo  Inclusa  alla  sui  trasmetterle ,  credendola  ad 
«so  di  qualche  importanza  tallio  in  ordine  alla  [lampa  seguita  ,  quanto  a 
quella,  clic  6  per  seguire-  Ed  orcio  ,  che  disi  iota  ai  culo  posso  informarsi  del 
[□ilo  ,  ad  ìd  caso  che  esso  replicasse  possa  appuntino  regolarsi ,  la  Invia  II 
preciso  tenore  trascritto  ,  lanlo  della  lederà  di  lei  recensiva  a  quella  del 

elusa,  ed  a  lei  diretta;  nelle  quali  lettere  bilanciando  con  puntualità  quello 
errore,  che  ho  commesso,  mi  favorirà  pei  d'assegnarmi  quella  penitenza, 
che  mcrilo,  affidalo  di  poterla  rare,  se  ai  degnerà  dar  luogo  a  quel  l'alfe  Ilo, 
e  i  quella  stima  ,  che  ella  pur  porta  allo  glnrlose  ceneri  del  signor  Malpi- 
gli!, In  ora  cosi  mal  traila  te  ,  e  tanto  più,  percl'G  io  fingo  di  non  sapere, 
che  il  signor  Vollisnlcri  ahbia  nvuta  parie  aleuna  io  dello  slampa  ,  ma  che 
(allo  aia  siala  opero  india  di  quel  signor  Gaspori ,  il  di  cui  nonio  porla  in 

legge  plil  avanti  ).  .Segue  la  Quia  lettera  dell'  Alberimi  come  avente  assonlo 
il  personaggio  di  Pigolìi. 

=  Trovandomi  da  alcuni  giorni  in  qua  nravcmcolc  incomodalo  da  nna 
violenta  llossiono  nel  braccio  ,  o  maoo  destra  ,  con  mio  grandissimo  dispia- 
cerò son  ora  srorzato  [ter  iijam  d'altri  a  rispondere  il  pregiatissimo  f.glio  di 
V.  S.  illus.tr.  con  cui  si  e  degnala  tra  s  mei  termi  la  prima  Centuria  de1  Con- 
solli del  signor  «all  ighi.  Siccome  questo  c  slato  un  favore  di  singolarissima, 
e  da  me  non  meritala  distinzione,  cosi  in  glio  no  rendo  quelle  groiic,  elle  so 
e  posso  maggiori. 

fio»  lio  mancato  corrisponderò  In  qualche  parte  ad  esso,  Inerendo  an- 
cora a  di  lei  stimatissimi  ..Jiiiimljineiui  ili  iimfranlare  per  quanln  ho  pollilo 
i  Coosulli  stampati  con  1  pochi  ma  noie  ri  111 ,  eli*  tengo  appresso  di  me  ;  Ira 
quali  appunto  porcile  pochi  non  bo  trovato  alcuno,  che  non  aia  ancora  fra 
gli  stampali!  bo  bensì  allertila  tra  gli  uni,  c  gli  altri  in  molli  luoghi  no- 
tabilissime ditteremo ,  lo  alcune  dello  quali  non  «dandomi  io  pia  de'  miei  , 
che  degli  slimpati  por  assicurarmene ,  scrissi  »  Bologna  ad  un  mio  amico 
appresso  di  cnl  sono  gli  originali  medesimi  del  signor  JlalpigliI,  mostrandoli 
di  volere  per  mii  pura  curioiilè  confrontare  insieme  gli  originili  eoo  gli 
ilampati ,  o  cosi  io  sperava  di  non  solo  servirla  di  questo  confronto ,  ma  di 
ricavarne  do'nuovi.  ala  ecco,  ebo  egli  mi  rimanda  I'  acclusa  sua  lettera  re- 
sponsi ri,  la  quale  siccome  mi  a  giunla  mnlln  nuova  ,  cosi  mi  ha  futa  pren- 
derò la  risoluzione  di  Inviarla  a  V.  S.  ìllustr.  con  ogni  scerete™,  essendomi 
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lerila  nella  inddella,  e  scrina  ni  Pigolìi  dall'  a 


sere  ricooosciulo,  che  par  un  pino  abortivo  di  non  io  quii  mania  di  slam- 
pars,  do  chiunque  ha  minimo  esoso  di  allma  verso  li  gloriosa  memoria  del 
signor  IfalpighI,  poiché  di  [allo  sconcio  lullo,  ed  Informe  lo  rendono  t.  quel- 

spccloio.  ma  i  nielli  lo  di  Consulti  del  Malpigli!  ivi  rapportali  ai  leggono,  e 
In  Ispciic  al  H.  IG.  38.  US.  47.  59-  7H.  80.  01.  ecc.  e  lo  quali  siccome  a 

riempiere  le  carie,  ed  a  far  piuttosto  disonore  al  loro  per  allro  rinomatissi- 
mo Autore  ,  e  [anta  più,  perchè  e  cosa  noloria  ,  clic  II  ilgnor  Malpigli!  tI- 
vcnle  si  dichiarili  ,  e  ai  protestava  Don  avere  mai  fallo  Consulto  ,  non  che 

mai  acconsentire  alls  iilanio  di  varii  si  nostri  italiani  ,  si  stranieri,  che  lo 
pregarono  pia  volle  a  contentarsi  ,  che  eglino  inserissero  alcuno  dei  suol 
Consulti  pili  coltivalo  lo  cello  loro  llaeeolle.  2.  lo  rendono  tale  quel  parec- 
chi Consolli .  i  quali  non  avendo  il  rincontro  del  loro  Originale  Ira  i  nu- 
merosiisimi  trovali  presso  il  detonto  Malpigli  I  ,  riescono,  rispetto  agli  altri  , 
assai  deboli ,  perche  saranno  di  quelli ,  dm  rurrcnri  talamo,  e  senza  farne 
mala  copia,  o  egli  a  tulli  prima,  ed  alla  sfoggila  scriverà,  0  dettava  a  qoal. 
che  ano  scolare,  e  perciò  ben  tenevano  scinta  alcuna,  nò  tampoco  memoria; 
quando  pere  alcuno  il:;  su.Eileili  orni  i..-^  di  quelli  ,  che  lo  stesso  signor 
Mainigli),  ed  In  voce,  ed  in  una  scia  letlera,  elio  ancor  si  conserva,  condan- 
ne» per  sooi  non  legittimi.  3.  Abortivo,  ed  informe  egli  ancor  comparisco  da 
que' stessi  Consolli,  I1  originale  de'  quali  con  le  loro  storie,  o  lolle,  o  quasi 
lulle  de'  mali  ,  (  checché  abbia  fatto  dire  in  contrario  il  signor  Dottor  Go- 
spari  ilio  stampatore  |  fu  dal  signor  Malpighi  per  ino  puro  privalo,  e  par- 
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(olirà  i  mudili)  «Uri  errori.  abbigliamenti,  molti  do-  quali  li  veggono  evl- 

0"  Zi. ,  tinnire  nono  proso  quel  S.  per  un  cinque  ecc.  Monsignor  Lancili  hi 
Bommimeolc  applaudila  a  tale  slimpi ,  ed  io  r  Ito  aivisalo  di  molli  errori 
[corsi,  ed  egli  hi  benignamente  risposto,  che  medila  di  Tare  cotla  giunta  di 
lllrl  S00.  Consolli,  Istorie  de'  mali  ,  Anuoleiioni,  effetti  felici  seguili  dalli 
pratica  de-  Consulti ,  lotto  si  correggerà  ,  c  si  ridurrà  al  desiderilo  candore. 
Hi  lodilo  il  bel  cuoco  del  lignor  Cnipaif,  nò  *  andato  punto  In  tolleri, 
mentre  si  sa  per  quanta  mani  sieno  possali,  quinti  errori  possono  essere 

altri  di  culmo  gusto,  che  sieno  per  apportare  donno  alcuno  alla  futa  di  si 
valenlt  Maestro,  mcolre  chi  ben  capisco  il  lor  fondo  lauto  nella  teorica , 

!  di  medicare,  sicuro,  a  gialla  la  mento  d'ippocrata.  Volesse  il  cielo,  che  lab 
'  Il  si  applicassero  a  seguitarlo  ,  che  non  vslremmo  lami  spropositi  ne"  prati- 
canti, caricando  d'  una  confusione  di  rimedii  gì'  Infermi,  e  facendo  loro  pili 

pera,  bisogna  ponderare  il  massiccio,  e  il  torlo  che  ti  0  dentro,  lo  per  mo 
gli  giudico  1  pili  bel  consulti,  che  si  stono  ancora  veduti  il  por  la  teorici, 
cns  per  la  pratica  (  tolti  sempre  gli  errori  scorsi  )  leggendovi  dentro  lam- 
pi divini  di  quella  grand1  animi,  che  V  illuminano,  e  vi  mcltono  nella  buo- 
na strada  del  discorrere  ,  e  del  medicare.  Già  gli  olirà  monte  ni  ne  ondavano 
stampando,  o  già  si  sa,  che  ne  andavano  raccogliendo  per  ìitampargli  uniti, 
lo  Roma  pure  si  meditava  dargli  fuora.  Il  signor  Gisparl  ha  prevenuto  tul- 
li ,  ma  perché  gli  fece  copìiro ,  come  mi  ha  detto ,  a  uno,  che  non  era  di 
medica  professione  ,  o  perche  non  ha  potuto  assistere  alta  stampa,  perciò  vi 

rato  In  molli  luoghi.  Ha  questa  f>  fatti,  e  biiogoa,  che  tulli  d'accordo  imi' 
clicvolmente,  e  con  decoro  di  tolti  pensiamo  al  rimedio,  ebe  non  e  lento  dif- 
ficile per  gloria  d'ognuno. 

lem,  gli  errori  iconl,  a  tolta  it  può  fare  lenza  lacerare  il  buoi  geoio  del 
;  signor  GasparJ,  mentre  I  biasimi  d'  uno,  e  d'  un  giovinetto  Don  tiranno 
;  punto  di  merito,  ai  al  Halpighi,  né  a  ibi  li  promulgasse,  oltre  ebe  questo 
i  risponderebbe,  eisendo  caldo  assai,  e  il  aluccherehbe  nna  lite  fuori  di  prò. 
:  polito ,  e  il  lurebbe  ridere  il  mondo  con  discapito  di  ognuno.  Ognuno  la 
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tale  un  (Moro?  L'ulira  riflessione  de" rimedi, locali  numi  non  c  degna  di  min- 
ma  lode?  Queste  pi'Cbo  lineo  (unno  pur  conoscerò  1'  errore  cornano,  che  pnr 
troppo  ne'  Pratici  si  vede  ecc.  Qui  ti  scorsa  li  gran  prudonia  del  Mnlpighi, 


Il  tignar  Gufili  per  il  senio,  che  Iia  avuto  di  giovare  al  pubblica,  ed  11 

pari,  sebbene  da  nessuno  Tasso  commendato  slmile  divisameli  lo,  e  la  stam- 
pa. Ami  II  Facciola!!  medesimo  Dell'  avviso,  elio  egli  teca  a  nome  della 
stampatore  di  Padova  Dolo  pili  di  UDO  solecismi  stando  in  pcodenle,  so  fos- 
aero  digli  editori,  o  dell'Autore  de' Consulti.  Pareva  quindi  uni  Satira  pel 
Gatparl,  e  Vallisalerl.  Corto  i,  clic  tulli  la  credettero  tale,  e  questa  etllllone 
(u  vituperala  da  tulli.  Francesco  Sfarla  Nifriaoll  scrivendo  da  Ferrara  {Oli  si 
espresse  in  una  sua  all' Alberti  ni. 

=  Poteva  uscirò  da  nn  Sonalo  di  Uomini  di  laulo  senno.  Della  mani 

co,  uscire  cosa  peggiora ,  e  polovasl  Caro  un'  edizione  de'  Consolli  del  signor 
llalpiglll  la  pil  vergognosa,  e  la  più  dannosa  al  di  Io!  decoro,  e  alla  di  Ini 
fama' E  bena  stata  fatale  la  aorta  di  questi  duo  grand'  uomini  «sJpi'oAi  i 
«idi,  I  anali  avendo  tanto  illustrata  cn'loro  strilli  la  naturale  filosofia,  e  la 
medicina,  ed  avendo  accresciuta  tanto  di  pregia,  e  di  decoro  1  viventi)  la 
Lclteralnra  Italiana,  dopo  morto  pDÌ  sono  siali  cotanto  maltrattali  da  quelli, 
che  pretendono  over  lauto  stimolo  per  la  gloria  delie  Icllerc.  c  do'  Letterali 
Italiani  ,  potevano  quello  nazioni ,  che  vengono  riputato  omnia ,  ed  invidioso 
alle  glorie  della  nostra  Italia  ,  trattar  poggio  ,  ed  oscurar  con  vapor  pia.  la- 
tro la  lami  del  Redi,  e  del  Malpighl  ,  di  quello  hanno  fallo  gli  Italiani  slea- 
li coll'ediiione,  o  raccolta  ecc.  .  .  Ferrara  H  maggio  1713  = 

Il  3  maggio  pura  ricevette  l'AIberlini  una  lettera  dal  Morgagni,  cho  se- 
orelamcn  la  informai  alo,  di  quanto  scopriva  a  Padova  di  nuovo  giorno  per  giorno. 
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cosrRovEBsH  sur  consulti  J713  -(3L 

ne  punii  di  eonQdenza,  ella  tenga  io  se.  Stanti  queste  tose  Lo  conosciuto 
necessario  II  parlare  di  quella  faccenda  con  lo  slesso  Valllscieri ,  ano  oslan- 
le  [a  ripugnanza,  ebo  ci  Ito  per  le  sopraddette  cagioni .  e  per  )a  segretezza 
con  cui  egli  rispetto  a  me  ha  folta  questa  stampa.  Ma  ho  «ululo  servir  lei . 
ed  esser  grato  anche  olla  grand-  anima  del  signor  Halpighi,  ed  io  olire  pro- 
curar di  tur  via  ogni  motivo  di  litigi  per  tempo.  Uo  egli  è  aecadulo  no  im- 
pensato accidente  cioè,  che  lo  Zeno  credendo,  elle  lo  gli  avessi  mandala  una 
copia  delio  lellera,  non  me  r  ba  rimandala;  ne  io  genia  questa  In  mano  ho 
slimalo  bene  d'  abboccarmi  col  Yallisnicri.  [lo  scrino,  perdio  subilo  me  la 
rimandi  ;  ma  sono  ancora  appellandola;  egli  ha  do  far  mollo,  0  piaccia  a 
Dio  ,  che  dog  l'  abbia  smarrila.  Come  mi  arriverà,  parlerò  scoia  fallo.  Ma 
percbfi  sopra  quesla  mia  parlala  per  le  cagioni  anzidette  bliogna  far  poco 
fondamento,  lo  la  consiglio  (  rimettendomi  per  altro  allo  sua  riverita  pru- 
derne) a  fare,  che  da  diverse  parli  nello  stesso  tempo  arrivino  al  Va  II  bole- 
ri lo  stesse  qoerele  uniformi  nell'  CHcniiolo,  ma  divcrio  Dello  siile,  e  depo- 
sizione, acciocché  giudicandole  egli  venirlo  da  più  d'  ooo,  pili  tema,  lo  Don 
gliela  Dominerò-,  se  non,  come  bu  fallo  allo  Zeno,  cloi  col  nome  generale  di 
uno  de'  primi  medici  di  Bologna.  Che  se  da  persona  autorevole  nello  stesso 
tempo  potesse  venire  al  Cavaliere,  a  cui  quella  stampa  4  dedicala  ,  rappre- 
sentata la  doglianza  giustissima  di  questo  aggravio  ,  ciò  farebbe  maggior  col- 
po di  lutto.  Egli  è  quegli,  che  fu  Ambasciatore  In  Iloma  ,  ed  6  amicissimo 
del  principe.  Borghese,  e  di  varli  Cardinali,  <  Prelati ,  ed  e  Sienorc  giusto  « 
intelligente,  se  gli  arriverebbe  nuova;  avendo  potuto  vedere  dall'avviso  del- 
lo stampatore ,  ebe  riesce  una  satira  contro  il  Gaspari,  e  il  Vallisnìeri,  qual 

nario,  dicendo  che  di  KM  aollerismt  ri  ovrà  corretti  <  veda  ella  che  liei  dui. 
che  gli  Stein  dati  )  no  essi  banno  potuto  impedire  che  egli  non  vi  metta 
queir  avvisa  ,  perche,  il  libro  ó  a  spese  delia  stamperia  del  Seminario.  So  il 
signor  C  us  liei  ni  ini  vivesse.  Dio  sa  quel,  ebe  farebbe.  Il  bello  6  ,  ebe  II  Val- 
lisnieri  in  una  sua  prima  lezione.  In  cui  lodò  Corbulone,  e  I  tuoi  sentimenti 
(per  quanto  intendo)  ed  insieme  il  Malpigbi  si  vanto,  e  si  voula  d'avere 
avuto  qucslo  per  maestro.  Se  fosse  voto  ,  avrebbe  saputa  la  sua  inteniionc. 
Con  quesla  occasiono  dirò  alla  S.  V.  illostr.  eoo  tutta  segretezza,  ebe  venen- 
domi domandala  da  alcuni  valentuomini  oltramontani  quella  min  tenera  dei 
muscoli  dell' ugola,  e  della  Faringe  contenente  tutto  quello  ebe,  come  Ella 


OigitizM  Dy  Google 


432 


CONTrOVEUSII    BUI    HHW0W1  H7l3 


sa,  bramò  II  signor  Vallisnieri,  elio  alloro  non  si  pubblicasse  ne"  mici  avver- 
tarli,  a  mo  paro  di  pilligliela  i  rasiti  ci  i,tc,  1^11  me  no  face  precipitare  II  di. 
•tenderla  con  dire  Ji  volerla  snt>ilo  stampare.  E  poi  non  ostante  clie  nel  ri- 
ferire il  mio  libro  i  Giornalisti  di  Venezia  ne  domatili  asse  ro  la  alampa  ,  egli 
fa  il  sordo,  e  vorrebbe,  che  la  cosa  andasse  io  obbliviooo,  lo  inlesi  aio  dn 
prima  il  suo  fina,  sebben  Gasi  di  noo  intenderlo.  Ora  io  sono  allodiale  di 
lanto  Indugio,  e  me  la  voglia  lasciare  uscir  dalle  mani,  corno  ho  promesso, 
parendomi  ormai,  per  7  anni  aspettando,  di  aver  soddisfallo  ad  ogni  officio  , 

piedi,  e  ad  approvare  questa  mia  sterrata  risultinone,  o  piuttosto  conniven- 
za ,  perche  noo  vorrei  esser  da  altri  prevenuto,  e  non  disgustare  anche  quei 
signori,  a  cui  l'ho  promessa.  I:  ciò  in  confidenza,  come  il  resto  scrivo  senili 
cerimonie,  e  ia  prego  a  ricever  ciò  In  li  nona  parie,  facendo  lo  slesso.  La 
supplico  a  fare  aver  presi*  al  nostro  sigoor  Stancali  l'incluso.  T.  son  di  tutto 
cuore,  c  con  lullo  l'obbligo,  c  l'ossequio  -  !>  maggio  HI*. 

La  lettera  dello  Zeno  responsiva  al  Morgagni  accennala  nella  suddetta 
eccola  qni  riferita. 

—  Ilo  ricevuta  la  voslra  lellera  ,  e  insieme  II  m'udirlo,  che  fondalamen- 
le  può  farsi  del  Consulti  del  Malpìgli.  E  primieramente  io  vi  assicuro  ,  che 
ne!  XIII.  Giornale  non  no  sarà  falla  parola,  né  in  bene,  né  in  male  di  questa 
stampa.  DI  qoello.  clic  j'm  !,,■  ..I.liii  a  ^ li r o i -:] ■  ■  r: : .  ri  in  pn^o  compromettermi 
iosa  alcuna.  Io  stimerei  ben  fallo  ,  ibe  voi  ne  passaste  parola  col  Vallisnio- 
ri,  e  gli  mostraste  la  copia  della  scrinata  ,  che  mi  avete  mandata.  Egli  a 
uomo  ragionevole,  e  nimico  di  brighe.  Intavolilo,  che  rosso  II  IraUeio,  anche 

(parlo  del  lempo.  In  cui  se  no  dà  notìzia  nello  novelle)  non  si  può  dar  ton- 
to con  ho  ancora  potuto  abboccarmi  col  signor  Scooter  Orsi ,  con  cni  ilaro 
sul  generali  per  non  prendere  Impegni.  I>er  altro  tengo  avviso  (  e  forse  an- 
che voi  lo  saprete  ,  e  In  ogni  caso  tenetelo  segreto  )  clic  monsignor  [incisi 
approva  l'ediiionc,  <  pensa  di  volerne  foro  uni  ristampa  con  la  franta  df 
300  altri  Consulti  :  il  che  fa  andare  più  conGdcmi  1  divulgatori  dell'opera. 
Ragga  agi  ia  temi  di  quanto  andrà  nascendo  di  nuovo  per  mia  regola.  Giti  ab- 
biamo tempo,  poiebe  solo  dimani  si  dò  principio  alla  stampa  del  Tomo  XIII. 

del  Tomo  XII.  dalla  vostra  genlileiia,  per  unirla  i  quella,  clic  io  uà  ho  fatto 
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li,  e  spropositali,  che  non  possono  coonsslarst,  come  ioli  pirli  d' nna  poca 
avvertenza,  o  trascuratine.  Quindi  mediante  cn  espilo  confronto  do' Con- 
sulti co'  di  loro  originali  manoscritti  ordinatamente,  e  non  a  salii,  coma  sin 
ora  si  e  tuta,  ti  ali  formando  un  Intero  Calalojo  defili  errori  più  smaccati, 
pcrclie  ricsclrcbbe  troppo  lungo  ,  so  sì  Tacesse  di  tulli,  e  questo  eoa  alcune 
congruenti  e  vero  aulcnlìclie  espressioni  stampalo  ,  cLc  sarà,  si  manderò  per 

la  Francia  ,  noli'  Olanda ,  nella  Germania ,  ed  ovuuqno  può  capitare  la  sud- 
iletla  slampa,  ed  c  celebre  la  rinomatila  del  signor  SlDlpIglii,  e  ciò  si  Elima 

po  inavvertito  se  avanzo  questa  altrettanto  convenevole,  elio  risoluta  propo- 
sizione i  V.  S.  Illtulr.  e  Rev.  ,  perche  unalmenlo  in  Bologna  si  tia  la  citia- 
te del  giuoco,  cioè  lutto  il  «((siano,  e  buon   capitale  del  di  lui  Consulti, 

Io  in  voce,  che  In  lettere,  I'  una,  i  V  altra  col  meno  di  persone  sicurissi- 
me, parlo  ila  noi  intese,  e  parlo  vedute,  van  spargendo  lunrl  .  che  anche 
V,  S.  illuslr.  sia  a  parie  della  riaccollo,  nel  che  credo,  ebo  mentiscano. 


mi,  ella  disse  ili  avero  presso  di  si ,  ma  che  nel 
formare  la  nostra  scella  restarono  Bearlall  ;  e  tanto  più,  perchè  osservo ,  ebo 
(ra  e"  stampali  si  contano  solamente  da  Zi  di  quelli,  ebo  allora  reslorono 
prescelti,  e  elio  per  allra  pane  ad  essi  possono  rT.rc  pervenuti.  Ha  se  fos- 
so vero  ciò,  che  dire  il  signor  Gaspari  nella  dedicatoria,  e  piti  dislin  lamenti, 
al  Lettore  ,  quanto  poca  lodo  ,  ed  onore  risolerebbe  al  signor  Vallisnicri  di 
ner  esso  da  II,  o  lasciali  passavo  nella  slampa  eosl  deformi  e,"  scritti  di  quel 
grand-  uomo,  che  egli  vanta  per  maestro  .  .  .  rovere  onorala  grand'  anima 
del  sienor  olalpithi ,  che  direbbe  celi  mal  ora,  vedendo  ì  suoi  Consulti  al- 
quanto più  coltivati  non  solo  cosi  alorpii ,  e  conlrafalii  collo  slampe,  ma 
ancora  vedendone  molli  di  quelli,  cho  egli  scrivendo  o  dettando  olla  prima 
non  teneva  in  prezzo  alcune,  ne  tampoco  mediante  mala  copia  in  memoria  : 
anzi  che  non  direbbe  osservandone  altri  fuori  di  quelli  pubblicali  eolio  suo 
nome,  che  tgll  in  una  sua  lettera,  che  si  conserva  ancoro,  condannò  per 
euoi  non  lesinimi  t  E  cosi  ancora,  cho  non  direbbe  nel  vedevo  col  titolo  spe- 
cioso di  tuoi  consulti  molte  sue  piccala  lellere  ,  o  per  meglio  dire  certi  euoi 
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può  rftudn  di  mailer  nano  alla  talica  nolo  menu,  die  il  il  ubi  la  ,  ebe  a 
Nosiro  Signore  converrà  per  liberarsi  affali»,  sire  In  campagna,  *il  a  me  di 
ondarlo  servendo.  V.  S.  eccoli,  risolva  col  tuo  gran  spirito  il  meglio,  ebe 
può  seguire ,  o  mi  creda  sempre  più  tenuto  al  ano  buon  cuore  per  me  ,  ed 
alla  gelosia  det  mio  onore,  ebe  con  può  separarsi  da  quello  sublimo  e  gran- 
dissimo del  nostro  Principe,  e  la  bacio  liverememonlo  le  mani.  -  Roma  11  24 
maggio  1715  = 

Il  Valllsnicrl  veduto  clic  ,  i  Bolognesi  non  si  acquetavano  cosi  di  leggie- 
ri promise  di  slamporo  un  Errala  Corrijr ,  ma  a  ciò  fare  temporeggiandosi 
]'  Alberimi  fece  pratiebc  col  Marchese  Giovnn  Paolo  Popoli  di  Bologna  ,  per- 
ché si  compiacesse  avvisare  il  Cavaller  aloroslni  ,  a  cui  era  siala  Mitolati 

sta  slampa,  tal  dire,  clic  si  stampasse  un  blglicllo  nel  Tomo  XIII.  del  Gior- 
nale di  l'enoiia  ,  il  qualo  occcnnossc  :  1.  che  in  quel  libro  intitolalo  Iforid- 
.'.  Ifci.vi'iii  (.nn.iii.'Mr-iM.n  .lfitfinimlmm  Cataria  primo,  iovecc  di  consulti  si  e- 
rano  inseriti  privali  biglietti  sema  la  cerlena  ,  elio  fossero  dot  Jlalpigbl.  2. 
che.  vi  erano  consulti  veramente  apocrifi.  3.  ebe  lotti  erano  pieni  di  strafai. 

pensava  l'  Albcrlini  mcllcr  riparo  alla  mala  slampa  de'  Consolli  «alptghlani , 
c  in  un  medesimo  di  non  disoooraro  cosi  gli  Aulori ,  0  divulgatori  dell'  ope- 
ra riprovala  ,  cvilando  la  pubblicatone  di  gn  Catalogo  copiosissimo  di  erro- 
ri, ebe  si  sarebbe  poluto  faro  a  maggior  discredilo  della  Centuria.  Poscia 
scrisse  per  la  prima  volla  direllamenle  ol  Valllsnieri,  gli  significo  II  divisa- 
mene del  Professori  Bolognesi  di  pubblicani  il  Catalogo  suddetto,  si  vcra- 
meolo  che  nco  si  inserisse  il  biglietto  spedilo  oi  Padovani  da  Intromettere 
noi  Tomo  XIII.  del  Giornale  dei  lettorati.  Il  Vallismeri  promise  ,  ma  non  at- 
tenne. Lo  Zeno  dirotterò  del  Gioroale  dolente  beasi  della  deforme  ediilone 
dei  Consulti ,  ma  timoroso  ,  ebe  II  biglietto  potesse  spiacere  a  quelli  del  Se- 
minario, e  all'  Eminenlissimo  Cardinal  Corcalo  proiettore  della  Slampcria  , 

il  biglietto  ,  o  /tomo  «II.  voone  a  luco  sonai  di  esso  ,  c  quoslo  ne  fu  ve- 
neto Informalo  I' .libertini  di  ciò,  die  accadcro,  confermò  nelle  sue  lettere 
essersi  il  lutto  fallo  artatamente  ,  ed  avere  di  già  il  Giornalista  avuto  il  di- 
vieto di  inserire  la  primamente  accordala  dichiarai! orni  nel  Giornale.  Come 
ciò  soppesi  dal  Bolognesi ,  restarono  sempre  piti  esacerbali ,  ed  Irritali  eli 
animi  loro.  Per  la  qusl  cosa  se  ne  corredarono  col  Valllsnlerl,  ma  questi 
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se  ne  scuso  accagionando  il  t'acciaiali ,  die  avesse  eperto  all'  Ernia.  Cor- 
naro  il  tuo  sentimento  ili  Don  volere  stampato  nel  Giornale  verlio  ,  clic  la 
qualunque  modo  screditasse  l'edizione  del  Seminario.  Forse  il  Vallisnìerl  tro- 
vo disposto  il  Fuccinlati  ad  opporsi  all'  inserzioni;  dell'  articolo  ,  ma  clic  vi 
ai  adoperasse  in  parto,  n  ne  avesse  piacere,  tulli  ne  erano  perniasi.  Il  perebo 
prevedendo  il  Morgagni  ,  eho  la  rosa  avrebbe  avuto  un  iofelieo  successo  ,  e 
•solilo  anche  il  Cardinale,  che  avea  mandalo  per  lui,  sprcssaraenlc  dirgli, 

aver  carteggio  col  Vallisnìerl,  e  pareva,  die  qoesli  avesse  in  appresso  olle- 
nulo  dal  Cardinale,  elio  si  stampasse  il  biglicllo  primo,  ebo  si  propese,  in- 
variate nel  Tomo  XIV.  del  Giornale,  e  di  più,  cho  si  stampasse  un  Amie 
nella  Stamperia  dol  Seminario  dirotto  a  salvar  1'  onoro  al  Uaipigbi  soma 
compromettere  alcono;  ma  In  fatto  nulla  si  concluso  entro  qnallro  mesi  di 
allivo  ntgoilaiìone.  Imperò  il  marchese  Giampaolo  repoli  «risso  in  questi 
termini  al  Cavalier  Uorosinl. 

—  La  mia  antecedente  siccome  fu  responsivo  il  quelli  di  Vostra  Eccel- 
lami giunta  a  Bologna  nell'ordinario  del  Saboto,  cosi  fu  da  me  icrilla, 
prloio  ,  che  giungesse  I'  ordinarlo  del  Martedì ,  essendomi  eenvennlo  portar- 
mi fuori  di  Cini,  nel  qual  ordinario  poscia  olirò  la  già  assoluli  protesta  del 
signor  Faceiololi  a  questi  Professori ,  che  il  noto,  ed  accordalo  biglietto  non 
sarebbe  stato  inserito  no  meno  nel  venlnro  XML  Giornale,  di  più  si  eli» 
certezza  dal  signor  Valtisnlcri ,  trio  1'  Emin.  Cornare  non  voleva  permet- 
tere ,  ebe  all'  avviso  della  stampa  del  Seminario  di  Padova  si  facesse  V  ag- 
giunta dell' altro  avviso  gii  promesso  dal  Vallisnìerl!  ebe  perei*  di  nuovo 
progettavo,  che  dello  avviso  si  (ni ferisse  c  ai  unisse  al  biglietto  de]  Giorna- 
ls,  sperando,  ebe  cesi  l'Eminenza  sua  fosse  per  contentarsi,  giacchi  non  in- 
tendeva di  opporsi  alla  glusla  difesa  del  llalpighi  ,  ed  aveva  puramente  in 
oggetto  di  non  IscredlUre  la  eia  seguita  stampa,  sia  ]•  Ecccllenia  V<s<w  ben 
vede,  che  qoalclie  scredilo  non  pou  mancare,  qualunque  volta  apparisca  la 
Centuria  impressi  cosi  sconcia  ,  e  deforma  In  confronto  del  mss.  originali. 
L'  avviso  accordalo  da  stamparsi  In  Padova  non  feriva ,  ebe  per  consenso  la 
stamperia  del  Seminario  ,  o  dava  al  llalpl-bi  una  qualche  ombra  di  difesa 
con  maggior  sollecitudine  di  quella,  che  può  allcodersl  del  Giornale,  ebo 
larderà  più  mesi  ad  uscire  alia  luco.  Ss  dunque  del  primo  sinoro  non  sono 
sicuri  questi  Professori,  ed  aulente  vengono  defraudali  del  secondo,  lo  non 
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Inn  ranrìprìiM;  onde  putrooDes ,  adaucla  trani[>lral[cne,  nalltam  tu  mi  di  lai™ 
immuni,  hi  ncque  ami  ittjuri»  mo!e«Ius  «MfiMf.  63.  n.  medili  carmii  p. 
irit  a  Titrcorum  propag&iKfiii  irritato;  a  Bertoni™  propugint&m  irrigdljs.  liid. 
2tì.  £afai  ounrnii  a  Panatale  medio  Sanguine  propagala  hni  mortasai  tic.  La- 

Liena  anoouf  cncrca:ij  f.iniiril  i'="'.in  tic,  .iy,  jó'.  cf  j jr^Nrm'j  polgpoidTn  aiale- 
riam  non  rapini;  a  sangui)  poli/poi™  natoran  non  lapùtf.  S3.  So.  PosTmui 
Klalnr  ip'ri^ta  ((«munir»  ;  Polcrios  uiioAlur  iperico  Usnuilo.  g3.  ig.  a  la- 

;  r/.V.  ,,.  ££  ::'r.rri'i  ir,...':  'i-'.jrmi]  ^f.pi'j  -per  nnnwn  rn^fpij  lattando  manifestala 
est;  et  cnercolis  tnusfluiorum  jffrii  eie,  mo,  is,  tirali  in  ouriculii  ordii ,  cal- 
limaitiilms  in  rum  pmm ,  til  eie.  ;  (ic^-'r  in  ain^ii^J  cir.iV!  adoiiramur  in  eutn 

eflfnlil  sariflui'nf.  tùii/,  -j.j.  i!iiii,u.,i!i.  iVl:-:^  c.v  ■  |.  i  ■  i  i;  f j ,  ijliuner»  /oclam  lincili  ti, 

3o.  «min  jìtrti  cullai  CAaKt.  allirati  fatili  mal.  -  cura  Coclearia,  et  Syrupn  di 

le  ufi.  St.  b'.  Stri  Facci.  Ili.  Ij.  -  merini  ifroetaam  I.  ,•  K.  Stri  tortini  fi», 
rj.  -  Saecar.  onciam.  <-  i'Àtl  :ì J.  l"tn(-;r  Aufj'ur  c/;i;a  /"untii;  oiua  salila.  III. 
I.  Ei  ni!  -  conjeclori  liivl ,  crirancani  ijmdeui  ealcuium  in  «rione  rjj/i  ST.  I'. 

calatli  jentrafio ,  u(  Cnrdanul  in  II  fjiw ,  (1  pioni  /VaclicnnlH  ollnwunl.  CI 
fidilo  flit  il /oru  m  riinfrri'T  r'r-  imi  s:i-'ii'/'  .!,i',i,i  -  ■:;t<ct,[jniui  generano  .  Ili  Car- 
danti! in  te  ipso ,  flurnaui  PrastìcanUi  oiwruuruni .  eo  quia  cofculorum  genera- 
te, tic.  m.  3o.  Moia  perfino,  -  a  li  furie  copiata  non  (Tuoi,  /ioriiVui  Coniar 
di!  lincio!  I.  cuoi  Uliàm  conterrà  mattonai,  Hi  tic),  itìnutadir,  (I  mail  in 
htbdomada  luiirpari  y.«'.ir:;M  ;  a  sì  colila  calcia  non  /Inni ,  Flores  Co»,  ori 
nudata  s.  ol  laiilunilcm  conwrvao  mollar,  iti  n'alar,  temei  in  Mommlii  tuur- 
imri  fourwt,  m.  30.  in  quo  dettela  lini  foia  osrimoniat,  maltae,  iorojinis, 
rodicum  grami. ,  ti  'aenietj.'i ,  min  omo  aiiumnl  dracrSmam  f.  acuì,  eancrar.  mj 
Jloiiiram  malrù  Piriti.  ;  in  gira  decada  lini  /olia  agrimonia» ,  odiaoll ,  lerojl. 
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li! ,  (i  vinoni  allertine  infusione  chaljbit ,  sicul  ci  Jusculi  ,  ci  retiamo  po- 
timi». Moina  lotalis  snmm=  conteniet,  ni  facilina  nurrcdal  Ira  ni  pi  rt  Ito  ,  lom- 
mu  eiccdeiis  lìlelur,  bilnreroque  ducal  illam.  ri  filoniani  gtnrralio  tarlai 
proporlioiem  frijr'f  fnwr  pritiripium  adirimi ,  ci  ponili™  ,  (dio  gmififam  tllam 
aamin  Miranda  rrunl  Illustrissimo  D.  Conjuji.  Ujfdf.  7.  poli  lerem  rorporit  tipar- 
ggfimm  [aelum  (al.  Coti.  de.  (aiiarn  Klorib.  Cui.  eie.  (Sii.  3.  rrniporij  frailu 

prò  ojtram  feri  um  Ina  Itone.  lG3.  41.  friguint  UrMfl  nini  conriniel,  rei  Ilngu- 

lern  Caprili  (I  usa  Jii  /'J?  <.','  ci.1"  il.  franir.  eie.  d  poi!  decrm  airi  rum 

isrum  caprile,  fi  uru  ni  juj  tfto/i/ljralutii  alleroi.  fumar,  de.  Jf^.  Cly- 

nerei  paril<r  fniraenfur  jjaraii  lacle ,  (I  nino  Cnoljo.,  nel  ol.  dnyotf.  diti,  rum 
dicact.  «ollten.  cui  addala!  mei.  tini.  ;  f>s«Hr«  p.iii'lrr  iniitianlur  parali  larli 
taccino  rfalniialo,  cri  ol»  violar,  ri  amyjaal.  diti.,  mi  aecoelo  iiHlMmU  ,  cui 


ni  ,  111  cum  eodem  amici  ajrndiim  «I  .  qusmvll  scripscril  ,  JJalplebium.  cer- 
io colliri  qaam  iptt  In  moro  fuil  ,  IMlrtrft  quaciim  ile  friiuJfrin  incoicele  . 
net  lam  onid  diceril,  nnam  quid  non  Hata,  allenti  (aourmii;  nb  fjcmplarilm 
enlm  lam  falde  seriali'  vii  alitar  sentire  poterli.  Sed  nun  td  feceril  {SI  Wr 
nniinul  canfor/i,  «  A<ltì.  numic  moiborum  (4)  /litforiai  mglatrit,  ri  lidelii- 
bìido,  nunc  qua»:  concia  Consiliorom  .  ot  Epimlaru.n  rjui  Edilìuno  perspi- 
cuun.  lol,  .(nani  liononiio  curai  Joanncs  Ambrosius  ArEelalUi. 
Ditnca  Bononlio  iv  Kob.  Sellili!.  MDCCX11I.  ' 
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par  di  mano  dell'  Albe  nini.  =  Qui  Cnilurioi»  Coaiituirum  AfafaioVi  Palali! 
«MI  fuil  fliimniniu  Golfari  Utilità.  {I  Ulular  Istimuii,  Qui  fu  proi/afùmi  od 
inlorim,  ut  II  Gannii  kulffJnirri  Aitlpulum  rxAi(*(,  sic  dieta  Consilio  al  «droi  n- 
apiat  /■alitar.  Venolo  a  loee  il  Monito,  lali  furono  le  lellere,  che  dui  Cado- 
•anl  furono  ai  Bolognesi  icritls  -  Valllsnleri  ad  Alberimi. 

=  Hi  consola  ollramodo  li  somma  benignili  di  V.  S.  Llajlr.  nel  Imi. 

rimedio ,  e  ebo  eLJa  eoo  folcali  Professori  da  ma  5 [imo cibimi,  e  ritenti  ,  ha 
mollo  gradilo  i  miei,  basche  sfortunati  maneggi,  porche  Bruisse  quanto  si 
era  concertalo  tulle  prime,  e  ch'io  eoo  tulio  lo  storio  ho  procuralo,  che  succe- 
da, o  che  succedevo,  so  con  v'entrava  11  Prels.  A  me  (olonlo  baila,  che  ab- 
biano conosciuta  la  mia  ionoccnsa,  e  il  mio  buon  genio,  e  che  ala  succe- 
duta la  stampa  sema  mia  saputa  ,  e  che  fini! mento  al  pari  d'  ogni  altro  , 
abbia  n  cuore  la  gloria  ,  o  1'  onoro  del  mio  ,  o  suo  sempre  veneralo  Malpi- 
gli!, lo  sono  obbligalo  estremamente  si  Signori  Bolognesi ,  e  al  suddetto  gran 
Maoilro  ,  a  cai  lui  raccomaodato  caldamente  dal  nostro  Principe,  o  che  pas- 
sata d'ollima  corrisponde nia  con  un  mio  Zio  Siedico,  non  oscuro  de- suoi 
tempi  in  Reggio  ,  i  Consulti  del  qoalo  II  suddello  signor  Ila I pigli!  più  volto 
mi  disse ,  elio  pili  d'  ogni  altro  stimava  ,  b  cui  già  mono  {  quando  un  gior- 
no fu  mandalo  a  prendere  dal  dello  Principe]  uso  questo  allo  di  finissimo  omo- 

scpollo.  E  non  vuole  dunque,  o  llluslr.  Signore,  che  io  cerchi  con  lutto  lo 
spirilo,  o  fiochi  avrò  «ita  ,  che  resti  In  grado  sempre  sublime  I'  onore  del 
medesimo,  e  di  tulli  loro  Signori!  Mi  consola  anche  in  questo  travaglio  la 
fortuna  ,  che  ho  ovulo  di  coolrarta  servili  con  V.  S.  illnsir.,  che  da  luogo 
tempo  in  qua  sospirala,  a  cui  voleva  umiliare  i  misi  ri i petti  anche  nn  gior- 
no, che  fui  «  Bologna  ,  e  dio  ebbi  I'  onore  d'  esse™  ospito  del  signor  Sena- 
toro  Orsi,  ma  mi  disse,  che  allora  ella  giaceva  ioferma  In  Ietto.  Se  per  ac- 
cidente adunque,  e  per  cose  poco  allegro  abbiamo  incomincialo  a  caneggia- 

slcssa  disjraiia  di  quell'  Infelice  slampa,  giseché  mi  ha  fallo  guadagnare  la 
padronanza  ,  t  V  smlciaia  di  V.  S.  llluslr. ,  che  tanto  stimo ,  ti  che  già  co- 
nosceva, e  vonerava  per  fama,  lo  adesso  seguo  1  miei  stadi  speri  menta  II ,  e 
torno  a  raccogliere  vario  osservazioni,  dio  una  volli  feci  intorno  la  curiosa 
■Ita,  costumi,  e  anatomia  de'  Camaleonti,  de'  quali  moltissimi  ne  ho  conser- 
vali vivi  per  anni,  ed  anni  ,  per  unirle  in  un  dls 
incominciai  tino  al  tempo  del  dottissimo ,  e  iman 


wmpre  gloriata,  e  soave  memoria  {>  coi  area  mandalo  od  Camaleonte  pur 
viro)  e  iodiriiiarlo  poi  a  colesla  Accademia  Filosoflca  ,  di  rol  (ri  anch'Io, 
becchi  non  degno  ,  e  inutile  membro.  Morto  lo  Slanda  ri  si  raffreddò  in  di 
la  eduli  di  seguitare  il  discorso,  o  lo  lasciai  imperano  alla  polvere,  e  al- 
le Ugnuolc.  Ora  1'  no  tornalo  a  prender  per  mono  ,  e  per  esservi  molliulnu 
coi»  nuore  non  ostinale  da  alcuno,  vomì  terminarlo,  e  vorrei  poro  la, 
dirùnorlu  a  attesta  Accademia,  come  fu  la  mia  prima  intensione,  e  come  ho 
rollo  oli-  Accademia  degli  Arcadi  tei  Discorso  dell'Afro,  ma  no  sospeso,  per. 
chi!  non  io,  ae  seBua,  a  se  abbiano  adesso  leggi  nuove,  ehi  ala  ti  Segretario, 
chi  il  Capo  ,  o  Direttore ,  e  finalmente  te  sleno  per  gradirlo.  La  supplico  a- 
dunque  d'  onorarmi  con  (olla  sincerità  d'avviso ,  come  debbo  regolarmi,  per- 
che non  mi  parlirò  né  pnnlo  ,  né  poco  dal  ino  savissimo  consiglio.  HI  por- 
doni  di  questo  nuovo  Incomodo,  mi  conservi  nel  numero  de' suoi  veri  ami- 
ci, e  servitori,  e  mi  creda  tino  allo  ceneri  con  pori  amore  e  rlspello.  -  Pa- 
dova Il  ogoslo  171S  =. 

Al  23  poi  di  agosto  hUberUni  cosi  scrisse  a  Honsipior  Lancisi  a  Doma. 

=  lo  somma  q ne' aignori  Padovani  con  buone  parole,  0  con  delle  pro- 
messe ci  hanno  tenuti  i  imi  il  inculo  a  bada  per  quattro  mesi ,  poiché  in  ulti- 
mo negandoci  d'  ultimar  cib,  che  ci  arcano  promesso,  e  da  noi  ad  essi  era 
nato  accordalo  per  coonestare  11  loro  si,  e  poi  II  loro  no  hanno  fallo  saltar 
fuori  I' Emi nenl issi mu  Cornerò  Vescovo  di  Padova,  o  Protettore  di  quel  Se- 
minario, quale  si  *  dichiarata  non  volere,  che  rolli  screditala  quella  (lam- 
pa eia  seguila  a  spese  di  detto  Seminarlo.  SI  che  noi  per  non  più  tardare 

10  difeso  del  figaor  Malpigbi  ,  orni  per  non  pennellerò,  che  sempre  via  più 
maggiore  il  faccia  la  sinistra  Impressione  verso  di  lui ,  e  the  a  qualche  01- 
iraraonlaco  venga  In  pensiero  di  correggere  ,  e  ristampare  quella  Centuria  , 
tome  è  succeduto  all'  olire  opere  postumo  dell'  nuloro  elesso  ,  In  fine  abbia- 
mo presa  la  risoluiionc  di  pubblicare  1'  accluso  Accia  circolare  tomo  quello, 
che  subilo  si  pub  spedire  a  tolto  le  parti  d' Campa,  ed  ovunque  fi  celebre 

11  nomo  del  Malpighi,  ed  Ivi  dir  noliiia  (anlo  delle  qualità  della  Cenlùrla 

il  cui  issi  ni  e,  e  somma  avvcdulem  di  V.  S.  il  Ina  Ir,  e  Rei.  ,  the  si  è  voluto 
lo  scarico  tolo  del  Uslplghl  dagli  errori  non  suoi ,  e  con  II  minore  aggravio 
d'  olici ,  che  in  lei  contingenza  sia  slato  possibile;  anzi  puramente  In  ma- 
niera, ebo  non  il  so  concepire,  o  prevedere,  che  cosa  ti  possa  sodamente 
opporre  In  contrario!  e  lanlo  più,  quando  ei  rlllolle,  che  a  ciò  sfonalamenU 
si  e  venuto ,  e  solamente  dopo  aver  praticale  le  convenienze  ,  o  linerie  pos- 
simi! con  que"  Signori ,  s  con  la  connlveuia  eh'  etsf  da  se  ,  o  con  il  meno 
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delle  lor  ilampe  correggessero  fi  proprio  «rrore,  purché  lo  correggessero  In 
■cada  elio  restasse  premameli  le  salvo  anche  l'onore  del  Signor  Malplghi.  In 
Due  essi  poi  avrebbero  voluto,  e  Ij  correttone,  o  Ji  Ceni  urla  «ella  da  ristarà- 

Revcrcn  dissi  ma  avrà  provato  pili  d'aa  assillo,  dal  quale  si  sarà  saggiamente 
schermili  non  volendo  ne  arie  né  pane,  e  oe  meno  essere  nominata  in  questo 
affare  :  aggiutnendovlil  di  pia  che  lodi  I  di  lei  consolli  non  sono  siali  ris- 
contrali co'  toro  originali ,  e  che  agli  slejsl  In  ora  mancano  più.  belle  lettere 
anche  d'altro  argomento,  (ho  con  questo  occasione  ho  ritrovale  teartabel- 
lando  I  manoscritti  del  Signor  HalpighI.  Adesso  duun.no  ci  meneremo  di  buon 
proposito  alla  scella  di  dotte  lettere,  e  de'Consuill  più  belli,  0  pili  varil  [ra  di 
loro  tanto  nella  teoria  ,  elle  nella  pratica  ,  si  che  da  tulli  assieme  si  venga 
a  formare  un  corpo  di  slampa  degno  di  quo!  grand'  uomo,  Non  ho  voluto 
moncaro  di  parteciparle  ingenuamente  il  Lotto  in  conferma  di  quante  altre 
Tolto  si  e  degnala  di  gradirà,  o  di  portare  in  fronte  I'  autorevole ,  e  pregiatis- 
simo nome  di  V.  S.  lllnstr.  e  Her.  eecondo  che  benignamente  mi  fece  gene- 
rosa permissione,  che  a  Lei  restasse  dedicalo.  Non  manco  adunque  di  parte- 
ciparle con  ogni  riverente  umillaiione  il  lutto,  ed  anche  per  conferma  di  quanto 
altro  volle  di  ine  si  é  degnali  gradire,  s  promettermi,  e  per  mestato  ve- 
race di  quella  stima  ,  ed  ossequio  con  coi  godo  l' onoro  d'essere.  -  pologna 
Il  SS  ogoslo  — . 

Un  brano  di  una  lettera  del  Morgagni  all'Alberilo!  reca  I!  sentimento 

=  l'ornando  a  noi ,  io  dallo  Zeno  ebbi  quando  usci  l'ultimo  Giornale, 

del  Jfonito  luterano  di  Bologna  per  non  riamndir  la  lite  thr  eoo  ti»  pori  sopita. 
Quei  Signori  per  altro  li  sono  diportati  asini  modeManinfe  ;  il  cAs  ottundo  lUcira 
la  nuota  edili»!  loro  del  Volpigni  meriterà,  ent  li  lodi  =. 

Ultima  lettera  i  la  seguente  del  Vallìinieri  dell'  8  ioltcmbre  fono  all'Ai- 


qualcb.edu no  non  esagerai»  nel  Giornata,  perdio  m'avrebbe  per  l'avvenira 
nemico  ,  ed  il  medesimo  bn  scritto  a  Verona  al  Signor  Gasparl ,  e  gli  ho  min- 
data  uni  copia  del  suddetto  avviso  e  spero  da  questa  parte  d'essere  ascoltalo. 
Ho  pur  pirla»  al  Prete,  chu  si  contorce,  e  non  vorrebbe  alar  saldo,  ma  bo 
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V  Alberili!!  poi,  e  il  Lancili  Formarono  un  volume  ili  Consulti  scclll  Con. 
no»  e,  dichiarili»!,  colte  norie  da' vali,  e  II  pubblicarono  «ilo  nel  1747. 
Quello  ne  fu  il  Ululo  =  J/:ir«i'ii  U:il;:.<;hii ,  ri  lunnnii  lancili  CatHubatiajgui» 


ni^ua  *n  lucfDT  «efira  et,  pue/teae  titiiilaii  donala  Edilio  noriiiiina  ci  ryjjoaifljiAia 
totephi  Connine  1J47  ia  4  =■ 

Kel  formare  perù  quella  ediiiooe  di  Consulti  pare,  die  noli  fossero  mollo 
concoedi  l'Albedini,  e  il  Lancili,  e  per  quello  temporeggiassero  tallio  a  pulì- 
blicarli.  Dapprima  crasi  divisato  ili  dare  a  Iute  soli  consulti  del  Malpigbi  colta 
dedicazione  al  Laurini  :  a pj- r l- ; i ■>  si  cle^cn  r.Ti:c  ilo1' jui'ulli.  die  questi  aveva 
In  mano,  e  pane  di  quelli,  ebe  possedeva  l'AIbcrtlni,  e  eoo  quegli  concilimi 
ad  atifi  ioli!  dalia  Centuria  del  Gas  pari  se  ne  formo  un  Corpo  da  pub],  li  caro. 
In  cambio  poi  delta  insolazione  al  Lancisi  convennero  ambulile  di  agglngnun 
Consutlaaìoni  Lmeisijuc  ,  diiirse  iNwruiioni  e  Irl'erc  ili  variì  Aulori.  Tra 
I  Duncucitli  dell' Al  ber  lini  ho  bensì  trovalo  pane  di  quest'opera ,  a  quella 
confrontala  con  due  libri  di  Consulti,  che  trovimi  olla  Biblioteca  di  S.  Spi- 
rilo in  «orna  che  chiamali  Lancili»!  dal  nome  di  questo  celebre  Medico 
concorda  brasi  colle  indicazioni  di  molli  di  eisi  Cumuli!,  olio  ne'due  libri  ma- 
noscritti si  trovano,  mi  non  anno  «si  l'originile  dell'  edizione  In  argomento. 
Di  questi  due  libri  mi  diede  ragguaglio  l' Eccoli.  Itev.  di  Monsignor  Carlo 
Emmaanele  HuiMKtlI,  la  cui  genlitnia  ce  forma  ornamenlo  del  pari  ebe  ti- 
gni altra  pio  bella  dolo  dell' animo.  Il  primo  libro,  die  e  manoscritto  con  molle 
SDODUiioni  del  Lancisi  ha  quello  titolo  =  *fujni  tiri  Hamlli  JIMpijati  pia. 
oc  ilei.  Baiati.  Attìgniti  Pontificii,  i!  Social.  Allear,.  Salii  Consll.'a  collrjii  i- 
diixl,  notai  luppleoil,  il  diurrtalioncs,  ac  Conltliu  nonnulla  aMdlf.  lì  qtlt  loaoca 
il  noma,  eba  certamente  dotata  onere  H  Lancisi  iteiso.  Il  libro  e  di  cani, 
ieri  diversi  in  qoarto  grande  di  pag.  "OS.  L'  alleo  libro  È  pure  scritto  da  pili 
mani ,  ed  ba  quello  trontespìiio  =  Jfajni  t-irl  Marnili  Mulcijltrt  Fnitoiap-ni  « 
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■448  opcne  dee  ««.pioni 

Mtdìti  flononiiniij  Cantina  mitica,  =  o  Del  foglia,  (ha  seguo,  si  Ice;:  =  Indù 
Conriliorum  .tfuoni  tiri  Jl.nr::i>  .V.tóirf.i  l'.WjJopii  jf  ifcdiii  fioiunin»»  =.  JK 
mortCl  capila,  di  miroii  pirlorii ,  iJt  morbi  oMontinii ,  di  morfii  muiiiruoi  ,  fi 
morti!  orlituionim.  de  mortli  faterai!.  «  un.'wrjnMiu  — .  Dopo  la  pnbblica2lono 
di  quesli  Comulll,  Dull' altri  stampa  è  comparsa  delle  opere  del  Malpigli! , 
dell:  quali  cado  qui  in  lielio  apporlarno  l'elenco  rollo  ?aria  tdiiioni  loro 
che  tono  a  mia  cognizioni. 

1.  Sfamili  Malpigli,  (I  medici  Bonoiiifnjii  (  regia  Satinale  opera  omnia  fi- 
guri) efcgan'iisiini!  Ai  a»  Inriiii  illuilraia  Tamii  tfuottii  campriAtam,  ouoruin  fa- 
raloaum  uqunu  pagina  uaitH.  -  lendini  npwl  Batoli™  Seuil ,  et  Geaegbim 
Witti  i6Sti.  -  Tamia  primm  (onliml.  -  Planlarum  Mini  porr™  primam  , 

Di  pariiaui  caulfm  Tel  candirmi  componimi»  Hi. 
Ci  muJiciJ  auominfo,  e!  notti. 


J>«  /bii«. 
Di  porilnu. 


Mi.  -  Planfarum  Anatemi  parlim  ucunoam ,  DiaflicK. 
Dt  umintim  woMUgw. 
Hi  paliii. 

Ci  toriii  pjoniaruin  Irnnorioui,  ri  ucracetitui. 


naia  arjiimfnla  diro,  cilroaui  itrinlae. 
EpiMoIae  inaiami™,  Melica. 
Di  KnoM. 
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4n4  opere  del  tfuncni 

7.  Optra  jisslluma  Amittlodaml  apsi  Donalum  Ornali  1698  in  *  IoiuIj'fiì  1697 

in  fai.  QnesLa  edizione  è  pocliì  «  [me  «a  Ha.  Puntili)  169S-I74S  in  fai. 

8.  Optra  poMftuma  eira.  ju«if™.  fnuf.  «smani.  Puri  ilijù  Amuihduxi  ptr 

luna  I  lui  1608  io  4. 
0.  Exireilalio  di  omento,  pinaacnW,  »  adlpoiil  diitligiii.  Jtonan.  1601  in  12. 

10.  Ds  s/aiuJuiij  i  sella  Calieri,  di  Minor™.  Tomo  1.  Yenojia  1696.  p.  142. 

11.  JYarlafuj  corti  AuHOffltcf  MI.  in  WIMh/al  Anatomia  h.  loc.  Mjngil. 
ci  Ledere.  I.  I  e  2.  Carnai  1683  p.  50  CI  Jporiim. 

12.  ile  pulmeniaiu  aiurrvilionel  inalomicae.  Eli.  in  Thama  Barlholìno  de  pul- 
monain  intornili  llafmai  1663  in  8  p.  105.  Lugd.  Baimi.  1672  in  12. 
Bonn.  1001  tn  /HI. 

13.  De  «rallini  (landulorum  conjlofolarum ,  MUfnfftnfM  porlfum  [oiwola. 
Injd.  Baino,  opini  Pelrum  landcr  1690.  di.  in  opalini  huim  anelarli 
in  fine  Tomi  K. 

1*.  Epiiloln  SlrpWn  Piccoli  lupro  proWrmole,  (un  raliont  in  pro/unio  penil 
ulcera  lopieiltiimi  vtrnia  SiSni  pouunl.  £  calla  galleria  di  llinervi 
1.  0  Venezia  1G90  p.  115. 

16.  Oc  ciKCrBul  «rucluro  Ej^rcilalio  Jnalomicn,  ci  diiurlalio  il  potypo  ar- 
dii, in  4.  Bonomai  (I  Ijipoifr.  lottai  Afonli.  fi  Del  domalo  del  Nai- 
nri  deli-anno  IC6S  a  p.  47. 

16.  Alcuno  osservailonl  InlornD  al  Termi  do  iota  comnqicalo  dal  lig.  flol- 
lor  Silvestro  Baofleliuoll.  E  nel  giornata  del  Naiziri  noi  volarne  del 
107G  e  p.  166. 

17.  Opera  pe.fnumn  tondini  Isv.A.elf.  Churchill  1097  infoi,  fi  ne]  volume 
del  Giornale  del  UlIaraU  di  )!  adoni  dell'anno  1697  p.  193. 

18.  RIspoÉLa  alla  Ielle  ri  de  re-cnliorum  mriieorum  Uudio.  fi  Dtl  Giornalo  del 
LellernU  d' Halli  a  pig.  272  del  volarne  +. 

19.  lUlatiaoo  della  Conliorenfa  dello  Sbaraglia  col  llolplghl,  e  In  1  loro 
usuaci,  É  nel  Giorello  dei  Letterali  d' Italia  nel  volume  4. 

20.  Di  nilterum  unuhin  ixirUlalionei ,  il  de  palypa  eoriil ,  apui  Ptlrum  Li 
Gran  ,ln>«eloÌami  1667  in  12.  Boaoniae  pir  Ut.  Manli™  1676  in  *. 
(1601,)  -  Jena»  1067  in  12-1683  in  12  /ranc/ort  167S  in  12  ile.  la 
francese  a  Patiti  nel  1687  in  13. 

21.  Epiitola  il  lingua  ai  I.  A.  Barellalo.  floNort.  1663  in  12. 

22.  iiUKMoiio  ipiUobn  de  fcmln/ce.  LamiU  1660  fu  8. 

23.  -Ippendix  npetilai,  nucioigue  ie  ooo  incubo.  ocseriuWei  raniineni  qiiitola 
il  orandoli!  ranotoSoi.i.  budini  1089  in  4.  ieriloe  1690  in  4. 

24.  inalarne  plantari»  eie.  landini  107S  in  fai.  -  1679  ilid. 
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VOI  .(IME  SECONDO. 


14  giugno  -  Di  mulo  pinti  Tomi. 

10 

30  luglio  -  De  muto  pini,  XgpUai. 
3  luglio  -  Di  pìic,  Xlpila. 
M  scllcmbrc  -  Di  pia,  mlja  [tinte. 


™  -  Ct  JuciolB ,  de  codia ,  ft  tmmtait  Ugntit  ra.ianforum,  « 
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de  vipera,  de  tacca,  de  htpa.li  Calli  Inditi,  di  vitro  inaino,  di  tale  lac- 
cai oravidat. 

l  Gennaio  -  Dt  tirerò  pregnante  toccar. 

5  dello  -  Di  cadmire  tonili  /erniarie  aan.  iS  rirjinii.  De  nitro  non  presnun- 

pia.  Dt  rollìi  tufo  pedi!.  Dt  mure  joimina.  Ut  ondo  t*n"J. 
10  giugno  -  Dt  cornibm  boiii  marioli,  ile  reniJui  «prilli,  de  bnjim  esuiiia .  di 
maaii  iiimana,  de  eirada,  de  pedìlui  lalpae,  de  eruca,  dt  grullo  mamìo 

iellrmbni  -  De  acuto  [irnniliarum  arfiim,  de  eruta  malori  culga  Pine. 
1GG0. 

0  febbraio  -  Dt  gallina. 

Comaoicaiimit  ili  Sirolii  SMnni'  filile  in  persona  al  Malpigli  di  Eoe 
osservazioni  ,  ed  esperienze  su  diversi  animili. 

febbraio  -  De  lesti  rouino  [lerun,  di  tali  (urna™. 

2S  lugli»  -  Dt  itcort  ridili  sondimi  completi  mentì!,  di  cordi  borir,  dt  Intonali 
((perii ,  de  (nifstinii  ernrae  ,  ita  tank  in  Ugno  nasute» tu  .  *  in'r«<"ii 
pldli  asrniai.  de  glaiidiibi  oucii. 

18TO. 

18  maggio  -  Di  palle,  colamiine  in  sto. 

1  luglio  -  (le  ociiiis  lottata,  di  aure  riluti,  di  Infilai  ttuudiali  Itrrtllrat ,  di 

rial  itcorr,  de  titat  toni,  de  rana,  de  Inrrrfo!  jiutoHmiOuj,  ri  (rtli'iiut.  dt 

«7t. 

i  ollobrc  -  Dt  rorrorum  tolibus ,  de  lingua  pici,  de  «nero  ludi. 
50  aprilo  -  Di  ogni  ttTthro. 

Annotazioni  citta  proiim  mrdi-am  ,  e  scotemo  «trailo  dalie  opere 
di  di  le  r  si  aulori. 

iGGfl. 

novembre  -  Descrizione  di  una  maialila  di  Giuseppe  llonlanari. 
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18  luglio  -  Di  umori  iqutoo  iliraai. 
15  dicembri!  -  Di  punitili  aqaikt. 

)07i). 

»  pjEiiniilo  -  Dt  UCfpHrt  vu'ijo  Falcile  Ilo. 

7  dello  -  Di  jiliimtnlii  tjlstìt  tonirclii  nnnsli/jjris,),  juni  in  rilriii  (amimi  tent- 
arne compiei  solml. 
13  dolio  -  Di  inlatMi  fui  attui  tua. 
20  mano  -  JJt  ctraie  rfprrla  in  carili  rwrBlU. 

1  aprile  -  ili  a«ipii«. 

12  dello  -  Se  oca  jo!(ina«o. 

33  novembre  -  Ci  hUVÌno  nolo,  il  il  inlidinii  Itimi&iu  irt. 

1660. 

10  gennaio  -  Di  ulirc  vaatu  non  (■rofjndnlc,  il  in  tiui  ota™. 

1681. 

2  dicembre  -  Si  otiiuj  uni,  de  utOHta  pfciil  pulii  luljo  Cappono. 

IA80. 

ai)  gennaio  -  Di  cernii  Imi. 

2i,  27,  31  dello  -  Di  «rrro  RUOH  prKjninJii,  da  rfthlb'l,  di  ulrro  odi,  di  in- 
«rioriouj  ululile  inlji  Tiairi-iji.-miii,  ile  utero  Unum  oarcac. 
2  luglio  -  Di  unro  mu'iirii  granitili. 
18  ucllo  -  Ce  ranil,  il  ttt  truca  tu(ao  Piao. 
S3  dello  -  Di  alfa. 

23  dicembre  -  Si  acri  piicii  i>uIjo  Trnla  di  Corda. 

ISSI. 


6  aiugno  -  Oc  ori.  incutimi  f/atiùwni»,  A  frfh  malate,  il  ili  porctUr,  imfiw. 
11  dolio  -  Di  [ornici, ,  il  corco  volatili, 
28  agojlo  -  Di  quadrupede  iiiljs  Puiiolo. 


1070. 

11  Ecnnaio  -  Anosloiioni  preic  dall'  Aoatrj mio  del  Mini. 

1670. 

IO  febbraio  -  Allre  cavale  dall'  Anatomia  del  Slami. 
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a,  de  cachila,  de  gallo  Inlieo,  di  cicada 


18  della  -  ni  anali,  a  columba. 

quodim  vermi ,  di  bambyec  ,  il  àcato  ,  di  temila  tìerum ,'  di  tali',  di' 
(onero  fiorigli,  de  bombici,  d,  grullo  mosculp,  el  de  golia  iodici). 
leLUmbre  -  De  gallina  Mica,  di  gallo  iuatori,  de  bombga,  de  gallo  iodica, 

ICBfl. 

19  luglio  -  De  ciiciribus  talpac,  a  de  pedibus  eìus.  De  scarabeo.  De  locusta  rui- 

ga  Canlletlii.  Di  carde  Piai,  de  eius  ocntricuta,  ,i  anula,  di  locuslo. 
moggio  -  Di  papìlticue  albo  /oemlna.  i 
9  cprila  -  He  i.c:tL(.1Ti,  ti  ,1-  f.rlii  tnjjo  Perlonl. 
23  maggio  -  Dt  musco,  ci  papillinu. 

30  giuguo  -  De  imi.  papittionìtml  fo™;*ij  poX  coilum  «ad, 
f ,  8,  9,  (0  luglio  -  f^omcrailoiio  dello  ora  di  farfalla  dopo  il  toilo,  ed  sl- 
Iro  minui,:  ojservaiioDi  su  II'  mero  dello  lartallo,  o  galla  fecondaiiono 


22  olLof.ro.  -  De  huriorOta  lolpae  imperali. 


4  scllsmbrp  -  Di  pudendo  analii,  di 


466 


|U  maggio  -  Di  rmlia'ìtu  ulml,  'I  di  mula  fajialnii. 
i  i  dstlo  -  111  iionsa  portoni  guireui  intuiti  riciii. 


3  giugno  -  (li  rrteilulIJ  jr.l'li  'urtici,  «  fi)  muicil  orili  e  salili  ijonjioiii. 

i  dello  -  (fi  muco. 

3  ucllo  -  ifc  ori.»  ItutUo  mori. 

0  dello  -  Hi  rollici  .("iris  aditi  /'(rimani. 

7  dello  -  Di  inrcnfii  lincflii  gmrnu  ,  «  di  [aiat  pJonfaloi  oSioui  piricarrfo 
piinlufli, 

6  dello  -  Di  munii  orili  a  jd/ii  Unii  inondili. 
9  dello  -  Ikmu.ie  di  pianiselo™  di  semi  di  alloro,  c  di  faginulì. 
Ili  dello  -  Di  rodicilu!  pruaorum. 

Iti  dello  -  Di  fabai  radi'cioui.  Memoria  per  piantagione  di  pomi  eoi  porlcurpo. 
IT  dell»  -  Di  copiano  Mhgu,  ci  di  «I»  tolalfff. 
18  dello  -  III  rasiiffiul  carolo*  raSrae. 

dello  -  Vari  cip  ori  meo  li  falli  con  iegumt,  e  pianlo  chiusi  In  un  MccMeic 


8  dello  -  Osseriarlnnl  sul  semi  chiusi  ntiracqtu. 
11  dello  -  Di  fsllù  Itnticulai  pnliulrii. 
13  dello  -  Di  cauli  fai™. 
13  delio  -  Osserva  ri  ora  lui  semi  del  bicchiere  ce. 
li  dello  -  111  coulfct  prponum,  rsparum,  cf  cucurSilni. 
1S  dello  -  Oiieryatione  sulla  lerra  vergine  disseccata  al  forno,  e  posla  cnlro 

oh  raso  di  velro  per  vedere,  so  germogliavi. 
17,  2i,  2S  dello  -  Memoria  di  pianlagione  di  temi  di  lupini,  lucclie,  e  iavo 
ed  osicii-ozioni  fallo  su  di  essi  togliendo  "  quando  in  lullo,  quando  in 
parte  la  foglio  seminali. 


MiKOSCaiTTI  -167 
91  luglio  -  Di  {tarulli  faimmm. 

SS  dolio  -  Dì  faliii  cucurÈiiat,  de  ramii  prunorun,  Altra  memorie  di  pioala- 

giooc  di  semi,  di  fira,  o  lupini  sema  foglio  luminali. 
36  della  -  De  artoriini. 

31  dello  -  Memoria  di  lacerarono  dello  foglia  Delle  piatile. 

12  scoilo  -  Osservazione  rolallia  alle  piante  mentovalo  al  storno  IT  Insila. 
Allre  nsscrvarioni  relative  alle  piantagioni  suaccennate.  Delailona  di 
reno  Vìlclliaol  di  osservationi  fallo  nel  torba,  pero,  salire,  ed  olmo. 

18  dello  -  Osservazione  de  plii'i.'ri  >\:w<c:.--!.5  :kici?is  i.rir.&riSus ,  cfu  urina,  ii* 
atto  tic.  o  sulla  vegetariono  dello  pianto  in  terra  ì>agoslo  col  salnitro 

23  dello  -  Osservatone  de  rumi  pnfuli.  ouioui  o&fa/w  /ormi  eorlidi  rifiuto. 
3  jetlcmbra  -  De  nyiJiano.  ri  Ioana  /tumulala  {uligini  minia  (alci  eira,  ni- 
tro, a  aaua  pura. 

5  dello  -  De  ranni  tarlar™  nrotrum,  a  juioui  ablalui  fiumi  ognidì  ciVrudu. 

6  dello  -  Di  tmgeg  radica  rvliw,  «  de  rana  lEu  torteli  circuiti. 
20  dello  -  ne  (Turni  «fri. 

1  novembre  -  Di  prunii,  nuttlus  awllaoij,  ili  rapftaaii  inadrfacli  agno  pulrofi. 
50  mano  -  Hi  ilmtti  orSoriia!,  In  iimliu  ire/io  oriMWnlii  faela  /Iterai. 

Il  dello  -  Di  kihiìiin.'.ì  fojnslae,  di  ci'iiìtóis,  e(  di  carili  frueti&us  /rem. 

1070. 

10  maggio  -  Di  denlaric. 


IO  luglio  -  Di  «orili  ritdicilus  arJontm,  in  gtiiiui  Julia  oriionlalii  furio  ersi. 
iS  dello  -  ne  ncctiiueis  irerum. 
90  dello  -  De  uluio  «no. 

(080. 

IH  giugno  -  Da  norlilutù,  de  paptllioniiiij  nalij  ex  «erme,  anleguam  aurii.a  (Se- 
ni. De  mulcil  nijrii  minimi!.  Ce  e-ufonifou  minimi!  moni/malli  poU 
r'miam. 

1.1  ollobre  -  De  rancata  erralo™. 

22  dello  -  Di  oppradieiSui  coriirii  «imi,  el  de  (ermi  lurcufo. 
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1682. 

40  luglio  -  Dt  fatiti  inermi. 

14  dello  -  Dt  oià  te  dietro»  UrmMtm. 

1GS3. 

17  febbraio  -  Dt  aligutòui  Iruncii  «Imi. 

1687. 

15  olloure  -  Ile  «mine  aRH. 
10  dello  -  Idem. 

22  dello  -  Ucn. 


1679. 


11  luclio  -  Di  «ma  tuljo  l>ino. 

12  delio  -  De  .urculii  anunlui.i  liciti,  «  de  ^tornino. 

Espcrimeuli  da  leutursl  Mille  pienle. 

1681. 

2  ditembrc  -  Dt  nA  cuccarmi.. 

1081. 

12  gennai!)  -  De  mù  usctarum. 

28  mano  -  Dt  caepil. 
5,  T,  8  aprilo  -  Dt  lauri  «mine. 
9  dello  -  De  fatretoftlBI  itimi». 

10  dello  ~  De  lauri  inaine,  el  fattati.  Di  «mine  pini. 

13  dello  -  De  faieolurum  «mine  rondilo,  iiit  (erro  per  diei  5.  Ce  lauri  eemiif. 
SS  dello  -  De  irmiue  ocellouae,  et  duri. 

11  masjio  -  D[  irmme  lauri. 

21  luglio  -  De  unito  aria  fonali  a  judo. 

1084. 

7  oprilo  -  De  fungo  liquefatia  in  arbort  Tiare-.  De  carpa  per  midium  nino. 
30  dell»  -  Di  mero  cilulae  aS  dfinim. 
2  luglio  -  Dt  itrtl/ro  liumlucum. 

1085. 

Il  nano  -  De  pene  sfrtK. 

13  dello  -  Dt  lauri  Mirtine,  ei  de  rim  /b(iii  jtNiir.»ii;.u;. 

25  oprile  -  De  orario  .rallinar. 

^ii  Jl-IN]  -  Ih'  prifurpu  faìcolarum. 
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8.  0  dolio  -  Hi  eucuróila,  «  il  planlis  lafàanm. 


21  dello  -  De  /dieolonim  tmmt. 

SS  delta  -  bi  jastdamm  planiti,  il  cauli!  eueurMae,  «  fnieolorum. 
SS  delta  -  De  no»  laminila,  ile  eutrjraUBf  cmifiiul,  «  de  ealaputiae  limine.  Da 
«mine  ftttU  ■calao  Maraviglio,  il  de  /olili  «minaliiui  /nuoloruni. 

iS,  19  ellobio  -  De  caganti!.  Il  di  n/andiouj. 
SO  dallo  -  Da  ridite  neraae  eliseli  orcblelln. 
9  novembre  -  111  mfojmalo  Hyrtinili. 


51}  gennaio  -  Àrgoincnli  di  Sislcr  per  provare,  cho  lo  coQrhielip,  ebe  ti  ti 
udii  ce!  pinati,  indo  prodotto  dalla  Urrà,  riferiti  a  Slalpighi  da  li 
Philips  Inglese, 

23  dello  -  De  pulii  suina  cappone  Gianduii!. 


Esperimento  prapaslo  ila  liivln  sulr  infuinl^rr:  ,i  goccia  a  goccia  lo 
spirilo  del  tale  armoniaco  celi'  acqua,  osservando  dopo  quanti  colpi  di 
polso  ai  cornili  [Il  della  acqua  a  colorare. 


pollino  piogrrdeado  olirò, 
8  moggio  -  Di  Morti,  de  juiiiujdjm  jlwuulii  b 
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36  dello  -  Ut  unii  ipcrmalkil  (ri  tepore. 

Sleoiorla  di  aver  perlaio  col  signor  Goffredo  Guglielmo  Leibtóti  Con- 
sigliere del  Duca  i-  .Innover  ,  •  di  otorgll  letto  la  ina  risposi!  alle 
uljrc/iiirii  dd  Disili  -lilla  resjiìrajlooo ,  o  «egelailone  dello  pianlo. 
ScnlimcDli  iati  su  coso  mediche  del  medesimo  Lelunill,  e  del  llalrpighi. 
1G90. 

2  gennaio  -  He  cniii  inrrmaljtij  lijwril  museali. 
IO  dodo  -  fit  dtfwull  pfrtoint.'o. 
22  dcflo  -  rie  murfeub  soft,  muli,  er  cunicoli. 

SS  dello  -  De  «li  marino  tn  Mnnur'nr  «//«so  ,  il  exiltcoio  ropra  rfsi/flllum  op- 


Hemoria  di  pubblica  Ledono  dello  Sbaraglia  sulla  con  esiilenia  del- 
l' acido  ,  coolro  Francesco  Sebastiano  Vorslcr  discepolo  del  W«pf«io  , 
e  del  Bruncter. 


2B  aprila  -  Relaziono  del  Principe  Litio  Odsscalcb.1  di  eanorienza  da  lai  falla 

scila  «trazione  di  tali  dal  minerali,  [ostili  ecc.  cedi' acqua  comune. 
Ì5  giugno  -  Di  immulalioni  Serri  in  rupreoto»  in  ci». 

27  dello  -  De  jpirmaliH'i  mi  il  biconi. 

6  luglio  -  Di  ilrutlura  alidi  vulgo  Tafano. 

9  delio  -  in  wi  spermatica  gUrk. 

16  dello  -  Di  Huclura  aorta)  in  Som.  Di  (arra  Brur-mu  in  fottìi  ciana  post 

aguom  plucialim. 
22  dicembre  -  De  vammeli  /tifi,  aditila  slrutitira. 

1631. 

1G  febbraio  -  Di  quoiam  un  monifruou.  Dt  otu  nptrto  iiUVa  crani™  focii. 

f'fsl.n Viziosi  FITTE  IL  ClSISO  BI  COSTICELLl. 

1887. 

17  sollomliro  -  Di  siminii  fonai  otgitalioni.  Di  lejilalioni  ununii  cucurtiiac,  it 

cigiiaìiììu  innuium  fastolt/rum,  ili  «giuliani  «mini  ciceri*  aiti. 

iosa. 

0  luglio  -  Di  umiat  calapollai  nolani, 
SS  ollobro  -  Dt  ipiroialicii  trinacii. 

In  BoLOGSl. 
1090. 

Di  taliiiu  caulinni  in  carili  Saint.  Di  gallinai  sonsuin--. 

fehbraio  -  Di  cài  npirlii  fa  Onorio  gallinai. 

7  oprile  -  Di  laliio,  11  naritiH  borii. 

10  maggio  -  Di  aquila  monna  diuturno  morbo  a  Malpiglio  sesta. 

18  dello  -  Di  inlrrinriiui  ialpai,  di  ipirmalicii  aiiimolitui  riiloo  Posa- mai  Ioni. 
21  dctlo  -  Di  tperaiaKcIi  nitro. 

28  dello  -  Di  «mia  tomi. 

0  giugno  -  Di  firra  ciiiircnii  in  ria  ex  pruno. 

11  dello  -  Di  carili  [rinati!  partiti». 

Di  lapiditus  inriniii  in  canciii  /lireiaMus. 
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Erctrpla  ix  Fiutata  de  rt&ui  carili. 

ex  variis  de  spinta  ritornar  uhi. 

IX  diUfriolions  dt  [Inalar un  ifJlMiont  Dyqhaii. 

(I  Pluiiirro  ilirum  di  planili. 

ti  .iriiicfilt  di  pfmittt. 
Quatrtnia  di  pili!  oltil,  de  (acrymil  eie.  te  Gilntr  opud  Di-niT,,™l. 
iViproTnpfa  ;*  Cominwlario  Simunit  Palili  de  rasato,  «  Stria  riiio,  ini 
Rifa. 

tìt  ilizaldo  di  disittliont  torpori!  orbarti. 

tu  Platani,  B  Cotta  Redigi™  di  ti  meaVcfnot. 


ti  //g/ituiHiD  de  /rughili,  a  ipiiiaiim  ds  tritici  farina,  patii,  fruiti- 
OHI,  ti  pruttipmt  il  ptjioiiiBiis  tilcurMil,  cucumtriSui  ,  tilruiiil. 
ti  Bi/Bpntra/t  dt  rtlw  mtJitis. 
ti  .inforno  matto  di  siiritii  «orWrwn. 
IX  Aldracando  de  piicfiul.  [1) 


VOLUME  TERZO. 


Elioni  falle  a  Pisa  <jui  ripoilaltj  col  numeri,  a  colle  dals  dell' Autore. 
N.  10.  Dt  prognosi  u  tkciiWu  in  rtulram  iti  nnirii  /"rditm,  ti  in  peripiitu- 
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Off  ufccrum  flagra. 
20.  fu  maniiui. 

Si .  0<  r<tnìnifionij  nalura ,  (I  tamii. 
59.  Dj  metili  radinHi'eiui. 
23.  Di  varili  raptralitmii  ijcràiuj. 
IGs;,  14.  fli  tialura,  a  diciiione  partii.™  limilanVm,  if  Jùjimt/arìuDi. 

15.  filini. 

16.  Di  natura  Analomiai ,  «I  ài  ardi. 
II.  IH  mola  (ordii. 

18.  Di  ar'cn'a  wfiom,  <f  fin  srfm'wa. 

ÌWS  ;  iliii'j.  /..■r.'.sjit.i  J;  urini!  ri.  17. 
Al  /Wrigul  N.  3. 
Ds  pwvanfjfaa  (16671  - 

JddifamiiKa  vari»  luxnuUti  Infamila  da  pnrganlltm. 

iM  fttritai  (Umili  N.  10. 
De  medicina  in  oinere. 
DuWfOffHHI  di  àUhmU  (  1665  )  . 


<!«  ;iuiliSiu. 


FrajniMlum  dimrlationle  di  morlii  (Brandii. 
Fnijiniiwiim  ((cli'antim  ds  rcniim  oHfcclioaibiis  prò  anno  i6S3  e  84- 
Dtoutatta  di  cunutti  morfci,  «  da  pw-jaiicnt. 
d(  caitiii,  «  modij  aintrajiinm  catwli. 
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Fttvjmtaia  do  purgationo. 
Uctio  do  aqua  il  ulti  prò  nnnis  iC35,  et  lffS6. 
Proelettio,  e!  disierinlionfi  da  felirlbus  pra  anno  (figo. 
Prctlrtiis  d<  medieii  pnaultt  tarili  adaiilmi  rifinii. 

Lecitomi  de  apÈorismo  iiyppocraiii  -  Ars  lungi,  iìU  hreyla  -  K.  a. 
Duserlalionei  di  retili  medisi!. 

1.  De  resus  prniler  naluram,  de  sanilo»,  ite  morto,  ouU  rt  morciu  Me. 

2.  De  capile,  de  pilli,  di  rintronili,  de  cranio,  do  «HuKi.  do  naninsjllw,  de  ee- 

3.  ili  Inorato,  do  disperammo,  de  pleura  modloirina,  et  lAi/mo,  do  perieorilia.  do 

cord?,  do  piilmoni&us,  do  ojpira  arteria. 

4.  Ds  injlammali™,  di  perip  ammonii,  di  pini  nVIdi,  ao  ditlillolione,  leu  talora. 
B.  Btisì!  crpoiiiio  ordini!,  «  giiaeMionet  iiipra  jattrlum  mileonun. 

6.  De  pittane. 
1.  Di  niroii  gaudi. 

VOLUME  QUATITO. 

I  Consulli  corrodali  dello  storte  delle  relallfo  maialile  sodo  9B.  GII  diri 
die  ns  tona  privi  song  29.  Fra  gli  uni,  o  gli  silfi  ritengo  stampali  I  seguen- 
ti SO,  non  so  poi  ico  ndl'edlilona  del  1715  o  del  mi.  o  so  porlo  noli' ano, 
e  nell'aura  ouiiione. 

I.  Effatum  illud  nijponmii  ole. 

3.  Notinima  est  affiefio,  ?ua  noWii  miiliir  elo. 

5.  Att'Oio,  qaa  nMlSmus  fatiins  luroueiar  eie. 

4.  Mortai,  affieno,  qm  linlolnr  «e. 

5.  jleidill  namor  dormii  Ilyppocrate  ito. 
G.  ^nflons  ITu^poerolli  oosirrolio  tit  ile. 

8.  JilAmal;  ioSorai  conouldre  ile. 

9.  Coniamo!  filrù  loerii  stipata  isimplomaliiue  ole. 
10.  Quanta  elopliil  eli  annui  eie. 

II.  Sortili™,  ri  maliiplitia  sani  jymplomaia  eie. 

12.  Contento  cum  aoctioMl  ciris  eie.  line  morionin  niltorùs. 
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I  Consulti  rlccbl  dello  loro  storio  del  morbi  sono  76,  o  quelli,  a  ed  s 
desiderano  la  analoghe  rs]  ai  ioni  delle  ma  la  Hi  E  sono  18.  Quelli  poi,  che  hanne 
un  Ile  lo  storia  compendialo  di  Francesco  Ippolito  Alberilo]  si  ritengono  In 
parie  stampati,  e  sono  I  segusini. 


icjliricliA'ci  iwiorari.fffatn  tic.  -  Morbi  docente  Hjpiiocrale  ale. 
loraljif  ile.  -  Paralisi  laboral  eie. 

ì.  l'Io  Jrliujiil  fjr.i  lf.  iF.;.::ri.j  ffr.  -  >"'iiuS  C5|  tUOrbUJ,  qpo  eie. 

Pro  arma  (ruirlta  ric.  -  Convenio  cum  doniamo  viro  rirc8  Unni  i 
-o  afftaioat  ,'iy:u.':i'i-!rvL-i,  .■[  iippliiilnis  «t.  -  Ei  bis,  iroso  halienlur 
•o  Mann  liuti  ric.  -  Laborat  reliBiosIssiaia  nionialls  eie. 


20.  Pro  afficiiom  iujBroFiirraca  jrorfiilira  de  -  Torquelor  eie. 

21.  Pro  dolore  colilo  tic.  -  Colico  doloro  vcialur  (le. 


VOLUME  SESTO. 

I.  Memorie  della  vita  dell' Autore  ila  lui  medesimo  scrlllc  In  Italiano  linguag- 
gio, come  le  stese  csli  slcsso  nel  suo  principio  sino  all'anno  IfiSD  nr- 
rkiliila  ili  imi.i'j  ]i;:iln.i|ii.L;'i,  ..tic  l'Amore  r.ri  r.jixiverla  pei  in  lati- 
no Ita  tralasciata  per  troviti. 

S.  Alili  brani  autografi  di  notizie  riguardanti  la  vita  dell"  Autore. 

3.  Squarcio  di  lettera  il'  iiiliirinaziuiie  sui  dottor  Galeaiio  Manli  ,  Girolamo 
Sbaraglia,  e  Paolo  Mini  Protcjsori  ili  Sicilie  ina  acerrimi  nemici  del  alai- 
pie  Ili - 

i.  Lettera  del  Ualpigbi  io  ringraziamento  al  Senato  di  Medina  dietro  1' av- 
viso dalla  tua  elezione  a  primario  Professore  di  quello  Studio. 
S.  Copia  di  mano  del  M.ir^i^li i  iMia  Innari  rli-I  lie^imeni.i  .li  Jtoln^ria  al 


ricorrenza  del  .Nascimento  del  Redentore  del  15  dicembre  Ì6SÌ  da 

8.  Mira  del  medesimo  Bailolommoo  del  IO  maggio  1003  di  buon  augurio, 

fl.  Lotterò  del  l.'i  Unii,,  KiS;i  direlU  :i!  ?l  ilii       Scinolo  da  Giamb-altisln 

Giardini  Segretario  ile]  IMI  lei/ a  Serenissima  del  Duca  di  llndena  su  ccr- 

poliln  Albedini  discepolo  dell'  Autore. 

10.  Orininole  del  memoriali'  data,  al  Serenissimo  riuca__ili  )imlena,  e  Irasmas. 
.    so  al  Halpi|hi  per  suo  ordine  dal  Segretario  Giardini. 

11.  Copia  auloErafo  del  llaljiighl  dello  stesso  memoriale,  a  tergo  del  quale  av- 

vi la  lellora  responsivo  dell'  Autore  al  Giardini  icrilla  dalla  villa  di 
Corliedla  il  U  luglio  1080. 
(3.  «iodato  del  Senato  di  Messina  in  copia  di  Gi)  lire  ol  Malpigli!  pel  «Ug- 
gia di  Mologna  nel  1  litio  (lii'lrn  il  per  so  olle  liuto  11  e,  0  la  riconferma 

per  altro  quadriennio  ili  [ire  -fOO  annue. 
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Romania!  Bernardo. 

Lamoni  Giuseppe. 

nodelli  Donalo,  o  molli  siiti. 

VOLUME  DECIMGPF11MO. 
Corrispondonia  Malpigbiana,  cioè  molle  letlere  ili  ragguardevoli  Corrispon- 
denti eoa  oonesie  le  autografe  dot  BlaTpiebl. 

VOLUME  DECISIOSECONDO. 
Sailool  di  Cadaveri. 
In  queslo  '0111111(110  io  S.  li-ovolo  cui  1852  nella  medesima  casa  Ira  ì 
libri  del  padrone  di  essa,  sonovi  di  mano  propria  doli' Allora  deaerino  in  or- 
dino alfabetico  tulio  lo  sezioni  dei  cadaveri  fallo,  o  assillilo  dal  Malpigli!,  or- 
nilo di  varie  osservazioni  analoghe  alle  affezioni  irovsle  nel  visceri  dei  de- 

ebe,  e  relazioni  di  altre  falle  da  valenti  medici. 

VOLUME  DECIHOTERZO- 
Senlenio  di  vari  Amori. 
Docile  volume  autografo  In  ordino  olfabetiro  contiene  inflollo  deBniiionl 
di  parli  del  corpo,  e  di  malaltie,  delll,  opinioni,  semenze  lolle  do)  Ballonio, 
Areico,  Vilruvlo,  Bajle,  lppocrale  ,  Capua,  Greoliohio,  Bianconi,  Celso,  Ga- 
leno, Hoffmsn,  DIemerbroeok  ,  rialone,  Dcrncr,  Carlclon,  Nniarco  ,  Toni, 
Ficino  ecc. 

VOLUME  DECIHOQUARTO. 
Ma  nostri  Ili  di  Fraocesco  Ippolito  Alberlinl. 

1 .  Dialriia  de  miunilfl  in  oen(f(. 

2.  ttauttaOi  ài  twitf.ii. 
^,  tifili!  fattoria. 

4.  (liJifrlnlio  d!  fcumoni  rorporis  inKjunwnlii. 
!i.  Disirrlotio  ila  inguine. 

0.  Dintnaiima  fìihupUau  di  itlm  miihapbjiicii ,  il  fhytxii. 
8,  Carteggio  copioso  con  ricordevoli  sogsetlf. 
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VOLUME  DEClilOQUISTO. 
Coaguli!  lUllaol  auiograQ  dell'Alberilo!. 

VOLUME  UECIJ10SESTO. 
Consulli  Italiani  aulognll  dui  l'Ai  berti  ni, 

VOLUME  DECIUOSETTIMO. 

Latine  B.  SO  autografe  di  Lorenzo  Bellini  con  IO  del  Uulpiglii.  ebe  joo 
quella,  ebo  il  propricijfio  alienò  ni  signor  Raul,  come  n  sue  lurido  se  ne  è 
falla  menzione.  Gli  al  In  Ili  Volumi  di  manoicritii  Mal  figulini,  ed  Al  ber  li  ninni 
sopra  descritti,  e  ila  ine  cosi  raccolti,  e  ordinali  ora  seno  di  ragione  ilei  Pon- 
tificio Governo,  e  col  lutali  nella  lìil.  i.n  iti  Istria.  Concioni  acini  appresso 

averli  io  cosi  redalli,  procacciando  il  proprietario  di  alienarli  all'  estero,  curai 

io  non  eliclo  scrini,  tiT.:  jir.i  i  iilt.-  mi  [■  Umilinola  Ulivi  ■!.■[!  il  irti  ni  a  del  slg.  Cardina- 
le Oppizioul  Arcivescovo  ili  niilnjii.i.  rrinci[i.i  a  P.nlnr  nastro  amatissimo,  af- 
iiacLé  fossero  acquistali  per  conto  del  Governo  a  lustro  della  Ponlilicia  Bdilio- 
loca  ili  Bologna.  L'olliitio  Principe  il;  signiliio  il  Mire  ritrovamento,  e  it  peri- 
colo, ebe  correvano  Ciucile  venerande  patrio  memorie,  all'Eminenza  del  signor 
Cardinolo  Placido  Zurla  Prefetto  allora  della  S.  Congregazione  degli  Sludi ,  e 

Sommo  Pon(cOcoi'Gr(goilB  XVI ,  che  no  ebbe  il  piacilo  por  l'acquislo  co'  do- 
lalo degli  allrl  non  unii  [ov-nvoli  ni. in  meri  Ili  del  famoso  Ulis»  .Udrovandi. 
la  Privilegiala  di  Bologna  „  H.  £3  =  Bologna  11  maggio  185+  =  U  nome  di 
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■102  IMMUTI  DEL  KlLFIOai 

hsn  tuduln  In  luco  son  ricche  di  lami  particolari  BppatLer.er.il  il  Brand'  uomo. 
1-a  più  parlo  do'  suoi  biocjruli  ha  ritrailo  dalla  ilu  scrinane  dal  Fanlnwi,  ni 
Ira  uddiniuslrelo  posarla  ,  e  poca  Sicurano  di  rjolilic.  Gli  aerinoti  delle  bio- 
grafia dal  Malpigli!  a  ma  nuli  eoa  untiti: 

).  Fa ol u zìi  Giovanni,  Nutrita  degli  Srrillori  Bolognesi,  Bologna  S.  Tom- 
maso d'Aquino  1780. 

2.  Manfredi  Eustachio  ,  Vita  di  Marnilo  Malpigli!  raccolta  dal  Crociai- 
beni  nel  i.Tomo  della  .ila  dcSli  Arcadi  illusiti. 

3.  Fabrelli  nel  3.  Tomo  della  Noliiio  Sieriche  degli  Arcadi  morti  a  pag.3B. 

4.  Calogerd,  llaecolla  di  opuscoli  III.  e.  VI.  tGi.  XIX.  319.  XXXVII. 
ÓD7.  dOt.  Sua  medaglia  XXW.  Uli.  XL1I.  323. 

E.  Jlandojio  Archiatri  Pontificii  T.  8. 

li.  Hiccron  nelle  sue  Hmua-U  f*r  unir  à  la  Su/eira  das  namuias  iiluHras 
duns  la  rrpuMiims  da  Ultra.  T.  IV.  p.  S7. 

7.  Marnili  I".  Giuseppe  nelle  filai  (luloriim  doelrina  f jHllenfium  T.  2.  pub 
bucata  da  Monsignor  Angelo  r'abronl ,  Itamar,  njpli  S.  Mkhaclìt  apaiì  JunciSium 
>-6p- 

8.  Tiraboschl,  ntlla  Sloria  della  Letleralura  Italiani. 

9.  Maffei  Ciuicppe.  nella  sua  Sloria  dalla  UUenlun  Italiani. 

10.  Anlonìo  Laudi,  nella  sua  Sloria  della  Letteratura  Untimi. 

11.  Filler,  nel  Dizionario  Biografico. 

12.  Ladvoul,  Diaiunario  dpgli  uumiui  illustri,  Tomo  IV.  p.  139. 

13.  Mancai  llibliuleaa  Script.  Madie.  T.  11.  p.  I.  pag.  137. 
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Sulla  la  naturi  nella  tua  opera  magistrale?  Galeno,  Celso,  Clolni ,  Gugliol- 
mlol,  S|i  ali  noia  ni  l'unirli.  ■  mii  [l'Iialm,  .Lij  la  medicina,  I"  astronomia,  l'Idro- 
statica ,  la  fisiologia  a  gran  cima  levarono.  Tra  i  filmo  lì  della  I-rancia  crea- 
tori, un  Freni,  un  D'Attutarli  Tra  gli  Anglicani  non  balenò  qual  astro  su 
(ulla  la  letteratura  Europea  Bacone  da  Verularalo*  Arveo  fu  grande  •naloral- 
co  ,  0  Locke  ragionatore  profondo  al  pari  utili  Alo  insilili  Ulhlllti,  Raul, 
Kberhard,  e  degli  Svedesi  naturalisti  Linneo,  e  t'erber.  Ma  questi  lutti,  ed  al- 
tri inQaiU 

non  reggono  a  parer  mio  si  paragona  con  Socrate,  con  Plalona  maestri  som- 
ini  di  morale  filosofia  ,  col  Galileo  ,  col  Vico  ,  col  Genovesi  ,  col  Malusili.  E 

te  mot  non  mi  oppongo  ,  di  estere  chiamili  tali  olir»  il  Petrarca  ,  Il  lialui , 
il  Manfredi,  un  Buffila,  un  Lavoisier,  un  Sjdentiam,  un  Newton,  un  Porle, 

ì  quali  fa  bella  mo^tn  il  n..;ir.j  Pimrti'/i,.  Lui  abbiamo  da  vicino  cunsidcra- 
lo  in  ogni  periodo  dulia  3111  ii:.i,  ili  tni  v.'^'iamo  ora  qui,  come  per  conclu- 
sione ,  tratteggiali  i  lucrili  in  un  quadro  ,  ebe  metto  ioli'  occhio  al  pallente 
lettore  del  mio  Commentario  iluneudu  iu  fucile  parole  lutto  ebe  uno  ondato 


llnoro  allargando. 


re  gli  altrui  diritti  ,  e  benefico  addimostrandosi  inverni  degli  altri  col  segui- 
re I  de  Itami  dell'  onestà  acculila  il  nome  di  cfrluoso.  Se  poi  le  doli  dell'  in- 
rivolle a  pendolare  le  leggi  della  natura,  c  discoprirle  ,  a  metter  ad  ordine 
le  scienze  lisieba  ,  mi  umane ,  vera  e  piena  militi  alla  socievole  cu m pagala 
ne  ridonda,  e  quelli  ingegni  speculativi  solo  sono  ■  veri  sapienti.  Il  noilro 
Marcello  II  duplice  tesoro  di  queste  doli  per  eccellenza  di  nalura  ebbe,  e  col- 
tivo, li  traendo  principio  dalle  qualità  intellettuali  conobbe  egli  la  condizione, 
in  cui  doveanu  trovarsi  lo  cognizioni,  n  il  fine,  a  coi  aveono  ad  essera  Indi- 
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qual  tessuto  Tu  salutalo  dogli  ami  orni  ri  A  irtlcolo  Matp'qUiaiio.  Hall"  osserva- 
zione delle  trachee  Tir.1-  inaili  iLb  investigare  lolla  la  struttura,  e 
le  funzioni  dulie  pianti  primi  d'ogni  altro;  per  eui  è  anteriori)  agl'Italiani  a 
stranieri  nelle  seguenti  sco|.crle  di  anatomia  ,  e  fisiologia  vegetale.  Ebbe  giu- 
sta idea  della  vera  «rul/ura  del  intuin  ct'Mat'-,  e  In  rrmr.Tina  anelic  11  celebre 
Ile  Candotlc,  benché  sia  siila  messa  in  ebbro  dal  modero!  osservatori,  e  pre- 
cìpuamente, dil  Slirbrl.  Ci*  ci  inducono  a  credere  le  figure  dalcci  dallo  stesso 
Malpìgli!  e  I'  aver  (gli  dello  essere  il  Insililo  cellulare  formalo  di  olricclli,  ossia 
cavila  aventi  prnpia  parelc  ,  come  esprimo  nn  lai  vocabolo,  a  differenza  di 
cellule,  ebe  possono  csiere  cavili  avenli  parete  comune.  Scopri  1  dolili,  o  cel- 
lule allungale  susilni'ini,  sebbene  l.ili  sniprrla  ti  alti  ibiiiira  a  recentissimi  au- 
lori,  perchè  nell'opera  .Uatairi  prnn'ururn  ed.  Lond.  p.  ".  lab.  t.  ftg.  IO., 

ci  ài  che  grossolane  figure  di  closlri.  Avvegnaché  ritrovale™  de' coli  Irai if a  - 
Il  CDmc  £  dello,  non  vorrebbe  essere  riconosciuto  Illa  dal  Jtirbcl  ;  ma  sebbene 
egli  non  abbia  distinti  appusitamenle  le  varie  forine  di  questi  vasi,  pure  (lai- 
che geocralmenlc  gli  si  attribuisce,  e  quo'  tuoi  vasi  Incucili  celle  coslriiiuni 
scoperta  si  attribuisce  II  Mirbcl.  Conobbe  pel  primo,  e  descrisse  accoratameli. 


dilico.ione  dell' umore  ,  die  deve  desiare  a  gerrnioaiiooc  il  germe.  Scopri  la 
HruUuta  dell!  pinate  liicofiMc-nqli ,  vide  il  prolungamento  del  tessuto  corticale 
della  scorra  ne'  raggi  midollari,  che  attraversano  lo  maglie  degli  strali  retico- 
lari della  slessa  scoria  ;  distinse  il  legno  novello  eoi  nome  di  <l«Wi,  distinse  gli 
altri  organi  e  principalmente  1'  astuccio  midollare  fallo  di  trachee.  Conobbe 
l'asiordill  dell'ugno  attribuito  dagli  aolicbi  al  allunilo  dimostrando  «sere  il 
midollo  un  organo  necessario  solo  nel  primo  anno  dello  sviluppo  delle  parli 
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é  un  esser  curvi  ,  e  volere  apparire  pavoni  giusta  In  furala  di  Esopo,  0  un 
Iltlnnl  lopra  lo  derilioni  dei  savi.  L'  Italia  madre  del  Volili  ,  degli  Kusla- 
rhii,  e  dei  Falloppil  furol  nel  Mal|iiulu  mi  di'suo  Ioni  dicessero;  e  coilllmse 
opere  sullo  struttura  tirilo  jjarli  Ji.ili  aniiiKili.  e  <k'  UTiUibili.  ilio  ne  fin  niou- 

lodo,  che  un  ingegno  acutissimo,  un  Msldnu  mereiaio  gli  meritai  ono?  Dire  il 
professor  Testa  nel  suo  Elogio  al  Malpigli!  avere  il  gran'Linoeo  nella  sua  ll- 
Uai  alter  Cam  rolioni  dici  (joiuiliri.  I.a  Sproogol  (  p.  15.  2.  voi.  ),  e  ron  lui  aliti 
sciteli! rionali  rispello  ad  essere  anteriore  il  Grevi-  a  Malpigli!  ncll'  nnnloiuia 
delle  piante,  non  si  porgono  giusti  estimatori  del  merito  del  noilro  Anslomleo, 
e  impaniali  giudici  ili  Itili  ini-fsliga/iijrii.  ]  in. ritinti  li'  però  è  1"  asserì ion  loro 
per  la  sicuri»,  elio  ne  porge  il  più  celebre  Botanico  de'  nostri  toreri  loSwilfi, 
11  quale  nell'opera  pubblicata  depe  la  sua  recente  morto  dalle  moglie  vedova, 
che  0  intitolala  Mrmr.tr  dui  nrrt'inntl'na  london  rA'Ja  Del  volarne  2  ella 
pag,  417  cosi  si  espilate  =  NOI  siamo  debitori  ai  naturalisti  Italiani  del  seco- 
„  lo  XVII  e  special  mot  le  e I  ,u allighi  per  le  prime  intercisami  ooliiir  vignar- 

„  nostro  concittadino  dottor  Grcw  quasi  conlcmporaneamcnto  fosse  intento 
„  allo  slesso  oggetto  =  .  Un  Inglese  concilladioo  del  Grevv  ,  cho  cosi  parla  , 
fa  fede  abbaila  ma  dell'  anlcrior  II*  delle  Hai  pi  gli  la  ne  scoperto  massima  mente 
intorno  all'organo  respirolorio,  e.  succi/oro  dello  piante-  fai  portatilo  dire 
]"eslreno  col  noilro  Martello 

„  Tu  Duca,  lu  Signore,  lo  Sfnestro. 
I.e  salii  ancora  osservò ,  e  uà  fece  chiara  la  natura  ,  dimostrando  ossero 
mortosi  [omeri,  che  oli  d'inselli  racchiudono.  Appresso  invesligò  eie,  che  nel 


che  si  cinge  di  doppi*  ammanto  ,  0  Clio  per  via  del  vasi  limoniceli  SI  coi 
giunge  eolia  scemare  nutriente,  o  va  nuotando  la  un  linuido  appunto,  con 
Il  germo  dolio  plinto  enlro  un  doppio  sacco  si  Chiude,  e  por  meno  dei  VI 
mammari  si  collega  ai  tollledonl,  che  alla  pianticella  porgono  il  primo  al 
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compresi!  di  venerazione  ,  e  alla  suprema  Sapienza  con  In  Ilo  lo  spirilo  incol- 
pandosi sempre  pia  couforlavasi  a  por  menlo,  che  il  vivissimo,  td  iuesllngul- 
bile  soo  desiderio  dt!  vero,  e  delia  felicita,  elle  lo rmeo lavato,  ed  agllavolo  del 
coniinuo  all'  aspetto  di  opcto  il  ammirande,  sarebbe  sialo  appagalo  Dilla  pi- 
tia CLlosk-,  uve  liliii;>  binilo  ri  oi  u  nera  loro  dello  nostre  opere  avrebbe  aeccrla- 
tamenle  premialo  gli  uomini  diritti  di  animo  ,  seguaci  fedeli  delle  orano  da 
lui  slesso  seguiteci.  Impeli)  ben  fu  luugi  il  Malpigli  approfondandosi  laido 
nell'esame  del  material  tessuto  do'  eorpi  ,  0  meditando  colaolo  sulla  ragiono 
dello  rudciuDi  vitali  desìi  esseri  di  dare  in  quegli  sccnli,  in  cui  ruppero  vilo- 
peiosamcnlo  lami  medici,  o  oalnralisli;  e  benché  conoscane  me  (labi  lo  il  mo- 
do, eoli  elio  Toninili  noma  agisce  ori  nirpn,  ni  ignoto,  come  a  tulli,  così  a 
lui  fosso  interamente  il  meccanismo,  con  ebo  open  11  nalura,  a  questi  oceani 
piegò  sempre  la  fronte,  e  religiosissimo  sempre  si  porse  non  in  apparenza  so- 
lo, ma  lo  realtà.  Fo  sfili  perciò  in  esempio  agli  osservatori  delle  o. lumi!  co- 
ncila sostanza,  è  proprio  di  chi  non  sa,  il  farsi  ileo,  o  nialeriolisla  nel  con- 
sultore io  maraviglie  dell'  universo  ;  e  ben  dice  Baeooa  di  Vcrulomio,  ebe  un 
POCD  di  llloioOa  allontana  gli  uomini  dalla  religione,  0  la  mollo  filosofia  vo 

re  della  creazione,  o  scopra  negli  uomini  dei  bisogni,  e  delle  fa  co  Ilo  .  per  le 
quali  ban  duopo  di  pensare  più  altamente  de'  loio  ialini.  Quando  le  selenio,  o 
la  filosofia  vanno  di  eonrordia  eolla  religione.  Il  clic  accado,  olloniuando  I» 
filosofia  considera  lutti  i  fatti  dell'  umana  nalura  .  e  io  vere  allinei™  callo 
coso,  cogli  uomini,  e  con  Dio,  c  generala  fjoclla  prudenza,  che  È  guida  sicli- 

mczii  prò  dente,  rbo  vuol  dire,  sapiente,  é  veraoienle  utile  alla  civile  comunanza 
in  ogni  rispetto.  Ma  oltre  l'amore,  o  la  rivercnia  per  Dio  conoscevo  dover  portar 
onwre  anello  a  se  slesso  ;  slanlccbc  secondo  le  qualili,  o  buone,  o  reo  delle  nostro 
azioni  riceveremo  noli'  altro  vita,  0  premii.  o  castigbi.  Il  perebé  conoscendo  es- 
servi dei  doveri  da  adempire,  ail  essi  rieurosamenle  metteva  le  mano,  e  sopra 
lutto  allo  rollnra  del  proprio  inlellello,  siccome  lece,  0  a  dirigere  le  proprie  ope- 
ro giusto  i  senlimvuli  ilei  gui'lo,  e  dell'  hiiesIo.  elle  sono  infusi  be'  polli  umani, 
e  ebe  egli  in  cuore  aveva  vivissimi,  Quanto  al  primo,  che  ù  riposio  nel  non  impe- 
dirò ngli  altri  1'  esercizio  delle  proprie  nielliti,  in  qui  Ila  [Imposizione  di  amore  II 
buono,  e  gli  uomini  Punirli ,  e  il  iv.tc  in  nvveriiono  il  male,  e  i  commettimale. 
Bill' allenirli  dalla  offeso  qualunque ,  da  quatunquq  cagiono,  ebe  si  po- 
tesse  dare  di    lagrime  non  che  di  duluri  ai  nostri  prossimi  ,  egli  noli  andò 


j(I2  CO^CLL-SIOJE 

certamente  a  ritroso  ili  quanto  hi  limi  radicalo  Mi  più  profondo  del  cuora, 
ma  secondò  i|Ucsll  Ollurali  coaimoiiuleQli.  Scismi  diritto  0  sialo  mal  alimi 
Isso  per  fallo  soo,  né  mai  ba  attraversati  oliatoli  agli  ava n laminiti,  e  ai  van- 
tagli Uscii  altri.  UuclU  invidia,  basso  affetta,  elio  roda  tanto  il  cuora  dal- 
l' UOMO ,  0  che  prendendo  il  concio  ,  ebe  le  ila  la  fortuna  ,  od  il  marito  ap- 
punta colpi  per  I'  allrui  depressione,  quelli  invidia,  che  fu  la  cagiona  del  tri- 
llo, Cd  oscuro  esilio  ili  i :  l i l . i l j : 1 1 1 . ,  di- li  .iripioiii  1;licr.il'.ri  della  pJlrij,  e  del 
giusto  Arislidrs  non  ebbe  mai  albergo  nel  cooro  del  nostro  Marcello.  Con  in. 

abbiamo  veduto  celli  leltMi  .  the  ìoilj.ì  rapportale.  Kgli  era  io  amore  ,  od 
In  pregio  agli  uomini  i  più  dotti,  e  i  pili  polenti  del  secai  suo,  perche  col 
primi  aveva  relazione  per  la  scienza,  c ho  professavo,  0  pei  lumi,  eoa  elio  Ir- 
raggiavi la  loro  meni: ,  mi  setolili  r.ipparti  non  Ionia  di  cure  meditile  , 
quanto  par  quella  benevolenza,  che  egli  seppeii  colla  suo  singolari  virili  mo- 
ntare. Ita  di  qucsli,  e  ili  quelli  in  nessun  tempo,  a  in  nessun  luogo  il  tal» 


111  t'clsina  ina  patria  nuovamente  stanziai»  nel  tempo,  che  la  sua  fama  ora 
al  colmo  montata,  e  che  traevano  dn  tutta  pani  a  riverirlo,  ed  a  vederlo, 
nel  Wmpo,  cho  busti  a  lui  s'  iiui.ilfiv.nii ,  efiì^ie  niiif.iv.iQ.I,  medaglia  conil- 
vensl.  si  91  mal ,  chs  usasse  della  sci;  ind  i  iiriasiune  per  nuocere  ai  suoi  poca 


dente,  ed  Bruì  UH  di  ogni  cosa  riguardante  alla  scienza,  di  cui  egli  era  Padre 
e  Maestro  air  Europa,  o  padrone  si  può  ben  dire  siccome  della  vili,  coi!  del 
cuore  del  Principe,  ebe  fece  egli  a  danno  di  chicchessia  !  Nati'  atiro  cola  fece, 
che  >  lulli  giovare;  e  quello  e  beno  uu  bel  rimanersi  dalle  offese  con  notai- 
li  di  animo  Incomparaullo.  Onde  e  chiaro,  dia  delicato  fu  In  Marcello  II  sen- 

iilla,  e  nel  porger  conforlo  all'  altrui  acerbità  ,  temperandolo  con  animatrici 
parole.  Opere  in  sostanza  accompagnile  da  lieti  delti  a  sollavamcnlo  dell'infelice, 
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i  YilMlra  (I) ,  i  Sanlorlnl.  I  Galeazzt ,  I  Ferrari.  GII  Istruì  amoretti  unito  , 

informazioni,  c  raccomandazioni  fece  sempro  per  loro,  o  nello  cattedre  di  il- 
loslrl  citta  parecchi  di  loro  pervenni  a  collocare  colf  onnipotenza  solo  del 
volo  suo.  Agli  amici  poso  sctiiclta  benevolenza,  e  perchè  era  sincera  ,  pospo- 
se DOD  solo  i  comodi  propri  ,  ma  sostenne  alte  volle  patimenti  ,  c  disagi  per 
loro.  Tale  lo  epuri  mcularo  oo  I  [tuffo  ,  i  fracassati  ,  i  lì  origlinoti,  i  Bellini, 
gli  Alberimi  ,  i  Borghesi  ,  i  Slarcscolli  ed  Innocenzo  XII.  Il  onere  del  noslro 
Marcello  era  tenerissimo  dell'  amore  degli  uomini,  0  ss  fosse  Mio  richiesto, 

Per  lalo  bonln  dell'indole  sua  non  polctano  non  fare  ornamcnlo  al  cooro 
di  lui  altro  generoso  affezioni.  LI  rispetto  ,  o  la  gra  liludino  furono  da  lui  ri- 
visslmnnienle  sentili.  Ai  suol  genitori  si  porse  in  ogni  tempo  ossequente  ,  o 
fu  loro  pieno  di  riconoscenza ,  (luche  vissero,  mi 

Diserò!  Cho  de' presi  in  educarlo 
Dolci  pensieri  al  gcnilor  dittiti 
Rendere  il  merlo  non  potéo  

perché  il  padre,  la  madre,  a  l'afa  paleroa  cessarono  di  tirerò,  noando  egli 
ira  ancora  in  età  immatura.  Ai  paicnll  Malpìgli! ,  Fsbri,  Donclli ,  Bernardi  , 
tluul,  Borlotolli  porlo  affetto,  serbò  snelle  lontano  sempre  memoria  di  loro, 
c  a  Iota  recò  quello  utilità  ,  cho  por  loi  si  poterono  maggiori  nel  governo 
dei  loro  negozi.  Amò  <T  un  amore  ardentlssimo  il  fratello  Bsrtolommeo ,  e 
ben  ti  la,  die  un  sol  volere  era  d' ambedue.  Quonlo  ufficioso  poi  fosse,  o 

San  ebbero  il  Natali ,  I!  Massari  ,  Il  Un  ria  ni ,  discepolo  più  affettuoso  ,  pi  il 
grato ,  più  riverente  dì  lui.  E  perdi;  pari  all'  affetto  ,  e  alla  riverenza  era 
In  Ini  la  solerzia  d'ingegno,  ed  spproDIlù  quindi  de'  loro  Insegnamenti ,  usa- 
va continuo  a  scuola  ,  e  a  casa  loro  ,  ma  ivi  sempre  fu  savio  ,  raodcslo  ,  e 
co'  falli ,  e  colle  parole.  Mai  verbo  non  disse  conlro  di  loro  ,  anzi  fu  sempre 
loro  di  difeso,  a  di  schermo.  Di  tante  im  oro  l'olezza  ebbe  egli  puro  il  cambio 
condegoo,  e  gli  fu  risposto  con  pari  affeziono  ,  o  con  ogni  prova  di  sllma. 
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qaaia  limila  ,  mila  Quali  dia  *  (siilo  awnsuu.  r  fon  lama  filicitd        Lt  nir 

con  inno  ten  risolali  dalla  faina  dil  ita  fiumi       ifors  li  gattini  <ti  f.  S., 

ti  wariiori  orlo  ratinimi,  il  9inio,  ti  il  inpire..,..  A  Padova  fu  rictrealo  Lettore, 


Crun  twrdlia  «rlaminfi,  i  perdila  deploratili!  Calla  tonila  riponra  olla  piruTto. 
f.  S.  illullriilimil  i  ano  di  gwt  potori  nuHSri,  tfct  larorano  di  toipi,  I  con  frun- 
cJil=M  di  iw»  cfraiuiuli  maislra.  Il  Dell  ai  icguo  a  spaili™  mila  marinili» 
b  tonto  sinnn  Matpigjiiano  :  Ciro  lijnor  .Uarcillo  campali  ,  fi  'riti  morto  coi. 
mn  ti  4  in  oMi  chi  lappia  far  nulla  di  aorta,  e  dalla  loia  valica  aUaufeiu,  ' 
ofuuiiio  diptndi  il  aritflar  M.  chi  i  o  di  dubab  t>  iti  tatto  ijnoio  nrUtoM  01- 
unaoili.....  Mie  ani  raslrt ,  quanto  più  li  (oniidiro  ,  Ionio  più  ri  nttmoire  la 
jrofonJiià  dilli  wilrt  n)T«iM,  f  guanto  aciii  «iato  coirinlifliliminlo  mlI'csMrrgri 


DigitizGd  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitizod  by  Google 


un  coKcunnn 

popoli  lolli  furono  tornili  bensì  di  conoscerne  volgari  di  ogni  tenere,  c  volli 
alk  agricoltura,  allo  orli,  oli'  in  dosi  rio,  al  commercio ,  pio  non  conobbero  a 
fiatili  lo  tisiche,  lo  ornane  scienic,  e  la  filosofia,  slanleché  a  noi  vennero  di 
Condicio,  di  Zuroaslro,  di  Trismcgislo,  di  Saiiconialone  massime  distaccale  di 
pomica,  t  di  morale.  Diluito  po.eia  sull'immaginoso,  vivace,  guerriero,  ed 
indili  Ire  popolo  Greco;  e  becche  Tolde,  Pitagora,  Socrale,  Arislolilo  tcoics- 
scro  tutti  al  progresso  dello  sciente,  non  vi  furono  però  esse  il  ab]  li  le  snll'  osser- 
voriooe  regolare  dei  falli,  li  via  via  propagandosi  Irov*  i  Romani  bensì  con- 
flulslalurl  dui  mondo,  ma  risiceli!  all'  agricoltura,  olla  guerra,  al  governo  del- 
le .ose  iiuMilicTii-,  rimili  però  delle  orli,  e  dell'  industria  delle  allre  naiioui. 
Dalenó  in  Alessandria  colla  nuova  dolirina  ,  elio  aveo  per  isropo  di  raccorrò 
il  buono  di  ogni  sistema .  o  rigetior  lo  sirano  ,  e  lo  smodalo  ,  elio  poi  non 
ebbo  cffello  per  la  mescolanza  dei  principil  l'Ialonicl,  0  dello  idee  religiose, 
die  condussero  al  misticismo.  Questa  luce  ili  ii n lieo  sapere  a  traverso  le  te- 
nebra dei  barbari,  torno  ad  illuminare  l'Jlalla,  e  Ivi  venna  >  locarsi  ,  poi- 
ehi  i  Greci  fugando  dai  Turchi  ifis  ripararonsi  ,  recarono  seco  i  siileml 
doli'  un  liei  filosofia.  Do  ogni  parlo  di  i|UCSI4  bello  Pcoisola  si  diffuse  nn  chia- 
rore ,  e  benché  la  delirine  di  Aristolele ,  e  di  natone  oc  co  pallerò  il  luogo 
della  filosofia  scolastica,  e  tulio  le  sette  del  greco  filosofare  risorgessero,  pre- 
pararono nientedimeno  il  nasrimenlo  delle  solenni  I  In  quesiti  secolo  glorio, 
iissimo,  di  cui  obbiaro  parlalo,  epoca  la  più  illusile  per  la  scicnie,  e  per  11 
filosofia,  in  coi  la  norma  della  ce  ri  ella,  e  il  fondamento  a  scoprire  il  vero 
fu  riposto  nell'esame  dei  fatti,  e  nello  siudio  della  natura  ,  lasciato  a  porle 
lo  Ipotesi  dei  Greci  filosofi,  si  fecero  in  fisica  mirabili  teoperlo.  Crealo  (.irono 
novellamente  la  fìsica  sperimentala  ,  la  chimica  ,  la  zoul.>(,la  ,  l'anatomia,  la 
fisiologia  ,  creola  Interamente  la  geologia,  e  ampliali  la  geografia.  Tonio  fu 
la  luce,  di  eh:  eia  avvivalnl'  lutila,  un  coi  raggio  sfolgorantissimo  ebbe  topo 
in  onesta  parie  (1)  del  contado  Felsineo.  Non  fu  quindi 

Cbe  II  Po  feconda,  a  l'alpe  e  II  mar  dirende 
calanuta  a  Iorio  Madre  delle  sciente,  aulico  osilo,  e  stabile  sede  di  esse,  pro- 
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rolli  ludi  ne,  giacché  parmi  sola  restringimi  i  più  del  presenti  n  venerare  i  baili, 
le  i magmi,  i  caratleri,  le  reliquie,  non  giù  I;  opere  dei  loro  celebri  Anlipasrali. 


Anch'io  con  voi  mi  pregio,  Tlale  gemi, 

Che  Irrigue  torre,  doride  ,  e  ridenti. 

Torri,  toni], 11,  palagi .  e  moti  irnienti, 

Lé  vetuste  memorie,  unii' egli  è  pieno, 
lì  eli  l'opre  drgli  Ali  in  ogni  parli 

Jlj  lor  ilrlil,  cui  v'ha,  die  segna,  e  dira: 
In  pelto  ancor  fra  laute  glorie,  ri  euri 
Scrinarli  In  Fede,  e  la  Fermeil»  aulica? 
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